dad ta e cd 
face a 
sa Ser z3 SE Suo Le 


3 CERTIFICA LA TUA IDENTI 
$ ‘DIGITALE E UTILIZZALA 
è “NELLA VITA FRATE ES 
> 
È rpHONE 
= 2TPpHO! 
AI R' rs |» 
È SMART" CK JP 
PROFESSIONASE E Po rostri dati 
I ; I 
HI TECH SENZA SEGRETI come mettere ripristinari 
sicuro” di neces 


Poste Italiane s.p.a.- Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. e RT inLegge 27/02/2004 n° 46) pira 1, NE/VR - CANTONTICINO /SVIZZERA CHF fa | 


x kl, + N 


TELH'y QWINTELLINET 


rCESSIONAL # © NETWORK soLUuTIo NS 


Per il 2° anno consecutivo 
Premiati come 


PA 
CGUUZZIZIZIAO 


|a 


La linea di armadi che risponde ad ogni esigenza 


La linea di armadi Intellinet e Techly Professional è il frutto 
di un progetto innovativo che soddisfa le esigenze sia per 
il cablaggio strutturato nelle reti di dati e telecomunicazioni 
sia per l’installazione di server. 
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Cyber (in)sicurezza, ll 2018 
è Panno peggiore di sempre 


Cresce il cybercrime del 44%, con phishing e social engineering in aumento del 57%. 


12018 è stato l’annus horribilis della 
sicurezza informatica. Tutti i da- 


E le intelligenze artificiali potrebbero entrare in gioco, ma dalla parte sbagliata. 
ti, da qualunque punto di vista si 


analizzino, da qualunque fonte 


arrivino, sono concordi nel mostrare l’anno 
appena concluso come di gran lunga il peg- 
giore di sempre. 

Secondo il Global Risk Report 2019 del World 
Economic Forum gli attacchi cyber e le frodi 
informatiche/furti di dati sono in “ottima” 
posizione. Nel 2018 si sono collocati rispettiva- 
mente al terzo e quarto posto per probabilità di 
accadimento, superati solo dai disastri naturali e 
dai fenomeni meteo estremi. Dietro agli attacchi 
più gravi c'è sempre il vil denaro: secondo il 
Rapporto Clusit 2019 dell’Associazione Italiana 
per la Sicurezza Informatica il 79% degli attacchi 
è stato compiuto o per estorcere denaro alle 
vittime o per rubare informazioni (da cui rica- 
vare denaro). E rispetto al 2017 il cybercrime 
ha registrato una crescita “record” del 44%. 
Ovviamente una parte di questi attacchi è 
rivolta a organizzazioni ed enti governati- 
vi, aziende e fornitori di servizi, ma bisogna 
segnalare come l'attacco verso il “singolo” 
continui a crescere. Sempre secondo il Rap- 
porto Clusit, nel 2018 gli attacchi sferrati con 
tecniche di phishing e social engineering sono 
cresciuti del 57% rispetto all'anno precedente. 
Una visione a più ampio respiro arriva dal 
Anti-Phishing Working Group (APWG) secon- 
do cui i casi di phishing sono aumentati del 
5.753% negli ultimi 12 anni. 


Il phishing e il social engineering ormai sono 
sempre più su larga scala, in una logica che 
potremmo definire “industriale” per questo 
tipo di attacchi. E la tecnologia, purtroppo, 
potrebbe dare involontariamente una mano. A 
metà febbraio OpenAI- un’organizzazione no 
profit di ricerca sull’intelligenza digitale — ha 
mostrato le potenzialità di GPT2, un modello 


di linguaggio non supervisionato in grado 
di generare testo coerente, con una qualità 
molto simile allo stile di una persona umana. 
Una qualità talmente elevata che OpenAI ha 
deciso, almeno per 6 mesi, di non rilasciare 
il progetto completo. Il timore? Un modello 
di questo tipo sarebbe in grado di generare 
fake news credibili (come pure falsi post sui 
social media) con un minimo sforzo. 

Un altro timore è che GPT2 potrebbe “elevare” 
la qualità del phishing e dello spear phishing, 
rendendo ancora più difficile per gli utenti 
distinguere tra quello che è vero e quello che 
è falso. Immaginate di ricevere una mail, per- 
sonalizzata su di voi, perfettamente credibile: 
le possibilità che “abbocchiate” all’esca sono 
tante. Come tutti i mezzi, anche l’Intelligenza 
Artificiale è neutra: è solo con l'utilizzo (o l’a- 
buso) che può diventare “buona” o “cattiva”. 
Nel 1959 lo scrittore e scienziato inglese Sir 
Charles Percy Snow scrisse in The Two Cultures 
“La tecnologia è una cosa strana. Ti porta regali 
con una mano e ti pugnala alle spalle con l'altra.” 
Dopo sessant'anni niente è cambiato. ° 
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Non è più indispensabile utilizzare il modem fornito dall'operatore 
né deve essere acquistato per forza. Ma ci sono ancora una serie 
di difficoltà, sia commerciali sia tecniche. Cerchiamo di venirne a capo. 


Smartphone e backup Spid 
Metti i tuoi dati al sicuro. Ci sono diversi modi | Certifica la tua identità digitale e utilizzala {| 
per salvare, trasferire e ripristinare i dati da e nella vita di tutti i giorni. Come ottenerla 
sul proprio smartphone. Scopriamo come fare. | e quali sono i servizi compatibili. 


Wordpress, arriva Gutenberg 
Wordpress 5 introduce una novità significativa: | 
Gutenberg, l'editor che rivoluziona l’esperienza 
di composizione delle pagine di blog e siti Web. 
La guida per partire da zero. 
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Editoriale - | telefoni da 1.000 euro hanno un mercato? 
Honor punta al podio con il View 20 

Xiaomi Mi Mix 3, lo smartphone “scattante” 

Huawei P Smart 2019, buone prestazioni a basso prezzo 
Samsung 970 EVO Plus, l'Ssd che supera sé stesso 

Asus ROG Maximus XI Hero: come spremere la Cpu al massimo ‘| n 
Samsung Space Monitor 32, una nuova forma allo spazio di lavoro i Advanced 
Garmin Vivosmart 4, non teme confronti (ma non è perfetto) Ù 


Editoriale - Nella tana del bianconiglio y__si 
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Samsung 


— quattro STO e un pieghevole 


I leak che hanno preceduto l'evento Samsung Unpacked 2019 
hanno mostrato con grande anticipo le specifiche principali 
dei nuovi Galaxy 510, presentati il 20 febbraio in quattro 
varianti. Le caratteristiche comuni vedono a livello estetico 

il foro nel display, in cui vi sono contenute le fotocamere 


anteriori, e il SOC Exynos 9820. Sotto al display il sensore di 
impronte a ultrasuoni e non manca la funzione di ricarica in 
wireless degli altri dispositivi. La serie 510 (tutti certificati Ip 
68) supporterà Wi-Fi 6. Grandi progressi sono stati apportati 
all'intelligenza artificiale, che non lavorerà solo sulle 
immagini grazie alla Npu (Neural Processing Unit) dedicata, 
ma anche sulle prestazioni, grazie anche a Bixby Routine 
che imparerà il comportamento degli utenti. Ampio spazio 
al primo smartphone con display pieghevole dell'azienda, un 
prodotto premium dal prezzo molto alto: Galaxy Fold. 


SMARTPHONE PREVIEW 


Di Roberto Cosentino 


Galaxy Fold 


Chiuso su sé stesso è un normale smartphone con display da 
4,6”, ma “aprendo le ali” (non a caso l’immagine scelta per la 
comunicazione è una farfalla) diventa un tablet con display da 
7,3", in grado di supportare tre app contemporaneamente. 
Questo è possibile grazie ai 12 GB di Ram, inoltre vanta 572 
GB di storage e un SoC Snapdragon 855. Due fotocamere 
frontali da 10+8 Mpixel e tre posteriori, da 16 Mpixel 


grandangolare più due da 12 Mpixel. La batteria è da 4.380 mAh. 
Il prezzo? In Europa è intorno ai 2.000 euro, che lo rende un dispositivo 
esclusivo; sarà disponibile dal 3 maggio. Il futuro degli smartphone pieghevoli 


è iniziato ufficialmente, anche se Samsung preferisce venga contraddistinto da 


una categoria a parte; fold, appunto. 


Samsung Galaxy 5S710e 


Partiamo dal più “modesto”, nonché il più compatto; 
è caratterizzato da un display da 5,8” dove si trova 
la fotocamera frontale da 10 Mpixel. Dispone di 6 GB 
di Ram e 128 GB di storage, espandibile via micro 
Sd. La batteria è da 3.100 mAh ed è il più leggero 
della gamma con i suoi 150 g. Sul retro la dual cam 
da 12 Mpixel grandangolare e 16 Mpixel ultra-wide. 
A differenza dei fratelli il sensore di impronte è 
integrato nel tasto di accensione. Si tratta del più 
economico dei quattro, costa 779 euro. 
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Samsung Galaxy 510 


Nella versione standard, è disponibile nella configurazione 

| da 8 GB di Ram e 128/512 GB di storage. La tripla 
fotocamera prevede due sensori da 12 Mpixel, uno tele 2x e 
l’altro grandangolare, più un sensore da 16 Mpixel ultra- 
wide. Nel display da 6,1” la fotocamera anteriore è da 10 
Mpixel. La batteria è da 3.400 mAh. Il costo parte da 929 
euro fino ai 1.179 euro per il taglio da 572 GB. 


UN'ANTEPRIMA DEGLI SMARTPHONE CHE POTREMMO VEDERE IN FUTURO ANCHE SUGLI 
SCAFFALI ITALIANI, APPARSI NELLE SCORSE SETTIMANE IN VIA UFFICIALE O UFFICIOSA. 


Samsung Galaxy 510 5G 


Dotato di connessione 5G, ha il display 

più ampio del quartetto, 6,7 pollici. Sarà 
disponibile nel taglio da 8+256 GB ed 

è l'unico a non disporre di memoria 
espandibile. Quattro le fotocamere posteriori, 
che vedono il triplo set già visto sui 
precedenti e un'ultima 3D per rivelare la 
profondità di campo, presente anche nella 
parte anteriore. La batteria è più generosa, 
da 4.500 mAh. Non è ancora chiaro il prezzo, 
probabilmente arriverà durante l'estate. 


Samsung Galaxy 510+ 


La punta di diamante è la versione S10+, che nonostante i 195 
g, conferisce la sensazione di essere un dispositivo leggero. Il 
display è da 6,4” e sarà disponibile nelle configurazioni 8+512 
GB oppure con 12 GB di Ram e 1 TB di storage. Il set fotografico 
conta sulla medesima tripla fotocamera posteriore già vista su 
510, mentre vede una dual cam anteriore da 10+8 megapixel, la 
seconda utile al calcolo della profondità. La maggior parte delle 
caratteristiche anticipate dai leak sono confermate, compresa la 
batteria da 4.100 mAh. Si parte dai 1.039 euro fino al prezzo di 
1.639 euro per la versione da 1 TB. 
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XI ao m Î Non si può dire che Xiaomi non sia stata coraggiosa a presentare il top di gamma 
Mi 9 lo stesso giorno delle nuove proposte di Samsung. Per mantenere vivo 
l'interesse verso il nuovo smartphone cinese, sono stati distribuiti sulle pagine Web 
ufficiali dell'azienda anticipazioni e caratteristiche ben prima della presentazione. 
Il Mi 9 giunge in tre varianti che occupano la fascia media e alta. Il denominatore 


comune è la tripla fotocamera e il sensore di impronte posto sotto al display. Arriva 
la modalità Game Turbo per migliorare le prestazioni nelle app impegnative. 


Xiaomi Mi 9 

Si inizia dal Mi 9 canonico, che si avvale di un display 

Samsung da 6,39” protetto da Corning Gorilla Glass 6, 

al di sotto del quale troviamo il SoC Snapdragon 855 e 

la Gpu Adreno 640. La Ram è di 6 GB, lo storage è di 64 

_ 0 128 GB. La batteria sarà di 3.300 mAh, mentre il set 

È fotografico sarà composto da tre sensori da 48, 12 
ì __ @ 16 Mpixel con lenti grandangolari e zoom 2x 

dà piùuna fotocamera anteriore da 20 Mpixel. 
Particolare attenzione all’estetica, sul retro 

è previsto un gradiente con particolari riflessi 
quando esposto alla luce. A partire da 449 euro. 


Xiaomi Mi 9 SE 


Xiaomi arricchisce la fascia media con un sensore di 
impronte digitali integrato al di sotto del display. La 
versione SE di Mi 9 è equipaggiata con lo Snapdragon 
712 e con la Gpu Adreno 676. Disponibile nella sola 
variante da 6 GB di Ram, offre anch'esso 128 GB di 
storage. Dispone sempre di tripla fotocamera con sensore 
principale da 48 Mpixel, ma gli altri due sono da 8 e 13 
Mpixel, quest’ultimo con lente grandangolare. Invariata la 
fotocamera frontale da 20 Mpixel. Il display è da 5,97”, 
mentre la batteria è da 3.070 mAh. Non sono noti ancora 
prezzo e disponibilità in Italia. 


Xiaomi Mi 9 Explorer Edition 


Anche la versione Explorer arriverà più tardi; riprende 
l'estetica trasparente di Mi 8 Pro ed è stato realizzato in 
collaborazione con il team di Alita, film uscito al cinema 
di recente. Le sostanziali differenze con la versione 
standard sono i 12 GB di Ram e i 256 GB di storage; 
invariate le tre fotocamere posteriori. 
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Vintage Computer Festival Italia: 
guardare indietro per pensare al futuro 


Torna a Roma il Festival dedicato alla tecnologia vintage. Un vero viaggio 
nel tempo tra i computer che hanno fatto la storia, per visitatori di ogni età. 


opo il grande succes- 
so della scorsa edizio- 
ne anche quest'anno 


torna il Vintage Computer 
Festival Italia che si svolgerà 
a Roma il 27 e 28 aprile sem- 
pre presso l'affascinante cor- 
nice post-industriale dell’Ex 
Cartiera Latina a pochi passi 
dal Parco dell'Appia Antica. 


Il claim che caratterizzerà 
questa imminente edizione è: 
“Come il Personal Computer 
ha cambiato l’Insegnamento e 
l'Apprendimento”. Non a ca- 
so uno degli obiettivi a stretto 
giro del Festival è riuscire a 
penetrare nelle scuole con un 
programma di informazione 
sulla storia del Pc, un mezzo 
diventato ormai insostituibile 
nella vita quotidiana. Abbiamo 
visto che mentre si studia la storia 
di molte scoperte come la lampadi- 
na 0 il telefono — hanno dichia- 
rato gli organizzatori — neanche 
un momento è dedicato a cono- 
scere come i personal computer, 
diventati ormai l'estensione del 
nostro corpo, si siano fatti strada 
nella storia... e quando avviene, la 


maggior parte delle volte si prefe- 
risce raccontare il lato marketing 
della storia a discapito di quello 
scientifico. 

La manifestazione nasce con lo 
scopo di mantenere, promuo- 
vere e diffondere la storia dei 
Personal Computer, con parti- 
colare attenzione alle quattro 
fondamentali decadi (1960 - 
1990) in cui tutto è cambiato e 
il computer è passato dall’es- 
sere uno strumento “alieno” e 
a beneficio di pochi a strumen- 
to “pop” alla portata di tutti. 
Per raggiungere l’obiettivo 
arriveranno a Roma i mag- 
giori appassionati, collezio- 
nisti ed esperti da tutto il 
territorio italiano e anche 
alcuni collezionisti europei. 


Tra gli ospiti che — a cavallo 
tra gli anni ’70 e ‘80— sono stati 
protagonisti nell'inserimento 
dei “personal” nel tessuto so- 
ciale interverranno a Roma Liza 
Loop, a cui va il merito di aver 
portato i Personal Computer 
nelle Scuole; ex collaboratrice di 
grandi marchi dell’epoca Loop 
capì presto quale importanza 


questo mezzo potesse avere in 
mano a studenti e professori. 
Ci sarà anche Jean-Daniel Ni- 
coud, professore del Politecnico 
di Losanna, che già dai primi 
anni 70 nel suo Laboratorio di 
Informatica spostò l’asticella 
della ricerca più 
in alto proget- 
tando personal 
computer e altre 
apparecchiature 
come il mouse con 
encoder ottico. 
Sarà poi organiz- 
zata una tavola 
rotonda targata Rai Scuola 
coordinata da Gino Ronca- 
glia, storico filosofo e autore 
Rai, che sarà incentrata pro- 
prio sull'utilizzo dei mez- 
zi informatici nelle scuole. 


Durante la manifestazione 
l'associazione Vintage Com- 
puter Club Italia presenterà 
un progetto, replicabile sul 
territorio nazionale attraverso 
i vari Club locali, pensato per 
portare nelle scuole e princi- 
palmente gli istituti superiori 
delle mini lezioni sulla storia 


dell'informatica, avvalendo- 
si anche di una piccola, ma 
rappresentativa, esposizione. 
Ogni lezione sarà completata 
con l'accensione e l'utilizzo di 
alcune macchine che hanno fat- 
to la “storia”. Lo scorso anno 
nei due giorni di 
manifestazione 
sono intervenuti 
circa duemila vi- 
sitatori (l'ingresso 
anche per questa 
edizione sarà gra- 
tuito) a testimo- 
nianza di come la 
passione, il ricordo per il pio- 
nierismo digitale e tecnologico 
e la curiosità sono vivi e vegeti 
e aspettano solo l'occasione per 
essere stimolati. 

L'appuntamento con il Vinta- 
ge Computer Festival Italia è 
dunque fissato per il 27 aprile 
quando le porte dell’Ex Car- 
tiera Latina si apriranno e il 
mondo del retro computing si 
spalancherà innanzi ai visitatori 
portando indietro nel passato 
i più grandi e facendo vivere 
emozioni mai provate ai visi- 
tatori più giovani. ° 
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ITALIAN CONFERENCE ON CYBERSECURITY 


Pisa, 12-15 February 2019 


ei Bean National Lab 


ITASEC19, la conferenza tallana 
sulla sicurezza informatica 


lo mon dl, ia 


Ò 


Con una stima dei pa a livel le ( Che 1 nel 201 


i 600 mi 


UL 


al 12 al 15 febbraio scor- 
D so presso l'Area della 

Ricerca di Pisa del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche 
(Cnr) si è tenuta la terza confe- 
renza nazionale sulla sicurez- 
za informatica, ItaSec19. Tra le 
principali realtà che hanno col- 
laborato all’organizzazione vi 
sono il Laboratorio Nazionale 
di Cybersecurity del Consorzio 
Interuniversitario Nazionale per 
l'Informatica (Cini), l’Istituto di 
Informatica e Telematica del Cnr 
(Cnr-Iit), la Scuola Imt — Alti 
Studi di Lucca e le Università 
di Pisa, Firenze e Siena. Questa 
edizione assumeva un signifi- 
cato particolare anche grazie 
alla sede scelta per ospitarla. 
Infatti è proprio attraverso il 
Cnr pisano che l’Italia fu con- 
nessa per la prima volta a In- 
ternet 33 anni fa ed è sempre in 
questa sede che è stato istituito 
l'Osservatorio Nazionale sulla 
Cyber security. 


L'iniziativa vuole sensibiliz- 
zare e aumentare la consape- 
volezza degli utenti riguardo 
alle tematiche cyber e a tale 
scopo prevede attività di di- 
verso livello, partendo dalle 


liardi di. dollari, 


60 speaker, 40 relazioni scientifiche, 5 workshop e 21 sponsor: 
questi i numeri della terza edizione di ItaSec. 


più divulgative fino a tocca- 
re gli argomenti delle ultime 
ricerche accademiche, il tutto 
mantenendo comunque un lin- 
guaggio semplice e comprensi- 
bile. Tra gli altri obiettivi della 
conferenza vi è la creazione di 
una comunità che coinvolga 
tutti i soggetti, pubblici e pri- 
vati, interessati a queste tema- 
tiche partendo da Presidenza 
del Consiglio, Ministeri, forze 


dell'ordine, Confindustria fino 
ai singoli cittadini che utiliz- 
zano la Rete. Per ultimo, ma 
sicuramente non in ordine di 
importanza, ItaSec19 si pro- 
pone anche come vetrina per 
le start-up italiane che si oc- 
cupano di sicurezza informa- 
tica, offrendo un'occasione di 
contatto tra le idee innovative 
e gli investitori che possono 
contribuire a realizzarle. 


Alla manifestazione hanno 
partecipato personalità di 
spicco della politica italiana 
e del mondo digitale quali la 
Ministra alla Difesa Elisabet- 
ta Trenta, che ha tenuto anche 
il discorso di apertura della 
conferenza, Roberto Baldoni, 
vice direttore generale del 
Dipartimento delle Informazioni 
per la Sicurezza (Dis), il capo 
del Comando Interforze per le 
Operazioni Cibernetiche (Cioc) 
Generale Francesco Vestito e 
il Sottosegretario di Stato al 
Ministero della Difesa Angelo 
Tofalo, che detiene la delega 
per le problematiche relative 
alla sicurezza cibernetica. 


Tra gli ospiti invitati a tene- 
re relazioni nei loro ambiti 
di competenza vi sono stati 
anche Francesco Maria Talò, 
coordinatore della sicurezza 
informatica per conto del Mae- 
ci (Ministero degli Affari Este- 
ri e della Cooperazione), Luigi 
Rebuffi della European Cyber 
Security Organisation (Ecso), 
Steve Purser della European 
Network and Information Se- 
curity Agency (Enisa), Rocco 
de Nicola direttore del C3T 
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(Centro di Competenza sulla 
Cybersecurity Toscano) e il vice- 
presidente senior di Leonardo, 
Andrea Campora. 


Altro tassello importante per 
la sicurezza informatica a li- 
vello europeo sono i centri di 
competenza. Durante la con- 
ferenza sono state presentate 
alcune tra le più attive realtà 
a livello europeo, come i pro- 
getti Sparta, ECHO (European 
network of Cybersecurity centres 
and competence Hub for inno- 
vation and Operations), Cyber- 
Sec4Europe e ConCORDIA, 
ognuno dei quali si prefigge 
obiettivi come la formazione di 
figure professionali in ambito 
security, la creazione di una 
governance a livello europeo 
per affrontare in maniera con- 
giunta le minacce informatiche 
e molto altro ancora. 


BLOCKCHAIN 
IN TUTTE LE SALSE 
ee 


Uno degli argomenti di spicco 
trattati a ItaSec19 è la Distri- 
buted Ledger Technology (DIt). 
Questo è il nome tecnico della 
struttura dati nota anche come 
Blockchain, la cui applicazione 


più famosa è indubbiamente 
la moneta virtuale BitCoin, 
più volte salita agli onori 
della cronaca sia per le am- 
pie fluttuazioni del valore di 
cambio sia per l’impossibili- 
tà di tracciarne i movimenti. 
Blockchain è, per sua natura, 
distribuita (quindi condivisa) 
e immutabile. Inoltre, il fatto 
che i dati siano replicati su più 
nodi le conferisce una notevo- 
le resistenza agli attacchi di 


‘BLOCK A 


d 


negazione del servizio (Denial 
Of Service, Dos) e alle altera- 
zioni, colpose o dolose. Que- 
ste caratteristiche rendono la 
struttura Blockchain adatta a 
gestire servizi tra i più dispa- 
rati. Ad esempio alcune ban- 
che (sia online sia tradizionali) 
ne stanno valutando l’adozio- 
ne per la propria contabilità 
interna e per tenere traccia dei 
trasferimenti da e verso l’e- 
sterno. Ma anche le Pubbliche 
Amministrazioni di alcuni Pa- 
esi intendono usarla per man- 
tenere coerenti i propri archivi, 
ad esempio con strumenti di 
questo tipo sarebbe possibile 
gestire un catasto di immo- 
bili e terreni tenendo traccia 
di tutte le vendite in tempo 
reale e rendendo così del tutto 
impossibili operazioni come la 
vendita ripetuta dello stesso 
appezzamento di terreno (o 
anche di una sua parte). 


GENERAL DATA 
PROTECTION 


REGULATION 
CERA 


Più noto con il suo acronimo 
Gdpr, la General Data Protection 
Regulation è un regolamento 
europeo approvato il 27 aprile 
2016 e che è (finalmente) en- 
trato in vigore dal 25 maggio 
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La tecnologia Scion suddivide la Rete in sottoinsiemi omogenei 
e garantisce il corretto instradamento dei dati (tra di loro). 


scorso. Il suo scopo è di ga- 
rantire la protezione dei dati 
personali di tutti i cittadini e i 
residenti dell’Unione Europea. 
Nonostante i due anni previ- 
sti per la messa in opera delle 
specifiche, molte aziende han- 
no ancora difficoltà a ottempe- 
rare agli obblighi previsti e in 
particolare a restituire ai citta- 
dini il pieno controllo sui loro 
dati personali. 

E se già un'a- 
zienda di medie 


in tal senso, è fa- 
cile immaginare 
quali sfide si tro- 
vi ad affrontare 
la Pubblica Amministrazione 
che è chiamata al rispetto di 
questa normativa nei confronti 
dell'intera popolazione nazio- 
nale. Durante ItaSec19 si sono 
tenuti diversi seminari su co- 
me applicare le prescrizioni 
Gdpr a ogni livello di scala. 


LA CYBER SECURITY IN ITALIA 


Facciamo il punto della situazione italiana 
con Andrea Campora, SVP Cybersecurity & ICT 
Solutions, divisione Cybersecurity di Leonardo 


egli ultimi anni le infrastrutture informatiche 
NE sempre più spesso oggetto di attacco e oggi 

il cyber crime può arrivare a danneggiare aziende 
multinazionali o addirittura l’infrastruttura burocratica 
del Paese. Per fare fronte a questa globalizzazione del 
rischio informatico sono state create diverse collaborazioni 
internazionali. Leonardo fa parte dell’European Cyber Security 
Organisation (Ecso). La vostra partecipazione a questa 
organizzazione ha portato ai risultati attesi? 


L'Europa è un mercato parcellizzato, sia per quanto riguarda gli 
standard sia per le certificazioni, e lo scopo dell'Ecso è di mettere 
insieme la domanda di sicurezza, l'offerta dei servizi forniti dalle 
imprese e la ricerca universitaria in modo da fare fronte alle nuove 
sfide a livello mondiale. Come parte della nostra collaborazione 
all'Ecso stiamo cercando di fare in modo che almeno una parte delle 
politiche di sicurezza informatica passi a livello centrale perché senza 
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Sistemi ridondanti 
e backup. Gli attacchi 
dimensioni può fg 

| 
avere problemi 
essere affrontati 


QUANTUM 


SECURITY 
(arse) 


La maggior parte degli algo- 
ritmi crittografici utilizzati per 
garantire la riservatezza dei 
nostri dati si basa sulla fatto- 
rizzazione in numeri primi. 
Questa tecnica consente di 
decodificare rapidamente le 
informazioni se 
si conoscono le 
chiavi necessa- 
rie. Al contra- 
rio, in assenza 
delle chiavi, un 
attacco di forza 
bruta per la de- 
cifrazione delle 
informazioni richiede una 
enorme capacità computazio- 
nale, tale da rendere presso- 
ché impossibile l'operazione. 
Questa affermazione però si 
riferisce all'utilizzo dei com- 
puter tradizionali. I quantum 
computer, che adottano il qubit 
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come unità di informazione, 
sono potenzialmente in grado 
di eseguire attacchi esaustivi in 
una frazione infinitesimale del 
tempo necessario utilizzando 
l’aritmetica binaria. Nonostante 
le singole componenti fisiche 
che potrebbero consentire la 
creazione dei quantum com- 
puter siano già state create in 
laboratorio, finora non si hanno 
notizie di una implementazione 
pratica di questa tecnologia ma, 
proprio per fare fronte ai rapidi 
progressi della scienza, i ricer- 
catori stanno già studiando al- 
goritmi crittografici in grado di 
opporsi anche alle meraviglie 
della meccanica quantistica. 


ROUTING SICURO 
E AD ALTE 


PRESTAZIONI 
Tre 


La natura sempre più trans-na- 
zionale di Internet sta creando 
problemi che non sarebbero 


mai venuti in mente ai suoi pro- 
gettisti originali. In particolare 
la struttura fault-tolerant della 
Rete prevede l’esistenza di un 
gran numero di percorsi tra il 
mittente e il destinatario di una 
comunicazione. Ciò consente di 
cambiare instradamento sia in 
caso di guasto di uno dei nodi 
di transito sia per fare fronte a 
fenomeni di congestione. Ma, 
in un periodo in cui gli Stati 
hanno ormai capito tutte le po- 
tenzialità dello spionaggio sulla 
Rete globale, due instradamenti 
potrebbero non essere equiva- 
lenti sotto il punto di vista del- 
la sicurezza informatica! Sono 
infatti noti casi in cui i servizi 
segreti sono riusciti a far rim- 
balzare il traffico interno di un 
Paese attraverso network sotto 
il loro controllo. Questa opera- 
zione pone grossi problemi di 
sicurezza in quanto, una volta 
ottenuto l'instradamento desi- 
derato, è possibile manipolare 
i dati in transito in molti modi, 


a partire dalla sostituzione dei 
pacchetti fino alla completa ar- 
chiviazione del flusso di dati 
(operazione propedeutica all’a- 
nalisi e decifrazione). 

Per fare fronte a queste minacce 
il professore David Basin, con 
l'aiuto di tre gruppi di ricerca 
del Politecnico di Zurigo, ha 
proposto una nuova strategia 
di gestione dell’instradamento 
che, in prospettiva, potrebbe 
sostituire il Bgp (Border Gateway 
Protocol) in modo da consen- 
tire un maggior controllo dei 
percorsi per il transito dei pac- 
chetti. La nuova architettura, 
oltre ad essere retrocompatibile, 
avrebbe il vantaggio di garan- 
tire che il traffico diretto tra 
gruppi di indirizzi omogenei 
(ad esempio, appartenenti allo 
stesso Paese) non possa essere 
dirottato all’esterno e che sia 
sempre possibile scegliere il 
percorso che assicura la mas- 
sima efficienza per la consegna 
dei pacchetti. 


un adeguato controllo della filiera digitale si rischia 

di compromettere la coordinazione a livello europeo. 
Sicuramente è stato un successo la definizione della 
Strategic Research and Innovation Agenda (Sria) in 

cui molte delle proposte Ecso sono state recepite 

come linee guida ad esempio per gli obiettivi Horizon 
2020. Più recentemente il nostro impegno si sta 
concentrando sulla creazione di un ecosistema europeo 
attraverso Centri di competenza. Queste organizzazioni 
prevedranno tre livelli, una governance centrale 
europea che indirizzerà gli investimenti, un centro 

di sicurezza nazionale e la industry community. È 
fondamentale che quest'ultima componente, di cui 

fa parte anche Leonardo, prenda parte al processo 
decisionale in modo da avere riscontri immediati sulla 
sostenibilità degli investimenti necessari a ottenere gli 
obiettivi che la governance di volta in volta si prefigge. 


Purtroppo dobbiamo rimarcare che c'è una asimmetria 
tra l'Europa e gli altri grandi player internazionali, tra 
i quali gli Stati Uniti, la Russia e Israele, che hanno 
strutture decisionali più snelle e questo nel mondo 

di oggi è uno svantaggio competitivo. Speriamo 
comunque di riuscire a far approvare prima possibile il 
programma quadro per i prossimi sette anni in modo 
da poter perseguire in maniera chiara i nostri obiettivi. 


Leonardo si è aggiudicata anche un importante 
contratto per la realizzazione della difesa 
cibernetica della NATO, tramite la quale 

è chiamata a garantire la sicurezza delle 
informazioni e delle comunicazioni delle sedi 
dell’Alleanza Atlantica in 28 Paesi. Quanto c’è di 
italiano in questa infrastruttura? 


L'infrastruttura della NATO è un progetto che 
Leonardo sta portando avanti ormai da diversi anni 

e il nostro impegno in questo ambito ci ha portato 
importanti riconoscimenti. Si tratta indubbiamente 

di un cliente molto esigente che però, come ci è stato 
testimoniato anche durante il Nias (NATO Information 
Assurance Symposium) dell'ottobre scorso, è 
soddisfatto sia per il rispetto dei tempi sia del budget 
che ci erano stati assegnati. 


Il team che abbiamo costituito per gestire questi 
servizi è multinazionale. Il Ncirc (NATO Computer 
Incident Response Capability) ha base in Inghilterra e 
utilizza figure professionali militari, mentre la parte 
di ricerca si avvale di sinergie a livello universitario. 
La componente di professional communication 

del nuovo Quartier Generale è stata sviluppata da 
specialisti italiani. 
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ANALISI 

DEI SISTEMI DI 
VOTO ELETTRONICI/ 
AUTOMATICI 


Per quanto possa sembrare 
strano, nel XXI secolo la mag- 
gior parte degli Stati utilizza 
ancora metodi di voto che 
non si discostano molto da 
quelli utilizzati al momento 
dell’introduzione del suffra- 
gio universale. In diversi casi, 
quando si è tentata l'adozione 
di un sistema più efficiente e 
che permettesse, tra le altre 
cose, maggiore rapidità nello 
spoglio dei voti il risultato è 
stato a dir poco catastrofico. 
Meritano sicuramente di essere 
menzionati il ballottaggio del 


2000 in Florida per l’elezio- 
ne del Presidente degli Stati 
Uniti d'America tra George 
W. Bush e Al Gore mediante 
schede perforate oppure, più 
recentemente, i problemi che si 
sono verificati durante il Refe- 
rendum consultivo del 2017 in 
Lombardia. 

Il professore Peter Ryan dell'U- 
niversità di Lussemburgo, che 
ha studiato per anni l’argo- 
mento, ha esposto con grande 
chiarezza tutte le problema- 
tiche che si presenterebbero 
con l'introduzione di procedu- 
re che non richiedano la pre- 
senza dell’elettore all'interno 
del seggio. Sono infine stati 
proposti metodi per risolvere 
o almeno mitigare i relativi 
problemi. Purtroppo queste 
procedure sono caratterizzati 


La caratteristica di Leonardo è di avere una varietà di clienti e di posizioni 
di mercato tale che, nel momento in cui mettiamo a fattor comune 
questo know-how, ne deriva una ricchezza di soluzioni che è difficilmente 
eguagliabile. 


Per identificare le nuove minacce informatiche sono necessarie 
infrastrutture e supercomputer per l’analisi dei comportamenti 
sospetti. A tale scopo Leonardo ha creato un proprio Centro per 
la Cyber Security a Chieti. Potrebbe descriverci le attività che 

si svolgono nei vostri Security Operation Center e Open Source 
Intelligence Center? 


Nel Centro di Chieti gestiamo tutta la parte di Security Operation 
Center (Soc) e Intelligence Operation Center (loc). In questa sede 
abbiamo circa 110 analisti esperti, operativi 24 ore su 24, e siamo in 
grado di analizzare 40 mila eventi di sicurezza al secondo mediante 
tecnologie di artificial intelligence che filtrano i falsi allarmi grazie a un 
supercomputer. Le capacità di individuazione degli eventi significativi 
sono affinate grazie a una knowledge base proprietaria che abbiamo 
costruito mano a mano nel tempo. | risultati di queste elaborazioni 
vengono poi inviate all’Intelligence Operation Center e grazie al 
contributo di questa struttura riusciamo a rendere ancor più efficace il 
nostro Soc. 


Posso portarvi l'esempio di una analisi tipica: in una finestra temporale 
di tre mesi estraiamo dapprima 12 milioni di eventi, poi con strumenti 
automatici riduciamo questo insieme a 4 milioni, da questi 4 milioni 
riusciamo a circoscrivere il materiale significativo a 1 milione grazie 

a strumenti di analisi grafica tramite l'intervento di operatori, quindi 
con un'ulteriore scrematura arriviamo a 16 mila eventi di minaccia. A 


da un crescente grado di com- 
plessità, fino a diventare poco 
pratiche per gli elettori che non 
siano provvisti di una laurea 
specialistica in matematica. 


SIMULAZIONE 
DI CYBER CRISIS 
MANAGEMENT 
rr 


Uno degli interventi di ItaSec19 
più apprezzati dal pubblico è 
stata la simulazione di una crisi 
causata da un attacco informa- 
tico. Per la rappresentazione è 
stato scelto un formato quasi 
teatrale in cui attori imperso- 
navano le figure di rilievo di 
un'azienda quali il Ceo (Chief 
Executive Officer, amministratore 
delegato), il business director, 
il risk manager, il capo del Soc 
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(Security Operations Center), il 
Dpo (Data Protection Officer, re- 
sponsabile della protezione dei 
dati) e il rappresentante legale. 
La situazione è stata introdotta 
dal filmato di un ipotetico tele- 
giornale dal quale trapelava la 
notizia che l'azienda, nel caso 
specifico un fornitore di ener- 
gia elettrica, era stata oggetto 
di un attacco informatico che 
ne aveva compromesso grave- 


CVBER 
CHALLENGE 


CyberChallenge.IT 


Consiglio di Amministrazione 
a questo punto si riuniva, ma 
risultava chiaro fin dall'inizio 
che non erano stati predispo- 
sti gli accorgimenti di base che 
consentissero di far fronte alla 
situazione. La rappresentazione 
si proponeva anche come stru- 
mento didattico per evidenziare 
gli adempimenti di legge intro- 
dotti dalla nuova normativa eu- 
ropea che obbliga le aziende che 
subiscono attacchi informatici 


mente le capacità operative. Il 


questo punto creiamo un report per il nostro cliente. La sensibilità dei nostri 
meccanismi può comunque essere tarata in base alle necessità del cliente 

e in generale commisuriamo la protezione al valore delle informazioni in 
gioco. Se riusciamo a rendere economicamente svantaggiose le operazioni 
dei malintenzionati abbiamo un'elevata probabilità di prevenire gli attacchi 
informatici. 

Infine un altro servizio che gestiamo dal Centro di Chieti è l’anticipazione di 
attacco. Alcuni nostri clienti ci danno mandato di scandagliare il dark-web alla 
ricerca dei segnali premonitori di una minaccia. Allo stesso modo possiamo 
condurre investigazioni sulle esfiltrazioni di dati. 


Potrebbe illustrarci in quali ambiti della cyber security Leonardo 
intende investire in futuro? In che modo le tecnologie che state 
sviluppando mitigheranno l’esposizione dell’ecosistema aziendale 
italiano alle minacce informatiche? 


La cyber security è una postura rispetto a un rischio. Non si deve mai 
abbassare la guardia. È per questo motivo che continueremo i nostri 
investimenti nell’ambito dell’intelligenza artificiale, sia nella parte semantica sia 
nel machine learning applicato al monitoraggio in tempo reale. 


Un altro ambito che intendiamo sviluppare è l'applicazione dell’intelligenza 
artificiale al supporto alle decisioni per infrastrutture complesse, con particolare 
attenzione a ciò che concerne le strategie di risposta. Queste tecnologie possono 
diventare cruciali quando i tempi sono ridotti e rendono impossibile un'analisi 
adeguata. Il loro sviluppo però non è semplice in quanto deve tenere conto 
delle peculiarità delle attività di ogni singolo cliente e richiederà investimenti 
importanti da parte nostra. Oltre a tutto ciò che sviluppiamo internamente 
Leonardo rimane comunque aperta ai contributi che arrivano dall'esterno, 
cercheremo quindi di sfruttare sempre al meglio quanto proviene dal mondo 
accademico ma anche dalle start-up. 


rilevanti a darne notizia al Ga- 
rante per la protezione dei da- 
ti. Allo stesso tempo venivano 
spiegate una serie di best prac- 
tice, del tutto disattese dai per- 
sonaggi, che avrebbero potuto 
rendere molto meno traumatico 
l'evento. Nella parte finale della 
simulazione gli attori, uscendo 
dai rispettivi personaggi, hanno 
commentato le scelte compiute 
(o le mancanze), proponendo 
un'analisi complessiva. 


CYBERCHALLENGE.IT 


Il Laboratorio Nazionale di 
CyberSecurity ha colto l’occa- 
sione per pubblicizzare un'ini- 
ziativa che si pone l’obiettivo di 
indirizzare nuovi talenti verso il 
mondo della sicurezza informa- 
tica. Il progetto CyberChallen- 
ge.IT seleziona giovani di età 
compresa tra i 16 e i 22 anni e li 
avvia a un percorso formativo 
che consenta di mettere a frutto 
le proprie capacità. Nel 2018 vi 
hanno partecipato 160 giovani, 
selezionati dalle circa 1.900 do- 
mande pervenute. I candidati, 
equamente suddivisi tra le otto 
sedi che hanno partecipato al 
progetto, hanno affrontato quat- 
tro mesi iniziali di formazione e 
addestramento, seguiti da una 
prova finale che consisteva in 
un gioco del tipo “capture-the- 
flag” in cui ogni squadra ave- 
va a disposizione una struttura 
informatica e doveva trovarne 
(e sfruttarne) le vulnerabilità. 
Dalle squadre migliori sono poi 
stati selezionati i membri della 
Nazionale Italiana di CyberDe- 
fender che ha partecipato all'Eu- 
ropean Cyber Security Challenge. 
Nell'edizione 2017 tenutasi a 
Malaga la rappresentanza ita- 
liana ha vinto la medaglia di 
bronzo, mentre l’anno scorso 
a Londra ci siamo classificati 
al sesto posto. La conferenza 
ItaSec19 è quindi stata anche 
l'occasione per la Ministra alla 
Difesa Elisabetta Trenta di con- 
ferire personalmente il premio ai 
ragazzi che hanno partecipato, a 
nome del nostro Paese, a queste 
manifestazioni internazionali. 
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Think Hybrid. Drive Suzuki 


La propulsione ibrida è uno dei temi chiave per rispettare l'ambiente e Suzuki è in grado 
di fornire soluzioni concrete per una mobilità realmente sostenibile, anche 4x4. 


uzuki è un forte sosteni- 
G tore delle tecnologie più 

moderne per ridurre l’in- 
quinamento delle automobili 
e il loro impatto ambientale. 
Negli ultimi anni ha presenta- 
to al pubblico le varianti con 
propulsione ibrida delle auto 
Swift, Ignis (entrambe lanciate 
nel 2017) e Baleno presentata 
nel 2016, che hanno incontrato 
il favore del mercato tanto da 
arrivare al 40% del totale di im- 
matricolazioni dei tre modelli 
messi insieme. Più in dettaglio, 
Swift e Ignis fanno parte della 
classifica delle dieci auto ibride 
più vendute, con Swift al sesto 
posto con 3.323 esemplari im- 
matricolati, Ignis subito dietro 
con 3.291 unità, 882 più del- 
lo scorso anno. Gli esemplari 
venduti nel 2018 dell’ibrida 
Baleno sono stati 915. Queste 
cifre permettono a Suzuki di 
confermarsi come il secondo 
costruttore per vendite di auto 
ibride in Italia. 
Un altro vanto di Suzuki è la 
tecnologia 4x4 AlIGrip, che per- 
mette di implementare la tra- 
zione a quattro ruote motrici 
(4wd) con tre diversi schemi di 
trasmissione, denominati Auto, 
Select e Pro, ciascuno adatto a 
ben determinati tipi di cliente- 
la. Come vedremo meglio più 
avanti, Auto impiega un giunto 
viscoso, che non richiede alcun 
intervento da parte del guidato- 
re e che distribuisce la coppia in 
maniera totalmente automatica 
in funzione del tipo di terreno. 


Select cambia la modalità di 
trazione grazie a un controllo 
elettronico, mentre Pro è l'ideale 
per i fuoristrada “duri e puri” 
grazie alle marce ridotte. 


LA TECNOLOGIA 
SUZUKI HYBRID 


La scelta degli ingegneri di Ha- 
mamatsu per la propulsione 
ibrida si è rivolta alla tecnologia 
comunemente definita come 
mild hybrid, basata su una se- 
zione elettrica di dimensioni, 
potenza e complessità più con- 
tenute rispetto alle soluzioni 
full hybrid. Anche i costi (di 
acquisto e di manutenzione) 
sono decisamente minori, un 
aspetto fondamentale per una 
clientela attenta all'ambiente 
ma anche al portafoglio. La 
soluzione mild hybrid imple- 
mentata da Suzuki è costituita 


La tecnologia Hybrid scelta da Suzuki è compatta e leggera, ma super efficiente. 
Grazie al motore elettrico i consumi di carburante possono ridursi fino al 17%. 


sostanzialmente da tre sezioni: 
il motore elettrico, la batteria 
e l'elettronica di controllo. Il 
primo (Integrated Starter Genera- 
tor, Isg) è di dimensioni ridotte, 
è collegato all'albero motore 
e svolge anche le funzioni di 
alternatore e di motorino di av- 
viamento. La batteria a 12 volt 
agli ioni di litio viene caricata 
dal motore elettrico in modalità 
alternatore durante le frenate e 
i rallentamenti, e l'energia im- 
magazzinata è poi ceduta di 
nuovo al motore elettrico quan- 
do l’auto deve accelerare, nelle 
fasi di partenza da fermo e di 
ripresa durante il viaggio. Con 
questa configurazione, quin- 
di, il motore elettrico supporta 
l’unità termica riducendone i 
consumi (Suzuki afferma che 
nel caso dell’ibrida Swift i con- 
sumi migliorano del 17% nel 
ciclo urbano) e, di conseguen- 
za, le emissioni inquinanti. Il 


risultato, per il conducente, è 
una progressione brillante e 
lineare, che si traduce in un 
grande piacere di guida in ogni 
percorso. 

Il sistema ibrido messo a pun- 
to dagli ingegneri di Suzuki 
impiega una batteria che pesa 
soltanto 6,2 chilogrammi ed è 
posizionata sotto il sedile del 
guidatore, così da non sottrarre 
spazio né ai passeggeri né al va- 
no bagagli. Il sistema ha inoltre 
il pregio di essere totalmente 
trasparente al guidatore, perché 
non richiede ricariche esterne 
né alcuna attenzione partico- 
lare durante la guida. Un altro 
vantaggio è la disponibilità di 
diverse motorizzazioni, dato 
che è implementato sia nel 1.2 
DualJet (motore aspirato) sia 
nel 1.0 BoosterJet (sovralimen- 
tazione turbo), con l’ulteriore 
possibilità di avere anche la tra- 
zione a quattro ruote motrici 
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4x4 AIIGrip, a seconda dei mo- 
delli. Grazie alla versatilità del- 
la sua soluzione ibrida, Suzuki 
può vantare due primati nella 
categoria sotto i quattro metri 
di lunghezza: è, infatti, l'unica 
casa automobilistica in grado 
di proporre l'abbinamento 
turbo - ibrido e 4x4 - ibrido. In 
definitiva, la tecnologia ibrida 
di Suzuki consente di ridurre i 
consumi (anche grazie al conte- 
nimento del peso della vettura, 
dovuto all'impiego di strutture 
leggere ma al contempo robu- 
ste), è di uso semplice perché 
non richiede ricarica da fonti 
esterne, permette di inquinare 
di meno, non occupa spazio 
utile né nell'abitacolo né nel 
bagagliaio. Secondo Suzuki, 
questo sistema ibrido com- 
porta un sovraprezzo di soli 
1.000 euro rispetto alle versio- 
ni a benzina, un sovraprezzo 


I modelli con propulsione ibrida (Swift, 
Ignis e Baleno) “pesano” per il 40% 
delle nuove immatricolazioni. 


compensato dalla possibilità di 
usufruire delle agevolazioni e 
dei vantaggi fiscali riconosciuti 
sia da molte amministrazioni 
regionali e locali sia dalla re- 
cente legge di bilancio 2019, 
che garantisce l’accesso libero 
alle zone a traffico limitato per 
i veicoli a propulsione ibrida. 


LA TECNOLOGIA 
SUZUKI 4X4 ALLGRIP 
n] 


È dal lontano 1970 che Suzuki si 
è affermata nel settore delle au- 
to 4x4 con il primo modello LJ, 
seguito negli anni successivi da 
numerosi altri veicoli a quattro 
ruote motrici. Come abbiamo 
anticipato all’inizio, il produt- 
tore giapponese ha sviluppato 
la tecnologia 4x4 AIlGrip, de- 
clinata nelle tre varianti Auto, 
Select e Pro. 


uu / AUTOMOTIVE / 


AlIGrip Auto è disponibile nei 
modelli Ignis e Swift e il suo cuo- 
re è un giunto viscoso. Questo 
non richiede alcun intervento da 
parte del pilota e solo quando è 
necessario trasferisce automa- 
ticamente parte della coppia 
motrice dalle ruote anteriori a 
quelle posteriori, ottimizzando 
stabilità e precisione di guida sui 
fondi scivolosi. Il giunto viscoso 
è costituito da due serie di dischi 
immersi in un olio sintetico a 
base siliconica, con un gruppo 
di dischi collegato tramite un 
albero all'asse anteriore, l’altro 
gruppo a un albero connesso 
all'asse posteriore. Quando si 
verifica uno slittamento delle 
ruote anteriori, i due gruppi di 
dischi ruotano a velocità dif- 
ferenti e per attrito riscaldano 
l'olio che diventa più viscoso. 
L'aumento di viscosità comporta 
un ulteriore aumento dell'attrito 
tra i due gruppi di dischi e un 
conseguente trasferimento par- 
ziale della coppia motrice, dalle 
ruote anteriori a quelle posterio- 
ri. In condizioni normali, duran- 
te la marcia rettilinea su asfalto, 
il 90% della coppia è trasmesso 
alle ruote anteriori e il 10% a 
quelle posteriori. Viaggiando su 
neve compatta la suddivisione 
diventa circa 60/40 mentre su 
ghiaccio si può arrivare anche 
a 50/50. La trazione integrale 
AIGrip Auto limita anche il ri- 
schio di bloccaggio delle ruote 
posteriori, a tutto vantaggio 
della stabilità, inoltre permette 


una maggior precisione di guida 
nelle svolte lente, specie nella 
fase di accelerazione in uscita 
dalla curva. Con la sua sem- 
plicità e l'assoluta affidabilità 
dei suoi componenti, il sistema 
non richiede alcun intervento di 
manutenzione. 

AIIGrip Select è installato nelle 
vetture Vitara e S-Cross ed è 
un sistema a quattro ruote mo- 
trici con controllo elettronico, 
impostabile nelle quattro mo- 
dalità Auto, Sport, Snow, Lock, a 
seconda del tipo di terreno da 
affrontare. È ideale per i Suv e 
per i crossover. L'impostazione 
Auto è adatta alla normale guida 
quotidiana, favorisce l’efficien- 
za nei consumi e, in base alle 
condizioni stradali e allo stile di 
guida, trasferisce in automatico 
la coppia all’asse posteriore solo 
quando serve, per garantire la 
massima sicurezza di marcia. 
Sport migliora la risposta ai 
comandi dell’acceleratore per 
esaltare le prestazioni, distri- 
buendo la coppia per offrire una 
guida brillante e divertente. La 
modalità Snow è pensata per 
strade coperte di neve, sterra- 
te, sdrucciolevoli. Migliora la 
trazione in accelerazione e fa- 
vorisce la stabilità. Infine Lock 
massimizza il trasferimento di 
coppia alle ruote posteriori in 
caso di fondo estremamente 
sdrucciolevole, come ghiaccio, 
fango o sabbia. Insieme con il 
controllo di trazione Tcs integra- 
to nell’Esc (Electronic Stability 
Control), Lock rende possibile 
il superamento di ostacoli im- 
previsti. Raggiunti i 60 km/h, 
AllGrip passa in automatico da 
Lock alla modalità Snow. 
AIGrip Pro fa parte della dota- 
zione di Jimny, veicolo erede 
del modello LJ. È un sistema di 
trazione integrale puramente 
meccanico, con ripartitore dotato 
di riduttore, inseribile anche con 
l’auto in movimento. Quando la 
modalità 4wd è attiva, gli assi 
anteriori e posteriori sono colle- 
gati direttamente, con la coppia 
distribuita a tutte e quattro le 
ruote in modo uniforme e senza 
slittamenti. ° 
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Pasquale Bruno 


In PC Professionale dal 1999, appassionato delle ultime tecnologie (ma anche di retrocomputing), viaggi in moto, fotografia. 


econdo l’ultima ricerca di Gartner sul 
mercato degli smartphone del mondo, 

l’ultimo trimestre del 2018 ci dice che le 
vendite sono in stasi. Rispetto agli ultimi tre mesi 
del 2017 c'è stata una differenza di +0,1%, 
praticamente nulla. Per la prima volta nella storia, 
le vendite nel periodo natalizio non hanno 
registrato una crescita significativa. Un secondo 
studio di Gfk ridà un po’ di ottimismo facendo 
notare che su base annua, in tutto il 2078, c'è 
stata una crescita del 5% (che è comunque molto 
moderata). 
A soffrire di più sono state le vendite di 
smartphone di fascia alta, mentre quelli più 
economici hanno tenuto in qualche modo. Tra le 
aziende, se la sono vista peggio Samsung e Apple. 
Quest'ultima ha visto un calo dell’11% su base 
trimestrale che si traduce in 9 milioni di iPhone 
in meno venduti. Restano comunque leader del 
mercato, con una quota rispettivamente del 17,3% 


I telefoni a 1.000 euro hanno ancora mercato? 


e 15,8%. Dovrebbero però essere preoccupate 

dai numeri di Huawei, Xiaomi e Oppo, in grande 
crescita nonostante il mercato stagnante. Solo 

le aziende cinesi hanno visto un aumento di 
vendite, e Huawei con il suo 14,8% di quota sta 
pericolosamente insediando Apple. 

Gartner spiega questa situazione con il fatto che 
gli utenti sentono meno la necessità di cambiare 
telefono. Chi un anno fa ha comprato un Android 
top di gamma o un iPhone, non ha evidentemente 
bisogno di un nuovo modello. Anzi, gli utenti 
potrebbero andare alla ricerca di alternative 

meno costose rispetto ai Samsung o agli iPhone; 
è proprio in questo frangente che si inseriscono 
aziende come Huawei e Xiaomi, proponendo 
smartphone validi a prezzi concorrenziali. Un 
iPhone ha sempre il suo fascino, ma forse non ha 
lo stesso appeal di qualche anno fa, o comunque 
non ne ha abbastanza da giustificare gli oltre 800 
euro necessari per l'iPhone XR più economico. 


MILIONI 


La stima del numero di dispositivi loT connessi in Italia su rete mobile nel 2022. Il traffico 
dati quadruplicherà fino ad arrivare a 485 petabyte al mese. 


Fonte: Cisco, febbraio 2019 
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48 MPIXEL 

L'inedito sensore Sony 
alla fine convince, 

ha un’ottima qualità 
anche di notte. Si sente 
la mancanza di uno 
zoom ottico o di un 
grandangolo. 


POTENZA DA VENDERE 
Il processore Kirin 980 
con 8 GB di Ram ha 
una potenza esagerata. 
Andavano bene anche 
6 GB, che avrebbero 
permesso di abbassare 
il prezzo. 


10:08 


Wed, Dec 26 
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Honor punta al podio 
con il nuovo View 20 


Tutt'altro che economico, il nuovo modello guarda in alto 
e propone alcune scelte inedite che si rivelano azzeccate. 


per Honor. L'azienda cinese (ricor- peccato: lo smartphone vale i soldi che 
diamo che il marchio è di proprietà —costa ma oggettivamente 256 GB sono 
di Huawei) ha sempre puntato suun inutili a molti utenti. 


Fe 20 è uno smartphone atipico configurazioni meno costose ed è un 


pubblico giovane e su dispositivi popo- 
lari, con caratteristiche di fascia media 
e con un prezzo competitivo. Il View 
20 è invece un vero top di gamma, con 
caratteristiche tecniche di prim'ordine 
e una cura esemplare nel design e nella 
costruzione. È chiaro che un prodotto 
di fascia alta migliora la brand percep- 
tion da parte gli utenti, e forse è proprio 
questo il motivo per cui è nato questo 
smartphone. Un altro motivo potrebbe 
essere la sperimentazione di caratte- 
ristiche originali e molto evolute, che 
magari solo in seguito approderanno 
sui top di gamma di Huawei. 

Il prezzo del View 20 è di 699 euro 
nella configurazione con 8 GB di Ram 
e 256 GB. Al momento non ci sono 


La novità principale del View 20, unico 
sul mercato ad averla, è la fotocamera 
frontale collocata in “buco” sullo scher- 
mo, in alto a sinistra. Non c'è il notch 
quindi, con il risultato che l’area del di- 
splay è massimizzata. Le cornici sottili 
permetto un rapporto schermo /telaio 
molto alto, pari al 91,8%. La scelta del 
foro sullo schermo per la fotocamera è 
vincente, perché l’area interessata è mi- 
nima (il foro ha un diametro di 4,5mm) 
e dopo un po’ non ci si fa più caso. 
Quello che si nota invece è la colora- 
zione del telaio. Il View 20 è realizzato 
in vetro rifinito tramite un processo di 
nanolitografia che gli dona un effetto 
cangiante, molto colorato e che sicura- 
mente non passa inosservato. 


NOTCH ADDIO 

Sparisce la tacca sullo 
schermo: la fotocamera 
frontale ora è in un 
“buco” sull'angolo in 
alto a sinistra e occupa 
pochissimo spazio. 


HONOR 
VIEW 20 


699 


EURO 


EM PRO 
Buone prestazioni / Design curato 
Qualità fotocamera / Display full view 


MI CONTRO 

Non è impermeabile / Mancano zoom 
o grandangolo / Prezzo elevato / 

IA nelle foto a volte fallace 


IN BREVE 


Con il suo nuovo flagship Honor 
cambia le carte in tavola e propone 
un top di gamma con diversi pregi. 
C'è tanta sostanza e una fotocamera 
che offre qualcosa di nuovo. Il prezzo 
di lancio lascia un po’ perplessi, 

così come la scelta di una singola 
configurazione con 8+256 GB 

di memoria che inevitabilmente 
influiscono sul costo finale. 

Da migliorare ancora l'intervento 
dell’IA nelle foto che a volte rende 

gli scatti troppo artificiali. 
www.hihonor.com 
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ELEMENTI SIMILI 


! ] 


BlackPJenny 5 Colori elet... Swiftswan Peluche Pet T. 


EUR3.99 EUR6.99 


A 
i 


Rosewood Dog Santa Hat Folkmanis Skunk Hand P. 
EUR68.35 


Da sinistra, l'interfaccia Magic Ui identica alla Emui dei telefoni Huawei; lo store Huawei Video con noleggio film a partire da 50 centesimi; 
la modalità party per sincronizzare la musica su più telefoni; i consigli per gli acquisti della IA che appaiono fotografando un gatto. 


Sincronizza la riproduzione 
musicale attraverso i telefoni 
sulla stessa rete Wi-Fi 


La riproduzione multicanale crea effetti sonori surround. 


3BP3.99 


Display: 6,4” Ips 1.080 x 2.310 - Chipset: Kirin 980 . Cpu: octa core 2,6 GHz 
Gpu: Mali-G76 MP10 : Memoria (Gbyte): 8 - Storage interno (Gbyte): 256 
Slot di espansione: No - Fotocamera post.: 48 Mpixel, F/1.8 + Tof 3D 


Fotocamera ant.: 25 Mpixel F/2.0 - Apparato radio: 4G/ Lte - Connettività: 
Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 5.0, Nfc, Usb type C - Sensori: Accelerometro, 


giroscopio, prossimità, bussola, Fingerprint - Gps integrato: Sì, dual - Radio 
Fm: No - Batteria (mAh): 4.000 - Dimensioni (mm): 156,9 x 75,4 x 8,1 
Peso (g): 180 . Sistema operativo: Android 9.0 con Magic UI 2.0.1 


È una colorazione diversa da quelle 
viste finora sugli smartphone Honor, 
l'effetto sembra quasi da “led Rgb”. 
Oltre alla colorazione Sapphire Blue è 
disponibile in Midnight Black; ci sarà 
anche un'edizione speciale firmata Mo- 
schino, con grafiche posteriori differenti. 
Purtroppo il View 20 non è imperme- 
abile e manca la certificazione IP. In 
compenso è presente il jack standard 
da 3,5 mm per la cuffia o gli auricolari 
(assenti nella confezione). 


Il display è ampio 6,4” e si impugna 
bene anche con una sola mano, grazie 
al fattore di forma allungato. È costruito 
in tecnologia Ips e ha una risoluzione di 
2310 x 1080 pixel. I colori sono vivaci e la 
nitidezza è ottima, così come la lumino- 
sità. Ci sembra che le tinte siano spostate 


verso una temperatura più fredda del 
normale. Lo spessore del telefono è di 8,1 
mm per 180 g di peso. Non sono valori 
elevatissimi se si pensa che la batteria 
è da ben 4.000 mAh. 


Il processore Kirin 980 è uno dei più 
veloci in commercio, ed è costruito con 
l'innovativo processo produttivo a 7 
nanometri. Ha due unità Npu (Neural 
Processing Unit) per l'accelerazione har- 
dware delle operazioni di intelligenza 
artificiale. C'è un nuovo sistema di raf- 
freddamento a liquido, che permette di 
mantenere più a lungo frequenze elevate 
(quella massima è di 2,6 GHz sui due 
core ad altre prestazioni). Impostando 
la modalità standard le temperature 
sviluppate sono molto tranquille; con 
la modalità Alte Prestazioni si avverte 


un surriscaldamento del telaio durante 
i giochi più impegnativi, ma non è ec- 
cessivamente fastidioso. Le prestazioni 
misurate sono molto buone, allineate ad 
altri modelli di Huawei con lo stesso 
processore. 


Passiamo ora all’altro punto forte del 
View 20, la fotocamera posteriore, che 
ha un sensore Cmos Sony IMX586 da 
48 Mpixel. Oltre al numero di pixel è 
importante segnalare la dimensione del 
sensore, da mezzo pollice, e la dimen- 
sione equivalente del pixel, pari a 1,6 
micrometri (in una matrice Quad Bayer). 
L'obiettivo ha un'apertura F/1.8. 

In un momento in cui tutti i produttori 
propongono due, tre e persino quat- 
tro fotocamere posteriori, la scelta di 
Honor va decisamente controcorrente. 
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Si è scelto di implementare un'unica 
fotocamera ma con un sensore di alta 


qualità. In aggiunta si trova un sensore 
Tof 3D (Time of Flight). Tale sensore ri- 
levano forme e profondità della scena, 
consentendo non solo di creare modelli 
3D degli oggetti, ma anche di rilevarne 
il movimento. Nelle foto normali, in 
particolare nei ritratti, permette inoltre 
di sfocare lo sfondo con maggiore preci- 
sione. Questo tipo di fotocamera apre la 
porta a una nuova generazione di giochi 
con riconoscimento dei movimenti del 
giocatore. Collegando lo smartphone a 
un televisore e inquadrando sé stessi 
con la fotocamera 3D, si avrà il proprio 
avatar che segue i nostri movimenti 
(un po’ come il Kinect della Xbox, per 
capirci). C'è poi la modalità Magic AI, 
per animare un personaggio 3D sullo 


schermo con i propri movimenti. 

AI di la’ di queste funzioni ludiche, forse 
utili più che altro a stupire il prossimo, ci 
preme segnalare la bontà degli scatti ot- 
tenuti, che effettivamente sono di ottima 
qualità. Il sensore restituisce immagini a 
48 Mpixel pieni, oppure a 12 Mpixel che 
hanno il vantaggio di pesare meno pur 
conservando una qualità paragonabile. 
Molto apprezzabili i risultati di notte, 
gli scatti sono luminosi e senza troppo 
rumore di fondo. La speciale modalità 
Ultra Clarity impiega poco più di un 
secondo per catturare una serie di scatti 
in sequenza e ricostruire un'immagi- 
ne più chiara e nitida. Un po’ come la 
modalità notturna sui telefoni Huawei. 
Anche in questo caso non è necessa- 
rio un treppiede, basta non muoversi 
troppo e i risultati effettivamente sono 


PRESTAZIONI 


ANTUTU 7.1.0 

Totale 277.153 
Gpu 100.646 
UX 62.497 
Cpu 101.491 
Ram 13.119 
FUTUREMARK PC MARK 

Totale 7.733 
GEEKBENCH 4 

Multi Core 9.731 
FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 3.645 
Ice Storm Unlimited maxed out 
GFX BENCH 4.0.13 

T-Rex (on/off screen) 3016 / 3893 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 2429 / 2522 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 1517 / 1616 
Car Chase (on/off screen) 907 / 1.547 
BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 478 


Queste foto sono state scattate senza IA attiva. 
Ottima la resa di giorno, con un livello di dettaglio 
e una nitidezza davvero elevati grazie ai 48 
Mpixel del sensore. Anche di notte i risultati 

sono apprezzabili, persino in situazioni difficili 
come nel caso di una fonte di luce intensa 
nell’inquadratura. 


superiori rispetto a una foto standard. 
Convincenti anche i selfie con la camera 
frontale da 25 Mpixel. 

Tra le altre particolarità, segnaliamo la 
tripla antenna Wi-Fi 802.11ac per una 
ricezione ottimale a prescindere da come 
si impugna il telefono. La porta è una 
Usb type C 3.1 (ma il cavo in dotazione 
segue lo standard 2.0), Bluetooth è in 
versione 5 e il Gps è a frequenza duale 
L1 + L5. L'interfaccia utente MagicUI 
non è altro che la Emui degli smartpho- 
ne Huawei, di diverso c’è solo il nome. 
La batteria da 4.000 mAh ha fatto mira- 
coli: a meno che non si abiliti la modalità 
alte prestazioni, l'autonomia è di due 
giorni pieni con un utilizzo medio del 
telefono. Anche stressandolo con giochi, 
molte foto e navigazione Gps si è certi 
di arrivare a fine giornata. . 
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FOTOCAMERE CONVINCENTI 
Sia l'anteriore da 24 
Mpixel sia la doppia 
posteriore (con ottica 
standard e zoom 2X, 
entrambe da 12 Mpixel) 
hanno mostrato una buona 
resa anche in condizioni di 
luce difficili. 


Tuesday, 6 April 


TELAIO SCORREVOLE 
La metà posteriore del 
telaio scorre verso l’alto, 
scoprendo la doppia 
fotocamera frontale e i 
vari sensori. In questo 
modo la parte anteriore 
è destinata tutta allo 
schermo. 


BUONE PRESTAZIONI 

Lo Snapdragon 845 e i 
6 GB di memoria Ram 
non temono i giochi 

più esigenti e le app 
impegnative. Lo storage 
interno di 128 GB non è 
espandibile. 


© Di Roberto Cosentino 
XIAOMI 
MI MIX 3 


Mi Mix 3, arriva lo 
smartphone a scatto 549 


Il nuovo modello di Xiaomi ha un originale telaio a scorrimento EURO 


e caratteristiche da top di gamma. Valide le fotocamere. PRO 
Ottimo display / Buona 


fotocamera / Prestazioni elevate 


uando poco meno di un anno 

fa Xiaomi raggiunse l’Italia 

come nuovo player, l'azienda 
presentò il Mi Mix 25, rivisitazio- 
ne della seconda edizione di uno 
smartphone che molto ha fatto parlare 
grazie all'allora innovativo design e 
alle caratteristiche da top di gamma. 
Veniva offerto a un prezzo molto con- 
tenuto rispetto a prodotti della me- 
desima fascia. La terza generazione, 
anticipata alla stampa italiana in un 
evento dello scorso ottobre, ripercorre 
alcune principali caratteristiche del 
predecessore, come lo schermo privo 
di bordi e la struttura in ceramica 
colorata, con profili in alluminio serie 
7000. C'è però la novità di uno scher- 
mo scorrevole. 
Venduto in una elegante confezione 
per ribadire l'intenzione di proporre 


un prodotto esclusivo, all’interno vi 
sono contenuti la base di ricarica wire- 
less, una cover protettiva e l’adattato- 
re per il jack audio, dal momento che 
lo smartphone ne è privo. Mancano 
però gli auricolari. Così come per il 
25, anche il Mi Mix 3 è costruito in 
ceramica colorata e nella parte po- 
steriore il design riprende il classico 
stile Xiaomi. Dall'aspetto essenziale 
ma elegante, la ceramica tuttavia è 
soggetta alle ditate, senza contare 
inoltre l’alta scivolosità. Impugnan- 
do lo smartphone ci si accorge del 
peso impegnativo, aumentato fino a 
218 g per via del meccanismo slider, 
ma l'utilizzo con una mano non è 
impossibile. 

La fotocamera posteriore sporge leg- 
germente, ma in aiuto arriva una co- 
ver che aumenta anche il grip; sborda 


MI CONTRO 

Audio mono di bassa qualità 
Costruzione migliorabile / Design 
sensibile a polvere e ditate 


IN BREVE 


Xiaomi continua a sperimentare 
soluzioni innovative nella serie 
Mix. Se da una parte il meccani- 
smo slider serve a lasciare più 
spazio al display, dall'altra ne 
risente un po’ la qualità costrutti- 
va. Il peso e lo spessore aumenta- 
no non di poco. Vi sono dei 
sensibili miglioramenti nel reparto 
fotografico e nel display, mentre 
le prestazioni rimangono di alto 
livello. Tutto sommato il costo 

è consono a quanto offerto. 
www.mi.com 
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però anch'essa, provocando un po’ di 
fastidio quando le dita vi entrano a 
contatto. Nella precedente generazione 
la fotocamera anteriore era posta nella 
parte inferiore del display; ora è situata 
nella parte scorrevole del telaio, dietro 
lo stesso schermo. 

Facendo una certa pressione sul di- 
splay verso il basso, viene azionato un 
meccanismo che fa scorrere il telaio, 
mostrando la doppia fotocamera fron- 
tale. La soluzione non è sempre efficace 
e spesso vengono lanciate applicazioni 
a caso (tralasciando le aggiuntive ditate 
sullo schermo), nel caso 
in cui il display non fosse 
in stand-by. Inoltre non 
è raro che nello spazio 
dedicato alla fotocamera 
vi si depositi una consi- 
stente quantità di polvere 
e sporcizia. 

Come azione di default, una volta aper- 
to il meccanismo viene lanciata l’app 
della fotocamera; nelle impostazioni 
si potrà personalizzare quale applica- 
zione lanciare e scegliere un suono che 
accompagni lo scorrimento. 

La meccanica del telaio è garantita fino 
a 300.000 operazioni. Nonostante la 
fascia premium nella quale si colloca 
Mi Mix 3, il meccanismo non è privo 
di difetti. Il feedback tattile è fin troppo 
percepibile e a tratti fastidioso, durante 
la digitazione è possibile riscontrare un 
leggero movimento indesiderato dello 
schermo. Niente che con l'abitudine 
non possa risolversi, ma a primo im- 
patto il livello costruttivo non rispetta 
le aspettative. 

Lo scorrimento potrà essere eseguito 
anche per il riconoscimento del vol- 
to; per comodità rimane preferibile il 
sensore di impronta come metodo di 


Display: 6,39”, Super Amoled, 2.248 x 1.080 pixel 


’ 


identificazione. Quando si tenta di ac- 
cedere ai contenuti tramite lo slider, il 
riconoscimento facciale tornerà molto 
utile e rapido. Ottimo il pannello Full 
Hd+ realizzato da Samsung, aumentato 
dai 5,99 pollici del 25 ai 6,39 pollici at- 
tuali e che conta un rapporto schermo- 
corpo del 93,4%. Non mancano un’otti- 
ma capsula auricolare dalle dimensioni 
ridottissime e un led per le notifiche. Il 
display riproduce colori fedeli e la qua- 
lità è alta, ma la digitazione non sempre 
è precisa. La risoluzione è di 2.340 x 
1.080 pixel mentre il fattore di forma 
è di 19,5:9. La maggior 
parte delle applicazioni 
non riscontrano proble- 
mi nella visualizzazione 
a tutto schermo, ma può 
capitare che altre facciano 
fatica a ricoprire tutto lo 
spazio disponibile. 

Sul profilo destro del dispositivo trovia- 
mo il bilanciere del volume e il tasto di 
accensione; nella parte inferiore c'è lo 
speaker, il cui audio mono non rende 
giustizia alla qualità dello schermo. Il 
volume quando è alto tende a distorce- 
re, mentre quando il telefono è orientato 
in modalità landscape la mano soffoca 
l'uscita del suono. Un vero peccato non 
valorizzare le ottimi immagini proposte 
dal display per via dell'insufficiente 
qualità dell'audio. In basso troviamo 
la porta Usb type C; nel profilo sinistro 
è situato il tasto Ai per l'attivazione 
dell'assistente vocale. Tasto che può 
essere personalizzato: una singola pres- 
sione attiverà sempre Google Assistant, 
mentre si può scegliere quali applica- 
zione lanciare con una pressione lunga 
e una doppia pressione. Sopra di esso 
c'è lo slot per la doppia Sim. 

Nella parte posteriore oltre alla dual 


Chipset: 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 7.1.0 (64 BIT) 
Totale 
Gpu 


FUTUREMARK PC MARK 
Totale 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 


296.287 
127.690 
63.701 
94.709 
10.187 


8.430 


8.900 


BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 
Sling Shot Extreme 
Ice Storm Unlimited 


GFX BENCH 4.0.13 
T-Rex (on/off screen) 


Manhattan 3.0 (on/off screen) 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 
Car Chase (on/off screen) 


4.578 
64.908 


3.340/7.406 
3.523/3.295 
2.906/2.297 | 
1.500/1.727 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


531 


cam con flash a led, vi è un sensore di 


impronte molto reattivo. 


Le alte prestazioni sono garantite dallo 
Snapdragon 845 supportato da ben 6 GB 
di Ram. Difficile mettere in difficoltà il 
dispositivo, che tende a scaldare lieve- 
mente solo con le app impegnative. La 
memoria interna non è espandibile, ma 
i 128 GB sono più che sufficienti. Buona 
anche l'autonomia, sebbene sia stato 
effettuato un lieve downgrade; i 3.200 
mAh sono sufficienti con un utilizzo 
normale ad arrivare fino a sera, purché 


Qualcomm Snapdragon 845 - Cpu: Octa-core (4x 2,8 GHz Kryo 385 
Gold + 4x1,8 GHz Kryo 385 Silver) - Gpu: Adreno 630 : Memoria 


(Gbyte): 6 - Storage interno (Gbyte): 128 - Slot di espansione: no 
Fotocamera post.: 12 Mpixel F/1.8 + 12 Mpixel F/2.4 » Fotocamera ant.: 24 


Mpixel F/2.0 + 2 Mpixel - Apparato radio: 4G/Lte - Connettività: Bluetooth 5.0, Nfc, 

Usb type C, Wi-Fi 802.11 ac - Sensori: Accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola, 
impronte - Gps integrato: Sì - Radio Fm: No - Batteria (mAh): 3.200 - Dimensioni (mm): 
157,9 x 74,7 x 8,5 mm - Peso (g): 218 . Sistema operativo: Android 9 + Miui 10.2 
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Buona la resa di giorno anche in condizioni difficili: le foto sono 
nitide, correttamente esposte e ricche di dettagli. Di notte il rumore 
aumenta inevitabilmente, la foto di esempio comunque è stata 
scattata nel buio totale con diversi punti luce nell’inquadratura: 
una situazione decisamente critica. Convincente anche l’effetto 
bokeh dei ritratti, in questo caso con condizioni di luce ideali. 


Je 


0 


pe 
SHOTON-MI MIX-3 
AI DUAL CAMERA 


i SHOT ON MI MIX 3 
AI DUABICAMERA 


venga disattivato il dual Gps quando 
inutilizzato, in modo da non accelera- 
re il consumo della batteria. A bordo 


troviamo Android 9 Pie con interfaccia 
Miui 10.2. Si sente la mancanza di un 
drawer per le app, mentre le notifiche 
tendono a perdersi. Presenti diverse 
app preinstallate, alcune utili, altre me- 
no, ma il punto di forza è la possibilità 
di clonare le app per poterle usare su 
più dispositivi e l'opzione “secondo 
spazio” per poter usare un secondo 
account come principale, in modo che 
sia protetto da occhi indiscreti e acces- 
sibile tramite identificazione ma con 
password diverse. 

Il reparto fotografico conta quattro foto- 
camere. La fotocamera anteriore da 24 
megapixel è supportata da una seconda 
da 2 megapixel, utile al calcolo della 
profondità per ottenere l’effetto bokeh. 
La qualità delle immagini è alta e la 


sfocatura gradevole. Solo in interni, la 
sera, alcune immagini sono interessate 
dalla lieve presenza di rumore digitale, 
anche quando l'illuminazione è buona. 
La fotocamera posteriore conta due sen- 
sori da 12 megapixel, uno Sony e l’altro 
Samsung. Il primo con apertura F/1.8 e 
stabilizzazione, mentre il secondo con 
apertura F/2.4 e con lente tele 2x. La 
serie Mix si conferma la migliore di 
Xiaomi in termini di qualità fotografica. 
Le foto di giorno sono nitide e i colori 
naturali; la sera in particolari condizioni 
potrebbe generarsi un lieve rumore di- 
gitale, specie quando viene impiegato il 
secondo sensore. Anche nella registra- 
zione dei video si evince la qualità di un 
reparto fotografico dalle alte prestazioni 
e con una buona stabilizzazione. 

Mi Mix 3, di cui ci si aspetta prossima- 
mente la versione 5G, viene venduto 
al prezzo di 549 euro, ma è possibile 


trovarlo su strada a poco meno. Per 
uno smartphone della sua fascia il co- 
sto è consono rispetto a quanto offre; 
acquistare un top di gamma Xiaomi 
vuol dire quasi sempre accettare dei 
compromessi. Quelli del Mi Mix 3 ri- 
guardano le alte prestazioni, anche della 
fotocamera, e l'ottimo display, a disca- 
pito di un audio non soddisfacente e 
di una qualità costruttiva che andrebbe 
rivista per rendere più piacevole il telaio 
a scorrimento; un'innovazione audace, 
ma che avrebbe meritato qualche accor- 
tezza in più. Forse avrebbe aiutato un 
qualche tipo di automazione rispetto al 
movimento meccanico, come su Oppo 
Find X. 

Tuttavia, considerando l'aggiunta di 
una base di ricarica wireless e altre mi- 
gliorie, il Mi Mix 3 risulta appetibile non 
solo rispetto a prodotti di altri brand ma 
anche in confronto al predecessore. 


© rc 
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OFFERTA SPECIALE 


SCEGLI IL MODO PIÙ COMODO 
E VELOCE PER ABBONARTI 


ABBONATI SUBITO! 


Anche in versione digitale per Mac, PC e Tablet 
per tutto il periodo dell'abbonamento scelto. 


POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 
C/0 CMP BRESCIA, Via Dalmazia 13, 25126 Brescia BS 
SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2019 
FAX n°030.77.72.385 TELEFONA al N. 02 7542 9001 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 


INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. 
SpA, in qualità diTi Trattament 


Non ti 
bi Setgrncol 


CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 


20 con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ (IVA inclusa] invece di T55-60£. 


10 con il 55% DI SCONTO (12 numeri] solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ [IVA inclusa) invece di 8380€ 


Nome e Cognome 

Indirizzo N 
CAP Località Prov 
Tel email 


v Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 


Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 


Sì [U]No Acconsento cheidati personali da me volontariamente fomiti iano utilizzati da Visibili Editore SpA per e finalità promozionali specificate al punto 1. dell'informativa 
Sì [T]No Acconsentoalla comunicazione dei miei dati personali perle finalità di cui al punto 1 dlliformativa ai soggetti terzi indicati. 
Sì No. Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di profilazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell'informativa. 


483 11023 483 08 


Offerta valida solo per l'Italia 


BATTERIA CAPIENTE 

Con 3.400 mAh a disposizione 
l'autonomia è buona e non 
risente troppo dell’ampio 
display. Peccato che ci sia 
ancora la vecchia porta micro 
Usb per la ricarica. 


CPU DI FASCIA MEDIA 

Il processore Kirin 710 è un 
recente octa core con frequenza 
massima di 2,2 GHz e ha 
prestazioni valide anche con i 
giochi. Non accelera le operazioni 
di intelligenza artificiale. 


© Di Roberto Cosentino 


DISPLAY VALIDO 

È Forse il componente più 
apprezzabile del nuovo 

P Smart: è ampio, è in 
tecnologia Ips e ha una 
risoluzione elevata. 


Buone prestazioni e prezzo 
basso, la ricetta di Huawel 


Il PSmart torna nell’edizione 2019 rinnovato nelle linee e nelle 
prestazioni, sempre strizzando l'occhio a un pubblico giovane. 


uawei prosegue la strada in- 
Hres lo scorso anno con la 

linea P Smart, tentando di atti- 
rare gli utenti più giovani. Questa serie 
di smartphone Android è composta da 
modelli dalle caratteristiche tecniche 
modeste, ma non di fascia bassa, e con 
un ecosistema di filtri e app che strizza- 
no l'occhio proprio agli adolescenti. La 
gamma inaugurata a gennaio 2018 si è 
arricchita l'estate scorsa della versio- 
ne plus che introduceva novità come il 
notch e una scheda tecnica più prestante. 
Il nuovo anno ha visto l’arrivo di Huawei 
P Smart 2019. 
Presentato in Italia il 10 gennaio, questo 
modello può essere considerato il fratello 
gemello dell’Honor 10 Lite con cui con- 
divide la maggior parte delle caratteristi- 
che. Rispetto al precedente P Smart l’edi- 
zione 2019 subisce un sensibile restyling. 
La parte frontale è quella che ottiene un 
importante rinnovamento; lo schermo 
rosicchia sempre più spazio alle cornici 


e ai bordi, mentre la parte superiore vede 
l’arrivo di un notch a goccia, in cui è con- 
tenuta la fotocamera da 8 megapixel. Fo- 
tocamera che può essere utilizzata anche 
per il riconoscimento facciale, il quale 
avviene in una manciata di secondi se si 
indossano occhiali; poco tempo di meno, 
senza. Il riconoscimento funziona bene 
anche di sera in interno o all’esterno. 
Sopra la tacca c'è l'ottima capsula au- 
ricolare dalle dimensioni ridottissime, 
in modo da non rubare altro spazio al 
display. Lo schermo Ips Full Hd+ pas- 
sa dai 5,65 pollici agli attuali 6,21”, con 
una risoluzione da 2.340 x 1.080 pixel. 
Il pannello è di alta qualità, ma i colori 
tendono ad essere un po’ troppo desatu- 
rati e meno naturali; in generale i colori 
sono tendenti a tonalità fredde, ma non 
per forza si tratta di un difetto. Il notch 
a goccia può essere nascosto in una 
barra nera, soluzione preferibile nella 
riproduzione di contenuti multimediali 
quali giochi e video. Sotto al display c'è 


HUAWEI 
P SMART 2019 


249 


EURO 
EM PRO 
Display valido / Design curato / 
Prezzo competitivo 


M CONTRO 
Porta micro Usb / Reparto 
fotografico debole 


IN BREVE 


Huawei P Smart 2019 si rivolge a 
un target giovane e non lo si evince 
solamente dal basso prezzo ma per 
l'ecosistema di app e personalizza- 
zioni pensate apposta per questo 
pubblico. Le prestazioni sono 
moderate ma sufficienti per 
contenuti multimediali anche 
impegnativi. L'unico difetto è 

una fotocamera non al top. 
https://consumer.huawei.com 
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infine un piccolo led di notifica. 

Nel profilo superiore lo slot permette di 
alloggiare due Sim o una Sim e la scheda 
micro Sd; nel profilo destro vi sono il 
bilanciere del volume e il tasto di accen- 
sione. La parte inferiore vede l'ingresso 
per il jack audio, l'ingresso micro Usb 
-soluzione che sembra non voler essere 
abbandonata nemmeno quest’anno- e 
un valido speaker, che nonostante la 
posizione, quando si tiene il dispositi- 
vo in modalità landscape non soffoca 
il suono con la mano. L'audio non è di 
elevata qualità, ma per la fascia in cui si 
posiziona e per il prezzo è assolutamente 
adeguato. 

Il profilo sinistro non è interessato da al- 
cun elemento, mentre la parte posteriore, 
realizzata in policarbonato, è liscia, ma 
non eccessivamente scivolosa ed è molto 
sensibile alle ditate. Il modello in prova è 
di colore nero, più anonimo rispetto alla 
versione blu con gradiente, che rende 
il prodotto più accattivante. La fotoca- 
mera è ora disposta in verticale anziché 
orizzontale e posizionata in modo più 
funzionale rispetto a quando lo scorso 
anno era sul bordo della scocca. Il set 
fotografico è composto da due sensori da 
13+2 megapixel (la seconda fotocamera 
calcola la profondità di campo) affiancato 
dal flash e infine, poco più in basso, c'è il 
sensore di impronte anch'esso abbastan- 
za reattivo. Lo smartphone ha un’ottima 
impugnatura e risulta leggero (pesa ap- 
pena 160 g) e facilmente utilizzabile con 
una mano. Al suo interno c'è il Kirin 710, 
processore che posiziona il P Smart 2019 
sulla fascia medio-bassa; è supportato da 


Di giorno le foto sono 
apprezzabili, compresi i ritratti 
il cui sfondo viene sfocato in 
maniera naturale. | risultati 
migliori si ottengono variando 

a mano l'apertura in modalità 
manuale. Di sera il discorso 
cambia, il rumore è molto 
elevato e le immagini perdono 
molti dettagli. Anche in questo 
caso si può migliorare un po’ la 
situazione scattando in manuale 
e non esagerando con il valore Iso. 


3 GB di Ram e muove Android 9 Pie con 
interfaccia Emui 9. 

Il dispositivo non è forse scattante come 
un top di gamma, ma riesce a reggere 
senza troppi problemi anche giochi impe- 
gnativi, che scorrono fluidi. L'unico pro- 
blema riscontrato è stato l'impossibilità di 
eseguire alcuni benchmark grafici quale 
il 3D Mark. Alle volte si può percepire 
un certo surriscaldamento nella parte 
posteriore del telaio. La memoria interna 
è invece stata raddoppiata, ed è ora di 64 
GB. Rispetto al modello del 2018 c'è un 
importante upgrade in autonomia, la 
batteria è ora di 3.400 mAh. Il consumo è 
ridotto e avendo l'accortezza di spegnere 
Gps ed Nfc quando inutilizzati la batteria 
arriva ampiamente a fine giornata senza 
troppi problemi. 

Il reparto fotografico è quello che più 
soffre, specialmente nella modalità auto- 
matica, sebbene supportata da algoritmi 
di intelligenza artificiale. La fotocamera 
principale ha una lenta messa fuoco e 
anche lo scatto non è immediato. Di 
giorno le foto sono di buona qualità, 
ma le problematiche si riscontrano in 
situazioni di poca luce o di sera. In questi 
casi, utilizzando la modalità manuale, la 
qualità delle foto migliora, anche grazie 
al sensore principale con apertura F/1.8. 
La modalità automatica tende ad esage- 
rare con il valore degli Iso, producendo 
rumore digitale, anche in interni con luce 
artificiale. La sfocatura nella modalità 
ritratto produce bokeh gradevoli purché 
non si esageri con l'apertura; meglio però 
usare la modalità foto normale. Manca 
purtroppo lo stabilizzatore, e lo si nota 


soprattutto nei video. La fotocamera 
frontale di giorno produce scatti accet- 
tabili, di sera sono quasi inutilizzabili per 
via dell’eccessivo rumore, specialmente 
in interni. 

Il prezzo di lancio era di 249 euro, con 
in più un'interessante promozione che 
prevedeva uno speaker Huawei in re- 
galo e 50 euro di contenuti fruibili sulla 
piattaforma Huawei Video, per un valore 
totale di circa 100 euro. Attualmente il 
dispositivo su strada si trova circa a 200 
euro, prezzo adeguato per le caratteristi- 
che proposte e per il target che desidera 
raggiungere. * 


PRESTAZIONI 


ANTUTU 7.1.4 

Totale 122.374 
Gpu 24.040 
UX 34.139 
Cpu 54.733 
Ram 9.462 
FUTUREMARK PC MARK 

Totale 5.856 
GEEKBENCH 4 

Multi Core 5.254 
GFX BENCH 5.0 

T-Rex (on/off screen) 1.743/1.882 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 994/1.087 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 669/424 
Car Chase (on/off screen) 361/414 
Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 766 


CARATTERISTICHE 


Display: 6,21”, Ips, 2.340 x 1.080 pixel - Chipset: Hisilicon Kirin 710 - Cpu: Octa-core 2,2 GHz : Gpu: Mali-G51 Mp4 . 
Memoria (Gbyte): 3 - Storage interno (Gbyte): 64 - Slot di espansione: Sì - Fotocamera post.: 13 Mpixel F/1.8 + 2 


Mpixel - Fotocamera ant.: 8 Mpixel F/2.0 - Apparato radio: 4G / Lte - Connettività: Bluetooth 4.2, Nfc, micro Usb 2.0, 
Wi-Fi 802.11ac - Sensori: Accelerometro, prossimità, bussola, impronte - Gps integrato: Sì : Radio Fm: Sì - Batteria 
(mAh): 3.400 . Dimensioni (mm): 155,2 x 73,4 x 7,95 . Peso (g): 160 . Sistema operativo: Android 9 + Emui 9 


PC Professionale / Marzo 2019 (27) 


T LOOKS /HARDWARE / 


00 
00 


00 
00: 
00 
DI 

© 


fu 


) 


mman 


V-NANDSSD 
EZIO 


Li 


NVMe M.2 
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SAMSUNG ELECTRONICS CO., LTD. 


Il Samsung 970 EVO 
supera sé stesso 


Il modello Plus offre prestazioni superiori e maggiore densità 
di informazioni grazie alle nuove memorie TLC a 96 livelli. 


nnunciato lo scorso 22 gennaio, 
Ai disco 970 EVO Plus è il più 

recente aggiornamento del por- 
tafoglio prodotti Samsung e subentra 
al precedente modello 970 EVO. Gli 
SSD della famiglia Plus sono i primi 
prodotti consumer equipaggiati con 
le nuove celle di memoria Samsung 
V-Nand a 96 livelli. Al pari dei modelli 
970 EVO classici, anche quelli della serie 
Plus sono prodotti ideali 
per una vasta gamma di 
utenti — dal professionista 
al giocatore — grazie all’af- 
fidabilità e alla capacità di 
fornire prestazioni elevate 


consumer sia di quello 
workstation. 

I nuovi dischi Samsung sono attual- 
mente disponibili con capacità di 250 
Gbyte, 500 Gbyte e 1 Tbyte — oggetto 
di questa prova — ma entro la fine del 
mese di aprile entrerà in commercio 
anche il modello da 2 Tbyte. 

Come abbiamo accennato, alla base 
degli SSD 970 EVO Plus troviamo una 


Le nuove celle 
TLC offrono 
miglioramenti in 
termini di prestazioni 
con carichi di lavoro inten Eee ANI 
si tipici sia dell'ambiente _ = 
efficienza energetica 


nuova generazione di celle di memoria 
TLC (Triple Level Cell) a 3 bit che sono 
costruite utilizzando 96 livelli contro 
i precedenti 64 livelli. Queste celle V- 
Nand sono state presentate da Samsung 
nel corso del 2017 e sono entrate in pro- 
duzione a metà dello scorso 2018. Tutta- 
via il surplus di produzione delle celle 
a 64 livelli ha determinato un ritardo 
nell'adozione di quelle a 96 livelli da 
parte dei produttori. 

Le celle V-Nand a 96 
livelli offrono un incre- 
mento limitato della 
densità di archiviazione 
e quindi l'impatto sul co- 
sto al Gbyte non risulta 
significativo. A fare la 
differenza però sono i 
numerosi miglioramenti 
ottenuti da Samsung sul fronte delle 
prestazioni e su quello dell'efficienza 
energetica. La nuova generazione di cel- 
le utilizza un'interfaccia aggiornata tra 
il controller e le memorie Nand: la velo- 
cità dell'interfaccia passa, infatti, da 800 
Mbps a 1.400 Mbps, mentre la tensione 
di alimentazione scende da 1,8 volt a 1,2 


VELOCE E MOLTO CAPIENTE 
Grazie alle nuove celle TLC a 96 livelli 
e al sistema di cache, il 970 EVO Plus 
offre prestazioni di prim'ordine nel 
segmento consumer. In arrivo anche 
il taglio di capacità da 2 Tbyte. 


SAMSUNG 


V-NAND SSD 


970 


SAMSUNG 
970 EVO PLUS 


249 


EURO 
M PRO 


Ottime prestazioni / Celle 
di memoria di ultima 
generazione / Fino a 2 
Tbyte di capacità 

M CONTRO 

Il prezzo al Gbyte non è dei 
più appetitosi sul mercato 


IN BREVE 


Il 970 Evo Plus è un passo 
avanti interessante 

sul fronte degli SSD sia 

in termini di tecnologia sia 
di prestazioni. Queste ultime 
permettono di ottenere 
grande reattività anche su 
computer con ormai qualche 
anno sulle spalle. 
www.samsung.it 
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CARATTERISTICHE 


MODELLO 

Interfaccia 

Fattore di forma 

Memoria 

Controller 

Cache LPDDR4 

Cache SLC (min/max) 
Lettura seq. (Mbyte/s) 
Scrittura seq. SLC (Mbyte/s) 
Scrittura seg. TLC (Mbyte/s) 
Lettura casuale (lops) 
Scrittura casuale SLC (lops) 
Scrittura casuale TLC (lops) 
TBW (Tbyte) 

Consumo max (W) 
Consumo idle (mW) 
Crittografia 

Garanzia (anni) 


250G6B 500GB 1TB 2TB 
NVMe 1.3 PCle 3.0 x4 
M.2 2280 (singola faccia) 
Samsung 96L 3D TLC 
Samsung Phoenix 
512 MB 16B 2 GB 
4/136B| 4/22GB | 6/42GB n.d. 
3.500 n.d. 
2.300 3.200 3.300 n.d. 
400 900 1.700 1.750 
250.000 | 480.000 600.000 620.000 
550.000 560.000 
100.000 | 200.000 400.000 420.000 
150 300 600 1.200 
5 5,8 6 n.d. 
30 n.d. 
AES 256, TCG Opal 2.0, IEEE 1667 
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PRESTAZIONI 


AJA SYSTEM TEST 


Operazione su disco 
512 Mbyte (Mbyte/s) 
1 Gbyte (Mbyte/s) 

4 Gbyte (Mbyte/s) 
16 Gbyte (Mbyte/s) 
64 Gbyte (Mbyte/s) 


CRYSTALDISKMARK (6.0.1 X64) 


Operazione su disco 
DIMENSIONE FILE 1 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 2 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 4 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 8 GBYTE 
Sequenziale 03271 (Mbyte/s) 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 16 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 


Scrittura Lettura 
2.554 2.603 
2.480 2.624 
2.512 2.622 
2.526 2.623 
2.070 2.619 

Scrittura Lettura 

3.056,7 3.286,4 
1.747,5 1.506,2 
387,2 467,5 
137,8 35,1 
3.083,4 3.286,2 
1.753,3 1.450,0 
387,4 467,9 
145,3 34,3 
3.082,6 3.286,5 
1.598,7 1.446,6 
387,5 467,3 
147,6 34,0 
3.083,0 3.285,9 
1.775,4 1.577,0 
386,9 466,6 
145,3 33,8 
3.080,3 3.286,4 
1.684,9 1.693,6 
387,0 468,7 
147,6 34,8 


volt. Queste caratteristiche forniscono 
a Samsung un vantaggio tecnologico 
rispetto alla concorrenza: le celle a 96 
livelli prodotte da Intel, Micron e SK 
Hynix supportano un interfaccia a 1.200 
Mbps, mentre quelle prodotte da Toshi- 
ba (SanDisk) supportano un'interfaccia 
che opera solo a 800 Mbps. 

Le V-Nand a 96 livelli di Samsung ap- 
portano miglioramenti anche sul fronte 
della latenza in fase di lettura e scrittura, 
rispettivamente 50 millisecondi e 500 
millisecondi, pari a circa il 30% rispetto 
alla precedente generazione. Samsung 
è riuscita inoltre a ridurre l'altezza del- 
le celle di circa il 20% senza intaccare 
l'affidabilità e la durata di vita delle 
celle stesse. 

Le specifiche di targa dei nuovi modelli 
dichiarano un incremento di prestazioni 
rispetto alla precedente generazione: 
le prestazioni in lettura e scrittura se- 
quenziale sono rispettivamente di 3,5 
Gbyte/s e 3,3 Gbyte/s, mentre quelle 
in lettura e scrittura casuale si attesta- 
no rispettivamente a 620.000 e 560.000 
IOps. Samsung dichiara inoltre che la 
velocità di scrittura sui modelli con 
capacità di 250 Gbyte è cresciuta del 
53% rispetto al modello standard. Il 
guadagno maggiore si registra quindi 
nella velocità in scrittura sequenziale 
verso la cache SLC (Single Level Cell) che 
per il modello da 1 Tbyte di capacità è 
salito da 2,5 Gbye/s a 3,3 Gbyte/s; tale 
velocità è pari a 1,75 Gbyte/s invece 
di 1,25 Gbyte/s con cache SLC satu- 
ra. L'incremento di velocità in lettura 
sequenziale è invece molto ridotto in 
quanto si è passati a 3,5 Gbyte/s dai 
precedenti 3,4 Gbyte/s. In modalità 
di lettura casuale le prestazioni sono 
migliorate invece di circa il 20%. 


È interessante notare come le prestazio- 
ni da specifiche dei nuovi 970 EVO Plus 
con celle TLC siano superiori a quelle 
dei modelli 970 PRO con memoria MCL 
(Multi Level Cell), fatta eccezione per la 
velocità in scrittura con cache satura. In 
quest’ultimo caso, infatti, imodello 970 
PRO riescono a garantire prestazioni di 
gran lunga superiori. L'interfaccia verso 
il sistema è rimasta quella Pci Express 
3.0 in modalità x4, così come invariato 
è anche il controller Phoenix. 

Nel corso delle prove condotte in la- 
boratorio abbiamo potuto apprezzare 
i miglioramenti di prestazioni offerti 
dal Samsung 970 EVO Plus rispetto al 
suo predecessore. ° 
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Di Michele Braga 


Asus ROG Maximus 
XI Hero con WI-F1 390 


ASUS ROG 
MAXIMUS XI HERO 


opo i recenti annunci di Intel 
D sappiamo che all'orizzonte si 
prospetta una nuova genera- 
zione di processori desktop di clas- 
se Ice Lake. Per vederli sul mercato 
servirà attendere almeno l’ultimo 
trimestre del 2019 se non addirittu- 
ra il primo del 2020. Chi 
ha necessità o desiderio 
di realizzare un desktop 
di fascia alta deve orien- 
tarsi sui processori Intel 
Core di nona generazio- 
ne e sulle schede madri 
basate sul chipset Intel 
Z390. Al momento non 
sappiamo ancora come si 
svilupperà la famiglia di chipset per 
la futura generazione di processori, 
ma è certo che un sistema di fascia 
alta costruito con hardware attuale 
sarà in grado di resistere al passare 
del tempo per qualche anno senza im- 
pellenti necessità di aggiornamento. 
In questa prova vi presentiamo la 


scheda madre ROG Maximus XI Hero 
(Wi-Fi) proposta da Asus a chi cerca 
una piattaforma evoluta e completa 
dedicata al gaming e all’overclock. 
Il chipset Z390 supporta fino a 6 porte 
Usb 3.1 Gen 2 in aggiunta alle 10 porte 
Usb 3.1 Gen 1 supportate dal chipset 
Z370. L'unica funzionali- 
tà aggiunta e disponibile 
solo sulle schede madri 
dotate di chipset Z390 è 
il supporto alla tecnolo- 
gia Intel CNVi Wireless- 
AC 802.11ac. Questa spo- 
sta gli elementi chiave 
della tecnologia Wi-Fi e 
Bluetooth all’interno del 
processore. La connettività wireless è 
tradizionalmente gestita da un control- 
ler separato che può essere integrato di- 
rettamente sul Pcb della scheda madre 
o fornito come modulo accessorio che 
si innesta sul bus Pci Express. Utiliz- 
zando un processore Intel core di nona 
generazione e una scheda madre con 


PRO 
Ottimo supporto per l’overclock 
/ Funzioni proprietarie Asus / 
Wi-Fi integrato 


CONTRO 
Prezzo di mercato superiore 
a prodotti con caratteristiche 
simili 


La ROG Maximus XI Hero 
(Wi-Fi) conferma l’alta 
qualità dei prodotti Asus 
destinati al pubblico evoluto 
e agli overclocker. Il costo di 
questa piattaforma, purtrop- 
po, è superiore a quello di 
prodotti con caratteristiche 
simili di altri marchi. 
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chipset Intel Z390 gli elementi chiave 
per la gestione delle connessioni wire- 
less è integrata nel processore; a ciò si 
aggiunge un modulo di accompagna- 
mento RF (CRF) in formato M.2 (2230 
e 1216) per la gestione dei segnali di 
trasmissioni veri e propri. 

Per quanto riguarda tutto il resto, il 
chipset Z390 supporta 6 porte Sata a 6 
Gb/s, 24 linee Pci Express 3.0, 3 zoccoli 
per dischi NVMe e la tecnologia Intel 
Optane Memory. 

La Maximus XI Hero (Wi-Fi) offre 
accesso a tutte le caratteristiche del 
chipset e aggiunge una discreta dose 
di funzioni accessori dedicate all’over- 
clock. La sezione di alimentazione a 10 
fasi permette di ottenere segnali stabili 
e di portare il processore a frequenze 
superiori a quelle standard senza trop- 
pe difficoltà, sebbene questa piattafor- 
ma non sia il modello più evoluto di 
Asus per quanto riguarda l’overclock. 
L'espandiblità del sistema è assicurata 
dalla presenza di due slot PCI Express 
3.0 in formato x16 che possono operare 
in modalità x8 quando si utilizza la 
tecnologia Nvidia Sli oppure quella 
AMD CrossFireX. Con due slot M.2 in 
formato 2280 è possibile realizzare un 
sottosistema di archiviazione ad alta 
velocità e anche sfruttare il supporto 
alla tecnologia Intel Optane Memory 
per accelerare un disco secondario. 
Gli slot sono forniti di dissipatore 
passivo per mantenere i dischi ad alte 
prestazioni alla corretta temperatura 
operativa. 

Il comparto delle connessioni è piut- 
tosto classico: la rete cablata si appog- 
gia al controller Intel i219v di classe 
Gigabit, mentre quella Wi-Fi sfrutta il 
controller Intel 9560 (MU-MIMO 802.11 
a/b/g/n/ac) con tecnologia CNV.i. 
Attraverso il pannello posteriore si ha 
accesso a una vasta selezione di porte 
di collegamento: due porte Usb 3.1 Gen 
1, tre porte Usb 3.1 Gen 2 (una Type-C) 
e due porte Usb 2.0; le restanti porte 


Usb supportate dal chipset sono acces- 
sibili attraverso connettori montati sul 
Pcb della scheda madre. Sul pannello 
posteriore sono presenti anche le uscite 
video per la grafica integrata (Hdmi 
1.4b e Displayport 1.2), la porta di rete, 
i connettori per le antenne Wi-Fi e le 
connessioni audio di tipo analogico e 
ottico. Queste ultime sono gestite dal 
codec audio ROG SupremeFX 51220 
con supporto a otto canali audio. 

Tra le funzioni accessori troviamo tasti 
di avvio e reset montati vicino al con- 
nettore di alimentazione e un pratico 
sistema di diagnostica a led che sem- 
plifica l'individuazione di eventuali 
problemi in fase di avvio del sistema. 
La ROG Maximus XI Hero (Wi-Fi) si 
posiziona sul mercato con un prezzo 
più alto della concorrenza di marchi 
meno blasonati quando lo si rapporta 
alle specifiche funzioni offerte. Tutta- 
via, se siete affezionati al marchio Asus 
e disposti a spendere qualcosa in più 
della media, questa scheda madre di 
certo non vi deluderà. 

La qualità e la cura costruttiva, così 
come il pacchetto di funzioni offerte 
sono adeguate a chi pretende un pro- 
dotto adeguato a fregiarsi del marchio 
ROG. Se state realizzando un computer 
di fascia media o alta con processore 
Intel Core di nona generazione, allora 
una scheda madre con chipset Intel 
Z390 è la scelta giusta. Se invece state 
valutando un aggiornamento dalla pre- 
cedente generazione di schede madri 
Z370 a quella più recente la decisione 
si fa più complicata. I vantaggi offer- 
ti dallo Z390 non sono così evidenti: 
avrete un maggior numero di porte 
Usb ad alta velocità e il supporto al 
Wi-Fi; se questi elementi hanno un 
impatto sul vostro modello di lavoro 
e utilizzo allora l'aggiornamento può 
essere sostanziale, mentre in caso con- 
trario il suggerimento è di posticipare 
l'aggiornamento fino al rilascio della 
prossima generazione. ° 


Il pannello posteriore offre tutto il necessario per collegare periferiche esterne, 
anche di ultima generazione, monitor, sistemi audio e le antenne per il Wi-Fi. 


PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.0.39) 


SM 2018 Overall Rating 2.154 
Productivity 1792 
Creativity 2.988 
Responsiveness 1.920 
Consumption (Wh) al 
Productivity (Wh) 38,54 
Creativity (Wh) 26,96 
Responsiveness (Wh) 23,08 


UL BENCHMARK PCMARK 10 (1.1.1739) 


Standard 7.096 
Express 6.165 
Extended 8.352 


GEEKBENCH 4.3.3 PRO 


Singolo core 6.152 
Multi core 32.489 
Singolo core 219 
Multi core 2.011 


CORONA 1.3 BENCHMARK 
Rendering Ray/s 4.589.527 


Rendering time (s) 107 


BLENDER 2.79B - BENCHMARK 


Gooseberry Benchmark 
1.0 (5) 


LUXMARK 3.1 


1.902 


Neumann TLM-102 SE 2.228 
Hotel lobby 880 
HANDBRAKE 1.2.2 - TRANSCODIFICA 
SHQ 1080©30 110 
da H264 a H265 (5) 

SHQ 1080@30 129 
da H265 a H264 (s) 


UL BENCHMARK 3DMARK (2.8.6446) 


Time Spy Extreme 3.226 
Time Spy 6.721 
Fire Strike Ultra 4.698 
Fire Strike Extreme 8.788 
Fire Strike 17.682 
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Una nuova forma 


allo spazio di lavoro 


L'originale supporto dello Space Monitor di Samsung elimina 
la base di appoggio e libera tutto lo spazio sulla scrivania. 


anciata nel corso del recente 
Le 2019 di Las Vegas, la fami- 

glia Space Monitor di Samsung è 
un'alternativa originale e unica nel suo 
genere per liberare spazio sulla scriva- 
nia. Il design minimalista contrasta con 
quello più aggressivo e ricco di curve al 
quale ci siamo abituati nel corso degli 
anni, soprattutto a seguito della larga 
diffusione di monitor pensati per il 
gaming. Le linee della scocca che rac- 
chiude il display dello Space Monitor 


@sRgb 
@ Adobe Rgb 


Il gamut copre il 100% dello spazio colore 
sRGB e l'85% di quello Adobe RGB. 
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sono pulite e nette, così come essenziale 
e il sistema di supporto. Quest'ultimo è 
l'elemento su cui ha giocato Samsung 
per offrire qualcosa di diverso nella ge- 
stione dello spazio: la staffa pieghevole 
a doppia cerniera, anche questa dalla 
linea molto semplice, non appoggia 
sul piano di lavoro ma si aggancia a 
questo per mezzo di un morsetto a 
vite. Il movimento della staffa permette 
di mantenere il monitor in posizione 
completamente verticale a filo di parete 


Pe 


LAB 


ELEGANTE 

L'assenza di una base 
e i cavi nascosti creano 
uno spazio di lavoro pulito. 


SAMSUNG SPACE 
MONITOR 32 


600 


EURO 


M PRO 

Permette di salvare tanto spazio 
sulla scrivania / Buona resa 
cromatica / Risoluzione 4K 


M CONTRO 
Regolazione della posizione 
limitata / Assenza di un hub Usb 


IN BREVE 


Lo Space Monitor è una 
soluzione originale per liberare 
spazio sul piano di lavoro. 

Se tenete fogli di grandi 
dimensioni avrete a 
disposizione tutta la profondità 
della scrivania. Peccato per le 
limitate possibilità per regolare 
la posizione del display e per 
l'assenza di un hub Usb per 
collegare periferiche esterne. 
Un esempio di stile che 
potrebbe dare vita a futuri 
prodotti estremamente versatili. 
www.samsung.it 


Il supporto 
è fissato al piano 
di lavoro con 


DeltaE To Closest 
| 


00 05 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100 


| test condotti 
hanno fatto 


uniformità per 
quanto riguarda 


e una buona 
risposta per 


quanto riguarda 


della luminanza. 


con il colorimetro 


rilevare un’ottima 


la resa cromatica 


invece l’uniformità 


| 
un morsetto. o 


o di regolare il display a sbalzo sulla 
scrivania lasciando completamente 
libero lo spazio sottostante. Il risultato 
estetico è notevole, soprattutto per 
gli amanti dell'ordine, ma costringe 
a qualche compromesso. Il braccio 
pieghevole permette di regolare la 
posizione e l'inclinazione del monitor 
lungo l’asse delle due cer- 
niere, mentre è preclusa 
qualunque rotazione per 
regolare gli angoli rispet- 
to al punto di fissaggio 
del morsetto. Nella sua 
posizione più estrema è 
possibile persino appog- 
giare il lato inferiore del 
monitor sulla scrivania 
e ottenere una grande 
superficie inclinata che fa venire la 
tentazione di utilizzarla come il di- 
splay touch di un tablet. Purtroppo la 
tentazione resta tale, perché lo Space 
Monitor non è touch. 

Il risultato è che lo Space Monitor ri- 
sulta molto comodo solo se perfetta- 
mente centrato rispetto alla posizione 


Miei. 
2 3 4 5 6 7 8 SA 


la rotazione 


Difference To Maximum 


7: n 


O 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


di lavoro. Anche le operazione di in- 
stallazione sono più macchinose che 
con un prodotto standard: è necessario 
avere accesso al lato posteriore della 
scrivania; quando le possibilità di ac- 
cesso sono limitate si è costretti a un 
po’ di contorsionismo per posizionare 
e chiudere il morsetto con la vite sotto 
il piano di lavoro. 

Per ridurre le forze che 
agiscono sulla staffa e 
sul morsetto che sosten- 
gono a sbalzo il monitor 
e che si trasmettono poi 
al piano di fissaggio, i 
progettisti hanno ridot- 
to ai minimi termini il 
peso del pannello e de- 
gli elementi della staffa. 
Questo tuttavia ha avuto un impatto 
negativo su come l’intera struttura 
risponde alle vibrazioni del piano di 
lavoro. Il monitor, collegato in modo 
rigido al piano, tende a vibrare visto- 
samente quando è a sbalzo sulla scri- 
vania ma le oscillazione si smorzano 
rapidamente. 


LN e a 


CARATTERISTICHE sì= ® 


No= 

Tecnologia TFT Va 
Sorgente di illuminazione Led bianchi 
Dimensione (pollici) 315 
Rapporto d'aspetto 16:9 
Risoluzione nativa (pixel) 3.840 x 

2.160 
Pixel pitch (mm) n.d. 
Tempo di risposta gtg (ms) 4 
Colori visualizzabili dich. (milioni) 1.070 
Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) n.d. 
Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) n.d. 
Luminanza (valore medio, cd/m2) 250 
Rapporto di contrasto tipico 2.500:1 
Rapporto di contrasto dinamico —1.000.000:1 


Angolo di visione oriz. / vert. (gradi) 178 / 178 


Trattamento pannello antiriflesso 
INGRESSI VIDEO 

Ingresso video Vga x 
Ingresso Dvi ® 
Ingresso Hdmi 1(2.0) 
Ingresso Displayport * 
Ingresso mini Displayport 1(1.2) 
Ingresso Usb Type-C * 


ALTRE FUNZIONALITÀ 


Hub Usb * 
Ingresso audio * 
Uscita audio cuffie * 
Speaker * 
Compatibile con Soundbar * 
Altri accessori e funzionalità MagicBright / 
MagicUpscale 
/ Flicker Free / 
PbP 


CARATTERISTICHE FISICHE 


Dimensioni in cm (Lx A x P) 71x60x 711 
Cornice laterali (mm) 3/3 
Cornici superiore / inferiore (mm) 3/13 
Peso netto con base (kg) 6,8 
Attacco Vesa (Mm) * 
Funzionalità Pivot * 
Inclinazione (gradi sulla verticale) (O) 
Rotazione della base * 
Regolazione in altezza (cm) ® 
Alimentatore esterno e 

Cavi in dotazione Hdmi / alim. 


CARATTERISTICHE ENERGETICHE 


Consumo max dichiarato (W) 59 
Consumo tipico (W) nd. 
Consumo in stand-by (W) 0,3 
E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 2 
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Lo Space Monitor è disponi- 
bile nella versione con dia- 
gonale da 32 pollici — oggetto 
di questa prova — oppure in 
quella da 27 pollici. Entram- 
bi i prodotti utilizzano un 
display planare con tecnolo- 
gia VA (Verticali Alignment) 
e finitura antiriflesso, ma 
con risoluzioni differenti: il 
modello da 32 pollici pre- 
senta, infatti, una risoluzio- 
ne di 3.280 x 2.160 pixel (4K), 
mentre quello più piccolo ha 
una risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel 
(WQHD). Questi monitor non sono 
prodotti destinati in modo specifico 
ai videogiocatori e per questo motivo 
non propongono velocità di refresh 
elevate — siamo fermi a 60 Hz — oppure 
tecnologia come FreeSync o G-Sync. 
Gli Space Monitor sono display con- 
sumer di fascia intermedia pensati per 
l'utilizzo produttivo, per ambiente 
aziendali e di rappresentanza o per 
l'utilizzo personale a tutto campo. 

Le impostazioni di fabbrica del modello 
4K sono risultate buone, tanto che lo 
Space Monitor può essere utilizzato 
così come anche senza calibrazione. 
Il contrasto delle immagini è ben bi- 
lanciato, mentre il punto di bianco e i 
colori risultano sono precisi. Durante i 
test con la sonda SpyderElite4 di Da- 
tacolor abbiamo rilevato una risposta 
altrettanto precisa della curva gamma 
impostata a 2.0 e 2.2 e un'ottima uni- 
formità dei colori su tutta la superficie 
del pannello. Abbiamo rilevato, invece, 
meno precisione per quanto riguarda 
l'uniformità della luminanza, con zone 
più scure negli angoli (sul campione 
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SAMSUNG 
space Monitor 


in prova soprattutto i quadranti in al- 
to e in basso a destra del pannello). Il 
pannello ha una luminosità massima 
di 250 candele al metro quadro, un po’ 
sotto media per un prodotto di questa 
categoria. 

Il gamut caratteristico del pannello co- 
pre il 100% dello spazio colore sRGB 
e l’85% di quello Adobe RGB. Il blu 
risulta ben centrato sulla tonalità di 
riferimento, mentre il rosso risulta un 
po’ accentuato e il verde spostato verso 
colori più brillanti. Con la calibrazione è 
possibile ottenere una risposta ottimale 
sullo spazio colore sRGB, mentre chi 
lavora nello spazio colore Adobe RGB 
manca un po' di gradazione nel verde 
e nel ciano. 

Il controllo delle impostazioni, come 
la gestione del parametro gamma, dei 
colori, della luminosità, del contrasto 
e la possibilità di gestire funzioni come 


I connettori sono collocati in una 
vaschetta posteriore che può essere 
chiusa con un coperchio. Mancano 

gli agganci per il montaggio Vesa. 


il Flicker Free, PiP e PbP av- 
viene tutta per mezzo di un 
singolo joystick posizionato 
nella parte posteriore e infe- 
riore destra del pannello. Lo 
stesso joystick funge anche 
da interruttore a tocco per 
l'accensione e lo spegnimen- 
to. L'essenzialità dello Space 
Monitor, purtroppo, va oltre 
il lato estetico. Il comparto 
di ingressi disponibili, molto 
limitato, prevede un ingresso 
Hdmi, un ingresso mini Di- 
splayport e quello per l'alimentazione. 
Nella confezione è presente un cavo 
a doppia Y che da un lato presenta il 
connettore Hdmi e quello di alimenta- 
zione da collegare al monitor, mentre 
dall'altro presenta un connettere Hdmi 
da connettere alla scheda grafica e uno 
per collegare l'alimentatore. In questo 
modo il singolo cavo può essere fatto 
scorrere nella staffa pieghevole, così da 
eliminare i cavi voltanti e preservare 
l'essenzialità e l'eleganza del prodotto. 


Lo Space Monitor non dispone di un 
hub Usb integrato e questo è un vero 
peccato perché la presenza di un paio 
di porte di collegamento, magari sul 
lato avrebbe semplificato molto il colle- 
gamento rapido di periferiche esterne. 
La commercializzazione degli Space 
Monitor è iniziata da pochi giorni — 
dopo il lancio al CES 2019 era possibile 
inoltrare un pre ordine — e i primi mo- 
delli non sono ancora arrivati in Italia. 
Il prezzo dovrebbe attestarsi a circa 
500 euro per la versione con diagonale 
da 27 pollici e a circa 600 euro per il 
modello da 32 pollici. ° 


® Di Michele Braga 


Non teme confronti, 
ma non è perfetto 


L'ultimo fitness tracker di Garmin è senza dubbio uno dei più 
evoluti del mercato ma soffre l'avanzata degli smartwatch. 


la disponibilità di modelli dal 

costo contenuto, l'interesse ver- 
so i fitness tracker e le smart band 
si è raffreddato molto rispetto al 
passato. Per competere nel mercato 
dei dispositivi indomabili dedicati 
al fitness, il Vivosmart 4 introduce 
nuove funzionalità e nuove idee per 
riuscire a primeggia- 


JE successo degli smartwatch e 


chi desidera monitorare il proprio 
livello di fitness. Il Vivosmart 4 è di- 
sponibile in due misure per adattarsi 
al meglio al polso di chi lo indossa: 
il modello piccolo /medio (5/M) 
misura 15 x 10,5 x 197 millimetri e 
pesa 16,5 grammi; il modello largo 
(L) misura, invece, 15 x 10,5 x 223 
millimetri e pesa circa 17,1 grammi. 

La misura più piccola 


re sulla concorrenza. Grazie al rilevatore è disponibile in quat- 
Il più recente fitness. Sie i tro colorazioni - blu, 
tracker di Garmin è — RR ee grigia, nera e viola — 


re un pulsossimetro. IMMETTE Ni] solo in colore nero. 
A questo si aggiunge State dormendo Grazie al peso estre- 


infatti il primo del 
suo genere a integra- 


la nuova funzione de- 

nominata Body Batte- 

ry che misura le riserve di energe- 
tiche attraverso l'elaborazione dei 
dati acquisiti durante l’intero arco 
della giornata. 

Ma inquadriamo il prodotto e par- 
tiamo dalla composizione dell'offer- 
ta. Il Vivosmart 4 non è un tracker 
pensato per gli sportivi e gli atleti di 
alto profilo, bensì per chi svolge at- 
tività fisica in modo sporadico e per 


ossigenazione 


mentre il modello più 
grande è realizzato 


mamente ridotto il fit- 

ness tracker di Garmin 
è molto comodo da portare anche 
mentre si dorme. 
Il Vivosmart 4 è dotato di un piccolo 
schermo Oled sul quale è possibile 
vedere l'ora, le metriche e le statisti- 
che raccolte. Il display di tipo touch 
con supporto allo swipe permette 
inoltre di interagire con il disposi- 
tivo, visualizzare le notifiche e ge- 
stire le attività. Sotto allo schermo 


GARMIN 
VIVOSMART 4 


139,99 


EURO 


M PRO 

Funzioni Body Battery / 
Pulsossimetro / Buona 
vestibilità e design 


M CONTRO 

Manca il Gps / Difficile 
gestione delle notifiche / 
Touch poco preciso 


IN BREVE 


Se siete degli sportivi 
amatoriali e siete alla ricerca 
di un dispositivo che non sia 
uno smartwatch e che sia 
dotato di una buona 
autonomia, non potete non 
considerare il Vivosmart 4. 
L'assenza più grande è 
quella del Gps, soprattutto 
perché non potete sfruttare 
nemmeno quello dello 
smartphone. 
www.garmin.com 
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La lettura dei dati sul display allungato è semplice, mentre la visualizzazione 
delle notifiche a scorrimento è scomoda. Il touch a volte fa le bizze. 


è presente anche un tasto a tocco che 
semplifica l’aperta e lo scorrimento 
dei menu. Tuttavia l'esperienza con la 
gestione touch non è delle migliori a 
causa di una lettura poco precisa del 
touch; l'interazione peggiora quando 
il display è umido, bagnato o sporco. 
Lo schermo stretto e molto allungato 
offre una superficie molto ridotta per 
la visualizzazione delle informazioni e 
per la lettura delle notifiche 


12:20 BOGR- 12:20 BOGR- 


Csi Dettagli freq. cardiaca 


Freq. cardiaca 


(1) Passi 


afiiru Tama TIÀ 
e nia 4.740 


dr Piani 


($ Body Battery 
69 


Stress 


PULSOSSIMETRO 
E BODY BATTERY 
IE, 


Il pulsossimetro permette di rilevare il 
parametro SpO2, ovvero il livello di ossi- 
genazione del sangue. Questa funzione, 
introdotta per la prima volta da Garmin 
lo scorso anno con il modello Fenix 5X 
Plus e indirizzata agli escursionisti che 
si muovo in alta montagna, è utilizzata 


12:21 BOGR- 


Stress 


52 bpm 


118 bpm 


# Calorie 


Pulse Ox nel sonno 


97% 


SPO, MEDIA 


dal Vivosmart 4 per eseguire misura- 
zioni biometriche nell'arco dell'intera 
giornata e durante il sonno; l'utente 
può comunque eseguire misurazioni 
singole in manuale quando lo ritiene 
necessario . Al momento i dati rilevati 
non sono utilizzati per scopi diagnostici 
e l’effettività utilità per l’utente è limitata 
anche perché non viene fornita alcuna 
indicazione di merito sul valore rileva- 
to. L'unico caso in cui i dati forniti dal 
pulsossimetro possono risultare utili è 
quello in cui il valore rilevato scenda al 
di sotto del 90%. 

Senza dubbio l'elemento più interes- 
sante è il tracciamento del valore SpO2 
durante il sonno e il grafico fornito 
all’interno dell’app Garmin Connect. Il 
valore SpO2 mostra naturali fluttuazio- 
ni, ma in assenza di problemi respiratori 
dovrebbe rimanere sopra il 90% per la 
maggior parte del tempo. 

L'altra nuova funzione introdotta da 
Garmin e denominata Body Battery for- 
nisce una stima delle energie residue, 
un po’ come il livello di carburante nel 
serbatoio della macchina. L'algoritmo 
alla base del Body Battery prende in 
considerazione i dati di movimento e i 
parametri registrati durante i momenti 
di attività e risposo. Questi permetto- 
no di elaborare una stima delle energie 
spese e recuperate e forniscono un'indi- 
cazione dello “stato di carica” del corpo. 


57 nur 


7h 41m 


1h 6m 


8} Passi 9.895 


#° Piani 


($) Body Battery 


2.436 


29m Sonno 60 42m 
4h 33m 
2h 15m Pulse ( 95% meo 
10m 


Ultimi 7 giorni 


% camminata 


121 auro 


L'app Garmin Connect è il cruscotto dove visualizzare tutte le informazioni e le metriche rilevate dal Vivosmart 4 durante la giornata 
e la notte. Per gli amanti dei grafici, quello relativo alla frequenza cardiaca è ben strutturato e riporta i battiti a riposo e quelli massimi . 
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€ Dettagli sul sonno : € Dettagli sul sonno : € Dettagli sullo stress 


La scheda relativa 
pri £ all’analisi del riposo 
pare di suddivide il sonno 

6 leggero da quello 
profondo e dalla fase 
Rem. Non rappresenta 
la soluzione più evoluta 
sul mercato, ma nel 
complesso è molto 
buona, soprattutto 
quando abbinata 

alla funzione relativa 
all'ossigenazione 

del sangue. 

La scheda stress 
visualizza l'andamento 
di questo parametro 
durante la giornata. 


4h 33min 


Oh 10min 
® Sveg 


Anche in questo caso il modo migliore 
per leggere le informazioni offerte da 
questa funzione è quello di visualizzarle 
attraverso l’app Garmin Connect. Sul 
piccolo display del Vivosmart 4, infatti, 
è possibile leggere solo il valore rias- 
suntivo senza la possibilità di osservare 
l'andamento durante il giorno. 


ATTIVITÀ 
(sesso) 


Rispetto ai dispositivi più evoluti di 
Garmin, il pacchetto di attività che è 
possibile registrare con il Vivosmart 
4 è molto limitato, ma probabilmente 
adatto alla maggior parte di chi prati- 
ca attività fisica occasionale o leggera: 
camminata, corsa, allenamento di forza, 
nuoto, yoga, ellittica, allenamento car- 
dio e “altro” (quest’ultimo per registrare 
attività non presenti nella lista. 

Uno dei limiti più grandi del Vivosmart 
4 e un elemento da tenere in grande 
considerazione prima dell'acquisto 
risiede nell’assenza del Gps integra- 
to e nell’impossibilità di utilizzare 
quello dello smartphone accoppiato 
al dispositivo. 

Tutte le metriche registrate, come ad 
esempio la distanza percorsa durante 
una camminata o una sessione di corsa, 
sono quindi derivate dai dati catturati 
dai sensori di movimento e dagli acce- 
lerometri. Il risultato è una scarsa pre- 
cisione nel rilevamento delle distanze. 
Il Vivosmart 4 traccia anche il parametro 


il ù AMA A 


< 


VO2 Max che indica la quantità mas- 
sima di ossigeno che l'organismo è in 
grado di consumare durante l’attività 
fisica. Per ottenere un valore significa- 
tivo di questo parametro è necessaria la 
registrazione di alcune attività in modo 
che il dispositivo possa calibrare in mo- 
do corretto la misurazione. 


FUNZIONI SMART 


E GARMIN CONNECT 
ei) 


Come tutti i dispositivi smart prodotti 
da Garmin anche il Vivosmart 4 sup- 
porta le notifiche dallo smartphone 
sia in formato testuale sia attraverso 
la vibrazione del dispositivo in caso 
di chiamate telefoniche, messaggi e 
altre notifiche da app. Nel caso del 
Vivosmart 4 il problema che abbiamo 
riscontrato è l'impossibilità di filtrare 
quali app di terze parti possono invia- 
re notifiche e quali no; in pratica ave- 
te solo la possibilità di ricevere tutte 
le notifiche oppure di non riceverne 
nessuna. Inoltre, la lettura della noti- 
fiche dei messaggi sul piccolo display 
è tutt'altro che funzionale: lo schermo 
scorre in modo verticale e una volta 
avviato lo scroll della notifica questa 
passerà due volte sullo schermo e poi 
non avrete possibilità di rileggerla. 

L'app Connect è senza dubbio uno dei 
punti di forza della piattaforma Gar- 
min che affianca al software presente 
sullo smartphone anche un portale 


web dove è possibile consultare tutte 
le informazioni e lo storico dei dati 
legati al vostro profilo. L'app fornisce 
una visione d'insieme delle metriche 
registrate dal dispositivo e la possibi- 
lità di analizzarle singolarmente nel 
dettaglio. Il resoconto giornaliero è 
completo di tutte le informazioni e 
delle statistiche calcolate elaboran- 
do tra loro i diversi dati rilevati. A 
volte i grafici possono risultare più 
complessi da leggere rispetto a quelli 
della concorrenza, ma Garmin ha da 
sempre scelto di lasciare all'utente la 
possibilità di scendere nel dettaglio e 
di non fermarsi a una versione sem- 
plificata dei dati raccolti. 


AUTONOMIA 
TTT 


La piccola batteria integrata nel dispo- 
sitivo è accreditata di un'autonomia di 
7 giorni con rilevatore cardio attivo, 
ma con la funzione SpO2 disattivata. 
In questo caso si perdono le statistiche 
relative al livello di saturazione dell’os- 
sigeno nel sangue durante la fase di 
sonno, sacrificando dati interessanti 
— è una parte consistente del costo del 
dispositivo stesso — per guadagnare 
autonomia. Con tutto attivo la batteria 
del Vivosmart 4 riesce a coprire comune 
quattro giorni anche con la registrazione 
di qualche attività; questo in parte gra- 
zie all'assenza del Gps che drenerebbe 
troppa energia alla batteria. ° 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


Nella tana del bianconiglio 


egli ultimi anni tutti i principali servizi che 
INI offrono notizie e contenuti multimediali 

hanno implementato algoritmi di analisi delle 
preferenze sempre più evoluti, quasi sempre basati su 
reti neurali e tecniche di intelligenza artificiale. | più 
attenti avranno notato come la qualità dei 
suggerimenti sia cresciuta nel corso del tempo: è la 
diretta conseguenza dei pesanti investimenti in questo 
campo, poiché spesso è direttamente collegato agli 
introiti. Siti come YouTube, infatti, fanno soldi 
vendendo spazi pubblicitari; convincere l'utente a 
guardare un video in più ha quindi un ritorno 
economico immediato. Un discorso simile, anche se la 
consequenzialità è meno diretta, può essere fatto 
anche nel caso dei social media e, in parte, dei servizi 
di streaming a pagamento come Netflix o Spotify. 
Gli algoritmi di suggerimento hanno però mostrato, 
specialmente negli ultimi tempi, una preoccupante 
tendenza a proporre notizie e approfondimenti via 
via più estremi. Il viaggio nella tana del bianconiglio 
inizia nel modo più innocente: potrebbe essere 
sufficiente una ricerca di informazioni relativa 
alle modalità di somministrazione del vaccino 
antinfluenzale, oppure alla preparazione di una 
ricetta vegetariana, per essere trasportati in un 
viaggio verso contenuti sempre più radicali. Quando 
poi si scelgono argomenti ancor più sensibili, 
come opinioni politiche o temi caldi del dibattito 
sociale (per esempio l'immigrazione), l’escalation 
dei suggerimenti può portare rapidamente un 
navigatore incolpevole a imbattersi in tesi molto 


controverse e opinioni che dovrebbero essere 
vagliate con una robusta dose di senso critico. 
Invece, YouTube (o qualsiasi altro servizio analogo) 
li suggerisce con la più totale indifferenza, come un 
video di cuccioli buffi o una notizia di gossip sugli 
attori o i cantanti preferiti. 

A meno di credere ad alcune delle tesi sostenute nei 
video più radicali presenti su YouTube, non siamo di 
fronte a una cospirazione per distruggere il tessuto 
sociale dell'Occidente: molto più semplicemente 

e prosaicamente, questi algoritmi perseguono la 
strategia che si è dimostrata più efficace per garantire 
la permanenza degli utenti e quindi la diffusione del 
massimo numero di messaggi pubblicitari. 

Vari ricercatori stanno lavorando sulle conseguenze 
inattese degli algoritmi di suggerimento: notevoli, 

in particolare, sono le sperimentazioni di Zeynep 
Tufekc, professoressa all’Università del North 
Carolina, e le analisi di Guillaume Chaslot, un ex 
dipendente di Google che ha lavorato proprio allo 
sviluppo di questi algoritmi. Il problema principale 
riguarda la valutazione meramente “quantitativa” dei 
contenuti: un video che riscuote successo e cattura 
l’attenzione degli utenti avrà maggiori probabilità 

di essere proposto, a prescindere dalla sua qualità, 
veridicità o accettabilità. Ma le conseguenze sociali 
della rincorsa al contenuto più radicale sono 
incalcolabili, specialmente sulle fasce più giovani 
della popolazione, che spesso utilizzano YouTube e i 
social network come fonte primaria per informarsi e 
plasmare la loro opinione. 


È la percentuale degli adulti che si informa principalmente attraverso i social media negli Stati Uniti; 
Fonte: Pwe Research Center 


O il dato cresce al 36% nella fascia tra i 18 e 29 anni, superando anche la Tv. 


/ SOFTWARE / 


Di Dario Orlandi 


Un software tutto 
in uno per gestire 1 Pdf 


opo oltre due anni di sviluppo, 
D Nuance ha rilasciato la terza 
versione di Power Pdf, uno dei 
software più ricchi e completi per la 
gestione dei documenti in formato 
elettronico Pdf. La nuova release in- 
troduce alcune funzioni davvero si- 
gnificative, in particolare per i team 
di lavoro, e ripropone ancora una 
volta questo programma come una 
delle alternative più complete e inte- 
ressanti ad Acrobat di Adobe, punto 
di riferimento in questo settore. Per 
chi non conoscesse il suo sviluppo, il 
basso numero di release 
non deve trarre in ingan- 
no: Power Pdf è infatti 
nato come successore di 
Pdf Converter, un noto 
strumento di conversione 
e manipolazione dei file 
Pdf che nel tempo era 
cresciuto fino al punto di non essere più 
rappresentato fedelmente dal suo nome. 
Nuance ha quindi rivoluzionato l’inter- 
faccia e creato Power Pdf, un software 
che ha mantenuto (e poi incrementato) 
la dotazione del suo predecessore in- 
quadrando gli strumenti in un'interfac- 
cia utente moderna e gradevole: il tool 
ha infatti abbracciato l'impostazione 


proposta da Microsoft Office, basando 
la sua interfaccia sul paradigma della 
barra multifunzione. Quella proposta 
da Nuance è una delle implementazioni 
più fedeli e convincenti del “ribbon” tra 
quelle realizzate da sviluppatori esterni 
a Microsoft: sia perché l'aspetto ricalca 
in maniera davvero convincente tutti i 
dettagli dell’impostazione di Office sia 
perché la struttura del programma e le 
sue funzioni si prestano bene a essere 
utilizzate tramite questa interfaccia. 
Le schede della barra multifunzio- 
ne raggruppano i molti strumenti in 

maniera intuitiva e razio- 

nale, mentre le funzioni 

di ricerca consentono di 

individuare gli elementi 

cercati anche se non se ne 

ricorda la posizione esatta. 

La nuova release porta in 

dote ulteriori schede con- 
testuali specializzate per lavorare con 
i testi, le immagini, le intestazioni e i 
piè di pagina. L'interfaccia, così come 
nella versione precedente, è disponibile 
in due varianti; quella tradizionale e 
quella espansa, con icone più grandi 
e più spazio tra gli elementi, utile in 
particolare per l'interazione utilizzando 
le dita e gli schermi sensibili al tocco. 


NUANCE POWER 
PDF 3 ADVANCED 


E, 


La versione Standard 
costa 109 euro. 


PRO 
Ottima dotazione di funzioni / 
Interfaccia ben strutturata 
e intuitiva / Nuovi strumenti 
di collaborazione in tempo reale 


CONTRO 
Il co-authoring funziona solo 
se connessi alla stessa Lan / 
L'installazione richiede qualche 
accortezza 


Power Pdf 3 è un ricco 
software dedicato alla 
creazione, alla modifica e alla 
manipolazione dei documenti 
Pdf, proposto a un prezzo 
decisamente concorrenziale. 
La sua dotazione copre la 
grande maggioranza dei casi 
più comuni e la sua interfaccia 
lo rende molto amichevole per 
gli utenti del pacchetto Office. 
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B4 - Nuance Power PDF Advanced 


Protezione Moduli Trova strumento 
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[î) | rvsaarice puztianzze Dotazione di funzioni notevole / 
con la tastiera a schermo Srumenti evoluti per inserire 
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grafici e tabelle / Funzioni di 
collaborazione semplici ma efficaci 


M CONTRO 
Qualche bug nell'editing di alcuni 


nti di utilità per ordinare 
Sto, convertire leselezioni 
ni e altro ancora. Ma gli 
ateressanti sono probabil- 

ficati alla collat i 


ne 
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& 


L'interfaccia di Power Pdf 3 non è stata rivoluzionata rispetto al passato; 
e non ce n’era alcun motivo, poiché si conferma efficace e intuitiva. 


L'integrazione con DocuSign consente di gestire online 
i processi di firma e approvazione dei documenti. 


Confronta documenti 


Cartella controllata Impostazioni conversione PDF ricercabile 


Attiva cartella controllata | —————t bal È 
j P OCR: Italiano* ll Carattisre sosti Confronta (documento riziale) Con (documento modificato) 
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Tipo di file: | Tuttii tipi di fl supportati. “| Eindudi sottocartelle 
[7] Mantieni immagine originale 
Destinazione 
f x Ì Mi orienta automaticamente pagine 
| Destinazione... 
Tipo di file: |PDF ricercabile + Impostazioni... | x, 
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Can | dopo OCR O Mostra differenze nel testo Da muove: A 
% formazioni au cari ut ecc. 
Cancella automaticamente risultati | [U cerca automaticamente pagine di sole immagini (è richiesto il riavvio) SI OE ST 
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Limita processi parallel a: vd. | Teo diranporto: [fiancata DI 
| [oe] | Anmae — 
CCG] [ama] : Essi 


Confronta documenti è uno strumento 
preziosissimo quando si devono analizzare 
due revisioni di un file alla ricerca delle 
minime differenze. 


La funzione Cartella controllata permette 

di convertire e manipolare automaticamente 
tutti i documenti che vengono copiati o 
spostati in un percorso specifico. 


Grazie all'integrazione con l'ottimo motore 
Ocr di Nuance, Power Pdf può trasformare 
automaticamente una semplice scansione 

in un documento ricercabile. 


La dotazione proposta da Power Pdf 
copre egregiamente sia le esigenze degli 
utenti privati, sia quelle dei professioni- 
sti, degli uffici e delle aziende piccole e 
medie. Il software può creare, convertire 
e manipolare i documenti in molti modi, 
andando ben oltre gli strumenti di base 
disponibili normalmente nei program- 
mi del settore: per esempio, Nuance 
ha sfruttato il lavoro svolto sull’ottimo 
Ocr OmniPage per dotare Power Pdf di 
un motore di riconoscimento ottico dei 
caratteri capace di trasformare le scan- 
sioni e i documenti memorizzati come 
immagini in pagine ricercabili o addirit- 
tura modificabili. Il tool di conversione 
offre tre opzioni: la prima aggiunge il 


testo riconosciuto come metadato ri- 
cercabile senza toccare l'aspetto della 
pagina, la seconda offre una conversione 
completa che trasforma l’immagine in 
un documento modificabile e la terza 
infine rileva i campi dei moduli cartacei 
e li trasforma in Pdf compilabili. Sem- 
pre a proposito di sinergia con gli altri 
prodotti dell'azienda, Power Pdf include 
anche un notevole motore di riconosci- 
mento vocale basato sulla tecnologia 
Dragon, che semplifica l'inserimento 
di annotazioni tramite voce. 

Come abbiamo già accennato, la terza 
release introduce novità di grande im- 
patto, specialmente per alcune catego- 
rie di utenti: per la prima volta, infatti, 


Power Pdf integra una funzione di col- 
laborazione che consente a più utenti di 
lavorare insieme sullo stesso documen- 
to direttamente nell'interfaccia del pro- 
gramma. In passato, invece, bisognava 
procedere manualmente condividendo 
i file via server, cloud storage oppure 
scambiandoli tramite posta elettronica. 
La soluzione proposta da Power Pdf 
ha qualche limitazione rispetto alle 
funzioni di collaborazione universale a 
cui gli utenti si stanno ormai abituando 
grazie alle implementazioni proposte 
per esempio da Microsoft e Google: 
in particolare, funziona solo tra com- 
puter connessi alla stessa rete locale. 
Anche se questa impostazione esclude 


(40) PC Professionale / Marzo 2019 


/ SOFTWARE / 


gli utenti esterni all'ambiente di lavoro 
(per esempio i clienti, i fornitori o i 
collaboratori), rappresenta comunque 
un passo in avanti molto significativo 
rispetto al passato. 

Un'altra novità importante, special- 
mente per gli utenti più avanzati, è il 
supporto alla versione 2.0 dello standard 
Pdf, che è stata finalizzata dall’Iso nel 
2017: questa evoluzione consente l’inse- 
rimento nei documenti di nuove tipolo- 
gie di informazioni, come i riferimenti 
geografici, la grafica 3D e metadati più 
ricchi per creare documenti fruibili an- 
che agli utenti con disabilità. Inoltre, 
sono state introdotte anche migliorie 
per garantire la corrispondenza accurata 
dei colori, un requisito preziosissimo 
per il settore della stampa. Infine, Pdf 
2.0 supporta algoritmi di cifratura più 
robusti e consente di utilizzare caratteri 
non occidentali nelle password. 
Power Pdf 3 migliora anche le funzioni 
di gestione dei documenti multipli: i fi- 
le vengono aperti come schede all’inter- 
no della stessa finestra e possono essere 
raggruppati in un unico documento 
con un semplice clic. Anche in passa- 
to il programma offriva una funzione 
dedicata all’assemblaggio dei docu- 
menti Pdf, ma questa nuova scorciatoia 
velocizza moltissimo le operazioni nel 
flusso di lavoro più comune, ossia la 
combinazione dei documenti aperti. 
Power Pdf integra comunque tutto il 
necessario per manipolare i documen- 
ti Pdf a seconda delle necessità: i file 
possono essere combinati, organizzati 
in Portfolio (che raggruppano più do- 
cumenti — anche in cartelle annidate —in 
un solo file completo di copertina) e si 
possono estrarre singole pagine o intere 
sezioni; non mancano gli strumenti di 
ottimizzazione che riducono le dimen- 
sioni dei file agendo sulla qualità degli 
elementi grafici e sui metadati e alcune 
interessanti automazioni: si possono 
infatti creare operazioni di conversio- 
ne automatiche e perfino impostare 
il programma per elaborare automa- 
ticamente tutti i documenti copiati o 
spostati in una cartella specifica (que- 
sta funzione è esclusiva della versione 
Advanced). Completi sono anche gli 
strumenti di creazione: si possono cre- 
are nuovi documenti Pdf convertendo 
file dai formati più comuni, sfruttan- 
do le funzioni di integrazione con i 
browser Web e le applicazioni di Office, 
affidandosi all'ormai tradizionale stam- 
pante virtuale Pdf e perfino partendo 


dal contenuto degli appunti. Power Pdf 
può anche creare un nuovo documento 
vuoto: un dettaglio piccolo ma non del 
tutto scontato. Non mancano neppure 
le tradizionali funzioni di commento ed 
editing; oltre ai nuovi strumenti di col- 
laborazione, di cui abbiamo già parlato, 
Power Pdf consente di applicare timbri 
e filigrane, aggiungere numerazioni e 
sigle, inserire commenti, eliminare le 
informazioni sensibili (nella versione 
Advanced) e altro ancora. 

Nuova è l'integrazione con DocuSign: 
questo noto servizio Web consente di 
gestire tutte le fasi relative alla firma 
dei documenti in formato elettronico. 


Il servizio non offre un livello base 
gratuito, ma i costi dell'abbonamento 
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sono accessibili: partono infatti da 10 
euro al mese per la versione base. Come 
abbiamo già accennato, Power Pdf è 
commercializzato in due versioni: alla 
base dell'offerta si trova la versione Stan- 
dard(109 euro), che comprende tutti gli 
strumenti utili ai privati e agli uffici più 
piccoli; a 179 euro è invece venduta l’edi- 
zione Advanced, oggetto di questa pro- 
va, che aggiunge strumenti pensati peri 
contesti professionali più evoluti, come 
l'integrazione con DocuSign, le funzioni 
di collaborazione, la rimozione delle 
informazioni riservate, l'automazione 
dei processi tramite cartelle monitorate, 
l'applicazione delle numerazioni Bates 
e l'integrazione con i sistemi aziendali 
di gestione dei documenti. ° 
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Grazie alla vista d'insieme Composizione documenti è semplicissimo modificare 
la struttura di un file Pdf oppure estrarre un gruppo di pagine. 
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La versione Advanced di Power Pdf include uno strumento di oscuramento che 
consente di individuare ed eliminare ogni riferimento a informazioni sensibili. 
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Le foto diventano 


più belle con Luminar 


Un applicativo facile da usare, adatto al professionista 
e all'appassionato, dotato di algoritmi basati sull’intelligenza 
artificiale per migliorare con pochi clic le foto meno riuscite. 


uminar 3 è un applicativo spe- 
L cializzato nel ritocco avanzato 

delle fotografie ed è prodotto da 
Skylum, azienda americana fondata nel 
2008 che produce anche Aurora Hdr, 
di cui abbiamo parlato nel numero di 
dicembre 2018. Luminar fa parte dell’or- 
mai nutrita schiera di programmi di alto 
livello per il ritocco e il miglioramento 
delle foto digitali, ed è adatto non so- 
lo al professionista e all’appassionato 
evoluto ma anche all'utente con poca 
esperienza nel settore, grazie ai suoi 
algoritmi di elaborazione 


regolabili in diverse dimensioni. L'or- 
dinamento degli scatti è per data (anno, 
mese, giorno), per album (si possono 
crearne a volontà) o per cartelle memo- 
rizzate nel computer. Il software non 
consente l'assegnazione di etichette, ma 
solo di una valutazione con le classiche 
stellette di gradimento e un giudizio po- 
sitivo o negativo; manca anche un moto- 
re di ricerca. In compenso si può lanciare 
un'elaborazione batch per trattare un 
gruppo di foto con un set di regolazioni 
preparato in precedenza. Con un dop- 
pio clic su un'immagine 
si passa alla sezione prin- 


semplici da usare. Il pro- [MMS pacchetto cipale di Luminar, dove 


efficaci ma al contempo Luminar integra 


gramma di Skylum serve Funzioni di gestione la foto selezionata appare 


sia per gestire gli archivi 
fotografici sia per il foto- 
ritocco non distruttivo e 
su livelli. L'applicativo è 
autonomo ma può funzionare anche co- 
me plug-in per Photoshop CC e Lightro- 
om Classic CC di Adobe, Aperture e 
Photos for Mac di Apple. Una licenza 
del software permette l'installazione su 
un massimo di cinque computer. 

La sezione per l’organizzazione del- 
le foto mostra le immagini come una 
scacchiera compatta, con le miniature 


e ottimizzazione 
evoluta 


al centro dello schermo; a 
sinistra c'è la striscia con 
le altre immagini, sot- 
to si trovano i preset e a 
destra il pannello espandibile con gli 
strumenti di ritocco. I preset in basso 
(Skylum li chiama look) mostrano in 
pochi secondi il loro effetto in altrettan- 
te miniature dell'immagine scelta, per 
rendere molto più veloce la selezione 
del look più adatto. Questi preset so- 
no una sessantina e sono suddivisi in 
sette categorie (paesaggi, ritratti e altri 
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Ottimi algoritmi per 

il miglioramento delle foto, 
Accent Al in particolare / 
Interfaccia ordinata e ben fatta / 
Ottimi strumenti per migliorare 
il cielo / Prezzo interessante 
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Manca un motore di ricerca 

e non si possono assegnare 
etichette alle foto / Migliorabile 
il raddrizzamento / Correzione 
delle aberrazioni cromatiche 
praticamente inutile con Jpeg 


IN BREVE 


Un programma per il ritocco 
avanzato delle foto, dotato 
di strumenti molto efficaci 
per migliorare l'aspetto 

delle immagini basati 
sull’intelligenza artificiale, 
come Accent AI e Sky Enhancer. 
Però non permette di 
assegnare etichette alle foto, 
inoltre il trattamento degli 
scatti in formato Jpeg è più 
limitato di quello per i Raw. 
https://skylum.com/it 
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ancora); possono essere personalizzati 
e salvati come nuovi, inoltre molti altri 
sono acquistabili nel sito di Skylum. Ma 
il cuore di Luminar è costituito dagli 
algoritmi basati sull’intelligenza artifi- 
ciale, implementati in Accent AI, Sky 
Enhancer e Sunrays, che analizzano 
l'immagine e applicano le correzioni 
necessarie per produrre un'immagine 
più bella e accattivante, in base all’e- 
sperienza acquisita con il confronto tra 
originali e versioni ritoccate di decine 
di migliaia di foto. Accent AI cambia il 
bilanciamento cromatico globale della 
foto, rende più vividi i colori, modifica 
contrasto e luminosità e aumenta leg- 
germente la nitidezza. I risultati che 
si ottengono sono notevoli ed è vera- 
mente raro che l'immagine trasformata 
non sia più bella dell'originale, senza 
peraltro cadere nell’effetto “cartolina” 
con colori troppo accentuati e un aspet- 
to generale artificioso. 

In ogni caso si può sempre regolare l’in- 
tensità di intervento con un cursore, 
applicare la trasformazione con un pen- 
nello solo in alcune zone dell'immagine, 
lavorare su livelli per poi miscelarli con 
l'originale (queste tre operazioni sono 
possibili con quasi tutti gli strumenti 
di fotoritocco di Luminar). Sky Enhan- 
cer rende più blu il cielo, ma rispetta il 
candore delle nubi ben visibili e rivela 
quelle lievi, che così si staccano bene 
dalle zone di cielo terso. Sunrays in- 
serisce nella foto i barbagli di luce che 
appaiono nell'aria con fumo o vapore 
quando il Sole è parzialmente nascosto 
da rami oppure ostacoli sottili in genere. 
L'utente può decidere dove collocare la 
sorgente di luce (il programma propone 
una posizione iniziale e di solito la sua 
scelta è piuttosto efficace) e regolare 
l'aspetto dei raggi: numero, nitidezza, 
intensità, lunghezza, casualità. I raggi 
non rispettano fedelmente gli ostacoli 
posti idealmente davanti al Sole (si trat- 
ta pur sempre di un’approssimazione, 
perché il software non ricostruisce in 3D 
la scena), però nella maggior parte dei 
casi il risultato è più che soddisfacente. 
Il pannello a destra con l'elenco degli 
strumenti per il fotoritocco è disponibile 
in cinque modalità, ciascuna con un di- 
verso insieme di strumenti e di filtri, rag- 
gruppati per il ritocco veloce, i paesaggi, 
i ritratti e così via. Ogni set può essere 
arricchito con altri filtri oppure si può 
creare un set da zero; in entrambi i casi 
si salva il tutto come una raccolta per- 
sonalizzata, così sono subito accessibili 


AII Photos 


Subito dopo l'apertura, Luminar 3 mostra le foto catalogate disposte a scacchiera; sulla destra 
si trova il pannello dove sono elencate le modalità di ordinamento: per data, album o cartella. 


seg © x <DEL TASTI 


Il filtro Accent AI migliora l'aspetto delle foto modificando il contrasto, la luminosità, 


la saturazione dei colori e la nitidezza. Il risultato è ottimo nella maggior parte dei casi. 


gli strumenti effettivamente utilizzati, 
senza doverli cercare tra quelli che non 
si usano. Peccato però che quando si 
cambia set di strumenti in corso d'opera 
il lavoro appena fatto viene cancellato 
e bisogna ricominciare da capo. Tra gli 
altri strumenti segnaliamo la correzione 


delle aberrazioni cromatiche, costituita 
dai due filtri Defringe e Chromatic Aber- 
ration, che possono essere solo accesi o 
spenti e che funzionano bene con gli 
scatti Raw (soprattutto il primo, il secon- 
do in pratica serve solo per rifinire); con 
i Jpeg è invece disponibile solo Defringe, 
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Sky Enhancer impiega l'intelligenza artificiale per migliorare il cielo, 
rendendolo più blu e mettendo in evidenza anche le nubi più fini, 
che si perderebbero in un cielo quasi bianco. 


Sunrays genera raggi solari molto realistici e approssima bene 
le ombre dovute agli ostacoli che sono posti idealmente davanti 
al Sole, come i rami e le foglie di un albero. 


I filtri Defringe e Chromatic Aberration eliminano in maniera efficace 
le aberrazioni cromatiche, ma funzionano bene solo con i file Raw. 


| preset cromatici forniti con il programma sono una sessantina, 
raccolti in sette gruppi. L'utente può modificarli e crearne di propri. 


che per di più è quasi inutile e migliora 
di pochissimo la foto. Per l'eliminazione 
delle distorsioni geometriche è forni- 
to solo un cursore per un intervento 
manuale, mancano del tutto i profili 
specifici per i vari obiettivi. È invece 
molto efficace il filtro contro il rumore 
cromatico, praticamente obbligatorio 
se si spinge molto con la correzione del 
cielo negli scatti Jpeg. Nel caso di rumo- 
re sulla luminanza bisogna stare attenti 
a non esagerare, per non smorzare la 
visibilità dei dettagli più fini. 

Per raddrizzare le foto storte bisogna 
ruotare l’immagine traguardandola su 
una griglia in primo piano; non è inve- 
ce disponibile la più comoda linea di 
riferimento. La squadratura dei bordi è 
automatica solo se la rotazione è effet- 
tuata nel modulo per il ritaglio; se invece 


si ruota la foto nel pannello Transform 
non solo il ritaglio va fatto a mano, ma 
la rotazione è possibile solo per gradi 
interi. Il filtro Foliage Enhancer serve per 
rendere più vividi i colori del fogliame 
e dell'erba, ed è molto efficace a patto 
di non esagerare. Questo strumento si 
sposa alla perfezione con il pennello per 
applicare l’effetto solo dove serve, nelle 
parti di vegetazione più smorte. Golden 
Hour conferisce una tonalità dorata al- 
le tinte dell’inquadratura e simula la 
resa cromatica delle foto scattate poco 
prima del tramonto. Anche con questo 
filtro non bisogna esagerare, per non 
ottenere un effetto artificioso. Infine, 
Dehaze dovrebbe ridurre la foschia nei 
panorami, ma la sua efficacia lascia a 
desiderare. Tutti i filtri sono non di- 
struttivi e possono essere modificati in 


qualsiasi momento grazie al pannello 
History, che permette di tornare sui 
propri passi. Inoltre, anche le elabo- 
razioni molto spinte non producono 
solarizzazioni con i file Raw grazie al 
motore cromatico che lavora con una 
profondità di 16 bit per tinta primaria. 
Gli algoritmi principali, Accent AI in 
particolare, funzionano molto bene e 
permettono di migliorare le foto scial- 
be in modo molto significativo, ma il 
software deve ancora maturare un po”. 
L'impossibilità di assegnare tag e l’as- 
senza di un motore di ricerca (il produt- 
tore l’ha inserito nella lista delle funzioni 
da aggiungere), la rotazione solo con la 
griglia e l’inefficacia della correzione 
delle aberrazioni cromatiche con gli 
scatti Jpeg sono carenze che speriamo 
Skylum corregga al più presto. . 
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File manager evoluto per 


l’ambiente Android 


Solid Explorer offre il necessario per accedere al file system locale 
e a quelli remoti, per spostare e manipolare qualsiasi documento. 


na delle differenze strutturali più 
| | significative tra gli ecosistemi i0S 
e Android riguarda la gestione dei 
file: il sistema operativo di Apple propone 
una compartimentalizzazione totale, con 
applicazioni rinchiuse in sandbox che non 
consentono alcuna comunicazione diretta. 
Al contrario, Android consente alle app 
di accedere al file system, sia pure con 
qualche limitazione sulle autorizzazioni. 
Per sfruttare al massimo questa caratte- 
ristica, però, serve un file manager più 
evoluto rispetto a quello integrato per 
default nella maggior parte dei disposi- 
tivi. Una delle migliori proposte di terze 
parti è Solid Explorer, un'app matura e 
presente nel Google Play Store ormai da 
molti anni. Solid Explorer è un software 
a pagamento: può essere scaricato gratui- 
tamente in versione trial per 14 giorni, ma 
poi è necessario un acquisto in-app pari 
a 2,99 euro per continuare a utilizzarne 
le funzioni; la dotazione e l’ergonomia 
giustificano comunque il suo prezzo. 
Uno dei suoi punti di forza è indubbia- 
mente l'interfaccia a pannelli affiancati, 
che sfrutta nel modo migliore la dimen- 
sione dello schermo dei dispositivi più 
grandi, in particolare dei tablet: dopo 
aver individuato le cartelle sorgente e 
destinazione all’interno del file system, 


per copiare o spostare i file basta sele- 
zionarli e trascinarli da una parte all’al- 
tra dello schermo. L'interfaccia è basata 
sul material design di Google e quindi 
si integra alla perfezione con le app di 
sistema e con l'impostazione generale 
delle ultime release del sistema opera- 
tivo. Solid Explorer non si limita al file 
system del dispositivo (e alle eventuali 
schede di memoria o unità esterne col- 
legate): al contrario, permette di creare 
connessioni con i principali provider di 
cloud storage (Dropbox, Google Drive, 
OneDrive, Mega e altri ancora) e di con- 
figurare l’accesso a server remoti con 
i protocolli di connessione come Smb 
o Ftp. Solid Explorer supporta anche 
l’accesso root (se disponibile) e consente 
quindi di lavorare all’interno delle zone 
più delicate del file system, modifican- 
do i file di configurazione, cambiando i 
permessi e così via. L'app propone anche 
una serie di viste virtuali dedicate alle 
tipologie di file multimediali più comuni, 
per accedere da una sola posizione a tutte 
le fotografie, a tutti i filmati o a tutti i 
brani musicali (ma non ai documenti né 
tantomeno a formati personalizzabili). 
Infine, la già ricca dotazione di default 
può essere incrementata grazie alle 
estensioni opzionali. 
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Interfaccia ergonomica / 
Supporto ai file system 
cloud / Molte funzioni 
avanzate 


MI CONTRO 
Raggruppa solo i formati 
multimediali 


IN BREVE 


Solid Explorer è un file 
manager davvero potente, 
ergonomico e ricchissimo 
di tante funzioni evolute 
per gestire i file e le cartelle 
(locali e remote) da uno 
smartphone o - meglio 
ancora - da un tablet 
Android. 


http://neatbytes.com/ 
solidexplorer/ 
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Tutto su film 
e serie televisive 


Watcht consente di tenere traccia delle visioni 
e gestire la collezione video. 


olti appassionati di 
film e serie Tv ama- 
no tenere traccia di 


quello che vedono e della loro 
collezione; uno dei servizi più 
interessanti per automatizzare 
in gran parte queste operazioni 
è Trakt, accessibile all'indirizzo 
https://trakt.tv. Trakt può esse- 
re associato a una moltitudine 
di applicazioni di terze parti 
per sincronizzare la libreria 
e tenere traccia dei contenuti 
riprodotti. Un po’ come acca- 
de con Last.fm per la musica, 
Trakt premette di visualizzare 
(e condividere con gli amici o 
con il pubblico) la cronologia 
dei film e degli episodi visti, 
scoprire statistiche interessanti 
(e a volte inquietanti) sul tem- 
po trascorso davanti allo scher- 
mo e così via. Watcht è uno dei 
migliori client Trakt per iOS; 
l’app propone una serie di in- 
formazioni molto interessanti, 


tra cui una dashboard in cui 
sono evidenziati gli episodi da 
guardare, la programmazione 
dei prossimi giorni e le stati- 
stiche relative all'ultimo mese 
o alle ultime due settimane. 
Watcht propone anche una 
ricca sezione di suggerimenti 
basata sui gusti dell'utente e 
sulle valutazioni (e sui com- 
portamenti) degli altri mem- 
bri della community; grazie 
al supporto delle liste di Trakt, 
con un paio di passaggi si pos- 
sono aggiungere nuovi film e 
nuove serie Tv agli elenchi “da 
guardare” o a qualsiasi altra 
lista personalizzata. L'unico 
difetto di Watcht (e del servi- 
zio — Trakt — su cui è basata) è 
l'assenza della localizzazione 
in italiano: questo non riguar- 
da soltanto i contenuti, come 
le trame e le recensioni, ma 
anche e soprattutto le date di 
distribuzione e messa in onda. 


Un correttore 
nella tastiera 


Grammarly è un aiuto interessante 
per chi si trova spesso a scrivere in inglese. 


uando ci si trova redi- 

gere con il computer 

un testo in una lingua 
straniera, e più in particolare 
in inglese, si possono sfrut- 
tare le molte risorse dispo- 
nibili sul Web, come i tool 
di traduzione automatica 0 
i vocabolari online. 
Tutti questi ausili sono invece 
molto più difficili da raggiun- 
gere quando si lavora con uno 
smartphone o un tablet; sareb- 
bero invece ancora più prezio- 
si, poiché proprio i dispositivi 
mobili offrono le funzioni e 
i servizi che richiedono più 
spesso di comunicare in una 
lingua straniera. 
Grammarly è una tastiera di 
terze parti che può essere 
integrata nell'interfaccia di 
default di iOS e Android, 
per poi essere utilizzata con 
qualsiasi app che preveda un 
campo di testo. Grammarly 


è studiata esclusivamente 
per la lingua inglese e offre 
parecchie funzioni interes- 
santi. Oltre ai tradizionali 
suggerimenti predittivi, che 
propongono alcuni termini 
collocati di frequente dopo 
quelli appena digitati, e al- 
la correzione degli errori di 
battitura, questo tool analiz- 
za anche la struttura logica 
e grammaticale della frase 
per evidenziare gli errori e 
suggerire le relative modifi- 
che: per esempio, è in grado 
di correggere il tempo di una 
forma verbale, modificare la 
punteggiatura, arricchire il 
vocabolario suggerendo si- 
nonimi più calzanti e altro 
ancora. Inoltre, il tool segnala 
ogni suo intervento (anche 
quelli di autocorrezione) per 
aiutare a comprendere gli er- 
rori ed evitare di compierli di 
nuovo in futuro. 


WATCHT mi GRATIS 


Q Search Movies & 
Up next to watch see 


g3 


y [o enni 
xi fot 


lang T sa Fratelli di Crozza 


Tek: Disc 


GRAMMARLY KEYBOARD mi GRATIS 


ul vodstone 7 ® sei CEI] 


«il vodafone IT P 14:20 re 
x DD 
a The new system of the present (o) 
invention is were you 
You're all set! 


’ 


n © space @ # 


Open an app like Gmail, Facebook, or 
Twitter and start typing. 


MI PRO Ottime funzioni di correzione automatica 


E PRO Ottime funzioni di gestione per le liste di film e serie Tv 
BM CONTRO È utile soltanto per chi scrive in inglese 


ANDROID, 10S ATTI: 


MI CONTRO La localizzazione in italiano è assente 


IOS A 
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Dormire meglio 
con un’app 


Sleep Cycle è una delle app più ricche e potenti 
per analizzare l'andamento del sonno. 


L evoluzione delle fun- 
zioni degli smartpho- 
ne e il miglioramento 

degli algoritmi di analisi han- 

no reso le app per analizzare 

e migliorare il sonno molto 

più utili rispetto al passato, 

specialmente per chi soffre di 

disturbi legati al sonno. 

Una delle proposte più inte- 

ressanti, disponibile sia per 

iOS sia per Android, è Sleep 

Cycle, un'app gratuita che pro- 

pone però un abbonamento 

premium con molte funzioni 
avanzate al costo di 29,99 eu- 
ro all'anno, dopo un periodo 

di prova gratuito di 30 giorni. 

L'app è realizzata con cura e 

offre un'interfaccia utente gra- 

devole e intuitiva; la funzione 
principale è naturalmente la 

sveglia, che anche supporta il 

risveglio intelligente e avvia 

l’analisi del sonno. L'app può 
individuare le fasi di sonno 


leggero o dormiveglia nei mi- 
nuti precedenti l'orario impo- 
stato (per default l'intervallo è 
pari a 30 minuti ma può essere 
personalizzato) e fa suonare la 
sveglia nel momento migliore. 
Il monitoraggio del sonno può 
avvenire tramite la registrazio- 
ne dei suoni o la rilevazione 
dei movimenti; in entrambi 
i casi Sleep Cycle visualizza 
illustrazioni che spiegano 
chiaramente come posiziona- 
re il telefono per ottenere un 
monitoraggio efficace. L'app 
mostra l'andamento del sonno 
in forma grafica e offre alcune 
interessanti statistiche di ba- 
se, ma le funzioni più evolute 
sono appannaggio degli ab- 
bonati premium, che possono 
ascoltare la registrazione dei 
momenti in cui l’app ha indi- 
viduato problemi e integrare i 
dati con quelli relativi all’atti- 
vità quotidiana. 


SLEEP CYCLE Mi GRATIS 


MI PRO Analisi efficace del sonno 


Un aluto per tornare 


in forma 


8fit offre un programma completo dedicato 
a chi vuole migliorare la sua forma fisica. 


e app dedicate al fitness 
L e alla dieta non manca- 

no di certo negli store 
di 1OS e Android; ma nella 
maggior parte dei casi si de- 
dicano soltanto a un aspetto 
tra quelli legati allo stato fisi- 
co: l'alimentazione, l’attività 
quotidiana o quella sportiva. 
Proprio per questo è interes- 
sante la proposta di $fit, che 
offre un approccio integrato 
e alcune interessanti funzioni 
motivazionali. 
L'impostazione è simile a quel- 
la di un personal trainer: dopo 
aver inserito le informazioni 
personali, si indicano gli ob- 
biettivi e le preferenze. In base 
ai dati raccolti, 8fit proporrà 
un programma di allenamento 
e un regime alimentare pensati 
per raggiungere uno specifico 
risultato, come il dimagrimen- 
to, il miglioramento della for- 
ma fisica o l'incremento della 


forza, della resistenza e della 
massa muscolare. Le sessioni 
di allenamento studiate dai 
preparatori sono in genere 
molto brevi (non superano 
quasi mai i venti minuti), in- 
tense e concentrate, per otte- 
nere la massima efficacia in un 
tempo ridotto. Proprio questo 
è uno dei punti di forza di $fit: 
è difficile cadere nell’autoin- 
dulgenza quando bastano 
dieci minuti per completare la 
sessione di allenamento. Non 
solo: quasi tutti gli esercizi 
possono essere eseguiti a cor- 
po libero, in casa o all'aperto, 
oppure richiedono semplici 
attrezzi (per esempio una bot- 
tiglia d'acqua) facili da reperi- 
re. 8fitnon si limita a preparare 
un piano di allenamento: sug- 
gerisce invece anche un regime 
alimentare controllato, con un 
archivio che comprende oltre 
700 ricette semplici e leggere. 


8FIT I GRATIS 


wnil vodafone IT P m:23 <= 


Qual è il momento migliore per 
allenarti? 


glo Seogno di 10 mint 


MATTINA 


ww) vocatone 7 ® maso 7 


IL MIO PROGRAMMA 


rey 


Ripetizioni © 


Time Interval 
Tabata 

Paleo run 
Tabata 


Ripetizioni 


MI PRO Pianificazione integrata per il fitness 


M CONTRO Il monitoraggio dei pasti richiede l'abbonamento 


ANDROID, 10S VAT 


MI CONTRO Le funzioni più evolute sono a pagamento 


ANDROID, 10S 
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MODE 
LIE 


Non è più indispensabile utilizzare lo specifico 

modem xDsl dell'operatore né deve essere acquistato 
per forza. Ma ci sono ancora una serie di difficoltà, sia 
commerciali sia tecniche. Cerchiamo di venirne a capo. 
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LA DELIBERA 348/18/CONS DELL’AGCOM IMPONE Al PROVIDER DI FORNIRE DEI 
CONTRATTI PER LA BANDA LARGA E ULTRALARGA PRIVA DELL'OBBLIGO DI ACQUISTO 
O DI COMODATO DI UN APPARATO PROPRIETARIO (MODEM). OBBLIGA ALTRESÌ ALLA 
VARIAZIONE DEI CONTRATTI GIÀ IN ESSERE ELIMINANDO GLI ONERI ECONOMICI E TECNICI 
A CARICO DI TALI APPARATI (OPPURE PERMETTENDO UN RECESSO DAL CONTRATTO 
SENZA PENALI). TALE DELIBERA DOVEVA ENTRARE IN VIGORE IL 31 OTTOBRE 2018, 
MA È STATA CONCESSA UNA PRIMA PROROGA FINO AL PRIMO DICEMBRE E UNA 
SECONDA FINO AL PRIMO GENNAIO 2079. LA DELIBERA AGCOM NON FA NULLA DI 
STRANO: RECEPISCE IL REGOLAMENTO UE 2015/2120, RISALENTE ADDIRITTURA 
AL 2075, IN TEMA DI “INTERNET APERTO”, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO "ALLA 
LIBERTÀ DI SCELTA DELLE APPARECCHIATURE TERMINALI”. DUNQUE DAL PRIMO GEN- 
NAIO GLI UTENTI DEVONO ESSERE IN GRADO DI SCEGLIERE QUALE MODEM USARE. 


Peccato che tale delibera nonè —da Tim innanzitutto, che ha aessosi può collegare qualsiasi 


stata recepita da tutti gli ope- inizialmente perso ma che ha router tramite porta Wan Ether- 
ratori. Alcuni si sono adeguati, presentato una sospensiva. Ipro- net. Più complicato se l’Ont è 
altri hanno fatto finta di farlo, —vider chiedono una “eccezione direttamente integrato nel mo- 
altri ancora l'hanno ignorata. tecnica” all'attuazione della deli- dem, che dunque diventa parte 


Per quanto riguarda i contratti... bera Agcom perché l’Ont (Optical integrante dell’infrastruttura 
per le linee Adsl o Vdsl/Fttc, Network Terminal) presente a casa in fibra. È il caso ad esempio 
tecnicamente è abbastanza dell'utente ha un identificatore degli apparati forniti da Wind 


semplice. Per usare un mo- univoco che viene registrato al —e da Fastweb. Ritorneremo su 
dem di proprietà basta averei —momento del collaudo, e almo- questo argomento e vedremo 
parametri di connessione dati mento attuale non si può uti- come eventualmente aggirare 
e quelli per il funzionamento lizzare un apparato differente. il problema. 

della telefonia VoIP. Molti pro- Nel caso di un Ont esterno la Per quanto riguarda i contrat- 


vider hanno iniziato a mettere faccenda è più semplice, perché ti in essere, la delibera chiede 
a disposizione tali dati, e conte- 
stualmente hanno attivato delle 
offerte con modem assente o in 
comodato gratuito, dove l’uten- 
te può scegliere se utilizzarlo 
o meno. 

Per quanto riguarda la fibra 
ottica Ftth, le cose si fanno più 
complicate. Sono stati presen- 
tati dei ricorsi al Tar del Lazio, 


AVM mette a disposizione una pagina 
Web con le istruzioni per configurare aa 


larga da ‘esso sella telefonia Aanotazioni CL A ne 
i router Fritz!Box con le connessioni vengono comunicati senza richiesta? vent segieazaa 
Adsl e Vdsi dei vari operatori. Si trova SIENNA SEO 
all'indirizzo https://it.avm.de/assistenza/ cene chart n c- | 
libera-scelta-del-router. Ulteriori 
Lire v v informazioni 
: Siti [resine | 
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à s modem 

delib CHI SIAMO ARCHIVIO CONTATTI | 
n 


VANTAGGI 


RISPARMIO 

Le rate in bolletta per pagare il modem 
fornito dall'operatore possono avere un costo 
considerevole, anche di diverse centinaia di 
euro, a fronte di un valore commerciale che in 
realtà è molto più basso. 


Modem Libero e’ un progetto nato per sensibilizzare gli utenti sul diritto di 
scelta del modem per la propria connessione a banda larga. Si possono trovare 
informazioni sullo stato della situazione attuale e indicazioni su come far 
valere i propri diritti. L'indirizzo è www.modemlibero.it. 


che vengano eliminati gli oneri a 
carico del modem. Però una sen- 
tenza di dicembre del Consiglio 
di Stato su un ricorso di Tim in 
un ambito simile ha rimandato 
tutto a una ulteriore sentenza del 
Tar del Lazio, attesa entro l’anno 
in corso (pare a ottobre). Dunque 
Tim continua a far pagare il mo- 
dem; con Wind invece è possibi- 
le richiedere la restituzione del 
modem senza oneri aggiuntivi. 
Se volete restituire il modem e 
non pagarlo più ma l'operatore 
si rifiuta di farlo, consigliamo di 
effettuare un reclamo ufficiale sia 
presso l’Agcom sia presso l’ope- 
ratore. Potete trovare indicazioni 
e moduli sulla home page del 
Movimento per la Difesa del Cit- 
tadino, www.difesadelcittadino.it. 


Per quanto riguarda i nuovi 
clienti, più o meno contestual- 
mente alla pubblicazione della 
delibera Agcom la maggior parte 
degli operatori ha modificato le 
offerte eliminando il costo del 
modem. In pratica viene invia- 
to lo stesso in comodato d'uso, 
ma non si paga più in bolletta. 
Alla luce dei problemi visti, è 
una soluzione non ottimale ma 
accettabile per chi vuole usare un 
modem proprio. L'importante è 
che l'operatore non trasferisca i 
costi del modem su altre voci, 
come ha fatto Tim per qualche 
mese introducendo il servizio 
a pagamento obbligatorio Tim 


Expert. Ora per fortuna è stato 
reso facoltativo. 


OPERATORI 
VIRTUOSI E NON 


Allo stato attuale, gli unici opera- 
tori che permettono di sfruttare 
un modem alternativo senza nes- 
sun problema sono Tim e Tiscali. 
Forniscono tutti dati necessari 
per la configurazione, anche per 
la telefonia VoIP. Con tutti gli 
altri c'è qualche problema: Vo- 
dafone ha presentato un'offerta 
senza modem solo a fine febbraio 
e comunque non permette di uti- 
lizzare i telefoni VoIP, mentre con 
Fastweb e Wind non è possibile 
utilizzare un modem generico 
per la fibra Ftth (perché nei loro 
modem il terminatore ottico è 
integrato). Con Wind in realtà 
si può ricorrere a un espediente 
(assolutamente non ufficiale) 
per rimediare al problema con 
la Ftth e avere anche una linea 
VoIP funzionante, come vedremo 
in seguito. 

Il nostro consiglio è di premiare 
quegli operatori che si sono di- 
mostrati più attenti ai diritti dei 
consumatori. Se le offerte senza 
modem incluso non vi soddisfa- 
no perché sono poco competiti- 
ve, scegliete un contratto dove 
il modem sia a costo zero. Tra 
l’altro, come modem di backup 
fa sempre comodo. 


PRESTAZIONI 

| modem forniti spesso hanno prestazioni 
tutt'altro che al top, specie per quanto 
riguarda copertura e velocità della rete Wi- 
Fi. Potendo scegliere, si può acquistare un 
prodotto molto più performante. 


FUNZIONALITA 

Stesso discorso per le possibilità di 
configurazione: chi ha esigenze specifiche o è 
un utente avanzato, può acquistare un modem 
molto più completo, versatile e configurabile 
nei dettagli. 


SICUREZZA 

| modem degli operatori hanno spesso un 
firmware proprietario, che viene aggiornato 
raramente. Un modem open market può 
sfruttare direttamente gli aggiornamenti del 
produttore, rilasciati più di frequente. 


SVANTAGGI 


NIENTE ASSISTENZA 

In caso di modem di proprietà, l'operatore 

non fornisce assistenza tecnica su guasti, 
configurazione o problemi di qualsiasi tipo a 
carico dell'apparato. Dovete sbrigarvela da soli. 


DIFFICOLTA DI CONFIGURAZIONE 
Per far funzionare un modem generico, 
dovete essere in grado di configurarlo a 
dovere. Sia per quanto riguarda i parametri di 
connessione e VolP, sia per la configurazione 
del Wi-Fi e della rete locale. 
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FASTWEB Fastoat 


È il provider con la trasparenza 
peggiore, non è possibile usare il VoIP 
con altri router e con la Ftth 
rimangono grossi problemi. 


rettive Agcom. Al momento attuale non è possibile 

usare la telefonia VoIP su apparati diversi da quelli 
forniti. Nella pagina Web delle informazioni sul modem 
libero, non si fa proprio menzione di questa possibilità. 
Chi ha una Adsl o una Vdsl può utilizzare senza troppi 
problemi un router Wi-Fi di terze parti, eliminando il 
FastGate ma rinunciando a effettuare chiamate vocali. 
Per quanto riguarda la Ftth, un ulteriore problema è dato 
dalla varietà di apparati forniti da Fastweb (a costo zero). 
Potrebbe essere un dispositivo Technicolor oppure Askey, 
con modulo Ont direttamente integrato oppure collocato 
su slot Sfp. Nel primo caso non c'è speranza di usare un 
router alternativo; qualche possibilità ci sarebbe installando REQUIS ITI TECNICI 
il modulo Sfp in un media converter, ma sono necessari Adsl: ITU-T G.992.5, protocollo RFC 2684 bridged (dinamico) 


altri passaggi a livello di configurazione. Per esempio Vdsl: ITU-T G.993.2, 6.998.4, G.993.5 
potrebbe essere necessario clonare il Mac Address del Ftth: 802.1q 


FastGate ricevuto, o ancora che il router invii l’Option 
60 nelle richieste Dhcp. In quest’ultimo caso può essere 
necessario modificare a mano il file di configurazione del PARAMETRI 


F astweb si è adeguata solo marginalmente alle di- 


Numero assistenza tecnica: 146 


Pagina di riferimento: www.fastweb.it/adslI-fibra-ottica/ 
dettagli/altri-modem/ 


router aggiungendo una stringa specifica. Vedremo più ADSL VDSL FTTH 
avanti come tentare il procedimento. - 
Encapsulation Atm Lec Ptm 802.1q 
————oreMl@lE—_-x Protocollo Rfc 2684 bridged - - 
FASTIWEB Famiglia Partita IVA imprese Medie e Grandi Aziende © Areacli Vpi 8 bi hi 
Vci 36 - - 
Vlan - 100 100 
Dhcp attivo attivo attivo 
Nat attivo attivo attivo 
Username non necessario | non necessario) non necessario 
Password non necessario | non necessario) non necessario 


Insomma, per chi ha un contratto per una Ftth e vuole usare 
un modem alternativo i problemi ci sono e potrebbero essere 
insormontabili. Una soluzione tutt'altro che comoda è quella 
di aggiungere un router in cascata al FastWeb, almeno si 
potrà continuare a utilizzare i servizi VoIP. 
L'offerta base di Fasweb, senza telefonia voce, costa 29,95 al 
INTERNET + TELEFONO mese (24, 95 per il primo anno) e non ha costi di attivazione né 
si pn vs durata minima del contratto; il modem FastGate è gratuito. 
L'offerta Internet+telefono prevede in più chiamate gratuite 
verso i numeri fissi nazionali (per i cellulari si paga 5 cent 
al minuto) e costa 34,95 al mese (29,95 per il primo anno). 
Questi contratti prevedono una linea in fibra Ftth (se dispo- 
nibile) altrimenti la connessione sarà in Fttc 100/200 Mbps 
oppure Adsl classica 20 Mbps nelle zone dove è presente il 
solo rame. Ci sono anche pacchetti con Sky incluso oppure 
con Gas e Luce di Eni. 


VA WEB SCADE 25/02 @ 


utto ini 


"29 ee 


WOW Sr 


Le offerte Fastweb prevedono sempre il modem a costo zero. 


(52) PC Professionale / Marzo 2019 


/ MODEM LIBERO / 


"I 


TIM 


Operazione trasparenza: Tim toglie 
tutti i costi nascosti ed elimina 

il modem obbligatorio, aumentando 
la tariffa base. 


propria offerta per la banda larga. Non c’è più il 

modem obbligatorio, né la sottoscrizione forzata 
del servizio di assistenza Tim Expert. Un deciso passo 
in avanti in quanto a trasparenza, che ben si coniuga col 
fatto che l'azienda ha recepito fin da subito la delibera 
Agcom e dal 1 dicembre 2018 fornisce tutte le istruzioni 
per collegare un modem generico, compresi i parametri 
per il VoIP. Sono stati eliminati anche i costi di attivazione 
e quelli per mantenere la massima velocità dopo il primo 
anno. Per le connessioni Ftth, Tim fornisce un Ont separato 
a cui può dunque essere collegato qualsiasi router VoIP 
alternativo, attraverso la porta Wan (che deve essere gigabit 
Ethernet). Per avere i vari parametri di connessione Adsl, 
Vdsl o Ftth, Tim ha allestito una pagina dedicata dove tutto 
viene illustrato con la massima chiarezza. Le credenziali 
VoIP vanno richieste all'assistenza o nell’area MyTim. 
L'offerta Ftth Tim Connect Fibra costa 35 euro al mese 
(25 euro/mese per i primi sei mesi). Tim Connect xDsl 
costa invece 30 euro/mese (25 euro per i primi 12 mesi), 
infine Tim Connect Adsl costa 35 euro al mese. Per chi 
lo volesse, il modem Tim Hub viene a costare 5 euro al 
mese per 48 mesi. 


ì febbraio 2019 Tim ha profondamente rivisto la 


Per la tua casa scegli la 
NUOVA TIM CONNECT FIBRA 


SOLO ONLINE fino al 24/02 


25 € al mese per 6 mesi anziché 35€ 


ATTIVAZIONE INCLUSA 


@ Fibraultraveloce 
%, Chiamate illimitate 
(E) TIMVISION la TV on demand di TIM 


VERIFICA COPERTURA 


ATTIVA CHIAMAMI GRATIS 


Sei giò un nostro cliente? Seopri qui la NUOVA TIM CONNECT per te 


@ Fibra fino o cosa in oltre 30 città 


Nelle offerte Tim l’acquisto del modem non è più obbligatorio. 


Numero assistenza tecnica: 187 
Pagina di riferimento: https://assistenzatecnica.tim.it/at/ 
Internet_privati/modem_ generico 


REQUISITI TECNICI 

Adsl: ITU 6.992.1 e G.992.5 over Pots 
Vdsl: ITU-T G.998.4, G.993.5, G.993.2 
Fteh: 802.1q 


PARAMETRI: 


ADSL VDSL FETTH 
Encapsulation Atm Lec Ptm Vian 802.1q 
Protocollo PPOE routed PPOE routed PPOE routed 
VPI 8 - - 
VCI 35 - - 
VLAN - 835 835 
Username |numero_telefonico | numero_telefonico | numero_telefonico 
Password timadsl timadsl timadsl 


PARAMETRI VOIP: 
Sip Domain : telecomitalia.it 
Sip Protocol : Udp port 5060 
Expire Time : Minimo 86400 secondi 
Codec supportati : 
Obbligatori: G.729, G.711 A-law 
Codec opzionale : 6.722 
Gestione Fax e Pos: protocollo 6.711 A-law e T.38 
Packetization Time : 20ms 
Supporto toni Dtmf : Rfc 2833 / Rfc 4733 
Dscp Marking : 40 (dec) 
Vad (Voice Activity Detection) : disabilitato 
Supporto 100rel (messaggio PRACK) 
secondo Rfc 3262 : abilitato 
Supporto UPDATE, secondo Rfc 3311 : abilitato 
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TISCALI 


Fornisce già da molto tempo 

i parametri per la connessione; da 
novembre 2078 è possibile richiedere 
i dati di accesso VolP e Ftth. 


utilizzare un modem alternativo. I parametri di 

connessione per Adsl sono illustrati nelle pagine 
dell'assistenza tecnica; a partire da novembre dell’anno 
scorso, ben prima dell'entrata in vigore delle direttive 
Agcom, è possibile richiedere tramite un form online i 
parametri relativi alla connessione VoIP. Insomma, Tiscali 
è stato uno dei provider più veloci nell’adottare le nuove 
linee guida. Per chi volesse utilizzare dei modem /router 
Avm, sulle pagine dell'assistenza tecnica vi sono delle 
guide dettagliate per configurare i modelli Fritz!Box 7490, 
7530 e 7590. 
Per quanto riguarda la fibra Ftth, Tiscali utilizza sia una 
soluzione basata su Ont esterno, con registrazione del 
seriale in fase di attivazione della linea, sia un appara- 
to modem/router con Ont integrato. Quest'ultimo è il 
modello Genew HG326AC e viene fornito ai clienti che 
attivano un contratto in specifiche città come Cagliari o 
Perugia. Ovviamente la soluzione basata su Ont esterno 
è molto più flessibile. I parametri per la connessione Ftth 
vanno richiesti insieme a quelli per il VoIP. 


C on Tiscali non ci sono mai stati grossi problemi a 


Virafiara Giga 


F Internet e chiamate illimitate AFFRETTATI! ALLA SCADENZA 


DELL'OFFERTA MANCANO SOLO: 


00 06:51:41 


RE MINUTI SECONDI 


_ROMO 


Attivazione 
e modem gratis 


Risparmi 300 Euro! 


SENZA? 


Anche con Tiscali il modem è sempre incluso, a costo zero. 


Genew 
HG6326AC 


IIIIIIILIIAIAIIRIARIAIIARIAIAIARIRAAIAIARAIRARERALA 


rr 


| .no 
O@OTISCALI 


Numero assistenza tecnica: 130 
Pagina di riferimento: https://assistenza.tiscali.it/ 
internet-telefono/modem/guida/modem-libero/ 


REQUISITI TECNICI 

Adsl: ITU-T 6.992.1, 6.992.2, G.994.1, G.995.1, G.992.3, G.992.4, 
6.992.5, G.992.5M 

Vdsl: 802.1q, supporto Vian multiple, ITU G.993.2 


PARAMETRI 


ADSL VDSL ETTH 
Encapsulation | Ve-Mux | | 802.19 
Protocollo | PPPoA | | = 
Vpi | 8 | |_s& 
Vei | 35 | | s 
Vian | z | 835 | 835 
Username |fornito da Tiscali | fornito da Tiscali | da richiedere 
Password | fornito da Tiscali | fornito da Tiscali | da richiedere 


Tiscali al momento non ha offerte prive di modem. Quella 
standard è denominata Ultrafibra o Ultrainternet e a 24,90 
euro al mese offre una connessione Ftth oppure Fttc se la 
prima non è disponibile nella propria zona. Il modem è gra- 
tuito, così come l'attivazione. L'offerta comprende chiamate 
illimitate gratuite verso i numeri fissi e i cellulari nazionali, 
senza scatto alla risposta, più 60 minuti al mese verso i 
fissi internazionali. Inoltre sono previsti 12 mesi gratuiti 
di abbonamento Infinity TV. Come offerta si tratta di una 
delle più trasparenti, senza vincoli e senza costi aggiuntivi 
per “mascherare” il costo del modem che viene comunque 
fornito. Certo sarebbe auspicabile un'offerta aggiuntiva 
senza obbligo del modem, così da rispettare pienamente le 
direttive Agcom. Nel caso della fibra, se viene montato l’Ont 
a muro, cosa plausibile a meno che non abitiate a Cagliari o 
Perugia, potete richiedere i dati di connessione e utilizzare 
subito un modem VoIP generico, mettendo da parte quello 
fornito da Tiscali. 
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VODAFONE 


Si è adeguata alla delibera solo a fine 
febbraio 2019 e solo in modo parziale, 
non fornendo i parametri di 
configurazione per la telefonia VolP. 


odafone è stato l’ultimo provider di spessore 

\ | a far proprie le direttive Agcom, presentando 
l'offerta Unlimited+ priva di vincolo sul modem 

e fornendo i dati di configurazione per un modem gene- 
rico. C'è però un problema: per poter continuare a fare 
chiamate vocali via VoIP è comunque necessaria una 
Vodafone Station. Secondo l'azienda, bisogna utilizzare 
una Vodafone Station Revolution o Vodafone Power 
Station come bridge trasparente, collegandola alla linea 
in fibra o al doppino telefonico. A una delle porte Lan 
si potrà collegare un router generico che gestirà la rete 
cablata o Wi-Fi. Gli apparati telefonici vanno collegati 
direttamente alle porte RJ-11 della Vodafone Station. È 
evidente che si tratta di una “pezza” poco giustificabile 
dal punto di vista tecnico, e che costringe ad avere due 
apparati sempre accesi solo per poter telefonare. Colle- 
gare un proprio router in cascata alla Vodafone Station 
si poteva fare anche prima della delibera Agcom. Sono 


Pagina Web di riferimento: www.voda.it/modemlibero 
Numero telefonico per assistenza: 130 


REQUISITI TECNICI 

Adsl: ITU 6.992.1 e G.992.5 over POTS, protocollo PPoE Routed 
Vdsl: ITU-T G.998.4, G.993.5, G.993.2. Profili 8b, 12a, 17a, 35b. 
protocollo PPoE Routed 

Ftth: IEEE 802.1q. protocollo PPoE Routed 


PARAMETRI 


stati forniti invece i parametri per la connessione dati ADSL VDSL FTTH 

per Adsl/Vdsl/Ftth che elenchiamo di seguito. Nel caso E lat FEST Pi VI 

della Ftth, Vodafone fornisce un Ont esterno che mette MESSE I SE il 2 

. 1% î 3 AIA Vpi 10 - 

a disposizione una porta Gigabit Ethernet, a cui si può Vei 36 n _ 

dunque collegare qualsiasi router via porta Wan. Vian z 1036 1036 
Username vodafoneadsl vodafoneadsl |  vodafoneadsl 
Password vodafoneadsI vodafoneadsl |  vodafoneadsl 

Nat attivo attivo attivo 


32,90£ 


str 249 


11 Gigabit in 


chiamate 


incluse 


Offerte Fibra e ADSL 


L'offerta senza modem denominata Unlimited+, riservata 
ai nuovi clienti, offre una connessione Ftth oppure Fttc (se 
la prima non è disponibile). Costa 24,90 euro al mese in 
promozione e va attivata esclusivamente online. Questo 
per i primi quattro anni; allo scadere il costo è di 29,90 al 
mese. Non prevede più costi di attivazione, né la “tassa” 
per conservare la piena velocità dopo il secondo anno 
(bisognava pagare 5 euro in più al mese). Sono incluse le 
telefonate verso numeri fissi e cellulari nazionali e in più 
viene fornita una Sim card con 30 giga di traffico al mese. 
C'è anche la stessa offerta con in più Vodafone TV Sport e 
Now TV Sport che comprende lo sport di Sky HD a 44,90 
al mese. Per entrambe le offerte l'obbligo contrattuale è 
di 24 mesi. 


«aso 


Internet Unlimited + con 
Vodafone TV Sport e NOW TV Sport 


Internet 
Unlimited + 


La nostra offerta Internet Untimited + e tutto lo 
KY im HI vantaggiosa offerta. 


Costo di attivazione 


ineluro 13) Chi volesse comunque una Vodafone Power Station può 
Velocità fino 31 Gigabit al secondo sno i sica aggiungere il pacchetto Vodafone Ready, che comprende 
Inclusa . DES DI . 
z il modem/router già configurato, l'assistenza da remoto 
re” 27 *%- NBA 47° N uergia AN, i 
Picasa Pac ail - e la sostituzione gratuita in caso di guasto. Il tutto costa 
foctero EVE daro 288 euro, anche dilazionabili in 48 rate da 6 euro oppure 


= i = Na 12 rate da 6 euro più rata finale da 216 euro. 
L'offerta Unlimited+ è priva di modem ma ha dei limiti tecnici. 
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WIND 


Decisamente male: non è possibile usare 
un modem generico con la Ftth e l'offerta 
priva di modem non è competitiva. 


by INFOSTRADA 


ind è tra i provider che meno si è adeguato 
Wie: direttive Agcom. Un'offerta priva di 

modem incluso, denominata Absolute, è 
apparsa il primo dicembre 2018 ma è solo per Adsl/ 
Vdsl e presenta alcuni svantaggi rispetto a quelle con 
modem incluso. Nelle pagine dell'assistenza online, 
Wind sottolinea chiaramente che “Con le linee in 
tecnologia Ftth al momento puoi usare solo imodem 
forniti dall'operatore e inclusi nella tua offerta”. Con 
buona pace della delibera Agcom. 
Come vedremo, è possibile aggirare questo limite con 
alcuni sistemi. Per quanto riguarda le linee Adsl/ 
Vdsl, con o senza modem incluso, Wind fornisce i 
parametri necessari alla connessione dati; per la linea 
VoIP è necessario contattare l'assistenza e chiedere 
il proprio username e la password. Un vero peccato 
per i contratti Ftth, dato che l'offerta Fibra1000 di 
Wind è molto competitiva. C'è da dire comunque che 
il modem è a costo zero (il suo costo di 5,99 euro / 
mese per 24 mesi viene azzerato in bolletta). L'offerta 
Fibra1000 prevede tra l’altro una Sim card gratuita 
con 100 giga di traffico 4G mensili. 
Il modem fornito gratuitamente da Wind è il D-Link 
DVA-5592, ma di recente viene distribuito anche lo 
Zyxel VMG8825-B. 


® 


Navigazione da casa illimitata 


con tecnologia ADSL e FTTC 


Verifica la velocità disponibile al tuo indirizzo 


Comune 


Indirizzo Civico 


Hai già una linea fissa? 


ZIE 


Offerta valida solo online fino al 21 febbraio 2019 


DETTAGLIO OFFERTA 


WIND INFORMA 


L'offerta senza modem è meno ricca della classica Fibra1000. 


I 


z D-Link DVA-5592 
WIND 


Numero assistenza tecnica: 155 
Pagina di riferimento: www.infostrada.it/windabsolute 


REQUISITI TECNICI 
Adsl: ITU-T 6.992.5, protocollo PPoE 
Vdsl: ITU-T 6.993.2, protocollo PPoE 


PARAMETRI 


ADSL VDSL ETTH 
Encapsulation Llc Lic Vian 802.1q 
Protocollo PPoE PPOE PPoE routed 
Vpi 8 - - 
Vci 35 - - 
Vlan - 835 835 
Username benvenuto benvenuto benvenuto 
Password ospite ospite ospite 


Dicevamo dell'offerta senza modem: Wind Absolute 
offre solo Adsl o Fttc a 20 0 100 Mbps. Costa 24,99 euro 
al mese e non ha costi di attivazione né altri costi na- 
scosti (tipo quella per il mantenimento della massima 
velocità dopo il primo anno...) 

Le chiamate VoIP prevedono uno scatto alla risposta 
di 18 centesimi, sia verso fissi sia verso cellulari (in 
entrambi i casi in Italia). Considerato che l'offerta 
Fibra1000 standard ha quasi lo stesso prezzo (25,98 
euro al mese), prevede anche la Ftth a 1 gigabit al 
secondo, chiamate illimitate senza scatto alla risposta, 
ha in regalo la Sim 4G con 100 giga al mese e il modem 
comunque non si paga, non si capisce perché un utente 
debba mai scegliere questa offerta Wind Absolute. 
Tenete infine presente che con tutte le offerte c'è un 
vincolo contrattuale di 48 mesi. Se effettuate un recesso 
anticipato dovete pagare tutti gli sconti ottenuti. 
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COME UTILIZZAREUN ROUTER WI-FI 
GENERICO CON LA FTTH DI WIND 


Un esempio pratico: configuriamo un Fritz!Box per la fibra di Wind in modo 
da avere anche la telefonia VolP. Il trucco è nell’utilizzo di un media converter. 


teoria non è possibile utilizzare un modem 

diverso da quello fornito dell'operatore. Que- 
sto perché il codice seriale del terminatore ottico 
(Ont, Optical Network Terminal) viene registrato al 
momento del collaudo da parte del tecnico. Questo 
Ont è un modulo che viene collocato all’interno del 
modem, in uno slot Sfp. La connessione è possibile 
solo tramite l’Ont registrato, non si può cambiarlo. 
È possibile però estrarre l’Ont dal modem e in- 
stallarlo in un media converter, che mette a di- 
sposizione una classica porta Gigabit Ethernet. 
A questa porta sarà possibile collegare qualsiasi 
router Wi-Fi, eliminando del tutto il modem for- 
nito da Wind. Se il router Wi-Fi è dotato anche 
di tecnologia VoIP, sarà possibile collegare un 
apparecchio telefonico. 
La procedura non è proprio banale e non è alla por- 
tata di un utente alle prime armi. È necessaria una 


G e si attiva una linea in fibra Ftth di Wind, in 


X 
z 
- 
[0 
[ra 


1000BASE-T 


Il TP-Link MC220L in versione Sfp è un media converter che 
può alloggiare un terminatore ottico. Mette a disposizione una 
porta Gigabit Ethernet a cui collegare un router generico. 


minima padronanza dei concetti di networking e 
diamo per scontato che l’utente sappia come con- 
figurare un router Wi-Fi sia per quanto riguarda 
la rete locale sia per la connessione Wan. 


Perla nostra prova abbiamo utilizzato un media 
converter TP-Link MC220L, nella versione Sfp. È 
in vendita su Amazon a 26 euro. Bisognerà estrarre 
l’Ont dal modem, staccando prima il cavo ottico 
e abbassando la linguetta di blocco. L'Ont andrà 
installato nello slot Sfp del converter, rialzando 
poi la linguetta e ricollegando la bretella ottica. 


Il nuovo router Wi-Fi andrà collegato alla porta 
Rj-45 del media converter tramite un cavo ethernet 
Cat.5e o superiore. Il collegamento avverà alla 
porta Wan del router, che deve essere di tipo Gi- 
gabit Ethernet (altrimenti addio velocità a 1 Gbps). 


Nel nostro caso abbiamo utilizzato un Fritz!Box 
di Avm. Alcuni modelli datati hanno la porta Wan 
mappata sulla porta Lan 1 (è il caso ad esempio 
del Fritz!Box 7490). Nel caso provvedete a con- 
figurarla come Wan e non come porta Lan. Ecco 
dunque la procedura da seguire per impostare 


Questo è il terminatore ottico 
normalmente alloggiato nei 
modem forniti da Wind. Si 
può estrarre e inserire in un 
media converter. 


La bretella in fibra ottica 
che va dalla borchia a 
muro al terminatore ottico 
è di tipo SC/APC. È molto 
fragile, fate attenzione a 
non piegarla troppo. 


Il Fritz!Box 7590 è un valido 
candidato come router Wi-Fi 
generico. Mette a disposizione due porte 
Rj-11 per la telefonia VolP. 
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Panoramica 
Internet dà 
Monitor ondine 
[cara | 
Filtri 
Abilitazioni 
Account MyFRITZ) 
Telefonia 
Rete domestica 
WIFI 
DECT 
Diagnosi 
Sistema 


Assistenti 


FRITZ!Box 7490 


Internet > Dati di acco 


® Collegamento a modem o router esterno 


Selezionate quest 


Modalità 


Spocificate so Il FRITZ!80x stabilisce autonomamente la connessione Internet 0 se usa una connessione Ir 


® Stabilire autonomamente la connessione Internet 


Il FRITZIBox mette a disposizione un proprio campo di indirizzi IP. Il firewall resta attivato. 


Jsare connessione Internet disponibile (WiFi Mesh / modalità client IP) 


disattivato. Se anche l'al 
diventare parte della reti 


Dati di accesso 
Sono necessari | dati di accesso? 
® si 
Inserite i dati di accesso che avete ottenuto dal vostro provider Internet 
Nome utente benvenuto 


Password 


O No 


L'impostazione dei parametri per la fibra Ftth di Wind avviene in 


un'unica pagina di FritzOS. È una procedura abbastanza semplice. 


20 se Îl FRITZIBOx è collegato via "LAN 1° a un modem 0 a un router esterri 


mestica disponibile e applica questo campo di indirizzi IP. Il 
he estende la rete domestica è un FRITZIBox con funzione di Wi 


FRITZ!Box 7490 


Modificare numer 


Panoramica "I 
Numero per la registrazione* Numero interno nel FRITZIBox* — Nome da visualizzare 


Internet 
sip.infostrada.it * 
Telefonia 
Altri numer 
Chiamate 
*Numero per la registrazione 
Segreteria telefonica inserite in questa mero per la registrazioni lè ricevuto questo numero d 
essere differente, Ins numero esattamente così come indicato dal provider, Inclusi 
Rubrica 
*Numero interno nel FRITZIBox 
Chiamata di sveglia inserite ora il vostro numero senza prefisso urbano e senza caratteri speciali. 
tu Altri numerì 
PIRA RRRT E Peer Con “Altri numeri" potete creare ulteriori numari se essi hanno gli stessi dati di accesso (nome utente 
numeri con dati di accesso differenti si possono configurare in un secondo tempo in “Propri numeri", 


Dispositivi di telefonia 


Rete domestica 


Dati di accesso 


Nome utente 


WiFi Password 

DECT Registrar Sip.infostrada.ie 
Diagnosi Server Proxy Voip.libero.it 
Sistema Server STUN 


Assistenti 


La configurazione del servizio VoIP di Wind è invece più complicata. 
Assicuratevi di avere sottomano tutti i dati necessari. 


una connessione Ftth con Wind: 


«è Andare nel menu “Internet”, quindi in “Dati di 
Accesso” 

+ Selezionare l'opzione “Altro provider Internet”. 
+ Nella sezione “Connessione”, scegliere l'opzione 
“Collegamento a modem o router esterno”. 

+ Nella sezione “Modalità” scegliere l'opzione 
“Creare connessione Internet autonomamente”. 
è Inserire i dati di accesso 

(nome: benvenuto e password: ospite) 

> inserire i valori di downstream e upstream 
secondo il proprio contratto 

+ Cliccare su “Cambiare impostazioni della 
connessione”, attivare l'opzione “Utilizzare Vlan 
per l’accesso a Internet” e inserire l'ID 835. 

«> Spostarsi nel menu “Server Dns”, in alto 

a destra, e impostare una coppia di server 
universali (esempio, 3.3.8.8 e 8.8.4.4, sono quelli 
di Google) 

+ Cliccare su “Applica” per salvare le 
impostazioni. 


A questo punto potete alimentare e collegare il 
media converter, riavviare il router e dovreste 
essere in grado di navigare su Internet. Per la 
configurazione della telefonia VoIP è necessario 
impostare altri parametri specifici. Ricordate 
che avrete bisogno del vostro nome utente e 
password VoIP. Potete chiederli all'assistenza 
Wind oppure recuperarli tramite il programma 
adbtools2 (solo per Windows). 

La procedura di configurazione VoIP è riportata 


anche sulle pagine Web di Avm, la riportiamo 
qui per comodità: 


+ Cliccare nell'interfaccia utente del Fritz!Box su 
“Telefonia” 

+ Cliccare nel menu “Propri numeri” 

+ Cliccare sul pulsante “Nuovo numero” 

+ Attivare l'opzione “Numero VolP”, se 
necessario, e cliccare su “Avanti” 

+ Selezionare nel menu a tendina l'opzione 
“altro provider” 

+ Inserire nel campo “Numero” il proprio 
numero telefonico 

+ Inserire nei rispettivi campi il proprio nome 
utente e la propria password VolP. 

+ Inserire sip.infostrada.it nel campo “Registrar” 
+ Inserire voip.libero.it nel campo “Server Proxy” 
+ Selezionare in “Trasmissione Dtmf” l'opzione 
“Rtp oppure in-band” 

+ Cliccare su “Avanti” e seguire le istruzioni 
dell'assistente. 


Assegnare i numeri di telefono: 


+ Cliccare su “Telefonia” 

+ Cliccare “Dispositivi di telefonia” 

+ Cliccare sul pulsante “Modifica” per il 
rispettivo dispositivo di telefonia. 

+ Selezionare dal menu a tendina “Chiamate in 
uscita” il numero di telefono con cui il dispositivo 
di telefonia deve effettuare le chiamate in uscita. 
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File Info Modifica 


info router 


Versione hardware: AI 
Produttore: D-Link 
Nome modello: DVA-5592 
nr ID utente router: WI 
° e Numero seriale: PX5G114120008 
5 pa IP router (interfaccia bridge): 192.168.0,254 
DECT pa Net mask router (interfaccia bridge): 255.255.255.0 
GUI BSD visibile: true 
ta GUI web con restrizioni: Bloccato 
Sistema € = FA y SETA 5 SÒ Comandi CLI limitati: Bloccato 
Assistenti x 3 Dewi s Aggiornamento firmware abilitato: undef 
2.6 Downgrade firmware abilitato: undef 
us ut 23. Gen, 17:08 Correggi dlinkdns -> dlinkddns: Corretto 
x sconosciuti 
x 
) 
> Stato carica onfi one 
D E It w AGHI on attiv File configurazione principale (XML): D:/Download/config_full_DVA-5592_my1.bin 
. È = ro ' File configurazione CPE (XML) : D:/Download/config_full_ DVA-5592_myl.bin 
» € Me 
è 
2 


Una volta collegato il media converter alla porta Wan, alimentato Se avete il modem D-Link DVA-5592 fornito da Wind per la Ftth, il 


e configurato tutto, la connessione a Internet dovrebbe funzionare. software ADB Tools 2 permette di scoprire le proprie credenziali VolP. 


Determinare i numeri di telefono a cui il 
dispositivo di telefonia deve reagire per le 
chiamate in entrata. (tutti) 

Cliccare su “OK” per salvare le impostazioni. 


A questo punto potete collegare un apparecchio 
telefonico alle porte Rj-11 sul retro del Fritz!Box 
e provare a effettuare una chiamata. 


REPERIRE LE CREDENZIALI 
VOIP TRAMITE IL SOFTWARE 
ADB TOOLS2 


Il nome utente e la password VoIP possono es- 
sere richiesti all'assistenza Wind; i possessori 
del modem D-Link DVA-5592 possono anche 
scoprirli utilizzando il programma ADB Tools 
2, reperibile da https://github.com/digiampietro/ 
adbtools2. Innanzitutto bisogna fare un backup 
della configurazione del modem, dal menu am- 
ministratore. Si otterrà un file in formato .bin; 
a questo punto bisogna lanciare il programma 
confedit.exe contenuto nel pacchetto ADB Tools 2. 
Caricare il file di configurazione dal menu “File”, 
scegliendo “Apri file di configurazione in formato 
Bin”. Se tutto è andato bene compariranno i dati 
del proprio apparato, nella sezione Info Router. 
Bisogna andare quindi nel menu “Info” e sele- 
zionare “Mostra Password”. Nella finestra di log 
sul lato destro appariranno le password salvate 
nel file di configurazione: la coppia username / 
password che ci interessa è nel gruppo “Voice- 
Profile/Line/SIP”. La procedura è stata testata 
con l’ultimo firmware per il DVA-5592, numero 
di versione 20180823. hi 


askey_HW_ES1_ SW =.00.47/dlsforum.org 
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COME FARE / BACKUP & RIPRISTINO 


© Di Roberto Cosentino 


BACKURI 
E SMARTPHONE 


METTI ITUOI DATI AL SICURO” 


Ci sono diversi modi per salvare, trasferire 
e ripristinare i dati da e sul proprio smartphone, 


con Android o con iOS. Scopriamo come fare. ua 
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QUANDO SI PARLA DI BACKUP SOLITAMENTE IL PRIMO PENSIERO CORRE AL 
QUANTITATIVO ENORME DI IMMAGINI O DOCUMENTI CREATI E RICEVUTI MENSILMEN- 
TE, CHE GIORNO PER GIORNO OCCUPANO LA MEMORIA DI PC E PORTATILI. TUTTORA 
SI UTILIZZANO SUPPORTI FISICI PER L'ARCHIVIAZIONE DEI FILE PIÙ IMPORTANTI, 
ALLE VOLTE IN DOPPIA E TRIPLICE COPIA, PER EVITARE DI PERDERE IRRIMEDIA- 
BILMENTE | DATI AI QUALI SIAMO PIÙ LEGATI IN SEGUITO AL DANNEGGIAMENTO 
O ALLA PERDITA DEL SUPPORTO. GLI HARD DISK NON SONO ETERNI E, SEBBENE 
LA QUALITÀ ODIERNA POSSA ASSICURARE UNA DURATA RELATIVAMENTE LUNGA, 
NON È POSSIBILE STABILIRE CON CERTEZZA SE | NOSTRI DATI SIANO AL SICURO. 


Tuttavia il backup può essere 
molto più di questo. Lo sanno 
bene gli utenti di smartphone An- 
droid, che possono ripristinare 
non solo file, ma anche applica- 
zioni, account e preferenze pas- 
sando da un dispositivo all’altro, 
come del resto è possibile anche 
sui dispositivi 10S. 

In questo modo, quando sarà 
necessario trasferire sul nuovo 
smartphone file e password salva- 
te, comprese quelle del Wi-Fi o dei 
vari account, non sarà necessario 
ripristinare manualmente tutte le 
varie impostazioni, consentendo 
un notevole risparmio di tempo. 
Ciò è possibile grazie alle piat- 
taforme cloud sviluppate dalle 
stesse aziende, quali ad esempio 
Google Drive e iCloud, ma an- 
che tramite altri servizi online dei 


produttori di smartphone o di 
aziende terze. 

Sono molti i servizi cloud che 
offrono un ampio spazio a di- 
sposizione, a fronte di una spesa 
mensile o annuale; alcuni di essi 
li abbiamo conosciuti sul numero 
330 di PC Professionale, così come 
abbiamo visto sul numero 328 le 
accortezze e i procedimenti da 
attuare per ampliare lo spazio a 
disposizione sui propri disposti- 
vi. Per tali scopi sono disponibili 
anche app di terze parti, non solo 
di colossi quali Google, Amazon o 
Dropbox, acquistabili o scaricabili 
gratuitamente dai rispettivi store 
Android e iOS. 

Un'altra annosa questione riguar- 
da la copia dei messaggi inviati 
e ricevuti, come ad esempio su 
WhatsApp. Questa problematica 
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Google 
Accedi 


Utilizza Il tuo Account Google 


| test@gmall.com 


Non ricordi l'indirizzo email? 


uo computer? Uniizza la modalità 
privatamente. Ulteriori informazioni 


Crea un acccunt 


non riguarda Telegram, dato che 
da qualsiasi dispositivo si acceda 
è sempre possibile recuperare lo 
storico delle discussioni; inve- 
ce con Whatsapp di incontrano 
delle difficoltà, specialmente 
quando si passa da Android ad 
iOS o viceversa. Questo perché 
l'applicazione salva il backup 
(compresi video e foto) nel cloud 
del sistema operativo, seminando 
ostacoli nel percorso che 

vuole intraprende- 
re l'utente nel pas- 
saggio da un si- 
stema all’altro. 
Tuttavia, anco- 
ra una volta, 
esistono dei 
servizi di 
terze par- 
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DA xi ©... 20% Q01:49 
G Backup (?) 
O Backup su Google Drive ® 


Effettua ora il backup 


Account 
e 


Backup attivi 


Dati delle app 
lerì, 07:27 


C Cronologia chiamate 
L'altro lerl, 07:31 


Contatti 
lesi, 03:50 


ù Impostazioni dispositivo 
lerì, 07:26 


Foto e video 
Controllo dello stato. 


Da questa schermata di Google Drive 
sarà possibile consultare i vari dati 
sincronizzati per il dispositivo in uso. 
Si potrà anche effettuare il backup 
manualmente e verificare l’ultimo. 


lo più a pagamento, che possono 
aiutare in tal senso. 

Forse in futuro non sarà più ne- 
cessario affidarsi a queste mac- 
chinose pratiche per recuperare 
le conversazioni di WhatsApp, 
dal momento che alcuni rumors 
vogliono Zuckerberg prodigarsi 
per collegare tra loro WhatsApp, 
Messenger e Instagram. Fino ad 
allora bisognerà munirsi di pa- 
zienza e procedere con le indica- 
zioni che daremo di seguito. Per 
chi invece non può fare a meno 
di utilizzare supporti fisici, vedre- 
mo alcuni accessori creati appo- 
sitamente per lo smartphone in 
proprio possesso e che permet- 
teranno l'archiviazione dei file 
senza affidarsi al cloud. 


È PreferenzediSistema Modifica Vista Finestra At 


Crea D Apo 


(Clowg ti permette di accedere ala musica, nie loto, a contatti, al calenari è are 
Ancora Bi Tsi Gispesaivi, 1 marsera aucmanca. 


- — 
2 © hopie (1 acpiesens@cioi com 


Li seneri come vengano gen | hai de 


GOOGLE DRIVE: 
IL BACKUP 

SU ANDROID 
cn) 


Ogni dispositivo An- 
droid è strettamente 
collegato al proprio 
account Google, che 
può essere caratterizzato da una 
casella Gmail o da un indirizzo 
email diverso. 
Il consiglio è quello di creare e 
utilizzare sempre un indirizzo 
Gmail, in modo da poter sin- 
cronizzare (anche tra loro) tutti 
i servizi, compresa la posta e i 
contatti. 
Ogni dispositivo può contare su 
un backup a sé stante sincroniz- 
zato con Google Drive, servizio 
che oltre a offrire 15 GB gratuiti, 
contiene diverse opzioni tra cui 
una suite di produttività da uffi- 
cio per la creazione e la modifica 
di documenti, di fatto un’alter- 
nativa al pacchetto Office. 
Per far sì che si possa eseguire 
il backup del proprio disposi- 
tivo Android su Google Drive, 
sarà necessario selezionare 
la voce “Backup” dal menu 
“Impostazioni”. 
Su alcuni dispositivi (come 
qualche smartphone Samsung 
o Huawei) per accedere alla 
voce, bisognerà selezionare il 
menu “Google”, sempre dalle 
impostazioni. Da qui si potrà 
attivare la sincronizzazione su 
Google Drive attraverso un ac- 
count che può essere modificato 
o aggiunto. 
Sotto la voce “Backup attivi” 
sarà invece possibile reperire 
dettagliate informazioni riguar- 
do al dispositivo sincronizzato 


(2 MI Marcona) Q i 


Vai dimenticato MID Appie 0 la pammmord? 


LA PORTA 
D'ACCESSO 
A TUTTI | 
PROPRI DATI 


acché ogni servizio 

cloud di backup è 

strettamente correlato 
a un account personale, è 
necessario prestare molta 
attenzione alla propria 
sicurezza. Non bisogna mai 
cedere i propri dati personali 
a nessuno, nemmeno i codici 
temporanei ricevuti via Sms. 
Fondamentale la scelta di 
password sufficientemente 
complesse. Alle volte sarà 
possibile anche utilizzare 
l'identificazione a due fattori 
per incrementare il livello 
di sicurezza, che non è 
mai troppa. Basti pensare 
all’ingente furto di dati e foto 
personali di qualche anno fa 
ai danni di Vip quali attori e 
personaggi dello spettacolo, che 
hanno subito la violazione del 
proprio account iCloud perché, 
indirettamente, hanno fornito 
agli hacker le chiavi d'accesso 
al proprio account. 
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© Drive Q, CercainDrive — o è # 0 8 


[cuce | 
Copie di backup 
b Nuovo 
Hora CERERE Quando viene effettuato un backup 
Kg] seme @ dictup dimoto 916) play ‘ su Google Drive, sono diversi i dati 
Ph: Coni è dissi l che vengono salvati e che possono 
dî Concivisicon me è essere recuperati quando si attiva 
Backup di MI 8 Pro = PORCI . 
© Recent un nuovo dispositivo. Tra questi: 
Ù Speclali @ Backup di Vodafone Smart 4 turbo 
BO Cestio @& 82019 WMatsspp 
Copie di backup @® Backup Wmatsspp 
a Dalla versione Web di Google Drive è possibile verificare di 


quali dispositivi si possiede il backup e il rispettivo peso, oltre a 
informazioni come il numero di app, di chiamate e di Sms salvati. 


® 


Esporta contatti 


@) Contatti (816) 


Esporta come 
@ CSV Google 
O csvoutlook 
Cronologia chiamate 


O vCard (per contatti I0S) Annulla 


Impostazioni del dispositivo 


SMS 


Alcuni di questi dati, come ad 


ELIMINA BACKUP 


esempio i contatti, possono essere 
esportati in un file Csv o in un file 


Nella lista dei dispositivi se ne può selezionare He i 
vCard compatibile con i0S. 


uno per conoscere i dettagli del backup o eliminarlo. 


con il cloud, tra cui i dati delle CAPITOLO Canis Sa 
app, la cronologia chiamate, i IMMAGINI: nica 


contatti e le preferenze, oltre a GOOGLE FOTO 


foto e video. 


La voce “Dati delle app” per- q_____ —-> 

metterà di ripristinare i dati Spazio di archiviazione attuale 
e le impostazioni delle varie Anche in questo caso 

applicazioni quando vengono d__ Googlecivieneinaiu- Utilizzo: 10,29 GB su 15 GB (68%) 
reinstallate sullo stesso dispo- 2” toconuna piattaforma î 

sitivo (o su di un altro) purché della propria suite, 


l'account attivo sia il medesimo. ovvero Google Foto. L'applicazio- 


Accedendo dal browser Web ne, che può essere utilizzata anche @ GSocgie0rive 16268 
su Google Drive, all'indirizzo su dispositivi i0S, permette l’ar- @ Gna 72168 
https://www.google.com/drive chiviazione gratuita illimitata di 

nella voce “Backup” presente fotografie fino a 16 megapixel di ® Soogiefoto Lila 


in basso a destra, sarà possi- risoluzione e video a 1.080p. 
bile consultare i vari backup Apatto che non venga modificata 
presenti. l'apposita impostazione, l’applica- . n 
Ogni dispositivo ha un proprio zione in automatico comprimerà Da questa schermata è possibile consultare 
backup che, dopo due settimane icontenuti affinché non occupino Quant'è lo spazio rimanente e quanto spazio 
di inutilizzo, verrà eliminato ulteriore spazio gratuito e nel ca- è utilizzato dai rispettivi account delle varie 
dopo i successivi 60 giorni. so in cui superino le risoluzioni piattaforme di proprietà di Google. 
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Album 


Assistente 


(Condivisione 


[all 


Fotolibri 


Google Foto 


Esegu 


i il backup 


di tutte le tue 


foto 


© 


Backup 


Grazie per aver scaricato 


and Sync 


Agei & programena di installazione sui 
computer © segui le istruzione visualizzate 


Der avviare 


Il Backup delle 


Per dispositivi mobili 


Scarica l'app di Google Foto per eseguire d 
backup delle foto e visualizzarte su 
@ipouitivi Ancroid è 105 


Google Foto 


massime consentite. Per mantene- 
re qualità e risoluzione superiore o 
originale, sarà necessario attingere 
ai 15 GB messi a disposizione da 
Google, terminati i quali si potrà 
acquistare ulteriore spazio d’ar- 
chiviazione su Google Drive, at- 
traverso la piattaforma Google 
One. 

Quest'ultimo servizio si può im- 
maginare come un contenitore, 
il cui spazio è suddiviso nei va- 
ri account Google tra cui Drive, 
Gmail e Foto. 

Per verificare quanto spazio è 
occupato dal proprio materiale, 
è sufficiente raggiungere il sito 
https://one.google.com/storage. 


Q Cerca “pattinaggio su ghlaccio” 


Google Foto permette l'archiviazione illimitata 
delle immagini purché si accetti una maggiore 
compressione. Non vi sono sensibili cali di qualità 
e per un utilizzo amatoriale è sufficiente. 


GOOGLE FOTO E DRIVE SU PC 


Oltre al mero Google Drive, esiste anche un'app 

per Pc chiamata Backup & Sync. Il programma 

è stato sviluppato per organizzare meglio le 
immagini contenute in Google Foto e i documenti 
presenti in Google Drive, in modo da consentire 
un’organizzazione più rapida e ordinata, sfruttando 
l'interfaccia del proprio computer. L'applicazione 
effettua anche un backup delle cartelle del Pc e 

dei file presenti sul desktop. L'unica pecca è che le 
foto contenute nella cartella Google Foto non sono 
organizzate in album, ma si ritrovano tutte insieme. 


ATTENZIONE 
AI DOCUMENTI 
E AI DOWNLOAD 


Uno dei punti deboli dei backup 
automatici di Google sono proprio 
i documenti e la cartella Downlo- 
ad. A meno che non siano imma- 
gini o screenshot che verranno 
immagazzinati in Google Foto, 
tutti gli altri documenti, in gene- 
re quelli scaricati via Web o da 
altri cloud, oppure creati dallo 
smartphone, andranno caricati 
manualmente. Questo a meno che 
non siano stati creati e condivisi 
con il proprio account su Google 
Drive o nel caso in cui siano sta- 
ti inviati e ricevuti sulla propria 
casella Gmail. 

Per caricare un documento qual- 
siasi su Google Drive, sia dal Pc/ 
Maco dal proprio dispositivo por- 
tatile, è sufficiente selezionare la 
voce “Carica” e individuare il file 
che si vuole salvare. 

Come già detto precedentemente, 
Drive integra anche una suite al- 
ternativa al pacchetto Office, pur 
con qualche limitazione; permette 
di creare documenti compatibili 
col formato Microsoft Word (con- 
sultabili ed editabili dall’app Go- 
ogle Documenti) ed esportabili in 
file Pdf. Questi ultimi possono es- 
sere sì editati su Google Drive, ma 
con alcune limitazioni attraverso 
l'utilizzo di plugin terzi da Pc. 


Scansiona 


Li 


Fogli Google 


Documenti Google Presentazioni Google 


= [pr] C« 

Il backup di Google considera solo dati quali 
app, foto, video e impostazioni. | documenti 
andranno salvati manualmente, caricandoli 
su Google Drive o servizi simili. 


L'interfaccia grafica di Google 
Drive è forse meno ordinata ed 
intuitiva rispetto a servizi come 
Dropbox, tuttavia la possibilità 
di Google Drive di dialogare con 
qualsiasi componente dell’ecosi- 
stema Google lo rende uno stru- 
mento irrinunciabile. 
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Il backup potrebbe richi di 


rse ore 


Isitivo a una presa di 


Connetti il tuo € 


corrente e a una rete Wi-Fi 


Contatti 


Backup in Contatti Google > 
Eventi di calendario N 
Backup in Google Calendar 

Foto e video N 


Backup in ( 


;00gle Foto 


verranno sottoposti a backup 


| contatti e gli eventi del calendario di cui 


CHIUDI AVVIA BACKUP 


Anche da iPhone/iPad si possono 
effettuare i backup su Google Drive; è 
il caso di foto, calendario e contatti, 
recuperabili poi via Web da Pc o Mac. 


GOOGLE DRIVE 
SU I0S 


Non tutti sanno che Google Dri- 
ve permette il backup di alcuni 
dati anche per dispositivi 105 
come iPad o iPhone, e cioè delle 
foto, dei contatti e del calendario. 
Per far sì che questi dati venga- 
no memorizzati sarà necessario 
installare l’app anche sul dispo- 


sitivo 1OS. 
RETOrTToo== 
ECSS 
* >< ì v 
> sona ivo ; 
wa 
| Aa 1 alta 
_ 1 Aodi L dead 
1 tec L tax 
i ss 1 de 1 xi 
ca 
8 Questo RC 
L 1 - 1 men 
ia 1 Downia È Movies 


Navigare all’interno del telefono può portare in contatto con 
un'infinità di cartelle. Non apportate modifiche per evitare 
che il sistema non funzioni più correttamente. 


Dopodiché, una volta lanciata 
ed effettuato l’accesso con il 
proprio account Google, si po- 
trà eseguire il backup cliccando 
su “Impostazioni”, accessibile 
dall'icona della rotella, per poi 
selezionare la voce “Backup”. 
Dopodiché si potrà decidere se 
mantenere l'archiviazione di tutti 
i servizi o meno. 

I dati saranno poi consultabili 
sui rispettivi indirizzi Web. Nel 
caso di Google Foto sarà possi- 
bile scegliere la qualità di cari- 
camento, ovvero “Originale” o 
“Alta Qualità” che, ricordiamo, 
non consumerà spazio dai 15 GB 
gratuiti offerti da Big G. 


BACKUP MANUALE 
DA ANDROID A PC 


Gli esempi riportati in preceden- 
za sono i passaggi più semplici 
e intuitivi per reperire i dati at- 
traverso i propri account Google. 
Tuttavia è possibile munirsi di 
cavetto Usb (e di tanta pazienza) 
e procedere al backup manuale. 
Una volta collegato il dispositivo 
al computer e installato i driver 
Usb necessari (con Windows 10 
di solito il processo è automa- 
tico), sarà possibile navigare 
all'interno delle cartelle dello 
smartphone /tablet e dell’even- 
tuale scheda micro Sd. Da qui 
sarà possibile poi selezionare le 


cartelle (o alcuni contenuti delle 
medesime) per copiarli sul disco 
fisso del proprio computer. 

Nel caso in cui si vogliano copia- 
re le immagini o i video realizzati 
con l’app della fotocamera, quasi 
sempre la cartella da cercare ha 
il nome di “Camera” contenuta 
nell'altra cartella “Dcim”. 


O @ (4 13%£ 02:11 


Utilizza USB per 


O Caricare il dispositivo 


® Trasferimento di file 


O Trasferire foto (PTP) 


O Usare il dispositivo come 
MIDI 


ANNULLA 


Una volta collegato il cavo Usb dal 
telefono al Pc, sarà necessario scegliere 
una delle voci come indicato nella foto. 


“Trasferimento file” è l'opzione più 
indicata per il nostro scopo. 


* È = motogiSì play » Memoria interna condivisa > DOM > Camera 
IMG_20180628_ 20451231 IMG_20150628 204513854 
Rat stà 


Il lato positivo del backup manuale è che si può scegliere quali 
immagini salvare e quali sacrificare, al contrario di Google 


Foto che archivia automaticamente tutto il materiale. 
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Una volta installata 
l'applicazione su 
mac0S e collegato il 
cavetto, a schermo 
sarà mostrato un 
file manager in cui 
vi sono elencate 

le cartelle del 
dispositivo Android. 


Home 


Ripristina 
nt Trasferimento 
Q Visualizza Backup 


I] Gestisci spazio 


b © & 


fi 
© Avwiabackup 
v 


Impostazioni 


Aiuto e feedback 


Ottieni la version Pro! 


Name 


» (MI Alarms 
» (M Android 
» [MM AzRecorderFree 
» N com.brother.ptouch.sdk 
» MI com.facebook.katana 
» MI com.facebook.orca 
» MI com.pnc.ecommerce.mobile 
» MM DCIM 
» MM Download 
» [MI Movies 
» MM Music 
» MI Notifications 
ota 
» [MI Pictures 
» [M Podcasts 
» [MI Rehearser 
» (MI Ringtones 


Nel caso fosse utilizzata un'app 
di terze parti, bisognerà cercare 
l'omonima cartella. 

Se invece si vogliono copiare le 
immagini catturate dello scher- 
mo, la cartella “Screenshot” mo- 
strerà il contenuto da archiviare, 
mentre in “Downloads” ci sono 
tutti i documenti e le immagini 
scaricate via Web. Consultando 
le varie cartelle, si potrà accedere 
anche ai file salvati e ricevuti da 
WhatsApp o le foto modificate 
attraverso le applicazioni che si 
occupano di fotoritocco. 
Durante la navigazione è con- 
sigliabile non modificare o eli- 
minare altre cartelle per non 
compromettere il corretto fun- 
zionamento delle app installate 
o dello stesso sistema operativo. 


g PH-1 


“x Last Modified 


Se non si vogliono proprio corre- 
re rischi e l’unico intento è quello 
di salvare le immagini, è possibi- 
le selezionare la voce “Ptp” nella 
finestra che appare sul disposi- 
tivo una volta collegato al Pc, in 
modo che quest’ultimo veda il 
dispositivo come una semplice 
fotocamera. 


BACKUP MANUALE: 
DA ANDROID A MAC 


Nel caso in cui si voglia effet- 
tuare il backup su un Mac dei 
file presenti sul terminale An- 
droid, sarà necessario installare 
su macOS l'applicazione gratuita 
Android File Transfer. 

L'app è scaricabile dal sito Web 
di Android https://www.android. 
com/filetransfer/ facilmente rag- 
giungibile cercando su Google 
“Android File Transfer”. 
Anche in questo caso i consigli 
sono i medesimi elencati pre- 
cedentemente, ovvero copiare 
i file più importanti in una car- 
tella a piacere, senza apporre 
alcuna modifica alle cartelle né 
rinominare i file, per evitare di 


Sms Backup & Restore offre 
diverse opzioni nel proprio 
menù. La funzione più utile 
sarebbe la migrazione in Wi- 
Fi delle discussioni, ma non 
sempre la connessione sembra 
avere successo. 


Alcuni produttori di smartphone propongono 
un proprio servizio base gratuito di storage 
sul cloud utilizzabile anche per i backup: 


6 15 GB 


riscontrare malfunzionamenti di 
varia natura sul proprio disposi- 
tivo mobile. 


BACKUP DEGLI SMS 


Il backup di Sms su Google Drive 
è garantito solo per i dispositivi 
Google Pixel. In genere questo 
servizio è effettuato da parte 
delle suite dei varie produttori, 
che sia da Pc o dalla propria piat- 
taforma cloud, ma la migrazione 
da una piattaforma all'altra non 
è quasi mai possibile. 

Sebbene non sempre consigliamo 
l'utilizzo di app di terze parti 
per la gestione dei dati sensibi- 
li, vi sono nel Play Store alcune 
app che potranno eseguire il 
backup e il ripristino degli Sms 
anche quando si cambia marca 
di smartphone. 


SMS BACKUP & 
RESTORE 


Tra le app più apprezzate e consi- 
gliate nel Play Store di Android, 
non archivia solo gli Sms con gli 
emoji, ma anche Mms e il registro 
delle telefonate. I dati vengono 
poi salvati a scelta in locale, su 
Google Drive, Dropbox o One- 
Drive, al quale bisognerà con- 
sentire l’accesso. L'applicazione 
chiederà se si vuole garantire 
l’accesso a tutte le cartelle del 
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SMS Backup+ 
È Salvataggio in corso 


Salvati 15/35 e 


INTERROMPI 


Connessione 


Backup automatico O 


MMS 


Salvare automaticamen 


Impostazioni avanzate 


Imposta prefere ate 


Donate 


Using secure Google Play Store in-app payment 


n (O) < 


Sms Backup+ si caratterizza in 
un'unica schermata dalla quale 
è possibile eseguire o ripristinare 


il backup dei messaggi, del registro 
delle chiamate e degli Mms. 


Drive o solo a quella destinata 
al backup degli Sms; consiglia- 
mo quest’ultima opzione, che di 
default non è selezionata. L'ar- 
chiviazione verrà effettuata su 
un file Xml (e quindi importabile 
in Excel) che viene eliminato au- 
tomaticamente dopo 30 giorni. 
Si può scegliere se disattivare 
questa funzione durante la prima 
configurazione del servizio di 
backup, che può essere program- 
mato quotidianamente, settima- 
nalmente o a un orario specifico. 
I messaggi possono essere anche 
trasferiti su un dispositivo di un 
altro marchio sempre dai vari 
cloud o mettendo in comunica- 
zione i due dispositivi tramite 
Wi-Fi, ma il tentativo di connes- 
sione non sempre ha avuto suc- 
cesso. Esiste anche una versione 
pro a pagamento, ma che non 
aggiunge particolari funzioni; 
è resa disponibile a chi volesse 
“ringraziare” lo sviluppatore per 
la versione free. 


SMS BACKUP+ 
A, 


Così come l’app precedente, an- 
che Sms Backup+ si occupa di 
salvare Sms e Mms, ma questo 
avviene solo sul cloud di Google. 
L'utilizzo è semplice e intuiti- 
vo, ma le autorizzazioni per la 
privacy non sono chiare e non 
si capisce bene come avvenga il 
backup e in che posizione venga 
salvato. Tuttavia l’utilizzo di una 
sola schermata per eseguire il 
backup o effettuarne il ripristino 
rende Sms Backup+ semplice ed 
essenziale, pur non rinunciando 
a impostazioni avanzate come 
log, backup automatici o anche 
il salvataggio del registro delle 
chiamate. Inoltre si può stabilire 
il limite degli Sms da salvare. 


IL BACKUP 

SECONDO 

SAMSUNG, XIAOMI, 
UAWEI 


Un buon numero di produttori 
di smartphone, nonostante par- 
te del backup sia già assicurata 
dall’account di Google, mette a 
disposizione ulteriori strumenti 
per consentire ai propri utenti 
di eseguire il backup dei propri 
dati. Produttori come Samsung e 
Huawei propongono diversi me- 
todi per recuperare il materiale, 
attraverso spazio su cloud, app 
per migrare o clonare gli elementi, 
accessori fisici o intere suite per 
lo smartphone. Tali strumenti 
si occuperanno di buona parte 
del lavoro senza troppi passaggi 
superflui. 


SAMSUNG CLOUD 


Il backup su Samsung Cloud è 
rapido e facile attraverso l’appo- 
sita app, che mette a disposizione 
fino a 15 GB gratuiti. Se si attiva 
la sincronizzazione della galleria, 
lo spazio disponibile si esaurisce 
molto velocemente e potrebbe 
non rimanere abbastanza spazio 


per archiviare le note e i dati delle 
altre app, quali il calendario, i pro- 
memoria e la rubrica; i documenti 
vengono memorizzati in Samsung 
Cloud Drive. 

Dalle impostazioni dell’applica- 
zione Samsung Cloud è possibile 
attivare il backup automatico sot- 
to Wi-Fi e scegliere quali opzioni 
inserire in fase di archiviazione, 
tra cui i dati in Bixby Home, la 
schermata Home, i dati delle app, 
i documenti e anche la musica, 
nonché le impostazioni. 

Il vero difetto di Samsung Cloud è 
l’oggettiva difficoltà nel salvare su 
Pci dati archiviati all’interno dello 
spazio offerto dalla casa coreana. 
Tuttavia non è una missione im- 
possibile. Seppur effettuando una 
ricerca su Google con le parole 
chiave “Samsung Cloud” non 
si otterrà un risultato concreto 
e nonostante i vari forum siano 
pieni di domande di utenti che 
(giustamente) si chiedono come 
recuperare i propri file conserva- 
ti sullo storage di Samsung, un 


a QAS 0 20% MD 01:49 


< ESEGUI BACKUP DATI 


Ù 


©  Selezionatutto 


1A) [\) Telefono 
tr) @ Messaggi 


(0) @ Rubrica (salvata su telefono) 


© @ Calendario (salvato su telefono) 


Orologio 


© @ Impostazioni 
© (©) Bixby Home 


Dalle impostazioni dell’applicazione 
Samsung Cloud si può scegliere 
quali dati e quali informazioni 
inserire nell'archivio che verrà 
memorizzato nel cloud. 
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Smart 


Switch 


Verrà eseguito il backup dei dati di Galaxy Note8. 


Non chiudete Sm Mobile fino al completamento del backup dei dati. 


‘aricamento degli elenchi di backup in c 


Galaxy Note8 - 


Nome modello SM-N950F 
versione di Android 3.0.0 
Memoria interna 41.63GB /53.12GB 


(\Whats 


Aedia\WhatsApp Images\) 


Smart Switch permette un’agevole operazione di backup e ripristino 
locale del proprio dispositivo Samsung. | documenti saranno poi reperibili 
in un'apposita cartella, da cui sarà possibile prelevare i vari file. 


modo esiste ed è sempre offerto 
dalla casa coreana. 

Basterà recarsi sulla pagina di 
supporto del servizio, raggiun- 
gibile all'indirizzo http://support. 
samsungcloud.com/ e, una volta 


< ESEGUI BACKUP DATI 


Seleziona | dati per il backup 


® [\) Telefono 
Nessuna cronologia di backup 


ca 
Nessuna cronologia di backup 


© (O) Rubrica (salvata su telefono) 


© @ Calendario (salvato su telefono) 


Impostazioni 
© @ Nessuna cronologia di backup 


o ®@ Bixby Home 


BAI P4 20% A 01:49 


[RI Galaxy Note8 
Ultimo backup: 30/01/2019, 07:06 


Nessuna cronologia di backup 


Nessuna cronologia di backup 


Orologio 


Nessuna cronologia di backup 


Ultimo backup: 30/07/2019, 07:06 


A nni... t.... 


? G € 


Dal sito di supporto di Samsung Cloud 
è possibile verificare lo spazio residuo 
e quali dati chiedono maggiori risorse. 


Viene inoltre illustrato il costo di 
ulteriore memoria da acquistare. 


effettuato l’accesso, da qui è pos- 
sibile scaricare le immagini e i 
documenti archiviati nel cloud. 
Tutti gli altri dati non sono però 
scaricabili, questo perché la casa 
coreana riserva il servizio esclu- 
sivamente ai suoi clienti, nel ten- 
tativo di scoraggiarli a migrare 
verso altri brand e limitandone 
il recupero di dati importanti. 
Oltre i 15 GB gratis, anche in 
questo caso è possibile acqui- 
stare ulteriore spazio, fino ad un 
massimo di 200 GB al costo di 
2,99 euro al mese. 

Nel numero 326 di PC Profes- 
sionale avevamo illustrato le 


varie modalità offerte dai vari 
produttori per individuare lo 
smartphone in caso di furto. Tra 
queste, anche Find My Mobile di 
Samsung, che permette di rin- 
tracciare il dispositivo qualora la 
geolocalizzazione sia attiva e il 
telefono sia acceso. Oltre a met- 
tere a disposizioni funzioni utili 
come la cancellazione di tutti i 
dati sensibili, consente anche la 
possibilità di effettuare il backup 
di tutti i dati del telefono, tranne 
i file superiori a 1 GB di peso. 


SAMSUNG SMART 
SWITCH 


L'applicazione sviluppata da 
Samsung permette di scambia- 
re dati tramite cavo Usb o Wi-Fi 
dal nuovo al vecchio Galaxy, o 
addirittura dai vecchi Windows 
Phone o dispositivi iOS, In par- 
ticolare, quest’ultima modalità 
preleva direttamente i file dal 
proprio account iCloud, una 
volta che sono state inserite le 
credenziali all’interno di Smart 
Switch. Ovviamente l’app fun- 
ziona anche su altri dispositivi 
Android; nel caso in cui uno dei 
due sia un Galaxy, quest’ultimo 
fungerà sempre e solo da rice- 
vente. Quando nessuno dei due 
è un Galaxy l’app potrebbe non 
funzionare. Smart Switch fun- 
ziona anche con un cavo Usb, 


Find My Mobile è il servizio gratuito offerto da Samsung da cui 
è possibile recuperare (se attivata) la posizione dello smartphone 
ed effettuare da remoto un backup oppure la cancellazione dei dati. 


Eseguire il backup dei dati dei telefono? 


Uso del doud 


1968 ue 13 GO volizza 


i a ale asia ceri terre derelie le) 


Cova 
Dati da sottaperre a backup 
© ne 


© 
© Rina tirsutretssoi 
© 


Caleadario Isatvato su triefono! 
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Backup e Ripristino 
di Huawei offre 


Anche in questo CASO botta siovebriona @ 0 c- scczonaro Regonningi Wise 0101723, 80 03:23 


la piattaforma Huawei 


è molto essenziale e 
ricorda per certi versi 


€ Memoria esterna 


UDO)  schedadimemoria 


qualcosa di diverso, 
dedicato agli utenti 


iCloud. Interessante sl all più smaliziati, tra 
. è è = i Lili «e è 
il Filtro Molestie, che à ua cui il salvataggio su 
però non è esportabile Memoria Lise Nas o su memoria 
A 3 Contatti Gatena Registrazioni } 
e rimane sfruttabile esterna o ancora su 
solo da altri Cartella condivisa supporto Usb. 
fa aus ca; . Esegui il backup dei dati su un 
dispositivi Huawei. &) 7A e) dispositivo NAS (Network Attached 
à, a, È Storage) domestico 
Nessuna cartella condivisa 
Filtro moleste Hosusi Drive lngontazioni Ricerca le cartelle condivise 


alla cui estremità va aggiunto 
un adattatore fornito nel con- HUAWEI CLOUD 
fezione dei nuovi Galaxy. == su una memoria micro Sd, su 
Inoltre la disponibilità di una un dispositivo Nas o su una 
suite Smart Switch per Pc con- Il servizio cloud di Huawei per- memoria Usb collegabile ad 
sente di effettuare un backupin mette l'archiviazione di 5 GB. uno smartphone. In alternativa, 
locale. Rispetto aSamsung Cloud Per poterlo utilizzare, bisognerà l’app aiuterà l'utente a effettua- 
il backup su Pc è preferibile dal registrare un account HuaweiId. re un backup tramite HiSuite, 
momento che non è previsto il La piattaforma, accessibile como- ovvero la suite da installare sul 
limite di 15 GB e si possono ar-  damente da Web all'indirizzo computer che si potrà sfruttare 
chiviare tutti i documenti e le ’ttp://cloud.huawei.com , consente collegando lo smartphone tra- 
immagini presenti sul device, di recuperare oltre alle foto e ai mite cavo Usb. 

comprese tutte le impostazioni. contatti (importabili ed esporta- 

Una volta lanciata l'applicazione bili), anche il “Filtro Molestie” HUAWEI 

si potrà scegliere quali elementi ovvero una black list per il blocco PH 0 N E CLO N E 

salvare e consultarli sulla scher- dei numeri indesiderati, come 

mata del programma al termi- quelli usati per il telemarketing ee” 

ne del processo, che consentirà aggressivo. Un altro strumento messo a pun- 
anche di esportare in un file Preinstallata sui più recenti di- to da Huawei è Phone Clone 
Csv i contatti della rubrica. Si  spositivi Huawei vi è anche l’ap-. che permette la “clonazione” 
potrà personalizzare il processo plicazione Backup e Ripristino, delvecchio dispositivo in quello 
seguendo il percorso “Altro / 
Preferenze”. Da questa scher- 
mata sarà possibile navigare 
nelle varie schede disponibili e 
crittografare il backup, oppure 
scegliere quali elementi archi- 
viare e quali ignorare. 

Nella scheda “File di Backup”, 
verrà segnalata la cartella di de- 
stinazione di backup, alla quale 
è possibile accedere per reperire 
tutti i file archiviati. 

Al termine del processo, il pro- 
gramma mostrerà tutti i file ar- 
chiviati e il numero degli stessi. 


che permette un backup del di- 
spositivo che verrà archiviato 


L'app per i0S 
analizzerà i dati 
da trasferire sul 
nuovo dispositivo 
Huawei. Durante 
l'operazione non si 
possono effettuare 
altri passaggi per 
far sì che non cada 
la connessione 

e annullare il 
processo. 


Preparazione dati... 75% 


Non passare ad un'altra app né disattivare 
lo schermo 


Seleziona sistema vecchio telefono 
Dispositivo Android 


IPhone 5 o versioni successive 
Sul nuovo dispositivo Huawei si potranno 
ricevere i dati presenti su un vecchio 
Android o su un iPhone. Il procedimento 
tra due modelli Android vedrà come 
ricevente sempre un telefono Huawei. 


Altri dispositivi IOS 


ANNULLA 
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nuovo, via Wi-Fi. È un metodo 
alternativo per il ripristino del 
backup e che porterà il nuovo te- 
lefono a contenere tutti i dati ri- 
masti su quello vecchio, che può 
essere un qualsiasi dispositivo 
Android o iOS. L'app è infatti 
compatibile anche per iPhone. 
Si tratta di una soluzione como- 
da, ma delicata. L'unico grande 
difetto è che la connessione non 
sempre è stabile: se durante il 
processo viene inavvertitamente 
premuto il tasto per attivare Siri 
su iPhone, la connessione si in- 
terrompe e bisogna ricominciare 
il procedimento da capo. 

Nel caso si tratti di due telefoni 
Android, il telefono di destina- 
zione deve essere obbligatoria- 
mente un Huawei. Tra i pregi, 
la possibilità di selezionare 
quali elementi trasferire e qua- 
li ignorare. 


XIAOMI MI CLOUD 


ea, 


Xiaomi ai propri utenti offre 
diverse soluzioni per il backup 
dei propri dati, purché si crei 
un Mi Account, che richiederà 
oltre all'indirizzo e-mail anche 
un numero di telefono al quale 
rilasciare un codice via Sms per 
autorizzare l’accesso all'archivio. 


Xiaomi offre 5 GB gratuitamente, 
che possono aumentare fino ad 
1 TB, a costi tutt'altro che econo- 
mici. Il materiale da archiviare 
non è dissimile dagli altri cloud, 
salvo l'aggiunta degli Sms e delle 
registrazioni, nonché la localiz- 
zazione di un dispositivo smar- 
rito. L'interfaccia è molto simile 
a quella di iCloud, orientarsi tra 
le opzioni non sarà un problema. 


IL BACKUP SU IOS: 
ITUNES E ICLOUD 


Esistono due metodi per effet- 
tuare il backup di iPhone e iPad: 
attraverso iTunes e iCloud. 

Il primo è un software dispo- 
nibile sia per Windows sia per 
macOS. Entrambi non assicura- 
no però la memorizzazione di 
alcune delle impostazioni del 
dispositivo iOS, tra cui Face Id, 
Touch Id e le informazioni di 
Apple Pay. 


BACKUP SU ICLOUD 


Per iniziare a eseguire il back- 
up su iCloud, per prima cosa 
il dispositivo iOS deve essere 
connesso alla rete Wi-Fi. Dopo- 
diché si dovrà accedere all’app 


BACKUP SU PC 
LE SUITE 
DEI PRODUTTORI 


| vari produttori di smartphone 

e tablet mettono a disposizione 
delle suite da installare su Pc per 
rendere più agevole l'archiviazione 
dei dati in locale, evitando 
all'utente una caccia al file, che 
potrebbe diventare ostica nella 
moltitudine di cartelle di sistema 
di Android. 

Le suite più famose sono: 


HiSuite by Huawei 

HTC Sync Manager 

LG Pc Suite V 

Mi Pc Suite 

Samsung Smart Switch 


Sebbene alcune suite funzionino 
solo con smartphone del proprio 
brand, HiSuite di Huawei è 
compatibile con qualsiasi 
dispositivo Android. Con la suite di 
Xiaomi sui nuovi modelli abbiamo 


In questa schermata delle impostazioni < ID Apple 
di i0S si dovrà cliccare sull'icona con il 


proprio nome e cognome per accedere 
alle impostazioni che consentono di 


gestire il backup. 


riscontrato alcuni problemi di 
connessione, forse dovuto dal 
fatto che il programma non è 
aggiornato dal 2015. 


John Appleseed 


j.appleseed@icloud.com 
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Questa in basso è la schermata che 

si presenta quando un primo backup 
è già stato effettuato e illustra 

le varie risorse richieste dai vari file 
e documenti su i0S. 


Cerca 


€ iCloud 


Ss 22:16 


83% tn) 


Spazio iCloud 


iCloud 
Al 


© Foto @ Backup @ Documenti 


Cambia piano 


N 2 IIOROR 


Da questa 
schermata si può 
avviare per la prima 
volta il backup 

del dispositivo 

su iCloud. Dalla 
stessa verranno 
poi indicati quali 
dati richiedono più 
risorse attraverso 
un grafico. 


5 GB 


Foto 
Backup 185 MB 
WhatsApp Messe... 
iCloud Drive 
Apple Books 


Salute 49 KB 
Impostazioni, cliccare sul pro- 
prio nome e in seguito sulla vo- 
ce “iCloud”. Di conseguenza, 
selezionare la voce “Backup 
iCloud” e accedere all'omonima 
opzione per attivarla ed eseguire 
il backup. 

Se invece è già stato effettuato 
un primo backup, sarà possibile 
consultare quanto spazio dispo- 
nibile è rimasto sull’archivio e 
quali file richiedono più risorse. 
Inoltre si potrà disattivare l’ar- 
chiviazione delle foto, che po- 
trebbero esaurire in poco tempo 
i5 GB gratuiti offerti da iCloud. 


Backup iCloud 


Esegui backup adesso 


k 
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Fie Modifica Vista Controlli Account ? 


iPhone di Roberto (o) 
DO ras + 


Impostazioni 


iPhone Ss 


Capacità: 1491 GB 
SI Musica 


E fim Numero di serie: 


Numero di telefono: ND 


Eseguo backup di “iPhone di Roberto”... 


|0512.1.3 
Il cottware di Phone è aggiornato. Tune vevificherà muovamente 
gli aggiornamenti l giorno 13/02/2019. 


Pa IRà 
apr Y Verifica aggiornamenti Ripristina iPhone. 
MD foro 
Î) Info 
A Condivisione fe 
Backup 
Sul aspositivo 
SI Musica 
E Inn Effettua backup automaticamente Effettua backup e ripristina manualmente 
® \00vd Lifettua il backup di iPhone su questo computers o ripristina 
Progonnni TX Ettettua ll backup dei dati più Importanti di Phone su ICloua marmaimente un bociup aschiulalo 
MA ubi Questo computei 
3) Audiolibri vi 


È suonerie 


È Acquistato 


Opzioni 


fertà aechidiato un backup completo di iPhone su questo 


,{woed dell account è 


945 GB Niberi 


Da questa schermata di iTunes si può consultare lo spazio disponibile 
sul proprio iPhone, la versione di i0S e la data dell'ultimo backup. 


BACKUP SU ITUNES 


Da molti utilizzato come piatta- 
forma per l'ascolto e per l’acqui- 
sto di musica, iTunes è anche uno 
strumento utile per effettuare il 
backup in locale dei dispositivi 
iOS. Una volta collegato il cavo 
Usb dal computer al dispositivo, 
verranno richieste le credenziali 
di sicurezza prima di mostrare i 
contenuti all’interno del telefono / 
tablet. Una volta che iTunes rileva 
un iPhone, sulla colonna destra 
dell'interfaccia verrà mostrato 
il melafonino, con un elenco di 
cartelle in cui si potrà risalire a 
contenuti quali libri, programmi 
Tv, musica e altro. 

Cliccando su “iPhone di...” sa- 
rà possibile effettuare il backup 
del dispositivo. Verrà richiesto 
di proteggere il materiale trami- 
te codifica, senza la quale non 
verranno archiviati i file sensi- 
bili. Attivando la codifica verrà 
chiesto di creare una password 


che è meglio non dimenticare, 
altrimenti sarà impossibile recu- 
perare il backup. Per consultare 
dettagliate informazioni sull’ar- 
chiviazione, cliccando in alto a 
sinistra sull'icona dell'iPhone si 
aprirà una schermata dove vi è la 
possibilità di ripristinare il back- 
up su un nuovo dispositivo iOS. 


ICLOUD VIA WEB 


La gestione via Web di iCloud 
(wwsw.icloud.com) è forse il servi- 
zio del suo genere più comodo 
per ripristinare i backup o acce- 
dere ai propri dati. Dopo aver 
effettuato l’accesso con le proprie 
credenziali, la pagina permette 
di accedere alle varie sezioni, da 
cui si può recuperare in modo 
facile e rapido tutti i contenuti 
archiviati. Si tratta della soluzio- 
ne più intuitiva ed efficace, anche 
rispetto alla versione installabile 
sul proprio computer, dal mo- 
mento che la grafica essenziale 


osì come Google Drive, anche iCloud può essere gestito via 
app sul proprio Pc o Mac, in modo da poter sincronizzare 


i documenti, i segnalibri del browser e anche le immagini, 
che possono essere caricate o scaricate dall'archivio utilizzando 
l'interfaccia del proprio sistema operativo. 
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giovedì 


alendario 


Trova iPhone 


e la facile individuabilità dei vari 
elementi lo rende anche uno stru- 
mento alla portata di chi ha poca 
dimestichezza con la tecnologia. 


LE APP 
ALTERNATIVE 


Sono molte le app di terze par- 
ti che possono essere d'aiuto 
nell’ottenere una copia dei fi- 
le, delle impostazioni e dei do- 
cumenti. La migliore scelta è 
comunque quella offerta dagli 


W__T_T_TKEEDI] 


AirDroid 


Numbers Keynote 


strumenti del proprio produtto- 
re, per una piena compatibilità e 
una maggior sicurezza. Per non 
parlare della flessibilità, basti 
pensare a Google Foto, Drive 
e Contatti. 

Esistono comunque altri servizi 
cloud che permettono il backup 
e che abbiamo visto nei passa- 
ti numeri di PC Professionale, 
come Amazon Drive o Photos, 
OneDrive e Dropbox. 

Poi ci sono applicazioni mol- 
to particolari come AirDroid, 
che replica sullo schermo del 


sà | 


Screenshots 


App Store Preview 


computer le caratteristiche dello 
smartphone, consentendo di re- 
alizzare qualcosa di molto vici- 
no all'accesso remoto. Tuttavia 
se la connessione non è stabile 
alle volte è possibile riscontrare 
qualche errore nello scaricare 
le immagini, che vengono ar- 
chiviate in file compressi che 
risultano alle volte corrotti. 

Nel Play Store ci sono poi molte 
app che permettono il backup di 
messaggi e dei contatti, alcune 
gratis e altre a pagamento. Trat- 
tandosi di dati molto sensibili 
però, il consiglio è quello di uti- 
lizzare i sistemi messi a punto 
dai produttori, tra cui le suite e i 
rispettivi cloud, o meglio ancora 
le soluzioni offerte da Google. 


La piattaforma Web di iCloud è la soluzione più efficace e intuitiva per recuperare Gli utenti Android più smali- 
i file e i documenti archiviati. L'unica pecca è il poco spazio gratuito, pari a 5 GB. 


ziati che hanno già eseguito il 
rooting del telefono o hanno 
intenzione di farlo potranno 
installare l'applicazione Tita- 
nium Backup. È reperibile su 
siti come Apk Mirror ma non sul 
Play Store, dove è stata sospesa 
per problemi legati ai permessi. 
Titanium permette di effettuare 
un backup totale di tutti i dati, 
le impostazioni e delle altre app 
presenti sul dispositivo su cui è 
Stato effettuato il root. 

Sul versante iOS, a parte le app 
di cui abbiamo parlato prece- 
dentemente, non vi sono so- 
luzioni software di terze parti 
in grado di eseguire backup, 


AirDroid è una nota app per accedere da remoto allo smartphone 
Android, anche per effettuare il backup dei vari contenuti. Si accede 
da Web su Pc, sul dispositivo è necessario installare un’app dedicata. 


i0S dispone di poche app alternative e abbastanza limitate, 
come Easy Backup, che consente il salvataggio dei contatti. Non fa 
niente meno e niente più di quello che già fa iCloud o Google Drive. 
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escluse un paio che permettono 
quasi esclusivamente il salva- 
taggio dei contatti. Tra queste 
Easy Backup, che permette 
l'esportazione dei contatti su 
Google Drive, l'inoltro per mail, 
o l'esportazione in Excel, ma an- 
che la condivisione via AirDrop. 


WHATSAPP 
E I BACKUP 


Nonostante si tratti 
di una delle applica- 
zioni di messaggisti- 
ca più amate e uti- 
lizzate, la nota dolente rientra 
proprio nell'argomento backup. 
Ufficialmente questo avviene a 
seconda del sistema operativo 
del dispositivo in uso. Nel caso 
di Android, le conversazioni, le 
immagini e i video, qualora da- 
to il consenso all’interno 
dell’applicazione, verranno 
archiviati su Google Drive, con 
frequenza impostabile a piaci- 
mento. Non vi è un limite delle 
dimensioni del backup, salvo 
quello del servizio cloud su cui 
esso viene effettuato. 
Per quanto riguarda i disposi- 
tivi 10S, l'archiviazione di con- 
versazioni e file avviene all’in- 
terno di iCloud. Va da sé che, 
nel caso in cui lo stesso numero 
telefonico venga poi spostato da 


un telefono Android a un iPho- 
ne o viceversa, possano perdersi 
conversazioni e file vari. O me- 
glio, rimangono sul cloud di 
appartenenza, ma non verranno 
copiati sul nuovo dispositivo. 
In questo modo si perderà lo 
storico delle conversazioni e dei 
file ricevuti ed inviati. 
Tuttavia vi sono dei servizi di 
terze parti che potranno ovviare 
a questo problema, non senza 
qualche passaggio macchinoso 
e non senza sborsare dei soldi. 
In futuro forse vi sarà la pos- 
sibilità che, nel caso in cui il 
progetto di Mark Zuckerberg 
vada a buon fine (riunire le con- 
versazioni di WhatsApp, Insta- 
gram e Messenger), non sia più 
necessario scervellarsi su quale 
cloud memorizzare il materiale. 
Per il momento bisognerà tro- 
vare soluzioni alternative come 
quelle illustrate di seguito. 


BACKUP 
DI WHATSAPP 
SU ANDROID 


Tutti i contenuti, tra cui mes- 
saggi, immagini e video, ver- 
ranno salvati su Google Drive. 
Per chi utilizza più account di 
WhatsApp con numeri diversi, 
Google Drive salverà due di- 
stinti backup. 


Di @ (0 19% 


Backup su Google Drive 


O Mai 


Solo quando tocco 
“Esegui backup" 


Quotidiano 
Settimanale 


Mensile 


ANNULLA 


Sia su Android sia su iOS si potrà 


02:47 


scegliere la frequenza dell’archiviazione 


sul rispettivo cloud. Consigliamo di 


scegliere il backup quotidiano. 


Affinché il dispositivo Android 
si prodighi nel salvare perio- 
dicamente le conversazioni e 
i contenuti multimediali, sarà 
necessario lanciare l’applica- 
zione e cliccare sui tre puntini 
verticali posizionati in alto a 
destra. Si aprirà una finestra 
su cui sarà necessario fare tap 
su “Impostazioni”. Nella scher- 
mata, andrà selezionata la voce 
“Chat”, quindi “Backup delle 
Chat”. Da qui sarà possibile 
scegliere la frequenza, che può 
essere quotidiana, settimanale, 
mensile o manuale. Il consiglio 
è quello di selezionare “Quoti- 
diano”. Si potrà inoltre scegliere 
se far sì che il backup avvenga 
solo tramite Wi-Fi o anche sotto 
rete cellulare. Sempre meglio la- 
sciare che questo avvenga sotto 
connessione Wi-Fi, per evitare 
di consumare ingenti quantità 
di traffico dati quando vengo- 
no salvati dati multimediali. 
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L'ultima voce riguarda proprio 
la scelta di includere il backup 
dei video, che richiederebbe- 
ro ancora più spazio e banda 
passante. 

Quando si installerà WhatsApp 
su un nuovo telefono Android, 
dopo la conferma del numero 
telefonico apparirà automatica- 
mente la possibilità di recupe- 
rare l’ultimo backup dal cloud. 
Esiste anche un altro modo per 
recuperare il backup, anche se 
è un procedimento macchinoso 
e poco intuitivo; installando in- 
fatti sul dispositivo un file ma- 
nager e cercando il file msgstore. 
db.crypt12 (ma può anche essere 
crypt8) si potrà incollarlo nel 
nuovo telefono nella stessa car- 
tella, purché nella configurazio- 
ne di WhatsApp venga inserito 
lo stesso numero di telefono. 
Per quanto riguarda iOS e gli 
iPhone non ci sono molte dif- 
ferenze: per attivare il backup 


DO <, % Nessun servizio 


€ Chat 


Backup delle chat 


delle chat sarà sufficiente spo- 
starsi nel menu “Impostazioni” 
di WhatsApp e selezionare la 
voce “Backup delle Chat”, in- 
fine selezionare la frequenza. 
A differenza della versione per 
Android, non viene richiesto su 
quale account effettuare l’archi- 
viazione, perché questo avviene 
automaticamente sul proprio 
account iCloud. 


MIGRARE 

IL BACKUP 

DI WHATSAPP DA 
UNA PIATTAFORMA 
ALL'ALTRA 


Per i motivi spiegati in prece- 
denza, ogni qualvolta si vuole 
cambiare dispositivo, il backup 
di WhatsApp richiederà qual- 
che minuto grazie al supporto 
dei cloud, purché il dispositivo 


02:54 L 79% i) 


Backup delle chat 


Ultimo backup 

Locale: leri, 03:24 
Google Drive: leri, 09:23 
Dimensione: 122 MB 


Esegui il backup dei messaggi e file 
multimediali su Google Drive, potrai 
ripristinarli quando reinstallerai WhatsApp. 

Il backup verrà anche eseguito nella 
memoria interna del telefono. | messaggi 

e file multimediali non sono protetti dalla 
crittografia end-to-end di WhatsApp quando 
sono su Google Drive. 


ESEGUI BACKUP 


Impostazioni Google Drive 
Backup su Google Drive 


Quotidiano 


Account 


Backup tramite 
Solo Wi-Fi 


Includi video O 


Esegui il backup della tua cronologia chat 
e dei tuoi file multimediali su iCloud così 
se perderai il tuo iPhone o ne prenderai 
uno nuovo, la tua cronologia chat sarà al 
sicuro. Puoi ripristinare la tua cronologia 
chat e i tuoi file multimediali quando 
reinstalli WhatsApp. | messaggi e file 
multimediali non sono protetti dalla 
crittografia end-to-end di WhatsApp 
quando sono su iCloud. 


Eseguo backup.. 


Carico. 


Backup automatico Quotidiano 


Includi video 


nuovo disponga dello stesso si- 
stema operativo. 

La situazione si complica quan- 
do si migra da un sistema ope- 
rativo a un altro. Chi è passato 
da i0S ad Android o viceversa, 
si è presto reso conto che non 
è possibile migrare il backup 
di WhatsApp, perdendo così 
conversazioni e media. Tuttavia 
è possibile acquistare un’app di 
terze parti, che può risolvere il 
problema rendendo possibile il 
trasferimento del backup, anche 
se in alcuni casi è un procedi- 
mento lungo e complicato. 


DA IPHONE 

AD ANDROID 
_ 

Si tratta del caso più macchino- 
so, ma meno costoso. I passaggi 
da effettuare sono diversi e ci 


vorrà qualche minuto e un po/ 
di pazienza. 


® 2 A 10:00 


WazzapMigrator (? ) 


ARCHIVI WHATSAPP 


SELEZIONA L'ARCHIVIO IPHONE 


Seleziona l'archivio iPhone 


CHECKLIST 


Trovato ChatStorage.sqlite @ /storage/ 


emulated/0/Downloa atStorage.sqlite 


Android: da questa schermata sarà 
possibile scegliere un account per 
archiviare tutti i contenuti scambiati 
nelle conversazioni, inclusi i messaggi. 


i0S: dalle Impostazioni è possibile attivare 
il backup delle conversazioni e dei contenuti 
multimediali su iCloud, il quale avvisa però 
la mancanza di crittografia end-to-end. 


Da questa schermata, l’app Wazzap Migrator 

potrà rilevare la presenza di un archivio estratto 

da un backup dell'iPhone effettuato in precedenza 

su iTunes e copiato in locale sullo smartphone Android. 
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Conversione completata 


Prima di completare il trasferimento, 
WazzappMigrator dovrà convertire i file 
affinché chat e media siano fruibili anche 


sul nuovo dispositivo Android. 


® £ Bi 10:00 


Backup found 


4 minutes ago, 3:10 PM 
Size: 1.6 MB 


Quando attivi WhatsApp, 


accetta di ripristinare dal backup LOCALE 


(non da Google Drive) 


AIUTO 


‘AP BackupTrans 


Gli strumenti necessari per pas- 
sare il backup di WhatsApp da 
iPhone ad Android sono diver- 
si. Servirà acquistare l’appli- 
cazione WazzappMigrator dal 
Play Store al costo di 5,99 euro. 
Prima sarà però necessario ef- 
fettuare un backup non codifi- 
cato dell'iPhone su iTunes. Se in 
precedenza si era memorizzato 
un backup codificato, prima 
del processo sarà necessario 
togliere la spunta da “codifica 
backup” e inserire la password 
usata in precedenza. 
Dopodiché, una volta eseguito 
il backup in chiaro, bisognerà 
scaricare il programma iBackup 
Viewer, disponibile gratuita- 
mente per Windows e macOS. 
Una volta installato, sarà pos- 
sibile lanciare il software che 
individuerà in maniera automa- 
tica gli ultimi backup effettuati 
su iTunes. 

L'ultimo in ordine cronologico 
conterrà il backup non codifi- 
cato da selezionare. 

Una volta selezionato, si potrà 
avviare l'estrazione del backup, 
cliccando su Raw Files. Termina- 
ta l'estrazione, sempre da iBa- 
ckup Viewer, premendo il tasto 


rio root/Jailbreak required è 


DROID IPHONE DATA TRANSFER 


fi) 


Tree View che si trova a sinistra 
della voce Export, bisogna indi- 
viduare la cartella denominata 


AppDomainGroup-group.net. 
whatsapp.WhatsApp.shared 


All’interno della cartella an- 
dranno selezionati contempo- 
raneamente la cartella Media e 
il file ChatStorage.sglite. Una vol- 
ta selezionati, si potrà premere 
sul tasto “Export”. Dopodiché 
bisognerà selezionare la voce 
Selected e scegliere una cartella 
dove salvare i file che verran- 
no estratti, per poi premere su 
“Salva”. 

Ora sarà necessario rimuovere 
la Sim dall’iPhone e inserirla 
sul dispositivo Android, su cui 
andrà installato WhatsApp. Se 
verrà richiesto di ripristinare 
il backup, bisogna rifiutare la 
richiesta. Ora si potrà installare 
WazzappMigrator dal Play Sto- 
re, dopodiché andrà collegato il 
telefono al Pc. I file estratti gra- 
zie a iBackup Viewer andran- 
no ora incollati nella cartella 
WazzappMigrator, che andrà 
cercata all’interno del disposi- 
tivo Android. 


Alla fine della conversione e trasferimento, Se da un lato serve solo un passaggio per trasferire di dati di WhatsApp da Android 
bisognerà confermare che il ripristino del —a iPhone, dall'altro sarà molto più oneroso: il software “Backuptrans Android 
backup avvenga da locale e non dal cloud . WhatsApp to iPhone Transfer” che consente la procedura costa circa 20 euro. 
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Ora, sarà necessario disin- 
stallare WhatsApp e avviare 
WazzappMigrator. Una volta 
avviata, l'applicazione avvierà 
un tutorial che si potrà salta- 
re. Bisognerà fare tap alla voce 
“Seleziona Archivio iPhone” 
e confermare la notifica per 
procedere. L'app andrà alla 
ricerca dei file estratti, in cui 
poi si dovrà premere “Play”. 
Da qui l'applicazione procede- 
rà alla conversione dei file, che 
dopo alcuni minuti verranno 
finalizzati premendo su “Ok”. 
Completato il processo, si potrà 
reinstallare WhatsApp e questa 
volta bisognerà accettare la ri- 
chiesta di ripristino del backup 
locale. Se vengono riscontrate 


= 


difficoltà in qualche passaggio, 
sul sito Web dell'app www.waz- 
zapmigrator.com vi sono tutti i 
passaggi con i tutorial video dei 
procedimenti da seguire. 


MIGRARE 
DA ANDROID 
AD IPHONE 


La migrazione da Android 
ad iPhone è decisamente più 
veloce; nonostante la buona 
notizia però, il lato negati- 
vo è che il costo del software 
necessario è ben più elevato 
della precedente soluzione. 
Sarà necessario acquistare il 


programma Backuptrans, nel- 
la versione denominata “Ba- 
ckuptrans Android WhatsApp 
to iPhone Transfer”, disponi- 
bile sia per Windows sia per 
macOS al costo di circa 20 
euro per utilizzo personale. 
Prima di procedere, sul disposi- 
tivo Android andranno attivate 
le “Opzioni Sviluppatore”, fa- 
cendo tap per sette volte alla 
voce “Numero Build” in Im- 
postazioni / Info dispositivo. 
Dopodiché bisognerà lanciare 
Backuptrans dal Pc e collega- 
re sia lo smartphone Android 
sia l'iPhone al computer. Lo 
smartphone Android sarà in- 
teressato dal backup delle con- 
versazioni, poi in Backuptrans 
verrà visualizzata la cronologia 
delle chat. Cliccando su “Tra- 
sferisci i messaggi da Android 
ad iPhone” si potrà avviare il 
processo. 

Prima di procedere all'acquisto 
di Backuptrans, si consiglia di 
provare la versione trial presen- 
te sul sito www.backuptrans.com, 
che consentirà di trasferire solo 
qualche conversazione. ° 


LA GUIDA PASSO PASSO 


Effettuare un backup non codificato su iTunes 
Installare e lanciare iBackup Viewer 

Selezionare l'ultimo backup ed estrarlo cliccando su Raw Files 
Cliccare su Tree View 


Pigi EM GIEAPpDomainGroup-group.net. 
hatsapp .WhatsApp. shared 


Selezionare contemporaneamente “Media” 
e “ChatStorage.sqlite” 

Cliccare su Export 

Al termine premere su Selected e salvare 
i file su una cartella a piacere 

Spostare la Sim sul telefono Android 

e installare WhatsApp 


Rifiutare il ripristino di eventuali backup 
Installare WazzappMigrator 

Collegare Android al Pc via Usb 

Incollare i file estratti nella cartella 
WazzappMigrator 

Disinstallare WhatsApp 

Avviare WazzappMigrator 

Cliccare su “Seleziona Archivio iPhone” e confermare 
Trovato il file, premere su Play 
Attendere la conversione dei file 
Premere Ok per finalizzare 

Reinstallare WhatsApp 

Ripristinare il backup da locale 
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IL SISTEMA PUBBLICO DI IDENTITÀ DIGITALE - SPID - È STATO STUDIATO CON L’O- 
BIETTIVO DI SEMPLIFICARE IL RAPPORTO TRA CITTADINI, PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
E IMPRESE. IL SISTEMA DI ACCESSO CON CREDENZIALI UNICHE PROMOSSO DALL'AGENZIA 
PER L'ITALIA DIGITALE GARANTISCE L'ACCESSO AI SERVIZI ONLINE MESSI A DISPOSIZIONE 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DALLE AZIENDE PRIVATE CHE HANNO ADERITO 
E CHE ADERIRANNO ALLA PIATTAFORMA. LO SPID SI INSERISCE IN UN PROGETTO DI 
PIÙ AMPIA PORTATA IL CUI SCOPO È QUELLO DI ABILITARE LE POTENZIALITÀ DEI SERVIZI 
DIGITALI GIÀ IN ESSERE E DI QUELLI CHE AVREMO A DISPOSIZIONE E CHE DOVREMO 
IMPARARE A PADRONEGGIARE NEL PROSSIMO FUTURO. 


ein Pubblico 
Ss p « Hi di Identità Digitale 


Il tema generale che ha portato 
alla nascita anche dello SPID è 
quello relativo alla digitalizza- 
zione dei servizi; ciò non con- 
siste nella mera trasposizione 
informatica delle procedure bu- 
rocratiche, bensì in un processo 
di ottimizzazione che tra i suoi 
obiettivi si propone la sempli- 
ficazione dei processi, la dema- 
terializzazione dei documenti, 
l'autenticazione dei soggetti, 
la tracciabilità e la possibilità 
di verifica attraverso l'incrocio 
delle informazioni. 


Il progetto della digitalizza- 
zione dei servizi è un mosai- 
co molto complesso che varca 
i confini nazionali e di cui lo 
SPID è solo un tassello. Il con- 
cetto di partenza è stato for- 
mulato per la prima volta dalla 
Commissione Europea nel 2010 
e trasformato in un documento 
strategico-programmatico cono- 
sciuto come Agenda Digitale. 
Attraverso la sua applicazione 
ogni Paese membro dell’Unione 
Europa si impegna a favorire 
l'innovazione, il progresso e la 
crescita economica all’interno 
del proprio ambito nazionale, 
facendo leva sul potenziale del- 
le tecnologie digitali. Gli obiet- 
tivi consistono nel dare forma 
a un mercato digitale comuni- 
tario — in grado di trainare le 


economie del vecchio continen- 
te in modo dinamico e reattivo 
— e nel fornire ai cittadini stru- 
menti moderni per interagire 
con i servizi pubblici e privati. 
Nel 2012 nasce così l’AgID 
(Agenzia per l’Italia Digitale) 
che prende in carico il ruolo 
di garantire la realizzazione 
degli obiettivi dell'Agenda Di- 
gitale sul territorio nazionale e 
di contribuire all’adeguamen- 
to tecnologico della Pubblica 
Amministrazione. Proprio in 
quest’ultima entità viene indi- 
viduato il fulcro e la principale 
leva per attuare il processo di 
trasformazione verso il digitale. 


Sulla carta, l'Agenda Digitale 
Italiana (ADI) ricalca i principi 
delineati dal documento strate- 
gico-programmatico a livello 
europeo e li adatta alle priorità 
e alle necessità nazionali. 

La strategia di digitalizzazio- 
ne elaborata dall'Italia è stata 
tradotta in un documento — la 
“Strategia Italiana per la cresci- 
ta digitale 2014-2020” — che ha 
tracciato il piano per il persegui- 
mento degli obiettivi proposti 
dalla Commissione Europea. 


Il “Piano Triennale 2017-2019 
per l'Informatica nella Pubblica 
Amministrazione” — approvato 
nel 2017 — ha delineato i passi 
per rendere operativo quanto 
già formalizzato nel Piano di 
crescita digitale. Il persegui- 
mento degli obiettivi delineati 
a livello europeo e nazionale ha 
richiesto e attivato lo sviluppo 
di progetti infrastrutturali come 
servizi unificati di identificazio- 
ne, fatturazione e pagamento 
che semplificano l'interazione 
tra cittadini o imprese e la Pub- 
blica Amministrazione. 

Questi servizi infrastrutturali 
sono declinati nelle soluzioni 
SPID (Sistema Pubblico di Iden- 
tità Digitale), FatturaPA (Fattura 
Elettronica verso la PA), ANPR 
(Anagrafe Nazionale della Popo- 
lazione Residente), PagoPA (Si- 
stema dei Pagamenti Elettronici), 
FSE (Fascicolo Sanitario Elettro- 
nico) e Open Data (Dati aperti, 
ovvero dati liberamente acces- 
sibili a tutti). 


Da questo primo elenco di 
infrastrutture già operative o 
in fase di realizzazione, risul- 
ta chiaro come lo SPID sia un 


servizio necessario per attiva- 
re la trasformazione digitale in 
modo organizzato. Il servizio 
SPID dovrebbe eliminare il pro- 
blema legato alla proliferazione 
delle credenziali di accesso sor- 
to nel corso degli anni a seguito 
dello sviluppo non armonizzato 
dei servizi digitali. 

Se in passato avete fatto richie- 
sta delle credenziali per l’utiliz- 
zo di servizi online offerti dal- 
la Pubblica Amministrazione 
a livello nazionale o regionale 
sapete sicuramente di cosa sto 
parlando. Per il portale dell’A- 
genzia delle Entrate avrete un 
nome utente (il vostro codice 
fiscale) e una password; per 
accedere ai servizi della Sanità 
Regionale avrete un altro set di 
credenziali, così come per acce- 
dere ai servizi erogati dall'INPS, 
dall'INAIL e così via. 

Il sistema SPID associa al singo- 
lo individuo un set di creden- 
ziali uniche che ne certificano 
l'identità e che permettono di 
autenticarsi su tutti i portali del- 
la Pubblica Amministrazione. 
Per un primo periodo si avrà 
la sovrapposizione tra i sistemi 
di autenticazioni precedenti e 
quello SPID per quanto riguar- 
da i servizi già in essere, mentre 
per tutti quelli nuovi dovrebbe 
essere adottato il solo accesso 
tramite SPID. 
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INFRASTRUTTURE IMPRESE CITTADINI 


IL POSIZIONAMENTO DEI PAESI EUROPEI 
NELLE SOTTO-AREE 


RISULTATI OTTENUTI I 


FATTORI ABILITANTI 
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-O- ITALIA “O MIGLIOR PAESE 
EUROPEO 


Da un sondaggio statisticamente rappresentativo della popolazione italiana adulta 
emerge che il 72% degli italiani sa gestire comunicazioni digitali. Solo il 65% sa gestire 
file e informazioni digitali. Il 61% sa fare acquisti online e, in media, solo il 56% ha 
familiarità con i servizi online. Il 66% sa produrre documenti scritti in digitale, ma 
solo il 15% sa programmare. Nell'ultimo anno l'80% degli italiani ha avuto almeno 
una volta l’esigenza di utilizzare un servizio pubblico. Il 26% ha soddisfatto tutte 

le principali esigenze che ha avuto esclusivamente con canali digitali. L'esigenza 


più soddisfatta usando solo canali digitali è il pagamento dei tributi (20% della 
(Fonte Osservatori.net) 


È 


popolazione). 


L'ITALIA 
SULLA STRADA 
DEL DIGITALE 


econdo i dati del DESI 
G (Digital Economy and 
Society Index) 2017, riferiti 
al 2076, l’Italia è 25esima su 28 
Paesi europei censiti: la stessa 
posizione del 2015. Tuttavia 
siamo tra i Paesi che hanno 
registrato i migliori incrementi 
di punteggio. Connettività e 
digitalizzazione delle imprese 
sono le aree in cui abbiamo 
fatto i maggiori progressi. 
L'Osservatorio della School of 
Management del Politecnico di 
Milano ha proposto un nuovo 
sistema di indicatori DMI (Digital 
Maturity Indexes) per risolvere 
alcuni limiti del sistema DESI e 
che distingue per ognuna delle 
4 aree di cui è composto fattori 
abilitanti per misurare gli sforzi e 
gli investimenti Fatti per rendere 
più digitale l’area e i risultati 
ottenuti per monitorare l'esito di 
tali iniziative di digitalizzazione. 
Secondo gli ultimi dati disponibili 
(riferiti al 2016), l'Italia è 25esima 
su 28 Paesi europei per sforzi 
fatti nell'attuazione della propria 
Agenda Digitale e 24esima per 
risultati raggiunti. 
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In che cosa consiste effettivamente il sistema di autenticazione SPID? 
Ecco a chi vanno richieste le proprie credenziali e come si ottengono. 


ome abbiamo accennato, 
(Ci è il sistema italiano 

per l'autenticazione uni- 
ca legata a un'identità digitale; 
questa è generata e verificata da 
un Identity Provider accreditato 
e permette di accedere ai servizi 
offerti dai Service Provider. In 
queste poche parole sono rac- 


di accedere a tutti i servizi online 
abilitati - contrassegnati con il 
logo SPID —- con un'unica iden- 
tità digitale che protegge i dati 
personali e la privacy dell'utente 
inibendo la profilazione dei dati 
dell'utente. 

L'identità SPID è costituita da 
credenziali con caratteristiche 
differenti in base al livello di si- 


ai servizi in modo indipendente 
dalla piattaforma utilizzata: com- 
puter, tablet o smartphone; il co- 
dice temporaneo può essere ero- 
gato all'utente, attraverso un’app 
oppure un Sms, e inserito anche 
manualmente nell'apposito cam- 
po sul portale del servizio richie- 
sto. Uno SPID di Terzo Livello, 


chiusi tutti i principali concetti 
legati al sistema SPID, ma pri- 


Gli Identity Provide 


ma di proseguire 
oltre vediamo chi 
può avanzare la 
richiesta per otte- 
nere un'identità 
digitale. 

L'aver compiuto il 
18° anno di età è 
il primo requisito 


che deve essere soddisfatto dal 


soggetto richiedente. 


TE? 
i dati personali 
3 rli 


dell'utente né cede 


curezza richiesto per l’accesso al 


servizio. Esistono, 
infatti, tre livelli 
di identità SPID, 
ognuno dei quali 
corrisponde a un 
livello di sicurezza 
crescente. L'identità 
SPID di Primo Livel- 
lo (SPID 1) permette 


l'autenticazione utilizzano solo il 


infatti, limiterebbe le possibilità di 
accesso in condizioni di mobilità 
in quanto richiede l'utilizzo di un 
lettore hardware collegato al di- 
spositivo per verificare il supporto 
fisico di autenticazione. 


COME 
OTTENERE SPID 


nome utente e la password scel- 


ti dall'utente. L'identità SPID di 
Secondo Livello (SPID 2) permette 
l'autenticazione con l'aggiunta, al 
nome utente e alla password, di 
un codice temporaneo che viene 
inviato all'utente nel momen- 
to in cui si richiede l’accesso al 
servizio. L'identità SPID di Terzo 
Livello (SPID 3) richiede l'utilizzo 
di un supporto di fisico, come una 
smart card, da abbinare al nome 
utente e alla password. 

La maggior parte dei servizi de- 
dicati ai cittadini richiedono al 
massimo uno SPID di Secondo 
Livello. Quest'ultimo garantisce 
un'elevata sicurezza e la possi- 
bilità di autenticarsi e accedere 


spedo 
N 
Accesso con: 


nome utente + password 
+ codice OTP 


Oltre a questo è necessario essere 
un cittadino italiano — residen- 
te in Italia o all’estero — oppure 
essere un soggetto residente in 
Italia con regolare permesso di 
soggiorno. Per ottenere lo SPID 
sono necessari un indirizzo email 
(non è necessario che sia di tipo 
Pec, ovvero posta elettronica cer- 
tificata), il numero associato al 
telefono cellulare normalmente 
utilizzato, un documento d'iden- 
tità (carta d'identità, passaporto, 
patente o permesso di soggiorno) 
e la tessera sanitaria o un docu- 
mento equivalente che riporti il 
codice fiscale. 

Le credenziali SPID permettono 


sped 
Accesso con: 
nome utente + password 


Il primo passaggio da compiere 
per ottenere le credenziali SPID 
consiste nel decidere l’Identity 
Provider (oppure Gestore d’Iden- 
tità) al quale volete appoggiarvi. 
Al momento i gestori accreditati 
per il rilascio delle credenziali so- 
no nove (Aruba, InfoCert, Intesa, 
Lepida, Narmiral, Poste, Register, 
Sielte e Tim) e per semplicità ve 
li proponiamo in comode schede 
nelle prossime pagine. 

Se da un lato le credenziali SPID 
dei diversi Identity Provider so- 
no equivalenti tra loro, esistono 
differenze sulle procedure per 
ottenerle e sui costi per i servizi 
aggiuntivi. Ricordiamo, infatti, 


spedo 
fa 
Accesso con: 


nome utente + password 
+ supporto fisico 
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che le credenziali SPID sono gra- 
tuite mentre possono non esserlo 
i servizi accessori che permettono 
di ottenerle, come ad esempio il 
riconoscimento iniziale attraverso 
webcam o la visita di un addetto 
a domicilio. 

Una volta scelto l’Indentity Pro- 
vider al quale inoltrare la vostra 
richiesta potete cominciare la 
procedura che permette di cre- 
are la vostra identità digitale. A 
questo punto dovete compilare 
la domanda coni dati relativi alla 
vostra identità, il metodo con il 
quale il gestore vi fornirà il co- 
dice temporaneo per accedere ai 
servizi che richiedono uno SPID 
di Secondo Livello e scegliere il 
metodo con il quale il gestore 
potrà verificare la vostra identità 
durante la fase di attivazione delle 
credenziali. 

Ricordate che gli Identity Provi- 
der non possono utilizzare i dati 
personali dell'utente né cederli a 
terze parti senza l'autorizzazione 
da parte dell'utente stesso. Al mo- 
mento della registrazione dovran- 
no essere esplicitamente distinti 
i dati necessari all'ottenimento 
dell’Identità Digitale da ulteriori 
informazioni - non obbligatorie 
- che il gestore di identità può 
eventualmente richiedere. 
L'Agenzia per l'Italia Digitale vi- 
gila sul rispetto delle norme in 
collaborazione con il Garante per 
la Privacy, sia per ciò che concerne 
l'attività degli Identity Provider, 
sia per quanto riguarda i servizi 
messi a disposizione da pubbliche 
amministrazioni e privati. 


Il codice temporaneo oppure 
l’Otp (One Time Password) è una 
password — generalmente nume- 
rica valida per un lasso di tempo 
limitato e per una singola sessio- 
ne di accesso. Il vantaggio legato 
all’Otp è che, al contrario di una 
password statica, esso non è vul- 
nerabile agli attacchi con replica: 
qualora un potenziale malinten- 
zionato riuscisse a intercettare una 
Otp che è stata già utilizzata per 
accedere a un servizio, quest’ul- 
tima non potrà essere riutilizzata 
in quanto non più valida. Il codice 
temporaneo può essere fornito 
all'utente in diversi modi: via Sms 


Il sistema di Poste sostituisce 
il codice Otp con un QR code 
da inquadrare nell’app PostelD 
installata sullo smartphone. 


con un messaggio diretto dal par- 
te del gestore del servizio di au- 
tenticazione (Identity Provider), 
attraverso un’app dedicata da 
installare sullo smartphone (che 
si presume sia sempre in possesso 
dell'utente) e il cui accesso può 
essere controllato tramite pass- 
word o controllo biometrico o, 
ancora, per mezzo di un token 
Otp di tipo hardware fornito al 
cliente. I primi due metodi sono 
generalmente gratuiti, mentre per 
il dispositivo hardware può essere 
richiesta una quota una tantum 
oppure un canone di tipo mensile 
o annuale. Gli Identity Provider 
attualmente accreditati offrono 
diverse soluzioni ai propri utenti 
sia per quanto riguarda la forni- 
tura del codice temporaneo sia 
per quanto riguarda la fase più 
importante dell’intero processo 
di generazione dell'identità di- 
gitale, ovvero il riconoscimento 
della persona fisica che richiede 
le credenziali. 

Il riconoscimento è il passag- 
gio più macchinoso dell'intera 
procedura. Si tratta dell'ultimo 
passaggio e quello nel corso del 
quale l'ente certificatore proce- 
de nella verifica dei documenti 
e a identificare la persona che ha 
fatto richiesta di attivazione del 
servizio. 


Il riconoscimento può essere 
eseguito con diversi metodi: 
di persona, attraverso l'utilizzo 
della webcam, tramite un let- 
tore di smart card da collegare 
al computer oppure, per chi la 
possiede, utilizzando la propria 
firma digitale. 

Nel primo caso, si prende un ap- 
puntamento e ci si reca in uno dei 
punti dove un addetto procede 
alla verifica dei documenti e al 
riconoscimento “de visu”; questo 
metodo, offerto a titolo gratuito, 
può essere molto comodo oppure 
molto scomodo in funzione del 
provider scelto e dal vostro luo- 
go di residenza. Se ad esempio 
scegliete come Identity Provider 
le Poste avrete a disposizione la 
capillare rete di uffici postali per 
eseguire il riconoscimento. Le Po- 
ste sono anche l’unico Gestore 
di Identità che offre il riconosci- 
mento a domicilio (a pagamento), 
molto utile per le persone anzia- 
ne o chi ha difficoltà a spostarsi. 
Se optate per la webcam potete 
fare tutto comodamente dalla 
scrivania, ma in questo caso il 
servizio è spesso a pagamento. 
Per utilizzare questo metodo è 
necessario completare la prima 
fase della richiesta e concordare 
un appuntamento con un addetto 
che vi osserverà attraverso la web- 
cam del vostro computer o dello 
smartphone, controllerà attraver- 
so la webcam i vostri documenti 
e vi porrà le domande di rito per 
completare la procedura. 

Il terzo metodo consiste nell’u- 
tilizzare un lettore di smart card 
collegato al computer per poter 
accedere ai dati contenuti sulla 
Carta Nazionale dei Servizi (TS- 
CNS). Si tratta di un metodo più 
macchinoso degli altri a meno che 
non abbiate già a disposizione e 
sappiate come utilizzare il lettore 
di smart card. L'ultimo metodo 
che permette il riconoscimento 
prevede l'utilizzo della firma 
digitale (strumento che dovrete 
aver attivato in precedenza attra- 
verso un ente certificatore) che 
avviene con una tessera speciale 
o una chiavetta Usb (come per 
il lettore di smart card, si tratta 
di un dispositivo specifico di cui 
bisogna essere già in possesso). 
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IDENTITY PROVIDER 


UD 


ARUBA ID DI ARUBA.IT 


Aruba S.p.A. è una società italiana che 
offre un ampio ventaglio di servizi col- 
legati al mondo dell’informazione digi- 
tale. Aruba permette di ottenere SPID 
di livello 1, 2 e 3 a tutti i soggetti idonei 
sia dall'Italia sia dall'estero. Gli sportelli 
abilitati per il riconoscimento di perso- 
na sono molti, ma l'elenco può essere 
consultato solo in fase di registrazione 
avanzata. Il riconoscimento di persona 
ha un costo di 5 euro (Iva inclusa) da pa- 
gare allo sportello. Il riconoscimento via 
webcam può essere fatto con il computer 
oppure con lo smartphone utilizzando 
l'applicazione Aruba De Visu (Android 
e 105) con un costo di 18,18 euro (Iva 
inclusa). Iservizi di riconoscimento con 
TS-CNS (Tessera Sanitaria con funzione 
di Carta Nazionale dei Servizi) o con 
firma digitale sono invece gratuiti. 

Il codice Otp è gratuito utilizzando l’app 
Aruba OTP; qualora si volesse un dispo- 
sitivo hardware è possibile richiedere 
l'OTP Display oppure la Display Card al 
costo di 12,2 euro (Iva inclusa) più spese 
di spedizione. Per lo SPID di Terzo Livel- 
lo il costo è di 18,18 euro (Iva inclusa). 


InfoCert ID 


INFOCERT ID DI INFOCERT 


InfoCert è leader del mercato italiano nei 
servizi di digitalizzazione e dematerializ- 
zazione nonché una delle principali Cer- 
tification Authority a livello europeo per 
i servizi di Posta Elettronica Certificata, 
Firma Digitale e Conservazione digitale 
dei documenti (Conservatore Accreditato 
AgID). 

InfoCert offre SPID di livello 1 e 2 a tutti 
i soggetti idonei residenti sia dall'Italia 
sia dall'estero. Gli sportelli convenzionati 
per il riconoscimento sono oltre 3.200: 
gli sportelli CNA che offrono il ricono- 
scimento gratuito sono poco più di un 
centinaio; presso le circa 3.000 tabacche- 
rie convenzionate Banca 5 il costo è di 
3,50 euro, presso le 90 agenzie Unappa 
il costo è di 15 euro, mentre il costo del 
servizio offerto dai 52 CAF abilitati è di 
19,90 euro (9,90 per i diciottenni). Il costo 
di 19,90 euro e il corrispettivo sconto per 
chi raggiunge la maggiore età si applica 
anche al sistema di riconoscimento via 
webcam. Il riconoscimento online con 
TS-CNS (Tessera Sanitaria con funzione di 
Carta Nazionale dei Servizi) o con firma 
digitale sono invece gratuiti. 


intesa 


INTESA ID DI INTESA 


Intesa è un'azienda appartenente al 
Gruppo IBM che vanta un'esperienza 
trentennale nel supporto dei propri clienti 
nella trasformazione digitale dei processi 
aziendali. Intesa offre SPID di livello 1 
e 2 a tutti i soggetti idonei residenti sia 
dall'Italia sia dall'estero. In questo caso 
il riconoscimento de visu, ovvero di per- 
sona, è gratuito ma può essere fatto solo 
presso la sede di Torino. Il riconoscimento 
via webcam è quello più semplice da 
utilizzare: è necessario concordare un 
appuntamento con l'operatore e pagare 
30,50 euro (Iva inclusa). Non è disponibi- 
le il riconoscimento con TS-CNS (Tessera 
Sanitaria con funzione di Carta Nazionale 
dei Servizi), mentre è possibile portare 
a termine il processo di registrazione 
in modo gratuito utilizzando la firma 
digitale (solo se di tipo eIDAS compilant). 
A differenza degli altri Identity Provider, 
Intesa invia il codice Otp solo all’indiriz- 
zo di posta elettronica fornito in fase di 
registrazione. Non è disponibile un'app 
per smartphone o la possibilità di ricevere 
la password temporanea in formato Sms 
sul numero di cellulare fornito. 


www.aruba.it 


()8© 


Livelli di sicurezza: 1/2/3 
Codice OPT: app / token 


www.infocert.it 


()8© 


Livelli di sicurezza: 1 / 2 
Codice OPT: app / Sms 


Firma digitale —Smartcard 
5 euro Gratis 


Firma digitale —Smartcard 
Gratis Gratis 


www.intesa.it 


()8© 


Livelli di sicurezza: 1 / 2 
Codice OPT: email 


Firma digitale —Smartcard 
Gratis No 


De visu 
5 euro 


Webcam 
18,18 euro 


Webcam De visu 
19,90 euro Gratis 


(con limitazioni) 


Webcam De visu 
30,50 euro Gratis 
(con limitazioni) 
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LEPIDA ID DI LEPIDA 


Lepida S.p.A. è lo strumento operativo, 
promosso dalla Regione Emilia-Roma- 
gna, per la pianificazione, l'ideazione, 
la progettazione, lo sviluppo, l’integra- 
zione, il dispiegamento, la configura- 
zione, l'esercizio, la realizzazione delle 
infrastrutture di telecomunicazione e 
dei servizi telematici che sfruttano le 
infrastrutture di rete, per Soci e per Enti 
collegati alla Rete Lepida. 

Le credenziali Lepida ID possono essere 
ottenute da tutti i soggetti idonei residenti 
sia dall'Italia sia dall'estero e permettono 
di accedere a servizi che richiedono SPID 
di livello 1 e 2. AI momento il riconosci- 
mento è gratuito e supportato solo con 
TS-CNS (Tessera Sanitaria con funzione 
di Carta Nazionale dei Servizi) o con 
firma digitale. Il sito del gestore riporta 
però che è in fase di attivazione anche 
il servizio di riconoscimento de visu, 
sempre gratuito, ma non sono riportate 
informazioni circa gli sportelli che sa- 
ranno a disposizione per il cittadino. Il 
servizio di riconoscimento via webcam, 
anche questo in fase di attivazione, sarà 
a pagamento. 


GNamirial2D 


NAMIRIAL ID DI NAMIRIAL 


Namirial è allo stesso tempo sia un'azien- 
da produttrice di soluzioni software sia 
una Certification Authority, che fornisce 
Servizi Fiduciari digitali come firme elet- 
troniche, email certificate, fatturazione 
elettronica e archiviazione digitale a lungo 
termine. 

Namirial permette di ottenere SPID di 
livello 1 e 2 a tutti i soggetti idonei sia 
dall'Italia sia dall'estero. Il riconoscimen- 
to di persona è gratuito ma può essere 
fatto solo presso la sede di Senigallia, in 
provincia di Ancona, e previo appunta- 
mento. Il riconoscimento con la webcam 
non è attivo. 

Vista l'assenza del riconoscimento da re- 
moto e la limitata possibilità di quello di 
persona, il servizio Namirial risulta piut- 
tosto scomodo per il cittadino comune. Se 
disponete già di un lettore di smart card 
potete però espletare il riconoscimento 
in modo gratuito utilizzando la TS-CNS 
(Tessera Sanitaria con funzione di Carta 
Nazionale dei Servizi) o quella CIE (Car- 
ta d’Identità Elettronica) abbinandole al 
codice PIN fornito con i due documenti 
elettronici. 


NUOVO 


ABILITATO 


Poste sped 


POSTEID DI POSTE 


Poste Italiane non ha bisogno di presen- 
tazioni, sebbene nella sua lunga storia 
di 150 anni l’organizzazione così come 
i servizi offerti siano cambiati in modo 
radicale. Il punto di forza dell'azienda 
è la capillarità sul territorio nazionale 
grazie a 12.845 sportelli. Poste rilascia 
credenziali SPID di livello 1,2 e 3 a tutti 
i cittadini residenti in Italia. Il riconosci- 
mento de visu allo sportello è gratuito, 
previo appuntamento. Poste è l'unico 
Identity Provider che offre il servizio 
di riconoscimento presso il domicilio; 
il servizio ha un costo di 14,50 euro. Al 
momento non è attivo il riconoscimen- 
to via webcam, ma vista la quantità di 
sportelli e al riconoscimento a domicilio, 
Poste riesce a coprire anche i cittadini 
che hanno difficoltà a spostarsi. È attivo 
il riconoscimento con TS-CNS, con CIE, 
con firma digitale e con un numero di 
cellulare già certificato. Quest'ultimo, 
ad esempio, è attivo per i clienti di altri 
servizi postali come BancoPosta. Il codice 
Otp può essere ricevuto vis Sms, mentre 
l’app PosteID usa la scansione di un QR 
Code nella pagina di accesso al servizio. 


id.lepida.it 


()8© 


Livelli di sicurezza: 1 / 2 
Codice OPT: Sms 


wwwnamirialtsp.com/spid.it 


()8© 


Livelli di sicurezza: 1 / 2 
Codice OPT: app / Sms 


Firma digitale —Smartcard 
Gratis Gratis 


De visu 


Webcam 
Pagamento Gratis 
(in fase di attivazione) | (in fase di attivazione) 


Firma digitale —Smartcard 
Gratis Gratis 


De visu 
Gratis 
(con limitazioni) 


posteid.poste.it 


Livelli di sicurezza: 1/2/3 
Codice OPT: app / Sms 


Firma digitale —Smartcard 
Gratis Gratis 


De visu 
Gratis 
(con limitazioni) 
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SIELTEID DI SIELTE 


Sielte - Società Impianti Elettrici e Telefo- 
nici — è una società italiana che opera nel 
settore dell’impiantistica, progettando e 
realizzando impianti di reti di telecomu- 
nicazione, di trasmissione dati, di linee 
telefoniche, di telefonia e di impianti 
interni telefonici, radiotelefonici e tele- 
visivi. Si occupa inoltre dell'esecuzione 
di opere civili collegate alla realizzazione 
di tali reti. Sielte è entrata a far parte del 
gruppo degli Identity Provider nel 2016. 
Siete offre credenziali SPID di livello 1 
e 2a tutti i soggetti idonei sia dall'Italia 
sia dall'estero. 

Il riconoscimento di persona è gratuito e 
può essere fatto presso uno degli uffici di 
Roma oppure Catania. Anche il ricono- 
scimento con la webcam è gratuito e può 
essere fatto utilizzando un Pc, un tablet 
o uno smartphone dotati di webcam. 
Sielte supporta inoltre il riconoscimento, 
sempre offerto in modo gratuito, con 
TS-CNS (Tessera Sanitaria con funzione 
di Carta Nazionale dei Servizi) o con 
firma digitale. Il codice Otp è fornito sia 
via Sms oppure per mezzo dell’app per 
smartphone iOS e Android. 


sSpaditalia 


Mu REGISTER .IT 


SPIDITALIA DI REGISTER.IT 


Register.it S.p.A. è un'azienda italiana 
che opera nel settore della fornitura di 
servizi di registrazione di domini, ho- 
sting, protezione del brand e pubblicità 
in Rete. È stata la prima società italia- 
na accreditata dall'ICANN, l’Ente cui è 
affidata la gestione tecnica del Domain 
Name System a livello mondiale, e dal 
2013 è stata riconosciuta ufficialmente 
dall'Agenzia per l’Italia digitale (AID) 
come Gestore certificato per la fornitura 
della Posta Elettronica Certificata. 
Register.it offre credenziali SPID di livello 
1e2a tutti i soggetti idonei sia dall'Italia 
sia dagli altri stati dell'Unione Europea, 
ovvero non è disponibile per i cittadini 
extracomunitari. 

Il riconoscimento di persona non è dispo- 
nibile, mentre quello via webcam ha un 
costo di 18,30 euro (Iva inclusa). Gli unici 
modi per portare a termine il riconosci- 
mento in modo gratuito prevede l’utiliz- 
zo della TS-CNS (Tessera Sanitaria con 
funzione di Carta Nazionale dei Servizi) 
oppure della firma digitale. In entrambi i 
casi è necessario un lettore di smart card 
collegato al dispositivo. 


TIM id 


TIM ID DI TIM 


Tim è un marchio del gruppo Telecom 
Italia ed è stato il primo operatore di te- 
lefonia mobile a consolidarsi nel mercato 
italiano ed uno dei primi a livello europeo 
in questo campo. Fino a luglio 2015, Tim 
era associata solo ai servizi di telefonia 
mobile, mentre da gennaio 2016 è il brand 
unico per tutti i servizi di Telecom Italia 
nel campo delle telecomunicazioni. 

Al momento, Tim offre solo credenziali 
SPID di livello 1 e 2 a tutti i cittadini 
italiani. Il riconoscimento di persona, 
gratuito, può essere fatto solo negli uffici 
Tim di Pomezia (Roma); il sistema di 
riconoscimento via webcam è quello più 
comodo ma salvo promozioni — come 
l’attuale che lo eroga in modo gratuito 
fino al 31 marzo 2019 e poi a 9,90 euro 
fino al 30 giugno 2019 — il servizio ha un 
costo di 19,90 euro. Sono invece gratuiti 
i sistemi di riconoscimento con TS-CNS 
o con firma elettronica. Il codice Otp per 
le credenziali di secondo livello è fornito 
via Sms oppure via mail; è poi disponibile 
cruscotto da cui è possibile verificare 
quando e come è stata usata l'identità 
digitale TIM id. 


www.sielteid.it 


()0© 


Livelli di sicurezza: 1 / 2 
Codice OPT: app / Sms 


Firma digitale —Smartcard 
Gratis Gratis 


www.register.it/spid/ 


Livelli di sicurezza: 1 / 2 
Codice OPT: Sms 


spid.tim.it 


Livelli di sicurezza: 1 / 2 
Codice OPT: email / Sms 


Firma digitale —Smartcard 
Gratis Gratis 


Firma digitale —Smartcard 
Gratis Gratis 


Webcam De visu 
Gratis Gratis 
(con limitazioni) 


De visu 


Webcam 
18,30 euro No 


Webcam De visu 
19,90 euro Gratis 


(in offerta limitata) (con limitazioni) 
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SERVIZI ACCESSIBILI 


CON SPI 


racciare una mappa esau- 
| stiva dei servizi attual- 
mente accessibili con le 
credenziali SPID è estremamen- 
te difficile e qualunque elenco 
sarebbe vecchio nel momento 
stesso della sua stesura. Questo 
perché il numero di soggetti 
pubblici e privati, così come il 
numero di servizi accessibili so- 
no in continuo aumento e perché 
la Pubblica Amministrazione si 
muove a macchia di leopardo 
divisa tra Regioni, Province e 
Comuni. 
Il portale del Sistema Pubblico 
di Identità Digitale — alla pagina 
https://www.spid.gov.it/servizi — è 
il punto di riferimento al quale 
rivolgersi se volete verificare in 
modo puntale la possibilità di 
accedere a un servizio specifico 
della Pubblica Amministrazio- 
ne. Qui potete anche eseguire 
ricerche per categorie, località 
geografica e parole chiave. Un 
elemento che contraddistingue 


i servizi accessibili con SPID è 
la presenza di un logo ben codi- 
ficato nelle linee guida espresse 
dall'Agenzia per l’Italia Digitale. 
Di seguito riportiamo i principali 
servizi accessibili per il cittadino 
e una disamina di altri servizi 
il cui accesso deve essere veri- 
ficato in funzione del luogo di 
residenza. 


AGENZIA 


DELLE ENTRATE 
lsscezense.) 


Il portale dell'Agenzia delle 
Entrate è stato uno dei primi 
a offrire l’accesso ai servizi at- 
traverso l'autenticazione SPID. 
Ciascun cittadino disponeva 
già di una propria area riservata 
collegata alla propria posizio- 
ne fiscale. L'accesso ai servizi 
online era possibile solo dopo 
aver richiesto le credenziali di 
accesso all'Agenzia delle Entra- 
te. Oggi, grazie allo SPID non è 


Quelli gestiti da Regioni e Comuni 
sono in continuo aumento. 


a 
A Servizi telematici Entratel - Fisconline 


SPID, il Sistema Pubblico di Identità Digitale, è È 
Bisterna di accesso che comsente di utilizzare, 
con un'identità Sgital unica, i servizi online 
dela Pubblica Amministrazione @ cai privati ” 
accreditati lep a 
So soi già in possesso di un'identità digitale. 
accedì con le credenziali cel 1uo gestore 

So non hai ancora un'identità digtale, richieda 
ad uno dei gestori 

Maggion informazioni 

Non hai SPID? 

Serve aiuto? 


Spiditalia 
Sure 
Eito) 
intesa® 
(E 
TIMid 
@Namirial2D 
InfoCert ID 


spsdv  ( AgiD 


Agenzia delle Entrate - Via Cristoforo Colombo n.426 C/D 00145 F 636339] 


Per accedere ai servizi Fisconline 
dell'Agenzia delle Entrate basta collegarsi 
al sito www.agenziaentrate.gov.it, cliccare 
sul bottone relativo all'Area Riservata e 
accedere con le proprie credenziali. Sono 
supportati l’accesso con SPID, Pin e Carta 
Nazionale dei Servizi (CNS). 


IDENTITY PROVIDER E SERVIZI 


PROVIDER LIVELLI RICONOSCIMENTO | RICONOSCIMENTO | RICONOSCIMENTO | RICONOSCIMENTO | INVIO CODICE OPT 
DI SICUREZZA | GEOGRAFICA | —DI PERSONA VIA WEBCAM CIE E CNS FIRMA DIGITALE | ANCHE VIA SMS 

abati) 1/2/3 | T/EU/WW ® ® e © ® 
InfoCert ID 1/2. | t/EU/WW ® ® ® © 
CEZIO 1/2 IT/EU/WW ® ® * ® * 
L.apoca 1/2. | T/EU/WW ® ® ® ® ° 
@Namirial2D 1/2 IT/EU/WW () * () ) ° 
ES 1/2/3 IT ® * ® O ® 
Do siesreid 1/2 IT/EU/WW ® © ® ) © 
Spiditalia 1/2 IT /EU * (0) ® ® ® 
TIM id 1/2 IT e) ® ® ® ce) 
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INPS 
SD 


@ / Prestazioni e Servizi / Autenticazione 


PIN CNS 


SPID è il sistema di accesso che consente di utilizzare, con un'identità digitale unica, i se 
Pubblica Amministrazione e dei privati accreditati. Se sei già in possesso di un'identità d 
le credenziali del tuo gestore. Se non hai ancora un'identità digitale, richiedila ad uno dei 


spedv | © AgiDiana 


Per accedere ai servizi INPS è sufficiente 
collegarsi al sito www.inps.it, cliccare sul bottone 
Entra in MyINPS e accedere con le proprie 
credenziali. Sono supportati l’accesso con SPID, 
Pin e Carta Nazionale dei Servizi (CNS). 


debile 
imrasstorenzseesiontea o E 


Home >» Accedi ai Servizi Online 


Accedi ai servizi online 


» Registrazione 

» Accedi tramite CNS 

» Accedi con credenziali INPS 
» Accedi con Spid 


ACCEDI Al SERVIZI ONLINE 


Nome utente 


> Recupero credenziali 
d'accesso 


» Servizi attivi e di futura Password 


attivazione 


» Obblighi per gli utenti dei 
servizi online 


Per accedere ai servizi INAIL è sufficiente 
collegarsi al sito www.inail.it, cliccare sul 
bottone Entra in MyINAIL e accedere con le 
proprie credenziali. Sono supportati l’accesso 
con SPID oppure nome utente e password 
creati durante il processo di registrazione 
direttamente sul portale. 


5) Automobile Club d'Italia 


Accedi ai servizi del sito ACI 


| Registrazione al sito ACI 


ENTRA 


Puoi accedere ai servizi ACI anche con un account SPIO: 


° Sistema Pubblico 
sp? di Identità Digitale 


Maggiori info Non hal SPID? 


Se non hai ancora nessuna credenziale puoi utilizzare La registrazione ACI € creare il huo account. Per accedere a molti servizi ACI è sufficiente la registrazione 


veloce: nome, cognome e la tixa e-mail Clikca sul pulsante “Registrati 


RR 


Mai bisogno di aiuto? Consulta le FAQ sulla registrazione. 


Non hai trovato la risposta che cercavi? Scrivici e verrai ricontattato al più presto. 


Copyrighe © 2019 ACL Turi? dire riserve. 
Partito Avo ACI 00M7SO1001 


Per accedere al servizi ACI per il pagamento del bollo inline è 
sufficiente collegarsi al sito www.aci.it, cliccare sul bottone Bollo 
Auto, quindi Paga il Bollo e accedere con le proprie credenziali. 
Sono supportati l’accesso con SPID o con l'account creato 


dall'utente sul portale stesso. 


più necessario inoltrare una 
domanda specifica e grazie 
all’Identità Digitale collega- 
ta a quella fiscale l’accesso ai 
servizi online è estremamente 
rapido. I servizi offerti dall’ A- 
genzia delle Entrate sono mol- 
teplici e tra questi figurano la 
consultazione del Modello 730 
precompilato, la possibilità di 
visionare il proprio cassetto fi- 
scale (dati anagrafici, dati del- 
le dichiarazioni fiscali, dati di 
condono e concordati, dati dei 
rimborsi, dati dei versamenti 
effettuati tramite modello F24 
e F23, dati patrimoniali, dati e 
informazioni relativi agli studi 
di settore e informazioni sul 
proprio stato di iscrizione al 
Vies), la possibilità di inviare o 
annullare documenti, registra- 
re contratti di locazione, richie- 
dere il duplicato della Tessera 
Sanitaria e altro ancora. 


INPS 


Il portale dell'Istituto Nazio- 
nale della Previdenza Sociale 
(INPS) gestisce la quasi totalità 


della previdenza italiana, assi- 
curando la maggior parte dei 
lavoratori autonomi e dei di- 
pendenti del settore pubblico e 
privato. Presso l’Istituto devo- 
no quindi essere obbligatoria- 
mente iscritti tutti i lavoratori 
dipendenti pubblici o privati e 
la maggior parte dei lavorato- 
ri autonomi, che non abbiano 
una propria cassa previdenziale 
autonoma. L'INPS gestisce la 
liquidazione e il pagamento 
delle pensioni e delle inden- 
nità di natura previdenziale e 
assistenziale. 


INAIL 


L'Istituto Nazionale per l’Assi- 
curazione contro gli Infortuni 
sul Lavoro e le malattie pro- 
fessionali (INAIL) è un ente 
pubblico non economico ita- 
liano, sottoposto alla vigilan- 
za del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali italiano. 
La registrazione al portale è 
estremamente semplice se di- 
sponete già di credenziali SPID: 
al primo accesso con l’Identità 
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Digitale bisogna solo completare 
i dati anagrafici richiesti prima 
di poter passare direttamente 
alla sezione dei servizi erogati 
dall'ente. Dal cruscotto dell’a- 
rea personale, il lavoratore può 
richiedere la certificazione uni- 
ca dei redditi, comunicare un 
infortunio avvenuto sul lavoro 
oppure ottenere le prestazioni 
economiche e sanitarie a segui- 
to di un infortunio sul lavoro o 
per aver contratto una malattia 
professionale. 


ACI 


L’Automobile Club d’Italia (ACI) 
è un ente pubblico non economi- 
co della Repubblica Italiana con 
funzioni di promozione, control- 
lo e indirizzo normativo del set- 
tore automobilistico. L'utilizzo 
delle credenziali SPID permette 
di accedere in modo diretto al 
servizio di pagamento del bollo 
online per chi è residente in una 
Regione o Provincia abilitata al 
servizio. 


18APP 


Il Bonus Cultura è una iniziativa 
a cura del Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali e della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Mini- 
stri dedicata a promuovere la 
cultura. Introdotto nel 2016, il 
Bonus Cultura è stato prorogato 
anche a coloro che compiranno 
la maggiore età nel corso del 
2019. Il programma, destinato a 
chi compie 18 anni, permette di 
ottenere 500 euro da spendere in 
cinema, musica, concerti, eventi 
culturali, libri, musei, monumen- 
ti e parchi, teatro e danza, corsi 
di musica, di teatro o di lingua 
Straniera. 

18app è un'applicazione web 
che permette di accedere al 
portafoglio del proprio Bonus 
Cultura e di creare i buoni spesa 
che possono essere salvati sullo 
smartphone oppure stampati per 
essere utilizzati presso esercenti 
fisici oppure online. Per acce- 
dere all'applicazione 18app è 
indispensabile disporre delle 


/ SPID / 


SPID IN PILLOLE 


COS'È SPID 


SPID (acronimo di Sistema Pubblico 

di Identità Digitale) è il sistema di 
autenticazione che permette a cittadini 
e imprese di accedere ai servizi online 
della Pubblica Amministrazione (PA) 

e dei privati aderenti con un'identità 
digitale unica. L'identità SPID è 
costituita da credenziali (nome utente 
e password) che vengono rilasciate 
all'utente da un ente certificatore e che 
permettono l’accesso a tutti i diversi 
servizi online. 


CHI PUÒ 
RICHIEDERE SPID 


Per richiedere le credenziali SPID è 
necessario aver compiuto 18 anni, 
essere un cittadino italiano, oppure 
essere residente in Italia con permesso 
di soggiorno. Possono richiedere e 
ottenere le credenziali SPID anche i 
cittadini italiani residenti all’estero 
utilizzando uno degli Identity Provider 


che coprono l’area geografica 
d'interesse (Unione Europea oppure 
tutto il mondo). 


COSA SERVE 
PER RICHIEDERE SPID 


Per ottenere le credenziali SPID è 
necessario disporre di un documento 

di identità valido (carta di identità, 
patente di guida, passaporto o 
permesso di soggiorno), della tessera 
sanitaria o di un documento che riporti 
il proprio Codice Fiscale, di un indirizzo 
email e del numero di telefono cellulare 
usato normalmente. È inoltre possibile 
utilizzare anche la firma digitale, la CIE 
o la CNS. 


CHI RILASCIA SPID 


Per ottenere le credenziali SPID 
bisogna rivolgersi a un Identity 
Provider autorizzato. AI momento 

quelli disponibili sono nove: Aruba, 
InfoCert, Intesa, Lepida, Namirial, 

Poste Italiane, Register.it, Sielte e 

Tim. Questi soggetti offrono diverse 
modalità per richiedere e ottenere SPID. 
Per informazioni sempre aggiornate vi 
invitiamo a consultare il sito spid.gov.it/ 
richiedi-spid. 


QUANTO COSTA SPID 


Le credenziali SPID per il cittadino sono 
gratuite, ma a seconda della modalità 
scelta per ottenerle potrebbe essere 
necessario corrispondere un pagamento 
all’Identity Provider in base alla 
procedura di erogazione scelta. 


TRE LIVELLI 
DI CREDENZIALI SPID 


Le credenziali SPID prevedono tre 

livelli di sicurezza: il primo permette 

di accedere ai servizi online attraverso 
il solo utilizzo del nome utente e della 
password; il secondo livello permette 
l'accesso a servizi che richiedono un 
maggior grado di sicurezza attraverso 
la combinazione del nome utente, della 
password e di un codice temporaneo Otp 
(One Time Password). Il terzo livello - 
grado di sicurezza superiore - richiede, 
oltre al nome utente e alla password, 
l'utilizzo di un supporto fisico per 
l’identificazione, come ad esempio una 
smart card. 


PRIVACY E SPID 


Gli Identity Provider non possono 
utilizzare i dati personali dell’utente 

né cederli a terze parti senza 
autorizzazione da parte dell'utente 
stesso. AI momento della registrazione 
gli Identity Provider devono 
esplicitamente distinguere i dati 
necessari all'ottenimento dell'identità 
digitale SPID dalle ulteriori informazioni 
- non obbligatorie - che il gestore di 
identità può eventualmente richiedere. 
L'Agenzia per l’Italia Digitale vigila sul 
rispetto delle norme in collaborazione 
con il Garante per la Privacy, sia per 
ciò che concerne l’attività degli Identity 
Provider sia per quanto riguarda i 
servizi delle Pubbliche Amministrazioni 
e dei soggetti privati. 


PIU DI UNA 

IDENTITA DIGITALE 

È possibile richiedere e ottenere più di 
una identità digitale - anche con diversi 
livelli di sicurezza - con l'opportunità di 
rivolgersi a differenti enti certificatori. 
Ogni cittadino è libero di scegliere 
l’identity Provider che preferisce. 
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REDDITO DI 


CITTADINANZA 


Reddito di cittadinanza 
Richiedilo a partire dal 6 marzo 


If” Vga gr O pi 


Per accedere al cruscotto personale del 
Bonus Cultura è sufficiente collegarsi al sito 
www.18app.italia.it, cliccare sul tasto accedi 


con SPID e utilizzare le proprie credenziali 


Per accedere al servizio di erogazione del Reddito di cittadinanza potete collegarvi 
al sito www.redditodicittadinanza.gov.it e accedere con le vostre credenziali SPID. 


l'aggiornamento e la formazione e spettacoli dal vivo, iniziative 


dell’Identità Digitale. 


Per accedere ai servizi erogati attraverso la 
Carta del docente è sufficiente visitare il sito 
cartadeldocente.istruzione.it e registrarsi con le 
proprie credenziali SPID. 


credenziali SPID che possono 
essere richieste proprio a parti- 
re dal compimento dei 18 anni. 


CARTA 
DEL DOCENTE 


La Carta del docente è una ini- 
ziativa del Ministero dell’Istru- 
zione, dell’Università e della 
Ricerca prevista dalla legge 
107 del 13 luglio 2016 (Buona 
Scuola), art. 1 comma 121, che 
istituisce la Carta elettronica per 


dei docenti di ruolo delle isti- 
tuzioni scolastiche. La Carta è 
assegnata ai docenti di ruolo a 
tempo indeterminato delle Isti- 
tuzioni scolastiche statali, sia a 
tempo pieno che a tempo parzia- 
le, compresi i docenti che sono 
in periodo di formazione e pro- 
va, i docenti dichiarati inidonei 
per motivi di salute di cui all’art. 
514 del Dlgs.16/04/94, n.297, e 
successive modificazioni, i do- 
centi in posizione di comando, 
distacco, fuori ruolo o altrimenti 
utilizzati, i docenti nelle scuole 
all’estero, delle scuole militari. 
L'importo nominale della carta 
è di euro 500 annui per ciascun 
anno scolastico. La carta può 
essere utilizzata per l'acquisto 
di: libri e testi (anche in forma- 
to digitale), pubblicazioni e di 
riviste utili all'’aggiornamento 
professionale, hardware e sof- 
tware, l'iscrizione a corsi per 
attività di aggiornamento e di 
qualificazione delle competen- 
ze professionali (svolti da enti 
accreditati presso il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca), l'iscrizione a corsi 
di laurea (magistrale, speciali- 
stica o a ciclo unico) inerenti al 
profilo professionale, ovvero a 
corsi post lauream o a master 
universitari inerenti al profilo 
professionale; ancora, la può es- 
sere utilizzata per l'acquisto di 
titoli di accesso per rappresen- 
tazioni teatrali e cinematogra- 
fiche, titoli per l'ingresso a mu- 
sei, mostre ed eventi culturali 


coerenti con le attività indivi- 
duate nell’ambito del piano 
triennale dell'offerta formativa 
delle scuole e del Piano naziona- 
le di formazione, di cui articolo 
1, comma 124, della legge n. 107 
del 2015(Buona Scuola). 

Come per il Bonus Cultura, an- 
che l’accesso alla Carta del do- 
cente richiede l'autenticazione 
attraverso l’Identità Digitale e 
per questo è necessario aver fat- 
to richiesto e ottenuto le proprie 
credenziali SPID da uno degli 
Identity Provider. 


REDDITO DI 
CITTADINANZA 


Il Reddito di cittadinanza è una 
misura di politica attiva del lavo- 
ro e di contrasto alla povertà, alla 
disuguaglianza e all'esclusione 
sociale. Si tratta di un sostegno 
economico ad integrazione dei 
redditi familiari che è associato 
ad un percorso di reinserimento 
lavorativo e sociale, di cui i be- 
neficiari sono protagonisti sotto- 
scrivendo un Patto per il lavoro o 
un Patto per l'inclusione sociale. 
Come stabilito dal DL 4/2019, 
i cittadini possono richiederlo 
a partire dal 6 marzo 2019. La 
domanda per il può essere pre- 
sentata telematicamente attra- 
verso il sito dedicato (wwsw.red- 
ditodicittadinanza.gov.it) al quale è 
possibile accedere utilizzando le 
credenziali SPID; in alternativa la 
domanda può essere presentata 
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pn 


1@, l'app dei servizi pubblici 


# Messaggi 
"P Pagamenti 
Documenti 
Proferenze 


Profilo 


Documenti 


Pagamento Bollettino RAV 


Certilficato di Residenza 


Prescrizione Medica (Ricetta) 


se ini 


Sviluppata dal Team per la Trasformazione Digitale e l’AglD, l’app IO permetterà ai cittadini di gestire 
dallo smartphone i rapporti con la Pubblica Amministrazione. La sperimentazione partirà nel 2019. 


presso i Centri di Assistenza 
Fiscale (CAF) o, dopo il quinto 
giorno di ciascun mese, presso 
gli uffici postali Le informazio- 
ni contenute nella domanda del 
Reddito di cittadinanza sono 
comunicate all'INPS entro dieci 
giorni lavorativi dalla richiesta. 
L'INPS, entro i successivi 5 gior- 
ni, verifica il possesso dei requi- 
siti sulla base delle informazioni 
disponibili nei propri archivi e in 
quelle delle amministrazioni col- 
legate e, in caso di esito positivo, 
riconosce il beneficio che sarà 
erogato attraverso un'apposita 
Carta di pagamento elettroni- 
ca (Carta Reddito di cittadinanza) 
che, attualmente, viene emessa 
da Poste Italiane. 


LS Regione 
Lombardia 


Che cos'è il Fascicolo 


sped 


Regione 
Lombardia 


Che cosa puoi fare v 


FASCICOLO 
SANITARIO 
ELETTRONICO 


Il Fascicolo Sanitario Elettronico 
(FSE) è lo strumento con cui il 
cittadino-paziente può tracciare 
e consultare la storia della pro- 
pria vita sanitaria condividen- 
dola con il personale abilitato 
secondo l'Informativa sul trat- 
tamento dei dati personali per il 
Fascicolo Sanitario Elettronico. 
Il Fascicolo costituisce l'insieme 
dei dati e dei documenti digitali 
sanitari e socio-sanitari, relativi 
a eventi clinici (compresi quel- 
li trascorsi) che riguardano il 


Come puoi accedere App 


Passa a SPID da OTP 


Accedi con le credenziali OTP di Regione 
Lombardia e ottieni la tua identità digitale 
SPID, in modo semplice e immediato, 


Per accedere al Fascicolo Sanitario Elettronico è necessario 
collegarsi al sito della Regione che eroga il servizio a vostro nome 

e quindi accedere utilizzando le vostre credenziali di accesso; potete 
utilizzare lo SPID, la Tessera Sanitaria con lettore di smart card, 
oppure nome utente, password e Pin inviato via Sms. 


cittadino-paziente, prodotti da 
medici e da personale abilitato 
anche di strutture diverse. 

Il FSE contiene i dati di iden- 
tificazione e amministrativi, 
oltreché i documenti sanitari 
e socio-sanitari, conseguenti 
alle prestazioni che sono state 
erogate dai medici e dalle strut- 
ture socio-sanitarie pubbliche 
e private accreditate a cui il 
cittadino-paziente sei rivolto. 
Nel Fascicolo Sanitario Elettro- 
nico della Regione Lombardia, 
ad esempio, è possibile: ritirare 
i documenti sanitari (es. referti, 
lettere di dimissione, verbali di 
pronto soccorso, ecc.); visua- 
lizzare il percorso di presa in 
carico; consultare le ricette e 
ritirare il promemoria delle ri- 
cette elettroniche online; cono- 
scere lo stato vaccinale dei figli 
minorenni o il proprio per i nati 
dopo il 1990; gestire prenotazio- 
ni per esami e visite specialisti- 
che; ritirare le cartelle cliniche 
elettroniche richieste presso le 
ASST (Aziende Socio-Sanitarie 
Territoriali); conservare, trami- 
te il taccuino personale, docu- 
menti riguardanti il percorso 
di cura, prodotti per esempio 
al di fuori del SSN e condivi- 
derli con gli operatori abilitati; 
conoscere le proprie esenzioni 
(per patologia e invalidità) e le 
prestazioni coperte dalle stesse. 
Poiché il Fascicolo Sanitario 
Elettronico è gestito a livello 
regionale non è disponibile un 
indirizzo Internet unico per 
l’accesso. Il nostro consiglio, 


quindi, è di eseguire una veloce 
ricerca in Rete utilizzando come 
chiavi di ricerca il termine FSE e 
la regione che vi eroga il servi- 
zio (ad esempio “FSE Calabria” 
oppure “FSE Lombardia”). Tutti 
i portali permettono l’accesso 
con le credenziali SPID oppu- 
re utilizzando nome utente, 
password e PIN collegati alla 
Tessera Sanitaria, oppure la 
stessa Tessera Sanitaria qualo- 
ra si utilizzi un lettore di smart 
card collegato al Pc. 


IL FUTURO 


CON L'APP I0 
ED 


La strada perlo sviluppo digitale 
dei servizi al cittadino vedrà la 
nascita anche di IO; si tratta di 
un progetto per lo sviluppo di 
un'applicazione sperimentale 
che permetterà ai cittadini di 
gestire direttamente dal pro- 
prio smartphone i rapporti con 
la Pubblica Amministrazione e 
l'accesso ai servizi pubblici. 
L'app si baserà sull’integrazione 
di altri sistemi già in funzione 
— le infrastrutture immateriali 
legate allo sviluppo digitale — che 
convergeranno facilitando l’e- 
sperienza del cittadino e il lavoro 
delle pubbliche amministrazioni, 
le quali potranno usare le fun- 
zionalità della piattaforma IO 
per erogare tutti i propri servizi. 
Nel corso dei prossimi mesi par- 
tirà la sperimentazione dell’app 
in modalità beta: un gruppo di 
utenti selezionato all’interno 
delle prime Province dove il 
servizio sarà attivato potranno 
cominciare a utilizzare l’app; 
questa dovrebbe essere poi resa 
disponibile sugli store dei sistemi 
operativi Android e iOS entro la 
fine dell’anno. 

Se sarà rispettata la tabella di 
marcia, quindi, entro la fine del 
2019 potremmo finalmente avere 
anche in Italia una infrastruttu- 
ra e un sistema di servizi della 
Pubblica Amministrazione ac- 
cessibile non solo con credenziali 
uniche, ma anche utilizzabile in 
completo mobilità da un cruscot- 
to unificato. ° 
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WORDPRESSS 
L'EVOLUZIONE 
DEL CMS 


La nuova release del diffusissimo sistema 

di gestione dei contenuti per blog e siti Web ha 
portato in dote una novità davvero significativa: 
Gutenberg, un nuovo editor che rivoluziona 


l'esperienza di composizione delle pagine. Ò 

i Mei. - _._& 
Scopriamo tutte le novità di Wordpress 5 Pe -. 
e come utilizzarlo per creare un ceo ER 


sito Web moderno e gradevole 
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WORDPRESS SI È AFFRANCATO ORMAI DA TEMPO DAL LEGAME CON | BLOG, 
PER TRASFORMARSI IN UN SISTEMA DI GESTIONE DEI CONTENUTI (CMS, CON- 
TENT MANAGEMENT SYSTEM) CAPACE DI GESTIRE PROGETTI WEB DI QUALSIASI 
GENERE: DAI SITI ISTITUZIONALI DELLE AZIENDE AI PORTFOLIO DI CREATIVI E 
PROFESSIONISTI DEL WEB, DAI PORTALI DI INFORMAZIONE AI NEGOZI ONLINE. 
CON L'AVVENTO DELLA NUOVA VERSIONE 5, IL SUO ARSENALE È ARRICCHITO DA 
UN NUOVO POTENTE STRUMENTO DI EDITING E COMPOSIZIONE: GUTENBERG, UN 
EDITOR A BLOCCHI CHE CONSENTE DI REALIZZARE PAGINE ANCHE MOLTO ELA- 
BORATE IN MANIERA SEMPLICE E IN GRAN PARTE VISUALE. NELLE PROSSIME 
PAGINE ANALIZZEREMO TUTTE LE NOVITÀ DI QUESTO TOOL E SCOPRIREMO | PASSI 
NECESSARI PER CREARE UN NUOVO SITO WEB A PARTIRE DA ZERO. 


comunicazione, come Time, 
Bbc America o TechCrunch, e 
i siti personali di alcune tra le 
celebrità più seguite al mondo, 
come i Rolling Stones, Beyoncé 
o Justin Bieber. 

L'ottima penetrazione nel seg- 
mento più elevato dei siti Web 
non deve però far pensare che 
Wordpress sia uno strumento 
di livello enterprise, comples- 
so e adatto soltanto ai progetti 
più sofisticati. Al contrario, la 
sua diffusione è stata favorita 
proprio dalla semplicità d’in- 
stallazione e d'uso, che consente 
di mettere online un sito fun- 
zionante con qualche giorno di 
lavoro e senza richiedere com- 
petenze tecniche troppo elevate. 
Può essere necessario com- 
pletare qualche passaggio più 
tecnico durante il processo di 
configurazione ma, una volta 
che l’ambiente è stato imposta- 
to, la gestione quotidiana dei 


Wordpress è diventato, nel cor- milioni di siti attivi. Ancora più 


so degli anni, uno dei pilastri 
su cui si fonda il Web: questo 
sistema di gestione dei conte- 
nuti, infatti, è di gran lunga il 
più diffuso tra quelli disponi- 
bili per il pubblico. Secondo le 
rilevazioni più recenti, infatti, 
la sua quota di mercato sfiora 
addirittura il 60%, con oltre 22 


interessante è il dato relativo ai 
siti di maggiore traffico e impor- 
tanza: Wordpress rappresenta 
le fondamenta su cui è costru- 
ito quasi un terzo dei siti più 
visitati al mondo (313.000 nel 
primo milione). Tra gli utilizza- 
tori più importanti si segnalano 
grandi nomi nel settore della 


contenuti è alla portata anche 
di un utente con competenze 
solo discrete. La popolarità 
raggiunta da Wordpress ha 
semplificato moltissimo anche 
i primi passaggi: quasi tutti i 
provider di spazio Web propon- 
gono pacchetti che garantiscono 
una perfetta compatibilità con 
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questo Cms e spesso offrono 
anche strumenti di installazione 
semplificata (a volte addirittura 
one-click) che consentono di 
partire fin dal primo istante con 
un ambiente di lavoro già con- 
figurato e ottimizzato, pronto 
per essere personalizzato. 
Come abbiamo già accennato, 
Wordpress è nato come piat- 
taforma di blogging e questa 
discendenza è ancora ben vi- 
sibile nella sua struttura; ma 
la sua flessibilità e l'estrema 
modularità consentono di mo- 
dificarne l'aspetto, la struttura e 
i contenuti per adattarlo a qual- 
siasi genere di progetto. La sua 
popolarità ha infatti innescato 
un circolo virtuoso capace di 
attirare migliaia di sviluppatori 
che hanno realizzato temi (ossia 
personalizzazioni nell'aspetto e 
nella struttura delle pagine) e 
plug-in (funzioni ed elementi 
aggiuntivi) capaci di rispondere 
davvero a qualsiasi esigenza. La 
maggioranza di queste esten- 
sioni è proposta a pagamento 
(spesso con prezzi piuttosto 
ragionevoli), ma anche limi- 
tando l’attenzione al mercato 
degli strumenti gratuiti si può 
trovare moltissimo con cui ac- 
crescere le funzioni o migliorare 
l'aspetto del proprio sito Web. 
Nello scorso mese di dicembre, 
dopo oltre un anno di gesta- 
zione è stata distribuita uffi- 
cialmente la versione definitiva 
della release 5.0 di Wordpress. 
Il lunghissimo periodo di svi- 
luppo è giustificato dal debutto 
di una novità davvero signi- 
ficativa: l'editor dei contenuti 
tradizionale è infatti stato so- 
stituito da un nuovo strumen- 
to di composizione basato sui 
blocchi, chiamato Gutenberg. 
Nelle prossime pagine analizze- 
remo nel dettaglio quali sono le 
novità introdotte da Wordpress 
5, come impattano sul lavoro 
quotidiano di chi gestisce un 
sito Wordpress e come sfruttarle 
al meglio, per poi offrire una 
panoramica sui passaggi ne- 
cessari per iniziare a elaborare 
un nuovo progetto partendo da 
zero, lavorando direttamente 
con il sistema locale. 


/ WORDPRESS 5 / 


GUTENBERG 
RIVOLUZIONE A BLOCCHI 


L'editor visuale attivo per default in Wordpress 5 offre 
un’ambiente di composizione completamente rinnovato. 


ome abbiamo già accen- 

nato, la novità principale 

introdotta ufficialmente in 
Wordpress 5 è l'editor a blocchi 
Gutenberg. In realtà questa nuo- 
va funzione era disponibile in 
anteprima da qualche tempo, ma 
fino al lancio della quinta major 
release doveva essere scaricata 
e attivata opzionalmente. Ora 
invece Gutenberg è l'editor di 
default di Wordpress, mentre la 


deve essere scaricata e installata 
come plug-in. Il supporto agli 
strumenti tradizionali è garantito 
fino al 2022, ma è chiaro che il fu- 
turo è di Gutenberg e per questo 
è opportuno iniziare a familiariz- 
zare con le sue funzioni. L'idea di 
un editor evoluto per le pagine 
di Wordpress non è una novità: 
sono infatti disponibili da tem- 
po varie estensioni che offrono 
funzioni di composizione anche 


vecchia interfaccia di scrittura più potenti rispetto a Gutenberg, 
(rinominata ora Classic Editor) oltre a una dotazione più stabile 


Documento 


Stato @ visibilità / 


Categorie v 


immagine in evidenza v 


L'interfaccia proposta dal nuovo editor è molto leggera e lineare; quasi tutti 
i comandi appaiono in maniera contestuale mentre si lavora sui singoli blocchi. 


Spspune “# 


isualizza 


iii 


Barra degli strumenti in alto 


ed Accedi a tutti gli strumenti di blocco e 
documento in un unico posto 
Ag giungi titolo Modalità in evidenza 


Concentrati su un blocco alla volta 


Modalità a schermo intero 


Lavora senza distrazioni 


Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit. Nam 


Editor 


dapibus elementum tincidunt. Interdum et malesuada fames ac 

: nr , & g ; v Editor visuale 

ante ipsum primis in faucibus. Sed sit amet malesuada risus, vitae 
x ” x 5 nuda a Sa Editor del 

rhoncus diam. Proin porttitor, elit facilisis tincidunt tempor, codice 

turpis nisl sodales elit, at consequat nibh sapien at erat. Duis Strumenti 

Gestisci tutti i blocchi riutilizzabili 


consectetur, lectus eget dignissim porttitor, velit nisi efficitur dui, 


Il menu delle impostazioni consente di cambiare la modalità di visualizzazione 
dell'editor, di passare alla vista codice e di accedere ad altre funzioni di utilità. 
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Aggiungi articolo 


egliere un blocé 


Una delle strade per aggiungere un nuovo 
blocco è sfruttare il pannello accessibile con 
un clic sull'icona in alto a destra; l’elenco è 
categorizzato e si può anche sfruttare il motore 
di ricerca integrato. 


È PCProfessionale “+ Nuovo Visualizza articolo 


È Bacheca i 


a Articoli 


Blocchi 


14 uh 


Paragrafi 


5 


diam vulputate sollicitud 


Tutti gli articoli 


Aggiungi articolo 
mauris, pretium sed euis 


Integer sodales nisi quis 


maona. Vivamns vehicnl 


Quest’icona permette di ottenere alcune utili 
statistiche sulla pagina aperta; manca però 
il conteggio del numero di caratteri. 


Aggiungi articolo 


Ji titolo 


w sit amet, consectetur adipi 
elementum tincidunt. Inter dl 
Dante ipsum prunis m fauci 
rada risus, vitae rhoncus dial 
facilisis tincidunt tempor, tì 
consequat nibh sapien at eri 


consectetur, lectus eget dignissim porttitor, veli 


Il pannello di navigazione consente di muoversi 
velocemente all’interno della pagina; avremmo 
preferito che le denominazioni degli elementi 
riportassero qualche indicazione più chiara 
rispetto al solo nome del blocco. 


e matura. I vantaggi principali 
offerti dal nuovo arrivato sono 
nell’integrazione nativa con 
l'ambiente Wordpress, nella gra- 
tuità (molti degli editor migliori 
sono infatti progetti commerciali) 
e nella grande diffusione, che 
(come vedremo) ha già portato 
alla fioritura di numerose esten- 
sioni di terze parti. 

Dal punto di vista operativo, 
l'introduzione di Gutenberg non 
dovrebbe causare grossi gratta- 
capi per quanto riguarda la re- 
trocompatibilità, per lo meno se 
si limita l’attenzione all'archivio 
dei contenuti già realizzati: gli 
articoli creati con l'editor clas- 
sico sono infatti visualizzati da 
Gutenberg come un unico blocco 
di tipo speciale (Classico) che 
mantiene al suo interno tutta 
la formattazione e gli elementi 
aggiunti. Diverso, e potenzial- 
mente più laborioso, può essere 
il compito di chi deve cercare di 
mantenere la coerenza estetica 
tra gli articoli pubblicati in pas- 
sato e i nuovi contenuti, poiché 
le novità introdotte potrebbero 
rendere difficile ottenere una 
corrispondenza perfetta, special- 
mente se gli articoli contenevano 
elementi di formattazione com- 
plessi. La soluzione più ragio- 
nevole è quella di non puntare 
a ottenere un risultato identico, 
sfruttando invece l'occasione per 
organizzare gli articoli in modo 
più lineare: ne trarrà vantaggio 
la leggibilità complessiva della 
pagina e soprattutto la sua por- 
tabilità su dispositivi diversi dai 
tradizionali computer. 

Di cosa si tratta, dunque? Guten- 
berg è un nuovo ambiente di 
scrittura e impaginazione per i 
contenuti Wordpress, che propo- 
ne un'interfaccia completamen- 
te rinnovata, ma soprattutto un 
flusso di lavoro con cui bisogna 
prendere confidenza: i contenuti, 
infatti, non sono più costituiti 
da un unico documento di testo 
arricchito con elementi integrati 
(immagini, tabelle, citazioni, vi- 
deo e così via). Al contrario, ogni 
articolo 0 pagina è organizzato 
come una sequenza di blocchi, 
che rappresentano elementi ato- 
mici di vario genere. Un blocco 


può essere un paragrafo di testo, 
un'immagine, una citazione, un 
elemento integrato proveniente 
da un servizio terzo (per esem- 
pio una mappa di Google o un 
tweet) e così via. Sono disponibili 
anche blocchi dedicati all’orga- 
nizzazione della pagina, come 
colonne, tabelle, schede e molto 
altro ancora. Chi ha avuto espe- 
rienza con gli strumenti di edi- 
ting delle pagine proposti dai 
website builder offerti da molti 
servizi di hosting riconoscerà 
una modalità di composizione 
molto simile. In effetti, per chi 
non ha alcuna esperienza pre- 
cedente con Wordpress, l’intro- 
duzione di Gutenberg potrebbe 
rappresentare un significativo 
passo in avanti, poiché la sua 
struttura è piuttosto intuitiva e 
la sua interfaccia è gradevole e 
moderna. Diversa, invece, è la 
reazione dei “vecchi” utenti di 
Wordpress, che potrebbero sen- 
tirsi in qualche modo limitati e 
vincolati dalle regole imposte 
dal nuovo editor, che in effetti 
mostra qualche rigidità in più 
rispetto al passato. Crediamo 
invece che Gutenberg possa rap- 
presentare una vera e propria 
benedizione per chi realizza siti 
Web da consegnare poi a clienti 
poco esperti, poiché la nuova im- 
postazione e le opzioni di perso- 
nalizzazione (che consentono di 
limitare ulteriormente le funzio- 
ni disponibili per gli autori dei 
contenuti) rendono l’esperienza 
d'uso quotidiana più accessibile 
e a prova d'errore. 


INTERFACCIA 
CONTESTUALE 


La pagina dedicata alla creazio- 
ne di un nuovo articolo è stata 
completamente rivoluzionata: si 
presenta come un foglio bianco 
che occupa l’intera zona dedica- 
ta ai contenuti, sormontata da 
una semplice barra di strumenti 
e affiancata da un pannello late- 
rale che può essere richiamato o 
nascosto con un clic sull'icona a 
forma di ruota dentata, in alto 
a destra. Le opzioni dedicate 
al documento ricalcano grosso 
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Aggiungi titolo " | — 
Lorem ipsum dolor sit amet, c o e È 

dapibus clementum tincidunt. 

ante ipsum primis in faucibus, 

rhoncus diam. Proin porttitor, 

turpis nisì sodales elit, at conse 

consectetur, lectus eget dignissi P o dui, 
nec aliquet nulla ipsum vitae le ; unus, 
Ut eu placerat nisi, nec a1ctum massa. vuis 
et lacus nec diam ullamcorper dapibus. Nulla 
varius sagittis sagittis. Nullam nec 


condimentum libero. 
Il pannello laterale di destra propone per default le impostazioni 


della pagina: i contenuti di questa colonna sono simili a quelli 
presenti nell’interfaccia dell’editor classico. 


Le opzioni contestuali del blocco permettono manipolare 
l'elemento attivo, modificarne il codice ma soprattutto 
aggiungerlo alla collezione di blocchi riutilizzabili. 


Scorciatose da tastiera 


orper dapibus. Nulla 


e giotrali 


ciifiniata que arcu pharetra a. 

cipit felis. Cras dolor 

»c, omnare quis augue. 
consectetur. Nunc 

uscipit. Vivamus 

m, velit nisi dictum 


rem sed ante. Nulla 


tellus metus, maximus sed rhoncus sed, tincidunt eget 


Gutenberg supporta un gran numero di scorciatoie da tastiera 
per la navigazione, la manipolazione dei blocchi e l'applicazione 
di formattazione avanzata. 


Il pulsante di modifica permette di cambiare la tipologia di un 
blocco con un’altra compatibile (per esempio da paragrafo a 
citazione o a titolo), o modificare lo stile di quello selezionato. 


modo quelle presenti nell’editor 
tradizionale, mentre la scheda 
Blocco è contestuale e mostra le 
impostazioni collegate all’ele- 
mento selezionato. Per aggiun- 
gere un nuovo blocco si possono 
scegliere varie strade: basta fare 
clic sull'icona + in alto a sinistra, 
oppure sull’elemento a compar- 
sa che viene mostrato quando 
si sorvola con il puntatore del 
mouse il bordo superiore di un 
blocco già presente. 

Più in generale, l'interfaccia 
dell'editor è in gran parte con- 
testuale: menu per controllare la 
formattazione vengono visualiz- 
zati quando si seleziona un bloc- 
co testuale, mentre gli strumenti 
per posizionare e modificare le 


immagini compaiono quando si 
sta lavorando su un elemento di 
tipo grafico. Tutti i menu conte- 
stuali hanno però alcuni elemen- 
ti comuni: il primo è collocato 
all'estrema sinistra della barra e 
consente di cambiare la tipologia 
di un blocco (naturalmente con 
alcune limitazioni): un paragrafo 
di testo può per esempio trasfor- 
marsi in un titolo oppure in una 
citazione, ma non in un’imma- 
gine. La fila delle icone è invece 
chiusa da un pulsante hambur- 
ger, che richiama una serie di 
funzioni dedicata alla gestione 
dei blocchi: si può visualizzare o 
nascondere il pannello delle im- 
postazioni, duplicare o elimina- 
re il blocco corrente, inserire un 


nuovo blocco prima o dopo, ma 
soprattutto aggiungere l’elemen- 
to ai blocchi riutilizzabili, una 
funzione preziosissima per chi si 
trova a creare pagine con struttu- 
re complesse ma simili tra loro. 
La toolbar superiore mostra un 
pulsante + con cui si richiama il 
pannello che elenca tutti i blocchi 
disponibili, organizzati per tipo, 
a cui si aggiungono le tradiziona- 
li funzioni Undo e Redo e un pul- 
sante per visualizzare alcune sta- 
tistiche minime ma preziose sul 
contenuto in corso di creazione, 
come il numero di parole, titoli, 
paragrafi e blocchi inseriti nella 
pagina. L'ultima icona mostra 
una vista sintetica della struttura 
della pagina, per spostarsi tra i 
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blocchi inseriti; a nostro pare- 
re, questa funzione necessita di 
un po’ di lavoro. Innanzitutto, 
perché l'indicazione dei blocchi 
per tipo è spesso troppo generica 
(una interminabile sequenza di 
blocchi Paragrafo e Immagine 
non consente di comprendere 
la reale struttura della pagina); 
inoltre sarebbe stato utile poter 
riorganizzare la struttura di un 
articolo sfruttando le funzioni 
di trascinamento, un po’ come 
accade con il riquadro di sposta- 
mento di Word. Il trascinamento 
è invece disponibile all’interno 
della pagina: basta portarsi con 
il cursore del mouse nel margine 
sinistro della pagina per vedere 
comparire, accanto a ogni blocco, 
un insieme di elementi con frecce 
verso l’alto e verso il basso (che 
spostano il blocco selezionato 
su o giù di una posizione), ac- 
compagnate da una maniglia che 
consente proprio il trascinamen- 
to degli elementi nella posizio- 
ne desiderata. Chi è abituato a 
scrivere direttamente all’inter- 
no dell'editor di Wordpress si 
troverà sicuramente a suo agio: 
Gutenberg crea automatica- 
mente nuovi paragrafi quando 
si preme il tasto Invio e supporta 
un notevole elenco di scorciatoie 
da tastiera sia per modificare la 
formattazione sia per manipolare 
la struttura della pagina. 

Anche l'importazione dei testi 
già formattati è piuttosto efficace: 
quando si copia e incolla un testo 
da un editor evoluto (per esempio 
Word), Gutenberg lo suddivide 


Documento —Bica x 
Stato è visibilità DI 
vt 

atame 

[n 

Dormnalink v 

Categorie A 

Agguno "I 


La vista codice nasconde l'interfaccia evoluta di Gutenberg e propone un editor 
testuale Html basilare, ma comunque utile per risolvere eventuali problemi. 


automaticamente in paragrafi e 
riconosce i principali elementi di 
formattazione, come per esempio 
i titoli, i grassetti oppure i cor- 
sivi. Vengono mantenute anche 
altre strutture complesse, come 
gli elenchi puntati e numerati o 
le tabelle, mentre caratteristiche 
estetiche come il colore dello sfon- 
do e del testo oppure la scelta del 
tipo di carattere vanno perdute. 
In alcuni casi Gutenberg si dimo- 
stra poco attento a prevedere le 
intenzioni dell’utente: per esem- 
pio, quando si incolla un testo 
completo il primo titolo viene 
aggiunto come intestazione nel 
testo, ma non spostato invece a 
completare il campo dedicato al 
titolo della pagina. 


L’ECOSISTEMA 
GUTENBERG 


L'introduzione del nuovo editor 
ha già avuto (e avrà ancor più in 
futuro) un effetto a cascata che sta 
interessando l’intero ecosistema 
che ruota attorno a Wordpress. La 
prima conseguenza è la prolife- 
razione delle estensioni dedicate 
proprio a Gutenberg; la maggior 
parte è pensata per aumentare 
l’arsenale a disposizione dei crea- 
tori di contenuti aggiungendo alla 
dotazione di default nuove tipo- 
logie di blocchi. Sono già dispo- 
nibili varie collezioni di elementi 
e singoli oggetti che permettono 
di creare layout complessi (per 
esempio griglie di blocchi con 
proporzioni variabili), interfac- 
ce a schede, menu a fisarmonica, 
box pronti all'uso per visualizzare 
informazioni come i prezzi o le 
caratteristiche di un oggetto e 
molto altro ancora. Ma Gutenberg 
sta avendo una ricaduta sempre 
più significativa anche in altri am- 
biti: iniziano infatti a comparire 
nuovi temi — o nuove release di 
temi già maturi che garantisco- 
no una perfetta compatibilità con 
Gutenberg (il tema predefinito 
Twenty Nineteen, per esempio, 
è stato concepito proprio per 
sfruttare al massimo le funzioni 
dell'editor) e anche i plug-in di 


THE INTERFACE 


Your #1 Source to Learn Guten 


Find Your Way 
Around 


Gutenberg intro es a brand new 
g 


writing expe ‘or your WordPress- 


powered site 


BLOCKS v HOWTO 


NEWS 


FAQ 


Il sito Web GoGutenberg raccoglie una notevole collezione di informazioni di tipo 


didattico per chi vuole scoprire tutti i segreti del nuovo editor di Wordpress. 
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About Gutenberg 


tipo tradizionale stanno abbrac- 
ciando le funzioni offerte dal 
nuovo editor. 

Sono nate anche estensioni de- 
dicate all’ottimizzazione e alla 
razionalizzazione dell'interfaccia: 
segnaliamo, per esempio, Disable 
Gutenberg Blocks — Block Mana- 
ger, che permette di nascondere i 
blocchi inutilizzati nell'interfaccia 
dell'editor, per mantenere l’at- 
tenzione soltanto sugli elementi 
realmente utili durante il lavoro 
quotidiano. Questo plug-in è par- 
ticolarmente prezioso quando si 
iniziano ad aggiungere nuovi 
blocchi di terze parti alla dota- 
zione di default, poiché spesso ci 
si trova ad avere a disposizione 
più elementi che hanno un nome, 
un aspetto e una funzione simili; 
dopo aver scelto la versione prefe- 
rita, per esempio un pulsante o un 
pannello espandibile, si possono 
nascondere le altre per evitare 
confusioni. Sono perfino nati al- 
cuni siti Web specializzati che 
offrono risorse didattiche (www. 
gogutenberg.com) oppure notizie 
e aggiornamenti sulle estensioni 
e le funzioni più evolute (www. 
gutenberghub.com): rimandiamo 
proprio a quest’ultimo sito per 
le ultime notizie sulle estensioni e 
sulle collezioni di blocchi di terze 
parti che possono essere aggiunti 
all’editor per arricchire la dota- 
zione di default. 


. Gutenberg Hub 


WORDPRESS 5 


DA ZERO 


Scopriamo come impostare un ambiente di test 
completo per creare siti Web con Wordpress 5. 


ome abbiamo già ac- 

cennato, nonostante la 

sua enorme diffusione 
Wordpress non è un prodotto 
pensato per il mercato enter- 
prise o particolarmente com- 
plesso da utilizzare. Al contra- 
rio, la sua fortuna è stata (ed è 
tuttora) favorita proprio dalla 
sua semplicità, sia nelle fasi di 
installazione e configurazione 
iniziale sia, soprattutto, nell’u- 
so quotidiano. 
Per chi fosse del tutto digiuno 
di Cms, Wordpress è un siste- 
ma di pubblicazione lato server, 
che vive e lavora unicamente 
sfruttando le risorse messe a 
disposizione dal provider Web. 
Si appoggia sulla triade di com- 
ponenti Web più comune in as- 
soluto: è necessario un server 
Web (generalmente Apache), 
un database (MySql) e un inter- 
prete per il linguaggio Php. Con 
qualche sforzo si può riuscire a 
eseguire Wordpress anche con 
componenti diversi rispetto a 


G 
(e) Best of Gutenberg WordPress Editor blocks, resources & tutorials. 


Getting Started + Gutenberg Resources + 


Plugins & Themes + Live Demo 


quelli consigliati (per esempio 
su server Web diversi da Apa- 
che), ma non ci sentiamo di 
consigliare sperimentazioni, 
specialmente a chi non è più 
che esperto in questo campo. 
Per accedere alle sue funzio- 
ni sarà quindi sufficiente un 
qualsiasi browser Web e una 
connessione attiva a Internet. 
Durante le fasi di configura- 
zione iniziale potrebbe servire 
anche un accesso più vicino 
alla macchina: per questo è 
opportuno procurarsi anche 
un client Ftp, come per esem- 
pio il freeware Filezilla (https:// 
filezilla-project.org/download. 
php?type=client) ed eventual- 
mente anche un client per la 
connessione via terminale, co- 
me Putty (https://www.chiark. 
greenend.org.uk/-sgtatham/put- 
ty/latest.html). 

Entrambi questi strumenti 
potrebbero comunque essere 
superflui, perché molti provi- 
der Web offrono interfacce di 
gestione del back-end che in- 
cludono anche strumenti per 
interagire con il file system e 
un accesso da terminale diret- 
tamente via browser. 

Il primo passo per iniziare a 
lavorare sul proprio sito Web 
è in genere quello di indivi- 
duare il provider Web più 
adatto alle proprie esigenze 
e acquistare un pacchetto di 


Gutenberg Phase 2 Friday How to create reusable 


hosting. Ma il nostro consiglio, 


Design ate # blocks in Gutenber itor . , 

sign Upd 6 da nG erg ed A v specialmente per chi non ha 
Mark Uraine posted an update about the progress of Learn how to create reusable blocks in Gutenberg mai lavorato con Wordpress 

Gutenberg phase 2 project. All the WordPress editor. This tutorial by Verfice walks you through the , ì x . 
widgets have been converted to Gutenberg Blocks process of making any Gutenberg block or a Search prima d'ora, è quello di fare 
already. Read the official post for more details. collection of blocks to a reusable block un passo indietro e iniziare 
a sperimentare in locale. Esi- 
Categories stono, infatti, varie soluzioni 


che consentono di installare in 
locale tutto lo stack di appli- 
cazioni (server Web, database 
e interprete Php) necessario 
per installare ed eseguire 


Developer Tutorials for Gutenberg 
WordPress Editor 


Gutenberg Hub è un'ottima risorsa per restare sempre aggiornati sulle ultime 
novità e sui componenti aggiuntivi man mano disponibili per l'editor a blocchi. 
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IMPOSTAZIONE 
DELL'AMBIENTE 
VIRTUALIZZATO 


Chi non ne avesse già installato 
uno dovrà innanzi tutto procu- 
rarsi un ambiente di virtualiz- 
zazione: per fortuna esistono 
varie soluzioni gratuite, per tutti 
o solo per gli utenti privati, come 
VirtualBox di Oracle (www.vir- 
tualbox.org), Workstation Player 
di Vmware (www.vmware.com/ 
it/products/workstation-player) o 
anche Hyper-V di Microsoft, che 
è disponibile come funzionalità 
opzionale nelle ultime versioni 
di Windows. Dopo aver installa- 
to l'ambiente di virtualizzazione 
preferito (nel resto dell'articolo 
utilizzeremo VMware, ma una 
volta avviata la macchina virtua- 
le le differenze tendono a scom- 
parire), bisogna individuare, 
scaricare e installare il sistema 
operativo guest. 

Come abbiamo già accennato, 
Wordpress è sviluppato per 
lo stack Lamp, ossia la combi- 
nazione composta dal sistema 
operativo Linux (o una delle sue 
innumerevoli varianti), il Web 
server Apache, il database MySql 
e l'interprete Php. In teoria, quin- 
di, si potrebbe creare una nuova 
macchina virtuale e procedere 
con l'installazione di tutti i com- 
ponenti necessari a partire da 
una distribuzione Linux a pia- 
cere. Ma questa strada richiede 
moltissimo lavoro ed espone gli 
utenti meno esperti al rischio di 
compiere qualche errore durante 
la configurazione; inoltre offre 
un livello di libertà che non è 
quasi mai concesso dai provider 
Web: chi offre spazio di hosting 
propone infatti installazioni in 
gran parte preconfigurate, che 
possono essere gestite soltanto 
tramite un pannello basato sul 
Web. Solo le offerte di livello 
elevato, destinate di solito ai 
progetti più evoluti, consentono 
di creare server virtuali persona- 
lizzabili in profondità (tra l’altro 
con funzioni e concetti simili a 
quelli delle macchine virtuali per 
l'ambiente desktop). 


Choose the Virtual Machine Hardware Compatibility 
Which compatibility format would you like to convert to? 


L irerd on CSI ve 


_ bili a ) eroe matera 
Virtual machine hardware compatibility - vat pf tnt ; DR 
Hardware compatibility: [Workstation 6.5-7.x v Qua create peo: 9 DI 
PENARE Te At dec po 
Compatible with: ESX Server ps 11 Mera cecomerdini meno) 
1a pece ide ai 
Compatible products: Limitations: Fira nea 
se 
ACE 2.5-2.7 A 32 GE memory A ali aprono 
ESXi 6.7 8 processors ut asse 
ESXi 6,5 10 network adapters sun n 
ESXi 6.0 2 TE disk size imp |g Enel 
ESXi 5.5 No SATA devices dee 
ESXi 5.1 No NVMe devices (1) 
ESXi 5.0 No HD Audio Uni 
ESXi 4.x No UEFI support 
Fusion 10.x No virtual camera support 
Fusion 8.x v No DirectX 10 support w 
| 
[_<Bad ] [MNGRSTN] [conce] “i 


Per garantire la massima compatibilità, 
la virtual appliance utilizza un formato 
piuttosto datato; si può facilmente 
aggiornare la macchina virtuale 
sfruttando la procedura di upgrade. 


Le risorse richieste dalla virtual appliance 
sono piuttosto basse; se il computer lo 
consente si può migliorare la risposta del 


Ram oppure assegnandogli più di un core. 


File Edit View VM Iabs Help | Iv || 0 2 Da c sj 
Library 


Q Type here to search 


6 [a My Computer 


dn [i 
*TurnKey GNU/Linux 
EE rn sm N 
(ie mu 
tai n 
[io] na n i 
E 
(i O sE CE 
di = n 
Ci Be n 
(5) Wordpress 5 Test 
ÉÈ) Shared VMs 


To direct input to this VM, click inside or press Ctrl+G. 


All’avvio, la virtual machine mostra per pochi secondi un classico menu di boot 
basato su Grub per poi proseguire con l'avvio del sistema operativo. 


AI primo avvio, TurnKey Linux richiederà di impostare e poi confermare 
una serie di password per accedere al sistema, all'interfaccia di gestione 
dei database e naturalmente al backend di Wordpress. 
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WORKS MST 


T RUKEY MENU = esc 


MEADLESS PACKAGING INSTALLATION KERNEL pmras wm. 
Rare met 
Rardware 
Ma CD or 
WordPress di 
è Cute iatalier Any virtual 
PHP CONTENT MANAGEMENT BLOGGING ò genere machine (0.6, 
KIA, Hyper, 
XenServer) that 
WordPress Ta 
CO 20150 image 
sf Strem able 
Blog Publishing Platform pera 
fe cmotaming Virtualbox 
VV a reedenty, SSA 
WordPress is a state-of-the-art publishing platform with a focus on aesthetics, web rasta VAeware products 
i veni e 
standards, and usability. It is one of the worlds most popular blog publishing sptmited | No vitware support "UE ss Pioyer, 
“ica | DN Wortstation, 
applications, includes tons of powerful core functionality, extendable via literally — Server, SX, 
impor prevale 
thousands of plugins, and supports full theming. 
Run From Browser 
)eploy Wordpress on Amazon EC2 VirtualBox (use 
eusting hard 
n dal 
Buitds 
426MR VU | 226MBISO | VMDK, OpenStack, Xen, Docker (?) | Manifest & Sig i Lowend vseare 
coetsninga products (Player, 
a Wonotaboo, 
Gittub earn None [pre pe 


n DK dial iatllari sencdi ins sncsa 


La pagina di informazioni relativa alla virtual appliance TurnKey 
Linux per Wordpress propone varie build, utilizzabili a seconda 
dei contesti in cui si desidera effettuare il deployment. 


La sezione dei dettagli del sito di TurnKey Linux illustra 
le differenze tra le varie opzioni disponibili per 
il download e l'installazione degli ambienti virtuali. 


Wordpress. Inoltre, iniziare a la- 
vorare senza registrare domini e 
acquistare spazio Web consente 
di toccare con mano l’ambiente 
di pubblicazione e decidere se 
si tratta della soluzione giu- 
sta per le proprie 
esigenze prima di 
effettuare qualsiasi 
investimento. 

In particolare, il no- 
stro suggerimento è 
quello di utilizzare 
una macchina vir- 
tuale: questa stra- 
da ha indubbiamente qualche 
svantaggio rispetto all'imple- 
mentazione nativa (ossia all’in- 
stallazione dello stack diretta- 
mente nel sistema operativo), 


Ù 
risorse di calcolo 


come per esempio la necessità 
di installare un ambiente di 
virtualizzazione, un’occupa- 
zione di spazio decisamente 
superiore sull'hard disk e pre- 
stazioni un po’ più ridotte. Se 
le caratteristiche 
del computer lo 
consentono, pe- 
rò, i vantaggi in 
termini di flessi- 
bilità compensa- 
no abbondante- 
mente i difetti: si 
può per esempio 
clonare una macchina virtuale 
o catturare un’istantanea ed 
effettuare poi qualsiasi genere 
di modifica e test senza alcun 
timore. Basterà infatti ritornare 


allo stato precedente per elimi- 
nare ogni variazione senza la- 
sciare nessuna traccia. Oppure 
si potrà spostare un'installazio- 
ne completa da un computer 
all’altro senza timore di dimen- 
ticare nulla e con la ragionevole 
certezza che tutto continuerà 
a funzionare come in passato. 
Inoltre, affidarsi a una macchina 
virtuale consente di familiariz- 
zare con un'impostazione e una 
dotazione di strumenti simile a 
quella che sarà offerta dal provi- 
der di spazio Web: si potranno 
quindi acquisire competenze 
che potranno risultare preziose 
quando si deciderà di portare 
online il frutto delle sperimen- 
tazioni locali. 


| File| Edit View VM Tabs Help | Bb > | ©) O | (mo) cu 
(E) NewVirtual Machine... Ctrl+N - - Store the new Virtual Machine 
EV E Windows 10 x64 Insider x | {FF Ubuntu18.04 % 
\ A] _NewWindow I Provide a name and local storage path for the new 
| (Open. 0 Gio E TI Wordpress 5 (TurnKey) virtual machine. 
Scan for Virtual Machines... a 
Close Tab Ctrl+W > Resume this virtual "C-“ Na e for the new virtual machine: 
A Gs, IA «E Edit virtual machine settings 
| @É Virtualize a Physical Machine... È | Wordpress sTest ] 
Export to OVF... e Baio» 
ani I Memory 512 MB Storage path for the new virtual machine: 
PR []] Processors 1 x x 
{E Hard Disk (SCSI) 2068 D:\Users\Dario\Documenks\Virtual Machines\Wor| | Browse... 
Wi ©) CD/DVD (IDE) Using unknown ... re vane 
ÉÈ) Shared VMs i Network Adapter Bridged (Autom... 
USB Controller Present Help Cancel 
MA Display Auto detect 


Importare una nuova virtual appliance è semplicissimo: basta 
selezionare la voce File/Open nel menu principale dell'ambiente 
di virtualizzazione oppure fare doppio clic sul file Ova. 


La finestra di importazione delle virtual appliance in VMware 
Workstation è quasi banale; bisogna solo indicare il nome 
desiderato ed eventualmente la cartella di destinazione. 
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Il modo più semplice per iniziare 
subito a lavorare con un’instal- 
lazione Wordpress, è scaricare 
e importare una delle virtual 
appliance preconfigurate dedi- 
cate a questo Cms; in particolare, 
nelle prossime pagine utilizze- 
remo la notissi- 
ma appliance di 
TurnKey Linux: 
per scaricarla ba- 
sta raggiungere 
la pagina www. 
turnkeylinux.org/ 
wordpress e fare 
clic sul collega- 
mento 426MB VM, nella sezione 
Builds. Il nome del collegamento 
potrebbe variare leggermente, 
perché riporta anche la dimen- 
sione del pacchetto che potreb- 
be cambiare con un aggiorna- 
mento successivo al momento 
in cui stiamo scrivendo. Nella 


stessa pagina è presente anche 
un interessante collegamento per 
effettuare il deployment della 
macchina virtuale direttamente 
verso l'infrastruttura cloud EC2 
di Amazon; una volta completa- 
te le sperimentazioni in locale, 
quindi, qualora si 
decidesse di affi- 
darsi ad Amazon 
come provider si 
potrebbe installa- 
re in pochi istanti 
lo stesso ambiente 
virtualizzato. Turn- 
Key Linux propone 
comunque il proprio pacchetto 
Wordpress anche in molte altre 
versioni, tra cui un'immagine 
Iso, edizioni per OpenStack, Xen 
e anche per Docker. 
Il file scaricato è una virtual ap- 
pliance con estensione Ova e può 
essere importata con pochissimo 


sforzo in tutti i principali am- 
bienti di virtualizzazione; nel 
caso di VMware Workstation 
basta addirittura un doppio clic 
per avviare la procedura, oppu- 
re si può aprire l'interfaccia del 
software e selezionare la voce 
File/Open nel menu principale. 
In entrambi i casi si raggiungerà 
una finestra di importazione che 
permetterà di decidere il nome 
della nuova macchina virtuale e 
la sua posizione all'interno del 
file system. Un clic sul pulsante 
Import avvierà la procedura di 
creazione della nuova virtual 
machine, che potrebbe richiedere 
qualche minuto. Dopo aver con- 
cluso questa fase, la macchina 
virtuale sarà pronta all'uso; pri- 
ma di avviarla si può comunque 
fare clic sul collegamento Edit 
virtual machine settings e modi- 
ficare qualche parametro della 


By default, this system is configured to automatically 


Please enter email address for the Wordpress ‘admin’ install security updates on a daily basis: 


account. 


[aanineexanple.con_ 


https ://uuu.turnkeylinux.org/security-updates 


For maximum protection, we also recommend installing the 
latest security updates right nou. 


This can take a few minutes. You need to be online. 


KApp1u}| 


KInstal1) < Skip > 


La procedura di impostazione iniziale consente di configurare non 
soltanto i dettagli relativi al sistema operativo, ma anche alcune opzioni 
di base relative all’installazione di Wordpress. 


Durante il caricamento, TurnKey Linux potrebbe 
proporre di scaricare e installare gli aggiornamenti di 
sicurezza; è opportuno accogliere questi suggerimenti. 


1) TurnKey Backup and Migration: saves changes to files, 
databases and package management to encruypted storage 
which servers can be automatically restored from. 
https://wuw.turnkeylinux.org/tklbam 


Web: http://192.168.1.105 
https://192.168.1.105 
https://192.168.1.105:12320 
https://192.168.1.105:12321 
https://192.168.1.105:12322 
root@192.168.1.105 (port 22) 


Web shell: 
Webmin: 
Adminer: 
SSH/SFTP : 


2) TurnkKey Domain Management and Dynamic DNS: 
https://uuu.turnkeylinux.org/dns 


You can start using these services immediately if you 
initialize now. Or you can do this manually later (e.g., 
from the command line / Webmin) 


TKLBAM (Backup and Migration): NOT INITIALIZED 


API Key: (see https://hub.turnkeylinux.org/profile) 


e 


TurnKkey Backups and Cloud Deployment 
https://hub.turnkeylinux .org 


Inserendo una chiave Api personale si possono attivare alcune interessanti 
funzioni legate al backup e alla migrazione automatica delle macchine 
virtuali integrate nelle appliance proposte da TurnKey Linux. 


Una volta completato il caricamento, TurnKey Linux 
mostra questa semplice finestra che elenca tutti i servizi 
disponibili e gli indirizzi per accedervi. 
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quei FA 
[ut RA 44 


Networking 


KSelect> 


Il menu avanzato della macchina virtuale contiene i comandi per spegnere 
e riavviare il sistema e opzioni utili, come quelle relative al fuso orario. 


configurazione. Per esempio, chi 
dispone di molte risorse sul Pc 
ospitante potrebbe voler incre- 
mentare la quantità di memoria 
Ram dedicata al sistema ospitato 
(l'impostazione predefinita è 512 
Mbyte) oppure assegnare più di 
un processore o di un core per 
offrire una migliore velocità di ri- 
sposta. È meglio invece evitare di 
modificare altri parametri, come 
lo spazio disponibile sull'hard 
disk (20 Gbyte sono più che suf- 
ficienti per qualsiasi test) e so- 
prattutto le impostazioni relative 
alla rete, che potrebbero portare a 
malfunzionamenti. Un'altra ope- 
razione preliminare utile (anche 
se non strettamente necessaria) 
potrebbe essere l’aggiornamen- 
to del formato della virtual ma- 
chine: l’appliance infatti è creata 
per essere utilizzabile con la più 
ampia varietà di versioni; per 
sfruttare al meglio le specificità 
delle release più recenti dell’am- 
biente di virtualizzazione si può 
invece fare clic sul collegamento 
Upgrade this virtual machine (in 
alto a sinistra nella pagina ini- 
ziale della macchina virtuale) e 
scegliere una versione più recen- 
te delle specifiche proposte dal 
software VMware. 

Una volta completate le ope- 
razioni di configurazione pre- 
liminare non resta che avviare 
la macchina virtuale, con un 
clic sul collegamento Power on 
this virtual machine. Durante la 
prima configurazione il sistema 
host mostrerà un'interfaccia di 


Configure appliance netuorking 


configurazione che consentirà 
di inserire (e poi confermare) 
la password di root, poi quella 
dell'amministratore del tool di 
gestione di MySqle infine quella 
dell'utente admin di Wordpress; 
in tutti i casi gli utenti sono for- 
zati a utilizzare una password al- 
meno discreta, poiché deve avere 
una lunghezza di almeno otto 
caratteri e comprendere elementi 
di tre gruppi diversi, tra lettere 
maiuscole, minuscole, numeri 
e simboli speciali. In seguito, il 
sistema richiederà l'indirizzo 
email da collegare all’account di 
amministrazione di Wordpress e 
infine la chiave Api per i servizi 
di backup e migrazione offerti 
da TurnKey; se avete sempli- 
cemente scaricato la macchina 
virtuale ma non disponete di al- 
cun account TurnKey selezionate 
Skip premendo Tab e poi i tasti 
freccia e confermate con Invio. 
Potete infine indicare un indi- 
rizzo email di destinazione per 
le ricevere le notifiche di sistema 
e le informazioni sugli aggiorna- 
menti e i problemi critici. Anche 
in questo caso, se il vostro scopo 
è semplicemente quello di fare 
pratica con Wordpress e non 
progettate di portare questa in- 
stallazione direttamente online, 
potete passare oltre selezionando 
di nuovo Skip. L'ultimo passag- 
gio propone di verificare la pre- 
senza di nuovi aggiornamenti 
legati alla sicurezza; anche se si 
tratta di un'installazione locale 
di test, è comunque opportuno 


mantenerla sempre aggiornata 
(anche per individuare eventuali 
problemi prima che raggiunga- 
no l’ambiente di produzione). 
Confermate quindi selezionando 
Install e attendete la fine delle 
operazioni di scaricamento, in- 
stallazione e configurazione dei 
pacchetti. Se necessario, la proce- 
dura di installazione proporrà di 
riavviare il sistema per comple- 
tare l'aggiornamento; procedete 
selezionando Reboot e attendete 


Conf Egur i ng 


atural Ergononic Keyboard 4000 


Per evitare problemi con le date visualizzate nel sito 
è opportuno verificare il fuso orario impostato nella Vm. 


ceyboard-conf igura tia 


Il menu avanzato di TurnKey Linux consente 
di impostare la mappa della tastiera; 

non bisogna trascurare questo dettaglio, 
per evitare di impazzire quando ci si collega 


al sistema via terminale. 
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Welcome to WordPress! 


RECENT POSTS 


Weiccene to WordPressi 


RECENT COMMENTA 


A WordPress Commenter on Welcome tc 


WordPress! 


ARCHIVES 


November 2018 


CATEGORIES 


Uncategorizec 


TURNKEY LINUX 


spdown menu: Cr 


Il primo contatto con il sito Wordpress è piuttosto gradevole, 
grazie alla scelta di un tema elegante che propone una struttura 
a scorrimento con ampio spazio alle immagini. 


Il sito propone alcuni elementi iniziali che permettono di prendere 
confidenza con la sua struttura: il post di benvenuto, per esempio, 
contiene il link per raggiungere la sezione di amministrazione. 


Cali Son 


Bacheca Miranda 


9 rv Un atti e 
Una nuova e moderna esperienza di pubblicazione è in arrivo 


sit Langue e nea] 


admin 


Tereossa 


Prova oggi il muovo editori Non sei ancora pronto? 


Der forni 


Fine Forenat 


La pagina di autenticazione 

di Wordpress è raggiungibile 
aggiungendo /wp-login.php 

all'indirizzo Url della pagina 
iniziale del sito Web. 


La bacheca è il punto di partenza di ogni sessione di 
manutenzione di un sito Wordpress: i pannelli contenuti al 
suo interno possono essere modificati e personalizzati per 
visualizzare le informazioni più utili e interessanti o per 
segnalare immediatamente eventuali criticità. 


Appena raggiunta l'interfaccia 

di gestione, il primo passo è tradurne 
l'interfaccia selezionando la lingua 
italiana; per ottenere questo risultato 
bastano pochi clic del mouse. 


la fine del caricamento. Nel giro 
di qualche decina di secondi la 
macchina virtuale mostrerà una 
semplice finestra di benvenuto, 
in cui saranno indicati gli indi- 
rizzi dei vari servizi disponibili: 
il sito Web principale, l’interfac- 
cia di gestione Webmin, il tool 
di amministrazione MySql Ad- 
miner e naturalmente l’accesso 
da terminale Ssh/Sftp. L'ultima 
riga mostra lo stato della fun- 
zione di migrazione e backup 
di TurnKey Linux (quella per 
cui è stata richiesta la chiave 
Api durante la procedura di in- 
stallazione), mentre l’unico ele- 
mento attivo è un pulsante per 
richiamare il menu avanzato di 


controllo e gestione. In realtà, a 
questo punto l'interazione con 
l'interfaccia della macchina 
virtuale può considerarsi pres- 
soché conclusa, salvo qualche 
piccola modifica all'impostazio- 
ne proposta per default. 

Per gli utenti italiani, ad esem- 
pio, può essere utile raggiun- 
gere la sezione Region config e 
modificare l'impostazione del 
layout della tastiera e il fuso 
orario (Tzdata); in questo mo- 
do i caratteri speciali verran- 
no riconosciuti correttamente 
anche nel caso in cui si debba 
intervenire direttamente dal 
terminale. Nel menu avanza- 
to di gestione della macchina 


virtuale si trovano anche le 
funzioni utili per riavviare e 
spegnere il sistema. Una volta 
completati anche questi ultimi 
ritocchi si può aprire il browser 
e digitare il primo indirizzo Url 
suggerito dalla virtual machine 
per raggiungere la pagina home 
dell’installazione Wordpress, 
pronta per essere configurata 
e personalizzata a piacimento. 
A questo punto l'interfaccia 
dell'ambiente di virtualizzazio- 
ne può essere tranquillamente 
minimizzata; salvo problemi, 
tutte le configurazioni successi- 
ve avverranno tramite gli stru- 
menti di controllo e gestioni ba- 
sati sul Web. Prima di lasciare 
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l'ambiente di virtualizzazione è 
importante sottolinearne alcune 
funzioni che possono essere di 
grande aiuto durante il lavoro 
con le macchine virtuali: innanzi 
tutto, le virtual machine pos- 
sono essere messe in pausa e 
riattivate senza essere spente 
e riaccese. Questo permette di 
riprendere il lavoro in pochi 
istanti, anche dopo aver riav- 
viato il Pc ospitante, senza dover 
effettuare ogni volta il boot da 
freddo (a patto che il Dhcp as- 
segni sempre lo stesso indirizzo 
Ip). Le macchine virtuali posso- 
no essere clonate 
(ad esempio per 
provare qualche 


L'interfaccia di 
gestione di base 


PRIMI PASSI 
NELL’INTERFACCIA 
DI WORDPRESS 


La pagina home dell’installazio- 
ne di Wordpress è gradevole ma 
piuttosto semplice: una grande 
immagine a tutto schermo acco- 
glie i visitatori, mentre scorren- 
do verso il basso si raggiunge il 
primo e unico post pubblicato, 
in cui sono riportate alcune in- 
dicazioni di base sull'uso della 
macchina virtuale, 
collegamenti alla 
documentazione di 


modifica mol- Wordpress e di Turn- 
to impattante Key e suggerimenti 
senza paura di sui più comuni plug- 
danneggiare : in con cui potenziare 
l'installazione la dotazione di fun- 


principale) op- 

pure pacchettizzate per essere 
copiate o spostate su altri com- 
puter. Alcuni ambienti di virtua- 
lizzazione (ma non la versione 
gratuita di Vmware Player) 
permettono di creare snapshot 
delle virtual machine, ossia di 
salvare lo stato attuale del si- 
stema ospite per poi ritornarvi 
in qualsiasi momento con pochi 
clic, scartando tutte le modifiche 
eventualmente apportate. 
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Generali 


La settimana comincia di unedì 


zioni e di strumenti 
offerti dal Cms. Il primo passo 
per lavorare sull’installazione 
di Wordpress è passare alla pa- 
gina di login, che può essere rag- 
giunta aggiungendo /wp-login. 
php all'indirizzo Url di base (nel 
nostro caso, per esempio, l’Url 
completo è http://192.168.1.105/ 
wp-login.php, ma la parte nume- 
rica varia in base all'indirizzo Ip 
assegnato alla macchina virtuale 
dal server Dhcp della rete locale), 


Aggiornamenti 


uo: aggiornare automaticam 


Aentre i sito vene aggiornati 


oppure si può anche utilizzare 
il collegamento Login presente 
nelle prime righe del post iniziale 
pubblicato nella homepage, ma è 
opportuno salvare (per esempio 
tra i Preferiti) l'indirizzo della 
pagina di login, perché il post di 
default verrà presto rimosso per 
fare posto a contenuti originali e 
più interessanti. 

La password di login è quella 
indicata durante la fase di ini- 
zializzazione della macchina 
virtuale, mentre il nome utente 
è admin. Dopo aver completato 
l'autenticazione si raggiungerà la 
Bacheca (dashboard), l’interfac- 
cia di gestione e configurazione 
principale di Wordpress. Lungo 
il margine sinistro si trova un 
elenco nidificato che consente 
di raggiungere le varie sezioni, 
mentre la parte centrale della pri- 
ma pagina ospita una serie di 
elementi configurabili che con- 
sentono di tenere sotto controllo 
lo stato del Cms e di individuare 
velocemente le criticità. 

La prima operazione da compie- 
re è modificare la lingua dell’in- 
terfaccia: Wordpress, infatti, è 
tradotto in modo professionale 
anche in italiano: fate clic su Set- 
tings e scorrete l'elenco fino a 
individuare la voce Site Language. 
Selezionate Italiano nella casella 
a discesa e raggiungete il fondo 


i giorno 15 febbraio 2019 alle ore 17:06. 


È disponibile una versione aggiornata di WordPress. 


ente a WordPress 5.0.3-î 17: 


entrerà in modalità di manutenzione. Non appena gl aggiornamenti saranno d 


Plugin 


Dopo aver impostato la lingua potrebbe essere necessario 
modificare anche i formati della data e dell’ora, che altrimenti 
continuano a seguire gli standard americani. 


Dopo il primo avvio, quasi certamente bisognerà aggiornare Wordpress 
alla versione più recente; a seconda della release installata potrebbe 
essere anche necessario ripetere la procedura più di una volta. 
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È richiesto l'aggiornamento del database 


WordPress è stato aggiornato! Prima di proseguire, dobbiamo aggiornare il database alla nuova versione. 


L'aggiornamento richiederà un po' di tempo, occorre avere pazienza, 


Aggiornamenti 


WordPress Appliance - Powered by TurnKey Linux 


Durante l'upgrade di Wordpress può capitare che sia necessario aggiornare 
anche il database; l’interfaccia avvisa l'utente, chiede l’autorizzazione 
ma poi svolge tutte le operazioni necessarie in totale autonomia. 


fi Turkeytinx © 3 + Nuovo 


Plugin 


Tutti i plugin sono aggiornati. 


Temi 


Per i seguenti temi è disponibile una nuova versione. Seleziona quelli che desideri aggiornare e fai clic su “Aggiorna temi", 


Nota: ogni personalizzazione effettuata ai file del tema verrà perduta. Per risolvere questo problema utilizza i temi figli (child themes 


Aggiorna temi 


|] Seleziona tutto 


v Twenty Fifteen 
Stai utilizzando la versione 2.0. Aggiorna alla versione 2.3 


Utenti 


Strumenti IL. 1wenty Seventeen 
Stai utilizzando la versione 1.7. Aggiorna alla versione 2.0. 
IR) Impostaz 
v Twenty Sixteen 
Stai utilizzando la versione 1.5. Aggiorna alla versione 1.8, 


v 


Seleziona tutto 


Aggiorna temi 


Oltre al core del sistema di gestione dei contenuti, anche altri elementi 
(come i plug-in e i temi) devono essere mantenuti sempre aggiornati; 
la sezione Aggiornamenti elenca tutto ciò che richiede attenzione. 


Aggiungi temi carica tema 


Il marketplace dei temi offre una preziosa funzione di filtro che consente 
di restringere l’attenzione soltanto alle proposte che offrono un particolare 
layout o che propongono specifiche funzioni. 


della pagina per trovare il pul- 
sante Save Changes. Fate clic su di 
esso per confermare la modifica; 
entro pochi istanti l'interfaccia 
sarà tradotta in italiano. È ora 
il momento di occuparsi degli 
aggiornamenti relativi al Cms: 
in cima a ogni pagina, infatti, 
Wordpress segnalerà la presen- 
za di eventuali nuove versioni. 
Come abbiamo già accennato, 
è opportuno mantenere il siste- 
ma sempre aggiornato, poiché 
Wordpress è un bersaglio ghiot- 
to per i criminali informatici ed 
eventuali falle potrebbero essere 
sfruttate se non vengono turate 
in maniera tempestiva. 
Sfruttate il collegamento Aggior- 
na ora in cima alla pagina per 
raggiungere la pagina di gestione 
degli aggiornamenti; fate clic sul 
pulsante Aggiorna ora relativo al- 
la versione italiana di Wordpress 
(quello evidenziato in blu) e at- 
tendete la fine dell’installazione. 
In alcuni casi potrebbe essere ne- 
cessario ripetere l'operazione 
più di una volta. La versione 
di TurnKey Linux che abbiamo 
utilizzato per l'articolo, infatti, 
era ancora basata su Wordpress 
4.9; per passare alla versione 
più recente è stato necessario 
un doppio passaggio di aggior- 
namento, che ha coinvolto an- 
che il database. Niente paura, 
comunque: tutte le operazioni 
sono gestite automaticamente 
e si completano senza alcun 
problema (specialmente in un 
sito che non ha ancora subito 
nessuna personalizzazione). 


Una volta concluso l’aggiorna- 
mento del Cms, il lavoro non è 
ancora finito: la sezione degli 
aggiornamenti, infatti, mostra 
un badge in cui è indicato il 
numero di elementi obsoleti. 
Nel nostro caso, oltre all’instal- 
lazione di Wordpress doveva- 
no essere aggiornati anche un 
plug-in e i tre temi di default. 
Per completare queste opera- 
zioni basta raggiungere le varie 
sezioni, selezionare gli elemen- 
ti tra quelli proposti e fare clic 
sul relativo pulsante Aggiorna. 
Bastano quindi pochi clic per 
completare l'aggiornamento di 
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tutti gli elementi: è una pratica 
utile, perché è molto importante 
mantenere sempre aggiornati 
tutti i componenti. A questo pro- 
posito, è però utile spendere una 
parola in favore della cautela: 
quando si installano molti plug- 
in, si interviene sulle configu- 
razioni del Cms e si compiono 
altre elaborazioni avanzate, gli 
aggiornamenti rischiano sempre 
di rompere l'incantesimo e cau- 
sare qualche malfunzionamen- 
to. Il nostro consiglio è quello 
di mantenere sempre una copia 
di test del proprio sito Web, da 
utilizzare come cavia per pro- 
vare non soltanto le modifiche 
e le nuove funzioni, ma anche 
per applicare gli aggiornamenti 
(specialmente quelli più impor- 
tanti, come il passaggio a una 
nuova major release) prima di 
portare le novità nell'ambiente 
di produzione, cioè nell’instal- 
lazione accessibile al pubblico. 
Una volta completati gli ag- 
giornamenti, le operazioni di 
manutenzione più urgenti so- 
no concluse e si può perdere 
qualche istante per familia- 
rizzare con la struttura e con 
gli elementi dell'interfaccia di 
gestione di Wordpress. Come 
abbiamo già accennato, la prima 
pagina visualizzata dopo il login 
è la bacheca, un'interfaccia di 
controllo che può essere per- 
sonalizzata a piacere. Un buon 
punto di partenza è il riquadro 
di benvenuto, che suggerisce 
alcune attività proponendo i 
relativi collegamenti; prima di 
dedicarsi all'aspetto estetico del 
sito è utile modificare alcune 
impostazioni di configurazione. 
Fate clic su Impostazioni per rag- 
giungere una pagina che propo- 
ne un lungo elenco di opzioni: è 
opportuno scorrere questa lista e 
cambiare gli elementi necessari, 
come per esempio il nome (Ti- 
tolo) del sito, il suo motto (una 
sorta di sottotitolo) oppure il 
fuso orario di default. È anche 
necessario modificare i formati 
della data e dell'ora, poiché le 
impostazioni predefinite man- 
tengono lo standard americano 
anche dopo aver scelto la lingua 
italiana. Dopo aver completato 


le modifiche bisogna ricordarsi 
di salvarle con un clic sul pul- 
sante che si trova sul fondo della 
pagina di configurazione. 

Oltre alle impostazioni Generali, 
nell'elenco di sinistra saranno 
visibili anche i collegamenti 
per raggiungere altre sezioni 
(Scrittura, Lettura, Discussio- 
ne, Media e così via). Per ora 
non è importante conoscere tutti 
i dettagli di ciascun elemento, 
ma basta una rapida escursio- 
ne tra le varie impostazioni per 
rendersi conto di come in realtà 
le opzioni offerte da Wordpress 
siano poche. Come abbiamo già 
accennato, infatti, questo Cms 
è piuttosto semplice nella sua 
impostazione di base: le funzio- 
ni più evolute possono essere 
aggiunte, in base alle esigenze, 
tramite l'installazione di plug- 
in. Le opzioni disponibili sono 
migliaia, e la loro installazione 
è semplicissima: nella mag- 
gior parte dei casi è sufficiente 
raggiungere la sezione Plugin/ 
Aggiungi nuovo, individuare l’e- 
lemento desiderato grazie alle 
funzioni disponibili (suddivi- 
sione in categorie, classifiche di 
popolarità, oltre naturalmente 
al motore di ricerca integrato) e 
poi fare clic sul pulsante Installa 
ora. Iplug-in scaricati non sono 
subito attivi: bisogna prima pas- 
sare alla sezione Plugin/Plugin 


envato 


Web Theme 


installati, fare clic sul pulsante 
Attiva e, se necessario, modifica- 
re le opzioni di configurazione 
specifiche del singolo strumen- 
to. Con una procedura simile 
si scaricano e installano anche 
i temi aggiuntivi, che possono 
rivoluzionare l'aspetto e la strut- 
tura delle pagine. In questo caso 
la sezione da visitare è Aspetto/ 
Temi; l'interfaccia consente di 
scegliere tra uno dei temi prein- 
stallati (sono quattro quelli di 
default) oppure di scaricarne 
altri da Internet, grazie a un'in- 
terfaccia analoga a quella dedi- 
cata ai plug-in. Anche in questo 
caso, le varianti disponibili sono 
molte migliaia; per individua- 
re quelle più adatte al proprio 
progetto si può sfruttare il Filtro 
funzionalità, che consente di re- 
stringere il campo indicando le 
caratteristiche essenziali, come 
la tipologia di sito, l'impostazio- 
ne della pagina o la presenza di 
funzioni specifiche. 


UN PIANO 
D'AZIONE 
cc 


Basta una rapida escursione nella 
pagina dei plug-in scaricabili o 
in quella dei temi aggiuntivi per 
rendersi conto di come la varie- 
tà possa risultare soverchiante 
anche per un utente piuttosto 


themeforest 


44,889 WOLKFres® Themes & Website Ermplatna From $2 


WordPress themes 


ates and more. B you by the largest giobal 


Discover our Featured templates of the week 


nmunity of creatives 


Every week we hand-pick some of the best new website themes from cur colleciion. These beautiful templates are making our heads turni 


o 
Bifrost SOJKA @, 


..100005 


EnvatoMarket è un marketplace alternativo che raccoglie migliaia di temi 
commerciali, alcuni dei quali offrono una qualità davvero eccezionale. 
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esperto. La strategia più profi- 
cua per mettere online un sito 
in poco tempo, senza dedicare 
molte settimane o mesi alla na- 
vigazione e al testing di centinaia 
di alternative, è quella di fare un 
passo indietro, lasciando da par- 
te per qualche ora l'interfaccia 
di Wordpress, sostituendola con 
carta e penna (0 meglio ancora 
con un software di gestione delle 
annotazioni o dei progetti). In 
questa fase è importante piani- 
ficare in maniera precisa la strut- 
tura del sito, quella delle singole 
pagine e indicare le funzioni o le 
caratteristiche indispensabili in 
ogni sezione. Questa fase di pia- 
nificazione iniziale permette di 
concentrare l’attenzione non sul- 
le infinite potenzialità offerte da 
Wordpress e dalle sue estensioni, 
ma invece sul proprio progetto e 
sul risultato che si vuole ottenere. 
Inoltre, trasferire su un foglio le 
idee aiuta spesso a rendere più 
chiari alcuni dettagli o a indivi- 
duare i potenziali punti deboli 
che devono essere ulteriormente 
approfonditi. 

Una volta chiarito il risultato che 
si vuole ottenere, si può ritornare 
a Wordpress e iniziare a indivi- 
duare gli elementi da integrare 
nel progetto; il nostro consiglio 
è quello di partire dalla scelta 
del tema, perché dalla struttura 
e dall'aspetto delle pagine di- 
scendono poi molte altre deci- 
sioni pratiche sugli elementi e 
le funzioni da inserire nel sito. 
Come abbiamo già accennato, 
grazie al motore di ricerca inte- 
grato è molto semplice indivi- 
duare, scaricare e installare temi 
aggiuntivi, ma bisogna avere ben 
presente che questa pur amplis- 
sima selezione non esaurisce le 
opzioni a disposizione degli am- 
ministratori dei siti Wordpress: 
sul Web si trovano, infatti, anche 
temi commerciali che possono 
essere acquistati direttamente 
dal sito del produttore oppure at- 
traverso i marketplace alternativi 
dedicati ai prodotti a pagamento; 
uno dei più ricchi e interessanti 
è EnvatoMarket, raggiungibile 
all'indirizzo https://themeforest. 
net. Vale la pena di scegliere 
un tema a pagamento? Molto 


Commenti 


Tutto attesa App 


mimento risposta a 


Welcome to 
WordPresst 


deleting comments, please 


I commenti sono una funzione preziosa per stimolare la conversazione, 
ma richiedono dedizione: i visitatori, infatti, aspettano risposte dai curatori. 


Categorie 


Aggiungi una nuova categoria Azioni di gruppo (SÌ | Applica stemanto 


Nome 


Categorie 
Nows 


Approfondimenti approt 


Uncategorized 


Descrizione 


Le categorie sono lo strumento principale offerto da Wordpress per organizzare 
i contenuti del sito in maniera gerarchica, anche a più livelli nidificati. 


fi PC Professionale + Nuovo 


EEE Aggiungi/modifica tassonomie 


Articoli Aggiungi una nuova tassonomia 


Ricevi aggio! 
Impostazioni di Base x VI via email 
Indirizzo emi 
Slug per la tassonomia * Il Ù _ Iscriviti 
Il nome / slug della tassonomia. Viene utilizzato per svariate 
query sul contenuto della tassonomia. 
Gli slug dovrebbero contenere solo caratteri latini alfanumerici. The 
Gli spazi dovrebbero essere sostituiti dagli underscore. Imposta disp 
il campo "Slug personalizzato per rewrite" per fare in modo che 
gli slug utilizzino i trattini per le URL. p 
Etichetta plurale * (per 
Viene utilizzato per l'elemento tassonomia nel menu di 
amministrazione. 
Aggiungi/modifica 
tassonomie Etichetta singolare * (per es. Attore) 
Viene utilizzato quando è richiesta un'etichetta al singolare. 
Collega al tipo di articolo * 
ae Articoli (WP Core) 
Add support for available registered n dea 
post types. At least one is required SIRCI DI 
Only public post types listed by Media (WP Core) 
default. 
Senc 


Per lavorare con le tassonomie personalizzate bisogna mettere mano al codice 
oppure sfruttare le funzioni di un plug-in dedicato, come per esempio CPT UI. 
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dipende dal progetto e dalle spe- 
cifiche esigenze: i migliori temi 
commerciali offrono una cura 
del dettaglio e una dotazione di 
funzioni avanzate difficile da ri- 
trovare invece nei prodotti gratu- 
iti; inoltre, i clienti paganti hanno 
accesso a un supporto tecnico 
dedicato che si spera possa fu- 
gare qualsiasi dubbio e risolvere 
rapidamente eventuali problemi 
che si dovessero riscontrare. 

Un discorso analogo può essere 
fatto anche per i plug-in: l’offer- 
ta di estensioni gratuite è mol- 
to ampia (e comprende alcuni 
strumenti di assoluto valore), ma 
spesso capita di imbattersi in ver- 
sioni ridotte di tool commerciali, 
il cui potenziale può essere sbloc- 
cato acquistando la relativa ver- 
sione Pro oppure abbonandosi a 
una sottoscrizione a pagamento 
(un modello di business che sta 
prendendo sempre più piede). 
Anche in questo caso, la scelta 
tra uno strumento gratuito e uno 
commerciale dipende dal pro- 
getto e dalle esigenze specifiche. 


GEOGRAFIA DI UN 
SITO WORDPRESS 


La struttura di base dei conte- 
nuti in Wordpress è piuttosto 
semplice: il Cms, infatti, pre- 
vede due tipologie di elementi 
primitivi. I post (articoli nella 
traduzione italiana) sono gli ele- 
menti più comuni, che proven- 
gono direttamente dall'epoca 
dei blog. Tradizionalmente, un 
post è una pagina che contie- 
ne un singolo testo principale, 
magari corredato da immagini, 
tabelle, video o altri elementi di 
contorno. 

Le pagine, invece, sono elemen- 
ti in gran parte statici, che in 
genere rimangono immutati 
dopo essere stati creati; esempi 
di pagine possono essere una 
sezione dei contatti, la descri- 
zione di un'azienda oppure (sia 
pure con qualche differenza) la 
homepage di un sito, che pro- 
pone una struttura fissa popo- 
lata con contenuti recuperati in 
modo dinamico dall'archivio. 
Tutti i contenuti (in particolare 


gli articoli) possono mostrare, 
di solito a fondo pagina, una 
sezione di commenti che per- 
mette ai visitatori di aggiungere 
il loro pensiero o interagire con 
l'autore. I commenti sono una 
funzione tipica dei blog, ma non 
si adattano a tutti i contesti; per 
questo Wordpress consente di 
attivarli o disattivarli global- 
mente o per singoli elementi. Si 
può anche decidere 
di porre un limite 
temporale alla pos- 
sibilità di commen- 
tare, per evitare di 
dover rispondere 
a osservazioni re- 
lative a contenuti 
ormai datati. Tutte 
queste impostazio- 
ni possono essere modificate 
raggiungendo la sezione Im- 
postazioni/Discussione. Si può 
anche decidere di limitare le 
funzioni di commento ai soli 
utenti registrati, per tentare 
di limitare il fenomeno dello 
spam; inrealtà, per ottenere una 
protezione molto più efficace è 
meglio affidarsi a plug-in de- 
dicati proprio a questo scopo, 
come per esempio Akismet (di 
cui parleremo più avanti). 
Wordpress offre anche alcuni 
strumenti dedicati all’organiz- 
zazione dei contenuti: il Cms 
consente di creare una gerarchia 
di categorie (un sito dedicato 
alla recensione dei film potrebbe 
così organizzare gli articoli per 
genere) e assegnare un numero 
qualsiasi di etichette. 
Analogamente a quanto acca- 
de, per esempio, in Gmail e nei 
software di gestione delle imma- 
gini, le etichette sono una solu- 
zione semplice ma potente per 
associare metadati di qualsiasi 
genere a ogni articolo. Queste 
etichette possono essere utiliz- 
zate nelle operazioni di ricerca, 
oppure estrapolate per generare 
pagine di riepilogo che conten- 
gono collegamenti a tutti gli ar- 
ticoli che trattano un argomento 
specifico senza incasellarlo nella 
più rigida e strutturata organiz- 
zazione delle categorie. 
Categorie ed etichette sono i 
due esempi più comuni di un 


concetto più generale, che con- 
sente di strutturare i contenuti 
del proprio sito con la massi- 
ma flessibilità: le tassonomie. 
Wordpress consente di aggiun- 
gere tassonomie personalizzate 
a quelle di default, sia di tipo 
piatto e informale (come le eti- 
chette), sia con una struttura 
gerarchica più rigida, come le 
categorie. Tornando all’esem- 
pio del sito dedicato 
alle recensioni dei film, 
una tassonomia perso- 
nalizzata potrebbe per 
esempio organizzare i 
contenuti per regista. 
Al contrario di quan- 
to accade con categorie 
ed etichette, che sono 
supportate diretta- 
mente dall'interfaccia nativa 
di Wordpress, per lavorare con 
le tassonomie bisogna mettere 
mano al codice oppure sfruttare 
uno dei plug-in dedicati a que- 
sto scopo. Le tassonomie perso- 
nalizzate sono il complemento 
ideale per un'altra funzione 
avanzata offerta dal Cms: i tipi 
di post personalizzati. 

Come abbiamo già accennato, 
Wordpress offre due tipologie 
di contenuti principali: articoli e 
pagine. A questi si aggiungono 
altri tre elementi di supporto, 
che sono gli allegati, le revisioni 
e i menu di navigazione. Ma 
gli utenti sono liberi di esten- 
dere questo elenco con nuovi 
elementi che possono offrire 
struttura e contenuti specifici. 
Per esempio, un sito come quel- 
lo di PC Professionale potreb- 
be creare un tipo di post per le 
notizie di attualità, uno per le 
recensioni dei prodotti e uno 
per gli articoli di pratica, già 
ottimizzati e pronti per ricevere 
i contenuti. 

Come nel caso delle tassono- 
mie, la creazione di tipi di post 
personalizzati non è supporta- 
ta dall'interfaccia standard di 
Wordpress; bisogna lavorare 
sul codice, oppure scaricare e 
installare un plug-in dedica- 
to (Custom Post Type UI, per 
esempio, offre strumenti per 
creare e modificare sia le tasso- 
nomie sia i tipi di post). 
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L'interfaccia nativa di manipolazione dei temi consente di personalizzare 
l'aspetto e i contenuti delle pagine; alcuni temi commerciali propongono 
strumenti molto più ricchi e completi. 


Sito di test con Wordpress 5 
v) Mostra il titolo del sito e il motto 


Icona del sito 


Le icone del sito sono quelle che vedete nelle 
schede del browser, nella barra dei preferiti, e 
all'interi pp mobile di WordPress, 


BLOG 


21 NOVEMBRE 2018 


Welcome to WordPress! 


Caricane una qui! 


L'icona del sito dovrebbe essere quadrata e 


con una dimensione di almeno 512 x 512 pixel 


per lato. Getting started... Login as admin 


and get blogging! Refer to the 
Nessuna immagine selezionata 


Seleziona una immagine 


v 


© Nascondii controlli EER D 


Gli strumenti dedicati alla modifica del tema consentono di passare dalla 
modalità desktop a quelle ottimizzate per i dispositivi mobile (smartphone 
e tablet) con un clic sui relativi pulsanti in basso a sinistra. 


« Brig @PC Professionale@ Sito di test con Wordpress 5 


Homepage 


Benvenuto nel tuo sito! Questa è la tua pagina home, quella che 
la maggioranza dei visitatori vede quando arrivano per la prima 


volta sul tuo sito. 


Chi vuole effettuare piccole modifiche all'aspetto di un tema Wordpress 
può sfruttare le funzioni che consentono di inserire stili aggiuntivi. 


MODIFICARE 
L'ASPETTO 
DEL SITO 
CA 


Se l'estensione delle funzioni 
tramite plug-in è pressoché in- 
dispensabile per aggiungere ca- 
ratteristiche non previste dall’in- 
stallazione di base, nel caso dei 
temi e dell'aspetto generale del 
sito suggeriamo di non scartare 
a priori le alternative proposte 
per default; l’ultimo arrivato, 
Twenty Nineteen, per esempio, 
è strutturato per sfruttare al me- 
glio l'editor a blocchi Gutenberg 
e offre ampie opzioni di persona- 
lizzazione. Il precedente Twenty 
Seventeen offre invece una hero 
image (l’immagine iniziale che 
accoglie i visitatori all’inizio del- 
la pagina) di grandi dimensioni 
e funzioni di scorrimento grade- 
voli. Come abbiamo già accenna- 
to, l'impostazione predefinita di 
ogni tema è soltanto il punto di 
partenza: basta infatti fare clic su 
Temi/Personalizza per raggiunge- 
re un'interfaccia che premette di 
modificare i testi, inserire loghi, 
banner e altre immagini, modi- 
ficare la struttura delle pagine e 
molto altro ancora. Un clic sulle 
icone in basso a sinistra permet- 
te di passare dall’impostazione 
tradizionale visualizzata su-i 
browser desktop alle versioni 
del sito ottimizzate per gli scher- 
mi dei tablet e degli smartphone. 
Se si sceglie un tema di terze 
parti e — in particolare — se ci si 
affida a un prodotto commer- 
ciale di alto livello, l’esperienza 
d’uso e di composizione delle 
pagine può cambiare completa- 
mente: i temi più evoluti offrono 
un'enorme varietà di opzioni 
che permettono di controllare 
ogni dettaglio della struttura 
(dai tipi di carattere ai colori, 
dalla posizione degli elementi 
all'integrazione con plug-in di 
ogni genere) e in alcuni casi an- 
che decine di elementi e blocchi 
che possono essere utilizzati per 
arricchire e abbellire la presen- 
tazione. I più esperti (o i più in- 
coscienti) potranno anche agire 
direttamente sul codice Css e 
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Modifica temi 


Twenty Nineteen: Pagina principale (index php) 


| più spericolati possono personalizzare un tema agendo direttamente 
sul codice delle pagine e degli altri file che lo compongono. 


La sezione di gestione dei temi elenca tutte le varianti installate 
e permette di passare da un tema all’altro con un semplice clic. 


Html del tema: per modificare i 
fogli di stile aggiungendo nuove 
definizioni basta raggiungere la 
sezione Temi/Personalizza e poi 
fare clic su Css aggiuntivo. Chi 
invece vuole tentare la sorte e 
modificare il codice Css, Html o 
Php che costituisce il tema, può 
raggiungere la sezione Aspetto/ 
Editor, selezionare il file da mo- 
dificare nell'elenco di destra e 
poi lavorare nell’editor visua- 
lizzato all’interno della pagina. 


ESTENDERE 

LA DOTAZIONE 
DI WORDPRESS 
| 


Una volta completata l’installa- 
zione iniziale, quando si visita 
la pagina dei plug-in installati 
(Plugin/Plugin installati) vi si 
trovano soltanto due elementi 
di default, entrambi disattiva- 
ti: Akismet, un tool pressoché 
indispensabile per proteggere 
il proprio sito dallo spam, e il 
semplice Hello Dolly, che ag- 
giunge a ogni pagina una strofa 
casuale dell’omonima canzone 
di Louis Armstrong. Se il primo 
è uno strumento realmente utile 
per la grande maggioranza del- 
le installazioni di Wordpress, il 
secondo rappresenta un esem- 
pio di plug-in utile in particolare 
come traccia da seguire per chi 
volesse sviluppare estensioni 


personalizzate. Per far scom- 
parire Hello Dolly dall'elenco 
basta fare clic sul collegamento 
Elimina, mentre Akismet merita 
di essere utilizzato: fate clic sul 
collegamento Attiva e poi sul 
pulsante Imposta il tuo account 
Akismet nel riquadro verde vi- 
sualizzato in cima alla pagina. 
Come molti altri plug-in, infatti, 
prima di poter essere utilizzato 
Akismet richiede una procedura 
di configurazione iniziale. Nel 
caso specifico i passi da compiere 
sono piuttosto semplici: bisogna 
fare clic sul pulsante Ottieni la 
tua chiave Api per raggiungere 
la pagina di registrazione, creare 
un nuovo account (o effettuare 
l'autenticazione con le creden- 
ziali del sito Wordpress.com) 
e completare la registrazione 


Plugin | Aggiungi nuovo 


Totali (2) | inatthri (2 


scegliendo tra i tre profili pro- 
posti. Quello di base (Personale) 
è gratuito ma non è utilizzabile 
nei progetti commerciali, men- 
tre quelli premium partono da 
5 euro al mese per sito. Una vol- 
ta ottenuta la chiave di licenza 
Api non resta che incollarla nel 
campo relativo della finestra di 
configurazione e confermare con 
un clic sul pulsante Collega la tua 
chiave API. 

Come abbiamo già accenna- 
to, la dotazione di default di 
Wordpress è ridotta al minimo; 
per aggiungere funzioni e stru- 
menti bisogna scaricare e instal- 
lare plug-in di terze parti. Chi 
progetta di utilizzare tassonomie 
e tipi di post personali farebbe 
bene a procurarsi un plug-in 
che sollevi dall’onere di lavorare 


Versione 1.7 | DI Man Mullanweg | Visuaìzza | dettagli 


La pagina dei plug-in propone per default due elementi, entrambi disattivati. 
Per incrementare la dotazione basta fare clic su Aggiungi nuovo, in alto a sinistra. 
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Aggiungi plugin carica plugin 


Segnalati 


WorcPress. Puoi installare i phagin automaticamente dalla Directore dei plugm di WordPress 0 caricando un plugin in 


Jetpack by 
WordPress.com 


Ultimo aggiornamento: 2 


Ultimo aggiornamento: 1 giorno fa 


v Compatibile con la tua ve 


+ Compatibile con la tua versione di 
WordPress 


Classic Editor 


Abilita d Classic Editor e d 


La sezione Plugin/Aggiungi nuovo apre un marketplace integrato che consente 
di scegliere tra molte migliaia di estensioni, che coprono le esigenze più svariate. 


Plugin. Aggiungi nuove 


Plugin instaîtati 


foteggere È tuo blog dallo spam. Protegge il 


per importare la tua chiave API 


47.1] Di Autoenatti 


Custom Post Type Ul = Pannallo ci amministrazione per la creamione di tipi ci contenuto # tassonomie personalizzati m WbraPress 


va Uimina 


Mello Dolly 
va Termina 


versione 1.7 | Di Matt Mullemmeg 


Akismet è uno dei plug-in indispensabili per Wordpress, poiché integra 
nel sistema alcuni preziosi strumenti per combattere lo spam nei commenti; 
non a caso è installato (ma non attivo) per default. 


al Analytics o 
Q AMMINISTRAZIONE JSTENTE 
f generare (rap 


6 v Benchmarung So 


© 
Mostra esemp 
. 
de v Assistenza lecnica SPDonE 
Esperti dell'account rinone cn 
[=] 
[e] 
Scopri in che modo Google Analytics protegge | luni dati 
Hal accesso a 1 account. Il numero massimo consentito è 100, 
5 Eni 
ta Armada 


Per integrare Google Analytics nel proprio sito Web bisogna raggiungere 
la pagina del servizio e creare un nuovo account; il sistema risponderà 
fornendo un ID di monitoraggio da aggiungere alle pagine del sito. 


giorni fa 
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direttamente sul codice del sito: 
uno dei più semplici e intuitivi è 
Custom Post Type UI, che sup- 
porta entrambe le funzioni. Per 
installarlo bisogna raggiungere 
la sezione Plugin/Aggiungi nuovo, 
individuare il plug-in cercato tra- 
mite il motore di ricerca, fare clic 
sul pulsante Installa ora e poi su 
Attiva, oppure passare alla sezio- 
ne Plugin/Plugin installati e attiva- 
re il nuovo elemento con un clic 
sul relativo collegamento. CPT 
UI aggiunge una nuova sezione 
all'elenco di sinistra dell’inter- 
faccia di gestione di Wordpress, 
in cui si possono trovare tutti gli 
strumenti cercati. Per ogni nuo- 
vo elemento è necessario inserire 
molte etichette che saranno utili 
a Wordpress quando dovrà mo- 
strare voci di interfaccia collegate 
alla nuova tassonomia o al tipo di 
contenuto appena creato. 

Un'altra categoria di plug-in 
pressoché indispensabile è quella 
dedicata al caching dei contenuti: 
come abbiamo visto, Wordpress 
è basato su Php, un linguaggio 
che consente di generare in modo 
dinamico le pagine Html interro- 
gando il database e manipolan- 
do le informazioni in vari modi. 
Ogni pagina visualizzata, quin- 
di, porta a generare molte query 
verso il database e a eseguire in 
tempo reale funzioni anche piut- 
tosto pesanti dal punto di vista 
computazionale. Il problema è 
irrilevante finché si sta sperimen- 
tando in locale, ma quando il pro- 
getto viene pubblicato e il numero 
di visite (auspicabilmente) cresce, 
il rendering delle pagine a ogni 
visualizzazione diventa troppo 
oneroso dal punto di vista del 
carico sulle risorse del server e, ol- 
tretutto, in gran parte superfluo. 
Quando si pubblica un nuovo 
articolo, infatti, è lecito attender- 
si che la pagina inviata ai lettori 
sia sempre la stessa, per lo me- 
no entro un intervallo di tempo 
ragionevole. Per fortuna, questo 
genere di problemi può essere 
superato in maniera brillante e 
quasi totalmente automatizzata 
sfruttando un plug-in dedicato 
al caching dei contenuti. Uno dei 
più quotati è WP Super Cache, 
che è realizzato da Automattic, 
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l'azienda che gestisce la piatta- 
forma di hosting Wordpress.com. 
Questo tool offre funzioni piutto- 
sto evolute, come il supporto alle 
Cdn (Content Delivery Network) 
per gestire eventuali picchi di po- 
polarità improvvisi, può appli- 
care una compressione al codice 
Html generato e molto altro anco- 
ra. I meccanismi di caching posso- 
no però avere un effetto negativo 
quando si sta ancora lavorando 
sulla struttura e sull'aspetto del 
sito; il nostro consiglio è quello 
di mantenere il plug-in disatti- 
vato finché il progetto non è or- 
mai definito, senza 
però dimenticarsi 
di attivarlo e con- 
figurarlo opportu- 
namente prima di 
renderlo disponibi- 
le al pubblico. 

Chiunque abbia un 
progetto serio per il 
Web non può trascurare l’analisi 
del traffico generato; il leader in 
questo settore è Google Analytics, 
uno strumento così ricco e com- 
plesso da essere argomento di 
interi manuali. L'utilizzo di base 
è comunque piuttosto semplice, 
così come quasi banale è l’integra- 
zione con Wordpress: innanzi tut- 
to bisogna raggiungere la pagina 
di Google Analytics all'indirizzo 
https://analytics.google.com, effet- 
tuare l'autenticazione con il pro- 
prio account Google (oppure cre- 
arne uno nuovo), fare clic su Crea 
nuovo account e compilare il form 
di configurazione. Con un clic sul 
pulsante Ricevi ID monitoraggio si 
raggiunge una pagina in cui il ser- 
vizio propone un frammento di 
codice personalizzato da inserire 
all’interno delle pagine Web per 
attivare l’analisi delle visite. Per 
evitare di doverlo incorporare a 
mano nelle pagine di Wordpress 
è sufficiente scaricare un plug- 
in dedicato, come il diffusissimo 
Google Analytics for Wordpress 
by Monster Insights, un tool 
utilizzato da milioni di utenti e 
disponibile gratuitamente nella 
versione di base. Dopo averlo sca- 
ricato, installato e attivato come 
di consueto, verrà mostrata una 
breve procedura guidata di con- 
figurazione in cui sarà richiesto 


VID di monitoraggio generato da 
Google Analytics. Segnaliamo che 
il plug-in non supporta le instal- 
lazioni in locale; bisogna quindi 
attivarlo e configurarlo dopo aver 
trasportato il sito Web nella sua 
posizione definitiva, presso l'host. 
L'elenco dei plug-in utili e inte- 
ressanti per gli utenti Wordpress 
potrebbe occupare un libro intero; 
ci limitiamo quindi a segnalare 
alcuni dei più conosciuti e diffu- 
si: Wordpress-SEO e Yoast SEO 
offrono una serie di strumenti 
utili per ottimizzare la struttura 
delle pagine al fine di renderle 
più amichevoli per 
i motori di ricerca 
e generano anche 
le mappe Xml da 
dare in pasto agli 
spider di questi 
servizi. NextGEN 
Gallery è un’e- 
stensione che con- 
sente di aggiungere agli articoli 
sequenze di immagini complete 
di didascalie e sfogliabili con 
un'interfaccia avanzata, anche a 
tutta pagina. 

Smush ottimizza e comprime 
automaticamente le immagini 
per migliorare le prestazioni del 
sito, Contact Form 7 permette di 
aggiungere moduli di contatto 
mentre Coming Soon Page aiuta 
a creare e attivare le pagine di 
manutenzione per escludere i 
visitatori durante le operazioni 
sulla versione live del sito. Non 
mancano poi strumenti più com- 
plessi, che aggiungono molte fun- 
zioni all’installazione di base di 
Wordpress: WooCommerce, per 
esempio, è un'estensione pensata 
per trasformare Wordpress in un 
ambiente dedicato al commercio 
elettronico, mentre bbPress è un 
ottimo software gratuito per crea- 
re e gestire forum di discussione. 


UN PUNTO DI 
PARTENZA 


Le funzioni e le strategie che ab- 
biamo illustrato in questo articolo 
rappresentano soltanto i primi 
passi in un mondo molto più 
vasto; prima di andare online è 
essenziale approfondire alcuni 


aspetti legati all’ottimizzazione 
del sito per i motori di ricerca, 
come per esempio la modifica 
della struttura dei permalink, e 
soprattutto compiere alcune ope- 
razioni utili a rendere la propria 
installazione un po’ più resisten- 
te agli attacchi. Esistono infatti 
varie strategie che consentono 
di rendere la vita più difficile ai 
potenziali attaccanti, anche se 
naturalmente la sicurezza asso- 
luta non è di questo mondo. Per 
esempio, è opportuno controllare 
(ed eventualmente restringere) i 
permessi dei file caricati sul ser- 
ver remoto, spostare le cartelle 
non essenziali fuori dal percorso 
accessibile tramite browser, sfrut- 
tare le potenzialità di Htaccess 
per limitare l’accesso ad alcuni 
file e cartelle, e così via. Si pos- 
sono implementare contromisure 
per contrastare gli attacchi a forza 
bruta, per esempio limitando il 
numero di tentativi di accesso 
in un determinato intervallo di 
tempo, e irrobustire il riconosci- 
mento degli utenti aggiungen- 
do un sistema di autenticazione 
a più fattori. Si possono anche 
personalizzare alcuni aspetti (per 
esempio il prefisso delle tabelle 
del database o il percorso di al- 
cuni file) per rendere più difficile 
l'individuazione delle strutture 
cardine del Cms. 

Sono disponibili anche molte 
estensioni dedicate alla sicurez- 
za, che coprono aspetti come il 
backup dei contenuti, la preven- 
zione e l'individuazione dei ten- 
tativi di intrusione, il controllo 
delle attività e altro ancora. 
Abbiamo anche scelto di trascura- 
re del tutto un aspetto fondamen- 
tale, che richiederebbe però un 
articolo a sé stante, ossia la scelta 
dello spazio in cui pubblicare il 
sito: il mercato è infatti amplissi- 
mo e variegato, con proposte che 
vanno dai pacchetti ottimizzati 
dal costo di pochi euro mensili ai 
server virtuali o ai servizi cloud 
che possono ospitare macchine 
virtuali completamente persona- 
lizzabili. Non mancano neppu- 
re gli host gratuiti (a partire da 
Wordpress.com), ma le limitazioni 
imposte li rendono adatti solo a 
ospitare i blog più semplici. © 
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IOT & SMART CLOTHING 


La moda nell'era digitale: lo sviluppo dell’Iot si fonde con la produzione di capi 
d'abbigliamento impattando su uno degli più grandi settori economici, la fashion industry. 


Di Alberto Ramponi 


a maggior parte delle per- 
Li quando pensa ai 

wearable device, ossia alla 
tecnologia indossabile, probabil- 
mente pensa ai vari smartwatch, 
smartband o fitness tracker da 
portare al polso, ma non ai clas- 
sici capi di abbigliamento quali 
magliette, pantaloni, giacche o per- 
sino calzini. E invece i wearable 
stanno per assumere un significa- 
to tutto nuovo, dato dal fatto che 
la tecnologia si sta fondendo con 
la moda per creare il cosiddetto 
smart clothing. Questo differisce 
in maniera sostanziale dai tradi- 
zionali dispositivi indossabili, in 
quanto promette una maggiore 
accuratezza nei risultati grazie 
all’area di misurazione più estesa, 
superando così la limitazione data 
dalla presenza di un unico punto di 
contatto, solitamente posizionato 
sul polso. 
In questo nuovo ambito legato 
all'IoT vediamo quindi la nascita 
dell’e-Textile (electronic-textile), il 
“tessuto elettronico”. 


L'innovativo e-Textile è un nuovo 
tessuto progettato per essere con- 
fortevole sulla pelle e allo stesso 
tempo funzionale. Questo tessuto 
smart consiste di stoffa tradiziona- 
le intrecciata con fibre conduttive 


ed elementi elettronici quali sen- 
sori biometrici, microcontrollori, 
fibre ottiche e anche antenne. 

In alcuni casi, gli e-Textile sono 
realizzati in parte utilizzando una 
tipica macchina da cucire, simile 
a quelle tradizionali, dotata però 
di un software grazie al quale è 
possibile tessere un particolare 
filo all’interno di una determina- 
ta trama. Questo filo può essere 
composto da fibre metalliche come 
argento, nickel, 

carbonio, rame, 

alluminio o ac- 

ciaio, che però, 

grazie a questo 

metodo di lavo- 

razione, risultano 

molto simili al 

tatto alle norma- 

li fibre come ad 

esempio il cotone. 

Queste macchine da cucire smart 
permettono quindi di realizzare 
qualsiasi progetto nel campo dello 
smart clothing. A seconda di come 
le fibre conduttive sono intrecciate 
nel tessuto e di come sono stati 
inseriti i componenti elettronici, 
il capo può persino essere lava- 
to in lavatrice come un normale 
indumento. Questo è possibile 
grazie all'aggiunta di un circuito 
elettronico flessibile integrato nella 


trama, al quale viene poi aggiunto 
un particolare tipo di isolamento 
per renderlo ancora più resistente 
all'acqua. Al momento il tallone 
d'Achille di questa tecnologia, che 
attualmente ne impedisce la com- 
mercializzazione su scala globale, 
sono la durata e la resistenza dei 
capi, che possono variare in manie- 
ra evidente a seconda dei processi 
produttivi utilizzati. 
Secondo uno studio dell'azienda 
americana Nano- 
Markets, il mercato 
dello smart clothing 
crescerà da circa 212 
milioni di dollari 
nel 2014 a 14 miliar- 
di nel 2021. È perciò 
ovvio che tutte le 
maggiori aziende 
che si occupano di 
informatica e tecno- 
logia, come ad esempio Google, 
stiano cercando di entrare in que- 
sto nuovo ramo dell’IoT. Le pos- 
sibilità di utilizzo degli e-Textile 
sono infatti vastissime, dallo sport 
alla salute, passando per il settore 
militare e molto altro ancora. Del 
resto, chi non vorrebbe un armadio 
che sa esattamente che vestiti con- 
tiene e ogni mattina consiglia un 
outfit appropriato per la giornata? 
Oppure pensiamo a un anziano 
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che viene aiutato e sostenuto nei 
movimenti da indumenti intelli- 


genti che si contraggono quando 
necessario, senza essere rigidi 
come un corpetto e limitare la 
mobilità. 


Lo sport e la salute sono forse le 
due categorie di applicazione più 
ovvie, anche combinate tra loro. 
Un esempio molto importante è 
quello relativo alla prevenzione 
degli infortuni negli sport pro- 
fessionistici: dal momento che la 
maggior parte di queste lesioni 
sono dovute a un riscaldamento 
insufficiente o ad affaticamen- 
ti, una misurazione accurata 
dell'attività corporea durante lo 
sforzo permetterebbe di ricono- 
scere queste insidie e di evitarle 
efficacemente. Una seconda idea 
è invece quella di migliorare i 
fitness tracker già esistenti inte- 
grandoli negli indumenti invece 
di indossarli al polso: questa va- 
riazione permetterebbe infatti una 
misurazione più accurata dei dati 
corporei grazie ai nuovi sensori e 
materiali. 

Molte di queste tecnologie già esi- 
stono o sono in una fase di svilup- 
po molto avanzata, ma prima che 
vengano immesse sul mercato, 
specialmente per quanto riguarda 
il settore sanitario, dovranno es- 
sere studiate e regolamentate. Per 
approfondire l'esempio dell’an- 
ziano fatto in precedenza, è stato 
inventato una sorta di esoschele- 
tro artificiale per sopperire alla 
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ACTIVITY 


PULSE 


Gli smart cloth rappresentano un upgrade dei vestiti tradizionali. 
L'integrazione di componenti elettroniche tipiche dell’loT 

e l'aggiunta di caratteristiche digitali conferiscono a questi 
nuovi capi di abbigliamento un range di utilizzo molto vasto. 


mancanza di forza nei muscoli 
antigravitazionali, cha causa uno 
sforzo eccessivo nel mantenere 
la stazione eretta o seduta. Esso 
funziona grazie a stimoli tattili e 
visivi, che attivano una reazione 
appropriata. In questo campo poi 
si stanno sviluppando interessanti 
applicazioni della realtà aumenta- 
ta conil contemporaneo supporto 
di input sensoriali con risultati 
molto promettenti. 

Edè proprio il settore medico a es- 
sere ritenuto il mercato più gran- 
de per gli smart textile, con un 
valore stimato di circa 1 miliardo 
di dollari entro il 2021. Utilizzan- 
do lo smart clothing, pazienti con 
malattie croniche come il diabete 
o problemi cardiaci potrebbero 
essere monitorati continuamente, 
con aggiornamenti regolarmente 
inviati ai loro medici curanti. 


Un altro approccio è quello di 
concentrarsi sulla comunicazione 
con l’ambiente esterno invece che 
sulla connessione tra l'indumento 
e il corpo di chi lo indossa. Trami- 
te dei dispositivi di trasmissio- 
ne integrati infatti un capo può 
essere identificato e contattato 
individualmente: così la maglia 
di una squadra di calcio divente- 
rebbe anche il biglietto di ingresso 
allo stadio, magari permettendo 
anche l'acquisto di bevande e la 
fruizione di contenuti esclusivi 
nell'intervallo. 

Un esempio dell’applicazione pra- 
tica di queste idee ce lo fornisce il 


capo di abbigliamento nato dalla 
collaborazione tra Google e Le- 
vi’s, chiamata Project Jacquard, 
che consiste in una smart jacket 
che permette di controllare la 
musica, rispondere alle chiamate, 
usare il Gps e molte altre azioni 
semplicemente utilizzando la ma- 
nica della giacca come se fosse 
lo schermo di uno smartphone. 


Lo smart clothing e il nuovo e- 
Textile sembrano quindi essere 
davvero interessanti e offrono 
concrete possibilità rispondendo 
a diverse esigenze quali: 

- Avete perso la vostra giacca? 
Tracciatela. 

- Avete bisogno di ricaricare il vo- 
stro smartphone? Mettetelo nella 
tasca della giacca o dei pantaloni. 
- Siete preoccupati dell’autenticità 
del vostro capo di abbigliamento 
firmato? Eseguite una scansione 
del codice a barre inserito diret- 
tamente nella trama del tessuto 
per evitare contraffazioni. 

- Oltre alla semplice moda, gli 
ospedali potrebbero usare una 
veste smart per monitorare i pa- 
rametri vitali dei pazienti e avere 
misurazioni condivisibili in tem- 
po reale. 

- Soldati e soccorritori che indos- 
sano le nuove uniformi realizzate 
con l’e-Textile potrebbero essere 
monitorati per garantire la loro 
salute e sicurezza. 


Non ci resta quindi che fare un 
upgrade del nostro guardaroba! 
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del 


Di Federico Vergari 


Storie di imprese italiane 
che crescono con Google 


Su Google, sulla sua storia, i suoi 
misteri, il suo fascino e il suo 
“funzionamento” si è detto tanto 
e scritto (probabilmente) trop- 
po. C'è un lato però che molto 
spesso viene messo in secondo 
piano quando si costruisce la 
narrazione attorno al colosso di 
Mountain View. È infatti quasi 
sempre sconosciuto l'impatto 
complessivo che i suoi servizi e il 
suo operato apportano sulla vita 
reale, leggi come: sull'economia 
di un paese. Nel caso specifico 
stiamo parlando - ovviamente - 
del nostro paese. 

G factor. Storie di imprese ita- 
liane che crescono con Google 
parte da un semplice assioma. 
The Big G è un particolare tipo 
di piattaforma che per propria 
natura cresce solo e soltanto se 
cresce anche il sistema di impre- 
se e lavoratori che a lei - in un 
certo senso - si affidano. Bana- 
lizzando, ma nemmeno troppo, 
potremmo dire che il meccani- 
smo alla base di Google sia lo 
stesso che ha fatto nascere la 


televisione commerciale in Italia 
con la formula: pubblicità + vi- 
sibilità = guadagno. Se l'azienda 
ha un ritorno di immagine e di 
fatturato vuol dire che chi ha 
veicolato il messaggio ha fatto 
centro e potrà sperare, con buone 
possibilità, in una fidelizzazione 
del cliente. Quindi altri introiti e 
quindi crescita. 

Ma quali sono le realtà italiane 
che riescono ad avere successo 
lavorando con Google? Qual è il 
loro identikit? E come fanno a 
migliorare il posizionamento in 
rete, la rilevanza online e offline 
e quindi, di riflesso, i risultati 
di business, scalando interesse, 
fatturato e mercati? 

Il libro nasce con la voglia e la 
necessità di rispondere a queste 
domande e per farlo raccoglie le 
testimonianze dei pionieri dell'in- 
novazione digitale; di coloro che 
per primi nel nostro Paese hanno 
iniziato ad applicare le tecnologie 
di Internet anche in altri settori e 
che grazie a esse sono riusciti a 
trasformare la loro azienda (o a 


Carlo Alberto Carnevale Maffè 
Diego Giulli, Giampaolo Colletti 


CASTOR 


ja cresoe Google 


Autore: Carlo Alberto Carnevale Maffè, 


Diego Ciulli, Giampaolo Colletti 
Editore: Egea 

Pagine: 191 

Prezzo: 24 euro 


crearne una nuova) facendo leva 
sull’inedita disponibilità a basso 
costo per le imprese di tecnologie 
sviluppate da altri. È proprio qui 
che sta il fulcro del libro. Questa 
inedita disponibilità gli autori la 
chiamano G-factor. E attraverso 
essa è stato possibile raccontare 
un pezzo di economia dinami- 
co che più o meno velocemente 
contribuirà anche a cambiare il 
volto dell’Italia. 
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FACEBOOK MARKETING PRO 


Strategie e azioni per fare business 


Vedere e percepire il web come 
una rappresentazione digitale del 
mondo. Il segreto, in fondo sta 
tutto qui. E da qui possiamo dire 
che partano Carriero e Taglienti, i 
due autori di Facebook Marketing 
Pro. Strategie e azioni per fare 
business. Una volta c'erano le 
piazze, i mercati e i centri com- 
merciali. Strutture che attiravano 
le persone grazie alla possibilità 
di essere raggiunte facilmente, 
alla disponibilità di prodotti e 
alla varietà della scelta. Essere 
presenti e “posizionati” lì, signi- 
ficava essere noti, riconosciuti e 
avvicinati. 

Oggi qualcosa è cambiato, ma il 
principio resta immutato. Oggi 
abbiamo nuove piazze digitali in 
cui stringere amicizie, informarci 
e intrattenerci. Tra queste la più 


frequentata si chiama Facebook. 
Fare marketing su Facebook è 
dunque una necessità, ma appa- 
re evidente che le consuete leve 
del marketing non bastino più: 
se cambiano i costumi, cam- 
biano le persone e se cambiano 
le persone cambia la società e 
di conseguenza muta anche il 
modo di creare una vincente 
strategia di mercato. 

È proprio in questo cuscinetto 
d’aria in cui sta avvenendo il 
cambiamento che si piazza il 
libro. Facebook Marketing Pro 
incentiva l'uso consapevole di 
Facebook e lo fa proponendo 
un manuale pratico che invo- 
glia a scoprire i nuovi strumen- 
ti, le nuove funzioni e i diversi 
campi di applicazione della 
piattaforma. 


Cristiano Carriero Monia Taglienti 
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DATA Localizzazione, caratteristiche 


C'è chi è pronto a sostenere (in 
realtà sono in tanti a farlo) che 
i dati e le informazioni perso- 
nali siano il petrolio digitale. E 
un giorno anche nella vita reale 
varranno quanto l’oro nero (se 
non più). Il lavoro di Ciaramella e 
Roveda parte da una considera- 
zione molto semplice: la quantità 
di informazioni e di dati elaborati 
ogni giorno cresce esponenzial- 
mente e la capacità di utilizzarli 
(e conservarli) nella maniera più 
appropriata costituisce un van- 
taggio competitivo che può fare 
la differenza. 

Questo testo in particolare pone 
l'attenzione non sui dati veri e 
propri, ma sui loro contenitori, sui 
luoghi in cui queste informazioni 
vengono conservate, protette e 


gestite, cercando di mettere in 
relazione le prestazioni informa- 
tiche con quelle degli edifici che 
ne garantiscono la funzionalità. È 
un dato di fatto che l'evoluzione 
del mondo ICT abbia modificato 
l'organizzazione e la manuten- 
zione di queste strutture, la cui 
richiesta crescente orienta gli 
operatori specializzati a svilup- 
pare nuovi impianti o convertire/ 
rifunzionalizzare quelli esistenti. 
In ogni capitolo del libro si 
presentano differenti chiavi di 
lettura e considerazioni sulla lo- 
calizzazione: dalle caratteristiche 
degli edifici alle prestazioni degli 
impianti arricchendo il panorama 
culturale con una visione fonda- 
mentale e al tempo stesso poco 
trattata dalla letteratura. 


CENTER e prestazioni delle nuove fabbriche di dati 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Smartphone e gli aggiornamenti 
del firmware scaglionati 


La distribuzione delle nuove versioni su dispositivi 
già in uso obbliga i produttori alla massima cautela. 


Possiedo uno smartphone 
Sony Xperia XZ Premium 
(modello 68141, brandizzato 
Tim) che attualmente è basato 
su Android 8.0 - release 
47.1.A.16.20. Dal mese di 
novembre scorso sono iniziati 
gli aggiornamenti ad Android 
9 (Pie) per molti telefoni tra 

i quali anche il modello in 
questione. A metà dicembre 
nel mio smartphone si è 
avviata (senza preavviso) una 
procedura di aggiornamento 
che mi ha fatto sperare 

nel passaggio ad Android 

9 (Pie), invece alla fine del 
processo il sistema era ancora 
Android 8.0. Non capendo la 
necessità di reinstallare la 
stessa versione ho contattato 
Sony per chiedere chiarimenti 
e mi è stato spiegato che 
l'aggiornamento è legato 

a molti fattori, tra i quali 
operatore, modello, Paese, e 
così via. Mi hanno comunque 
confermato che per il mio 
modello l'aggiornamento è 
previsto. Quello che vi chiedo 
è se siate a conoscenza 

delle ragioni di questo 


comportamento. Posso sperare 
che il nuovo firmware prima 

o poi arrivi o dovrò invece 
rassegnarmi a utilizzare la 
versione attuale? 

Pietro Cavallini, via Internet 


Il cosiddetto roll-out di un nuovo 
firmware è una operazione che 
può presentare delle criticità. 
È per questo motivo che molti 
produttori adottano una serie 
di accorgimenti per contenere 
i rischi. In genere si distribuisce 
la nuova versione a un numero 
limitato di utenti per poi atten- 
dere le segnalazioni di eventuali 
malfunzionamenti. Questa prassi 
è molto importante poiché l’ag- 
giornamento viene eseguito in 
un dispositivo che è già in uso e 
quindi contiene dati dell'utente, i 
quali devono essere tutelati con- 
tro ogni malfunzionamento. Se 
dopo una distribuzione limitata 
non si riscontrano problemi la 
platea viene gradualmente allar- 
gata. Al crescere del numero di 
installazioni aumenta anche la 
probabilità di incontrare configu- 
razioni particolari o abbinamenti 
con specifiche app che possono 


Sony sta aggiornando molti dei suoi 
smartphone ad Android 9.0 (Pie). 


rivelare la presenza dei bug quin- 
di, ogni volta che si include un 
nuovo gruppo di utenti, è realisti- 
co che si debbano apportare delle 
correzioni e i team di sviluppo 
dovranno avere il tempo neces- 
sario per questo scopo. 

Infine vi è il problema delle ver- 
sioni nazionalizzate: i modelli per 
aree geografiche diverse possono 
richiedere lo sviluppo di firmwa- 
re specifici, ad esempio per con- 
formarsi alle frequenze per le 
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Il sistema 
operativo Dsm 
di Synology 
pone grande 
attenzione 
alla sicurezza 
informatica. 


varie tecnologie 2G/3G/4G-Lte 
oppure alle licenze assegnate a 
uno specifico operatore di tele- 
fonia. Quest'ultimo requisito sta 
diventando sempre più pressante 
perché, per fare fronte alla gran- 
de richiesta di frequenze per le 
tecnologie Lte, molti Paesi han- 
no assegnato intervalli di spet- 
tro del tutto diversi, rendendo 
di fatto incompatibili dispositivi 
che fino al 2G e al 3G erano stati 
pressoché interoperabili a livello 
mondiale. Per il motivo appena 
spiegato, la versione europea di 
un determinato firmware a volte 
può essere distribuita molto dopo 
(o molto prima) delle rispettive 
versioni americane o per il sud- 
est asiatico. 

Un altro motivo che spinge i 
produttori a scaglionare la di- 
stribuzione delle nuove versioni 
è la necessità di prevenire con- 
gestioni del sito utilizzato per il 
download: se si rendesse dispo- 
nibile il firmware a tutti gli utenti 
di un determinato smartphone 
lo stesso giorno nessuna infra- 
struttura potrebbe sostenere un 
simile flusso di dati, portando 
inevitabilmente a fenomeni di 
negazione del servizio. 

Per quanto riguarda l’aggiorna- 
mento dopo il quale la versione 
di Android è rimasta invariata, 
si tratta di una prassi abbastanza 


comune. Infatti Android, oltre 
alla numerazione seguita dal 
sistema operativo, ha anche un 
“patch level” per l’eliminazio- 
ne delle vulnerabilità che ven- 
gono di volta in volta segnalate 
nell’Android Security Bulletin. È 
per questo motivo che le versio- 
ni di Android vengono spesso 
specificate come “8.0 April 2018”, 
che è ovviamente un aggiorna- 
mento di ‘8.0 March 2018” e così 
via. È quindi possibile che una 
versione 8.0 venga aggiornata 
con un'altra 8.0, che però contie- 
ne le Security Update pubblicate 
successivamente. In questo mo- 
mento, oltre alla versione 9.0 (Pie) 
che è ancora oggetto di sviluppo, 
vengono ancora rilasciate patch 
ufficiali per tutte le versioni di 
Android Nougat (7.0, 7.1.1 e 7.1.2) 
e Oreo (8.0 e 8.1). 

In conclusione è quasi sicuro 
che lo smartphone in questione, 
prima o poi, riceverà l’aggior- 
namento ad Android 9.0 (Pie), 
anche perché questa caratteristica 
è ormai stata pubblicata sul sito 
del produttore. Invitiamo però il 
nostro lettore a consultare alcu- 
ni dei forum dedicati al proprio 
smartphone e a leggere le espe- 
rienze degli utenti che hanno già 
ricevuto l'aggiornamento tanto 
desiderato. Sembra infatti che 
il nuovo firmware abbia ancora 
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diversi problemi di giovinezza e 
di conseguenza, anche nel mo- 
mento in cui si riceverà l'offerta 
di aggiornamento, potrebbe di- 
mostrarsi una buona idea rin- 
viare l'operazione fino a quando 
non sarà disponibile una versione 
più matura. 


NAS SYNOLOGY 
E LO STREAMING 
MUSICALE 


Per ovviare all'ennesimo guasto 
del mio Philips MCi500H (e 
della relativa rete di satelliti 
Streamium), mi sono deciso 

di creare una soluzione 
alternativa basandomi su un 
Nas Synology DS116. Ho scelto 
questo componente per le 
buone recensioni e per avere 
ancora le app compatibili con i 
dispositivi Windows Mobile (di 
cui tutta la famiglia è dotata). 
Ho cercato di recuperare la 
stazione Philips WAS6050, che 
dovrebbe essere compatibile 
UPnP. Selezionando UPnP 

dal menu della stazione 
musicale vedo il Nas e posso 
navigare attraverso gli album 
e le canzoni memorizzate ma 
appena provo a riprodurle 
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viene visualizzato il messaggio: 
“Impossibile riprodurre 
traccia”. Ho provato con file 

a diversi bitrate senza alcun 
risultato. Usando invece la app 


Gli adattatori di rete 


Intel offrono prestazioni 
e funzionalità avanzate. 


DS-Audio dal cellulare riesco 
ad accedere ai brani e tutto 
funziona regolarmente. Ho 
provato a modificare qualsiasi 
impostazione sul dispositivo 
Philips e nei menu del Nas, 
ma non ho ottenuto alcunché. 
Da cosa potrebbe dipendere il 
problema? Il Nas è collegato 
mediante cavo al modem/ 
router Wi-Fi Tim SmartModem 
Technicolor. 

Giuliano Nepitello, via Internet 


Purtroppo, considerato il nu- 
mero di componenti in gioco, 
isolare l'origine di un malfunzio- 
namento di questo tipo è un’ope- 
razione abbastanza complicata. 
Cercheremo comunque di fornire 
alcune possibili linee di azione. 
Il software Dsm su cui si basa 
il Nas Synology pone massima 
attenzione per garantire la si- 
curezza dei dati, in particolare 
i protocolli per la condivisione 
dei file sono implementati in 
maniera accurata e prevedono 
il rispetto di tutte le procedure di 
autenticazione. La prima verifi- 
ca consiste quindi nell’accertarsi 
che la stazione musicale abbia le 
autorizzazioni per accedere ai 
file memorizzati sul Nas. Provate 
quindi a inserire, invece delle 
credenziali di utente generico, 
l'account di amministratore. Se 
si riesce ad accedere ai file con 
questo accorgimento il problema 
è quasi sicuramente dovuto al 
fatto che il dispositivo esterno 
non disponeva delle autorizza- 
zioni adeguate. 

Purtroppo, anche in presenza 
delle giuste autorizzazioni, so- 
no noti diversi problemi di inte- 
roperabilità con dispositivi che 
non implementano i protocolli di 
condivisione con lo stesso livello 
di affidabilità del Nas Synology. 
In passato anche alcune versioni 
di Windows si erano scontrate 
con difficoltà analoghe. Se fosse 
questa l'origine del malfunziona- 
mento purtroppo l’unica possi- 
bilità di risoluzione passerà per 


l'aggiornamento del firmware. 
Un'altra possibilità è che il pro- 
blema dipenda dalle funzioni 
di sicurezza del modem/router 
Wi-Fi. È infatti possibile che, per 
prevenire accessi indesiderati, la 
condivisione dei file abbia del- 
le restrizioni per i client che si 
collegano tramite rete wireless. 
Verificate quindi le relative im- 
postazioni dei menu di confi- 
gurazione del router. Un'altra 
operazione che può rivelarsi ri- 
solutiva è l'assegnazione di un 
Ip fisso alla stazione musicale, 
accorgimento che consentirà poi 
di verificare che dal Nas sia pos- 
sibile raggiungere il dispositivo 
(e viceversa). 

Accertatevi infine che la condi- 
visione avvenga tramite Tcp/Ip, 
in quanto protocolli alternativi 
potrebbero essere intercettati dal 
firewall o venire esclusi dalle po- 
litiche di instradamento. 


CONNESSIONI 
FTTH E RETI 


ETHERNET 
ce 


Avendo intenzione di 
acquistare un nuovo Pc mi 
chiedevo se fosse necessario 
prestare particolare attenzione 
alla scelta della scheda di rete. 
Ho un collegamento a Internet 
Ftth, quindi la fibra ottica 
raggiunge il modem collocato 
nella mia abitazione. Utilizzo 
diversi servizi cloud sui quali 
conservo, simultaneamente 
all’hard disk, i miei file. 

Non vorrei quindi fare una 


scelta che non mi consenta, 

in prospettiva, di ottenere 

le prestazioni ottimali. Ci 

sono schede specifiche da 
utilizzare per garantire il 
massimo sfruttamento di un 
collegamento Ftth ed evitare 
colli di bottiglia? 

Alberto Morabito, via Internet 


Nonostante alcuni fornitori di 
servizio abbiano già iniziato a 
commercializzare le connessioni 
Internet a 1 Gbit/s bisogna tene- 
re presente che la reale velocità 
di trasferimento dati dipenderà 
dal sito al quale ci si collega. È 
quindi improbabile, almeno nel 
breve termine, che si riesca a 
raggiungere velocità di classe 
gigabit con tutti quei servizi che 
si trovano al di fuori della rete 
geografica del proprio gestore. 
Per quanto riguarda la rete loca- 
le, sebbene siano già disponibili 
le schede di rete 10GbE (10 gi- 
gabit ethernet), sono ben pochi 
i router/modem e gli switch in 
grado di supportare questo stan- 
dard e il loro prezzo è spesso 
proibitivo. Si rischia quindi di 
sostenere una spesa elevata sen- 
za poi riscontrare reali benefici. 
In base a queste considerazioni 
riteniamo che le schede di rete 
1000Base-T (gigabit ethernet su 
rame) siano tuttora la scelta più 
ragionevole. 

Ci sono però alcune caratteristi- 
che significative e in particolare 
il supporto alla modalità Full Du- 
plex. Gli adattatori di rete di que- 
sto tipo sono in grado di gestire 
i due canali uplink/downlink 
simultaneamente e così facen- 
do la banda disponibile viene 


(120) PC Professionale / Marzo 2019 


/ POSTA / 


raddoppiata. Un altro accorgi- 
mento consiste nello scegliere 
un chipset ad alte prestazioni e 
tra i più apprezzati vi sono quelli 
prodotti da Intel, come le Gigabit 
CT oppure 11210. Da tenere in 
considerazione è anche la qualità 
dei cavi: non ha alcun senso equi- 
paggiarsi con tecnologia gigabit 
se poi i cavi non garantiscono 
l'integrità dei dati costringendo 
continuamente a ripetere l'invio 
dei pacchetti. Scegliete quindi 
cavi schermati e, se possibile, con 
i conduttori in rame. Se avete 
dubbi sull’affidabilità dei vostri 
cavi, alcune schede di rete sono 
provviste di apposite utility in 
grado di testarne la qualità. Per 
ultimo ricordate che, per bene- 
ficiare dell’ethernet gigabit, è 
necessario che tutte le compo- 
nenti (router, switch e scheda di 
rete) siano in grado di supportare 
questo standard. Allo stesso mo- 
do, anche alcune caratteristiche 
aggiuntive come ad esempio 
i Jumbo Frame, devono essere 
supportate da tutti icomponenti 
coinvolti nella comunicazione. 
Con questi pochi accorgimenti 
sarà possibile costruire una rete 
locale in grado di soddisfare per 
diversi anni anche gli utenti più 
esigenti. 


ROUTER D-LINK 
DVA5592 E LA 
FUNZIONALITA 


FAIL-OVER 
«= 


Sul numero di Gennaio 2019 di 
PC Professionale, nell'articolo 
Fibra ottica fino a casa e 

più in particolare nel box di 
pag.71 relativo al router D-Link 
DVA5592, avete accennato alla 
funzionalità fail-over messa 

a disposizione da questo 
dispositivo. A tale scopo vorrei 
utilizzare, collegato a una 
delle porte Usb, un modem 4G 
Alcatel LinkZone MW40V nel 
quale è alloggiata una Sim 
dati. Ho provato a consultare 
il mio provider per ottenere 
informazioni al riguardo ma 
dopo avermi tenuto al telefono 


un sacco di tempo mi hanno 
liquidato dicendo che non 
forniscono assistenza per 
questo tipo di configurazione. 
La cosa mi ha lasciato davvero 
l'amaro in bocca dato che 
tutti gli apparati (inclusa la 
Sim) mi sono stati forniti 
dallo stesso gestore e che 

con l’AVM Fritzbox 7490 che 
usavo precedentemente tutto 
funzionava perfettamente. 
Infatti la sostituzione del 
router mi è stata imposta 
proprio a causa del 
cambiamento del tipo di 
connessione. Il mio problema 
ora è reperire le informazioni 
necessarie per configurare 

il modem Usb (alla pagina 
Modem Usb>>Modifica) e la 
relativa connessione di backup. 
Preciso che il router D-Link 
DVA5592 sembra rileva il 
LinkZone MW40V in quanto mi 
mostra la scheda Sd in esso 
alloggiata. 

Ugo Barbagallo, via Internet 


Per utilizzare un modem 4G con 
il D-Link DVA5592 è necessario 
che nel suo kernel siano presenti 
i moduli necessari. Il meccani- 
smo è del tutto simile a quanto 
avviene con Windows: se si colle- 
ga un dispositivo senza installar- 
ne il driver, questo sarà elencato 
nella Gestione Dispositivi come 
sconosciuto e non sarà possibi- 
le utilizzarlo. Il fatto che venga 
visualizzata la scheda Sd inserita 
nel modem 4G testimonia solo 
che il kernel del router ha rileva- 
to e configurato la sezione Mass 
Storage Class ma ciò non significa 
che la componente modem 4G 
sia supportata. Mentre Windows 
offre la possibilità di aggiungere 
facilmente i driver mancanti, su 
un router la stessa operazione 
richiede la compilazione di un 
kernel che comprenda i moduli 
mancanti e la scrittura del nuovo 
firmware nella flash eprom. È per 
questo motivo che, se il modem 
4G in possesso del lettore non è 
presente nella lista di quelli pre- 
visti dal produttore, è improbabi- 
le che si riesca a utilizzarlo per la 
funzione fail-over. In alcuni casi, 
se si riesce a identificare il chipset 


utilizzato dal modem 4G e nella 
lista dei dispositivi supportati 
è presente un altro dispositivo 
che adotta lo stesso integrato, si 
può tentare di portare a termi- 
ne l'installazione selezionando 
il modello simile ma non vi è 
garanzia di riuscire a comple- 
tare l'operazione. Nonostante 
il modem 4G Alcatel LinkZone 
MWA40V sia tuttora commercia- 
lizzato da grandi provider come 
T-Mobile, purtroppo non siamo 
riusciti a reperire informazioni 
specifiche sui componenti uti- 
lizzati al suo interno e non pos- 
siamo quindi suggerire linee di 
azione alternative. Se il nostro 
lettore intende avvalersi della 
funzionalità fail-over del D-Link 
DVA5592 dovrà dotarsi di un 
modem 4G tra quelli riportati 
nella lista che è possibile con- 
sultare tramite l'apposito menu 
del router. Nella lista dei dispo- 
sitivi supportati sono comunque 
presenti modem 4G facilmente 
reperibili sul mercato con una 
spesa di poche decine di euro. 


I 


Il router D-Link DVA5592 non è tra i più 
semplici da configurare ma offre molte 


funzionalità avanzate. 
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Mentre riprendevo alcune 
attività sportive con la mia 
GoPro sono inciampato e 

la telecamera in questione 
ha urtato violentemente a 
terra. Per fortuna ciò non ha 
causato danni permanenti e il 
dispositivo funziona ancora. 
L'unico problema è che il 
filmato a cui stavo lavorando 
nel momento dell’incidente 
risulta danneggiato ed 

è inutilizzabile. Ciò è 
probabilmente dovuto al 
fatto che la batteria si è 
spostata facendo mancare 
l'alimentazione e quindi il 
file non è stato chiuso. Ho 
già tentato di riprodurlo 

con tutti i software a 


A cura di Gianluca Marcoccia 


di ———__m—m_É_——emuzr———___——i 


disposizione, partendo da 
Windows Media Player fino 

a Vic. Poi ricordando i vostri 
suggerimenti ho anche 
provato con MediaPlayer 
Classic e la sua variante 
MediaPlayer Home Cinema ma 
tutti si bloccano riportando 
un errore “impossibile 
riprodurre il file”. A questo 
punto sono passato ai 
software di editing: ho 
provato ad aprire il file con 
AviDemux e con VirtualDub 
(al quale ho aggiunto il filtro 
necessario per i file Mpeg-4) 
ma anche in questo caso 
senza risultato. Anche FFMpeg 
non riesce a esaminare il 
contenuto, bloccandosi con 


Video Mp4 e l'errore “moov atom not found” 


un criptico errore “moov 

atom not found”, eppure il 
file è lungo oltre 500 MByte, 
testimoniando che al suo 
interno vi sono i flussi audio/ 
video che stavo registrando! 
Esiste un modo per recuperare 
questo filmato? 


L'impossibilità di riprodurre 
il materiale è dovuto al fatto 
che i dispositivi di acquisizione 
inseriscono la parte più impor- 
tante del video (chiamata m00v 
atom) alla fine del file. Questa 
struttura contiene l'indice e i 
metadati necessari per la ripro- 
duzione (come il tipo di com- 
pressione, la risoluzione e cosi 
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via). Il motivo per cui il “moov 
atom” è collocato alla fine del 
file è facilmente intuibile, infatti è 
possibile generarlo solo quando 
si termina la registrazione. Peri 
video che dovranno essere ripro- 
dotti in streaming una copia del 
moov atom viene collocata anche 
all’inizio del file, in modo che 
il player abbia le informazioni 
necessarie a iniziare la visualiz- 
zazione senza dover attendere il 
completamento del download. 
Nel caso del lettore, la registra- 
zione è stata interrotta da una 
improvvisa mancanza di alimen- 
tazione e ciò non ha consentito 
al software della telecamera di 
eseguire le normali operazioni di 
chiusura del file, lasciando così il 
video in uno stato inconsistente. 
A causa dell'assenza delle infor- 
mazioni cruciali, come la risolu- 
zione e il tipo di compressione, 
non è possibile né riprodurre né 
estrarre i flussi di dati dal file. Per 
fortuna un ricercatore italiano, 
Federico Ponchio, ha affrontato 
il problema e ha sviluppato una 
soluzione semplice e allo stesso 
tempo geniale. Siccome nella 
s pin 


maggior parte dei casi i para- 
metri utilizzati per l'acquisizione 
sono identici per tutti i video ac- 
quisiti con lo stesso dispositivo, 
è stato possibile creare una pic- 
cola utility, chiamata Untrunc, 
che consente di copiare queste 
informazioni da un altro file. 
La pagina ufficiale di Untrunc 
è https://github.com/ponchio/un- 
trunc (che però fornisce solo il 
codice sorgente). Un altro utente 
ha provveduto a compilarla in 
eseguibile per Windows, l’uti- 
lity in questione è scaricabile 
all'indirizzo https://github.com/ 
SuslikV/untrunc-w/releases. Una 
volta estratto l'eseguibile sarà 
sufficiente digitare da linea di 
comando 


untrunc video-funzionante. 
mp4 file-danneggiato.mp4 


e nella cartella sarà creato un 
nuovo file contenente il moov 
atom del video funzionante e 
i flussi di dati del file danneg- 
giato, che dovrebbe finalmente 
risultare riproducibile. Purtrop- 
po la percentuale di successo di 
questa operazione dipende da 
quanto è danneggiato il file di 
partenza. Non è quindi possi- 
bile prevedere quanta parte del 
filmato sarà possibile recuperare. 
Si tratta comunque di una proce- 
dura semplice e, come sempre, 
tentar non nuoce! 


IPHONE 8 

E GLI ERRORI DI 
COMUNICAZIONE 
(iii) 


Alcune settimane fa ho 
acquistato un iPhone 8 

che uso principalmente 

per fare fotografie e video 
che poi riverso su Pc (un 
notebook Acer Aspire V15 
Nitro) sul quale eseguo il 
montaggio. Mi trovo quindi 
spesso con diversi Gbyte di 
dati da trasferire su Pc. In 
precedenza, con un iPhone 
6S, non ho mai riscontrato 
problemi. Con il nuovo 
smartphone, invece, non 
riesco più in questa semplice 
operazione. Per questo scopo 
utilizzo l'applicazione Foto di 
Windows ma, pur iniziando la 
procedura di trasferimento, 
la maggior parte delle 

volte non va a buon fine 
visualizzando il messaggio 
“errore di connessione” dopo 
pochi secondi dall'inizio, 
magari dopo aver scaricato 
alcuni elementi. Ho provato 
a contattare più volte 
l'assistenza Apple che mi 

ha suggerito di annullare la 
registrazione del telefono e 
rifarla da capo con iTunes, ho 
verificato che nelle proprietà 
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Google aggiorna continuamente 
la protezione dei propri servi? — 
e ciò può causare incompatibilità 
con i browser datati. 


di sistema non vi fossero 
conflitti e che le periferiche 
fossero tutte correttamente 
installate, ho utilizzato porte 
Usb diverse, cavi originali 

e non, in tutte le possibili 
permutazioni. Ho anche 
provato con un altro iPhone 
8 per scongiurare un difetto 
del mio smartphone e un 
altro Pc (Windows 10 build 
17134.590) ma il risultato è 
stato esattamente lo stesso 
(mancata connessione già 
dall’inizio o interruzione 

con errore durante il 
trasferimento). L'assistenza 
Microsoft non è stata di 
aiuto e mi ha rimandato ad 
Apple, facendo riferimento 

a un possibile problema 
dello smartphone, che mi 
sentirei di escludere, o a una 
generica incompatibilità sul 
lato software. Non ho trovato 
alcuna soluzione al riguardo 
in Internet e al momento sto 
utilizzando l’app iUsb con un 
pendrive Lightning/Usb, ma 
il processo è decisamente più 
macchinoso. A questo punto 
mi chiedo se abbiate qualche 
informazione utile a risolvere 
il mio problema. 

Simone Bologna, via Internet 


Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato in diversi forum 
ma non sembra avere una solu- 
zione univoca. Si dovrà quindi 
seguire una serie di procedure 
per escludere, una a una, tutte 
le possibili cause. Prima di tutto 
accertatevi di avere una versione 
aggiornata di iTunes, eventual- 
mente provvedete alla sua rimo- 
zione e reinstallazione dall’archi- 
vio che dovrete scaricare dal sito 


di Apple. Se la versione di iTunes 
è adeguata, è possibile che il dri- 
ver necessario alla rilevazione e 
configurazione dell'iPhone non 
sia installato correttamente. 
Ciò è possibile anche se iTunes 
viene eseguito senza problemi. 
Per escludere questa possibilità 
agite come segue: 

+1 entrate nel Pannello di control- 
lo premendo la combinazione di 
tasti Windows+X, 

+2 qui selezionate Hardware 
e suoni, quindi accedete a Di- 
spositivi e Stampanti, nella lista 
troverete anche l'iPhone oppure 
un dispositivo non riconosciuto. 
Ricordate che per consentire il 
collegamento dovrete risponde- 
re affermativamente alla richie- 
sta che sarà visualizzata sullo 
smartphone al momento della 
connessione alla porta Usb; 

+3 a questo punto fate clic su 
Hardware e quindi su Proprietà, 
entrate nel segnalibro Generale e 
modificate le impostazioni, 

+4 entrate nel segnalibro Driver 
e premete il pulsante per aggior- 
nare il software di supporto, 
+5 scegliete l'opzione per indi- 
care il percorso tramite il quale 
reperire il driver e raggiungete la 
posizione C:\Program Files\Com- 
mon Files\Apple\Mobile Device 
Support\Drivers, confermate la 
scelta premendo Avanti e seguite 
la procedura guidata. 

+6 chiudete la finestra e riav- 
viate il computer. Ora l'iPhone 
dovrebbe essere rilevato e confi- 
gurato correttamente. Riprovate 
la connessione e lo scaricamento 
dei dati. 

Se anche questa operazione non 
risolvesse il problema è possibile 
che gli errori di comunicazione 
dipendano dal controller Usb. 


Con i sistemi operativi succes- 
sivi a Windows 7 il driver per 
questo adattatore sono forniti a 
corredo. Si tratta però di driver 
generici, sviluppati da Micro- 
soft, che potrebbero non essere 
ottimizzati per la configurazione 
specifica. Un tentativo che vale 
la pena di fare è sostituirli con il 
software di supporto sviluppato 
da Intel. Purtroppo questi driver 
sarebbero destinati a Windows 
7 e non è possibile installarli 
direttamente su Windows 10. 
È quindi necessario utilizzare 
appositi pacchetti di installazio- 
ne che potrete trovare cercando 
“Intel Usb 3.0 driver mod signed” 
con qualsiasi motore di ricerca. 
Il pacchetto Intel Serie 8 (o su- 
periori) che è appunto quello 
dedicato al chipset Lynx Point 
sul quale si basa il notebook Acer 
Aspire V15 Nitro del lettore. Al 
momento in cui scriviamo il dri- 
ver più aggiornato per questa 
configurazione è il 5.0.4.43. Una 
volta installato il pacchetto sopra 
indicato, riavviate il computer. 
Ora il controller Usb sarà gestito 
dal driver sviluppato da Intel. 
Verificate se il collegamento Usb 
ha riacquistato la piena funzio- 
nalità. Se il problema persiste 
è probabile che la causa sia da 
ricercarsi nell'hardware e si ren- 
derà necessario interpellare l’as- 
sistenza tecnica del produttore. 


GMAIL SOLO IN 


MODALITA HTML 
seta 


Ho un problema con l'account 
di posta elettronica di mia 
moglie. Da qualche tempo Gmail 
non si carica (si blocca) quando 
si cerca di accedere da qualsiasi 
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rogettazione 


5% 


Pc desktop, con qualsiasi 
browser. Si riesce ad accedere 
soltanto passando alla versione 
Html. Lo stesso problema si 
presenta anche provando ad 
accedere con un tablet, mentre 
con lo smartphone tutto sembra 
funzionare come previsto. In 
Rete ho trovato diverse persone 
con lo stesso problema ma 
nessuna delle soluzioni proposte 
è stata utile. Potete aiutarmi? 
Davide Morosini, via Internet 


Il primo passo consiste sicura- 
mente nel verificare che i browser 
utilizzati per accedere al servizio 
di posta elettronica siano aggior- 
nati. Infatti Google ha più volte 
modificato i sistemi di accesso ai 
propri servizi per eliminare le vul- 
nerabilità note e ciò potrebbe por- 
tare all'impossibilità di collegarsi 
con programmi di navigazione 
datati. Eseguite la cancellazione 
della cache del browser. 

Con Firefox la procedura è la 
seguente: 

+1 selezionate Opzioni dal menu 
Strumenti, quindi nel menu sulla 
sinistra fate clic su Avanzate, 

+2 entrate nel segnalibro Rete e 
nella sezione Contenuti web in 
cache fate clic su Cancella adesso, 
+3 nella sezione Dati non in linea 
e informazioni utente fate clic su 
Cancella adesso, 

->»4 chiudete Firefox, lanciatelo 
nuovamente e verificate se Gmail 
sia tornato a essere operativo. 
Altre componenti che possono 
provocare il comportamento in 
questione sono l’anti-virus e i 
programmi anti-malware. Tra le 
altre utility che possono impe- 
dire l’accesso vi sono i software 
di parental control. Provate ad 
accedere nuovamente dopo aver 
disabilitato temporaneamente 


Transizioni 


anche queste componenti. Allo 
stesso modo è possibile che alcuni 
plug-in installati nel browser ren- 
dano impossibile la connessione. 
Verificate se nel vostro browser 
sono presenti degli add-on ed 
eventualmente provate a disabi- 
litarli. La versione completa di 
Gmail richiede Javascript, quindi 
qualsiasi add-on che ne impedisca 
l'esecuzione può rendere impos- 
sibile la consultazione della posta 
elettronica. Per fare un tentativo 
radicale si può provare a eseguire 
Mozilla Firefox in modalità prov- 
visoria e verificare se, in questo 
modo, Gmail riacquista la sua fun- 
zionalità. In alcuni forum è stata 
riportata l’esperienza di utenti che 
sono riusciti a ottenere il corret- 
to funzionamento sostituendo i 
Dns con quelli di Google. Provate 
quindi a impostare 8.8.8.8 e 8.8.4.4 
come server per la traduzione de- 
gli indirizzi. 


MICROSOFT 


WORD E GLI SPAZI 


MANCANTI 
cr) 


Da qualche tempo ho un 
problema con i documenti Word 
(in formato .Doc e .Docx). Lo 
stesso file su computer diversi 
(sui quali è installato lo stesso 
sistema operativo Windows 10 
e la stessa versione di Microsoft 
Office) viene visualizzato 
diversamente. In particolare 
vengono cancellati, in maniera 
arbitraria, gli spazi con la 
conseguenza che alcune parole 
risultano attaccate. A questo 
punto io correggo il testo ma 
poi cambiando computer il 
problema si ripresenta, con la 
cancellazione di altri spazi e 


Animazioni 


Calibri (Corpo) "|24 > 


G C S S abe AV- Aa> 


|A A 


La funzione Cancella tutta la formattazione può essere utile per ripristinare 
la compatibilità di documenti creati con le versioni precedenti di Word. 


con la congiunzione di altre 
parole. Da cosa può dipendere? 
lo utilizzo font tradizionali (Arial 
o Times New Roman) e quindi 
non credo dipenda dalle tabelle 
caratteri. Ho fatto varie prove 
anche utilizzando altre versioni 
di Word ma il risultato è sempre 
lo stesso. 

Giuseppe Mautone, via Internet 


Il problema è noto e si è mani- 
festato la prima volta con Office 
2007. Per farvi fronte è stato ap- 
prontato un apposito Hotfix che è 
poi entrato a far parte del Service 
Pack 2 per questa suite. Teorica- 
mente tutte le versioni successive 
non dovrebbero più risentire di 
questo malfunzionamento ma, 
come testimonia il nostro lettore, il 
problema continua a ripresentarsi. 
In seguito al ripetersi delle segna- 
lazioni Microsoft ha investigato 
nuovamente e ha scoperto che 
se un documento è stato creato 
conla versione affetta dal proble- 
ma è possibile che, anche dopo 
operazioni di editing con le suite 
Office successive, le formattazio- 
ni errate si ripresentino. È invece 
stato escluso che la causa sia ricon- 
ducibile alle stampanti installate 
nel sistema o a dispositivi virtuali 
come quelli utilizzati per la cre- 
azione di documenti in formato 
Pdf. Allo stesso modo, anche il 
formato Open Xml non ha alcuna 
influenza sul malfunzionamento, 
se la formattazione è errata lo sarà 
anche dopo il salvataggio nel nuo- 
vo formato. Nei forum dedicati 
alla suite Microsoft Office alcuni 
utenti hanno segnalato che, per 
evitare che il problema si ripre- 
senti, è sufficiente rimuovere tutta 
la formattazione dal documento. 
Agite come segue: 

+1 selezionate tutto il testo me- 
diante l'apposita funzione del 
menu Modifica, 

+2 nel gruppo Carattere della 
scheda Home fate clic sull’opzio- 
ne Cancella tutta la formattazione. 
Purtroppo in questo modo an- 
dranno perdute tutte le caratte- 
ristiche come grassetto, corsivo, 
sottolineato, e così via ma, una 
volta ripristinati gli spazi man- 
canti, il documento non dovreb- 
be più presentare anomalie. ® 
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MODIFICARE 
IL MENU INVIA A 


DI ESPLORA FILE 
a 


Tramite il menu Invia a si può 
creare velocemente un archivio 
compresso, inviare un allegato 
a un destinatario di posta elet- 
tronica o eseguire diverse altre 
operazioni “contestuali”. La ge- 
stione dei collegamenti presenti 
nel menu può avvenire manual- 
mente, accedendo alla cartella 
corrispondente (Windows+R, 
digitare shell:sendto e fare clic 
su OK) per l'account attivo e 
agendo su ogni collegamento 
dalla finestra di Esplora file 
appena aperta; oppure si può 


| OP 


usare uno strumento esterno 
come SendTo Menu Editor per 
velocizzare e semplificare il tut- 
to. Una volta scaricato l’archi- 
vio dalla pagina ufficiale (www. 
sordum.0rg/10830/sendto-menu- 
editor-v1-1), si può avviare la 
versione del tool corrisponden- 
te all'architettura di Windows 
in uso sul Pc: SendToEditor.exe 
è l'eseguibile per gli Os a 32 
bit, mentre SendToEditor_x64. 
exe è quello dedicato ai sistemi 
a 64 bit. Il software è portable e 
non richiede installazione; tutte 
le sue funzioni sono riassunte 
nella finestra che compare una 
volta lanciato l'eseguibile. 

SendTo Menu Editor presenta 
un elenco di tutti i collegamenti 
presenti nel menu Invia a, in- 
dicando il nome di ogni voce 
sulla sinistra e la destinazione 
(un comando, un file eseguibi- 
le o una cartella) sulla destra. 


» A Cartella compressa 


Taglia 
Copia 


MM Desktop (crea collegamento) 
#9 Destinatario fax 


Crea collegamento 


Elimina 


Rinomina 


7 Destinatario posta 
9 Dispositivo Bluetooth 
KE) Documenti 
® IsoBuster 


Proprietà 


File Modifica Opzioni Aiuto 


bebbb 


Nome collegamento 


È] Documenti 
REA Fax Recipient 
® IsoBuster 

3] Mail Redipient 


MENDENNRNOR 


(I Compressed (zipped) Folder 
IN Desktop (create shortout) 


© Sandboxie - DefaultBox 
© trasferimento file Bluetooth 
dà VLC media player 


Destinazione 


® Sandboxie - DefaultBox 
À. VLC media player 


C:\Users\King Arthur \AppData\Roaming\Microsoft\Windows\SendTo\Compressed (zip... 
C:\Users\King Arthur\AppData\Roaming\Microsoft\Windows\SendTo\Desktop (create ... 


C:\Users\King Arthur \AppData\Roaming Microsoft \Windows\SendTo\Documenti.mydo... 
C:\Windows\system32\WFS.exe 

C:\Program Files (x86)\Utility File - dischi\IsoBuster\IsoBuster.exe 

C:\Users\King Arthur\AppData\Roaming\Microsoft\Windows\SendTo\Mail Recipient.M.... 


C:\Program Files\Emulatori - VM\Sandboxie\Start.exe 
C:\Windows\System32\fsquirt.exe 
C:\Program Files\Media Player\VideoLAN VLC\vic.exe 


TIVI 


Richiamando il menu conte- 
stuale su un collegamento lo si 
può nascondere dal menu Invia 
a (effetto che si ottiene anche 
togliendo la spunta accanto al 
nome del collegamento), elimi- 
narlo, rinominarlo, copiare il 
percorso corrispondente negli 
appunti, aprire la destinazio- 
ne, visualizzare le proprietà 
del collegamento o del file di 
destinazione. 

Il primo pulsante presente 
nella parte alta dell'interfaccia 
permette di richiamare la fine- 
stra per l'aggiunta di un nuo- 
vo collegamento, in cui si può 
specificare la posizione del file 
o della cartella corrispondenti, 
il nome del collegamento, gli 
eventuali parametri — nel caso 
di un programma eseguibile — 
la cartella di lavoro e un'icona 
personalizzata. Gli altri coman- 
di permettono rispettivamente 
di rimuovere un collegamento, 
aggiornare la lista delle voci, 
aprire la cartella dei collega- 
menti e visualizzare informa- 
zioni aggiuntive sul programma 
e gli autori della traduzione — in 
italiano nel nostro caso. Tutte le 
modifiche apportate al menu 
Invia a hanno un effetto imme- 
diato sul sistema. 

SendTo Menu Editor può essere 
uno strumento prezioso per chi 
preferisce personalizzare l’inter- 
faccia e le funzionalità di Esplo- 
ra File in ogni particolare, anche 
se è utile prendere un’importan- 
te precauzione: il programma 
non visualizza alcun allarme 
prima di eliminare un collega- 
mento, e per evitare di perdere 
(più o meno) irrimediabilmente 
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CAMBIARE IL TEMA DELLA BARRA DEI MENU IN MACOS 


introduzione della modalità scura è stata una 
delle novità più significative dell'ultima versione di 
mac0S; ma non tutti apprezzano un cambiamento L 00), A) pl 
così radicale nell'aspetto dell'interfaccia. Se, da un lato, 
una colorazione scura è spesso gradevole per gli elementi een 
del desktop, come il menu principale o il dock, nel caso altro ancora. Per rendere | suggerimenti più rilevanti, Spotlight invia a Apple la tua 
delle finestre delle applicazioni l'aspetto cambia in maniera ARIA BI 
sostanziale e non sempre la nuova combinazione di 
colori, con testo chiaro su sfondo scuro, risulta altrettanto 
piacevole e leggibile. 
Bastano però un paio di comandi per trovare una Q, terminale EI 


Puoi modificare la funzionalità In Preferenze di Sistema. Altre Info. 


soluzione di compromesso, che applica la livrea scura indieiezo 
soltanto al desktop; scopriamo come procedere. Aprite ; 
una finestra del terminale: per esempio potete richiamare ao 
Spotlight con la scorciatoia da tastiera Command+Spazio | psc 
Fo: A A si Terminale 
(figura A), digitare terminale nel campo di ricerca È ‘isrvila 
(Figura B) e infine confermare premendo Invio. Digitate il Mr Terminale 
comando seguente: rwkipedia. org 
UM iwikipedia.org 
i - HM terminaiocinomacom 
defaults write -g NSRequiresAquaSystemAppearance pu 
D Luomoterminai 
Una volta conclusa l'elaborazione, che richiede pochi istanti - — 
(figura C), chiudete la finestra, effettuate il logout e Lo (ti poprossbashe,. 80x24 
) Last login: Thu Feb 21 15:11:02 on console EÌ 


autenticatevi nuovamente: dovete infatti avviare una nuova Niicastnoa RERREE Sefalita vrttsarg(NARAquiraaAzuaDisiaioneazanca: S2001ATAR 
sessione per rendere operativa la nuova configurazione. 

Una volta completato il login aprite la finestra delle 
Preferenze di Sistema e raggiungete la pagina Generali. 
Selezionate il tema scuro nella sezione Aspetto (figura D): 
ora la nuova livrea sarà applicata soltanto agli elementi 
del desktop (figura E). Per ripristinare il funzionamento 
di default, aprite di nuovo il terminale e digitate lo stesso 
comando, sostituendo Yes con No. Per applicare le nuove 
impostazioni dovrete ricordare di concludere la sessione 
corrente ed effettuare un nuovo login. 


@ terminale Sneì Modica Vista Fresa AUS 


faninoenRoe 
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uno dei collegamenti predefi- 
niti di Windows è opportuno 
creare un backup dell'intera 
cartella prima di qualsiasi altra 
operazione. 


2 


PERSONALIZZARE 
I CURSORI 
DEL MOUSE 


IN WINDOWS 
= 


Una volta scelto il mouse ide- 
ale e le impostazioni che più si 
adattano alle abitudini di utiliz- 
zo, Windows offre altre opzio- 
ni per rendere l’esperienza di 
scorrimento e clic della perife- 
rica di input più comune ancora 
più personale e su misura. Oltre 
che per il semplice gusto della 
personalizzazione, modificare 
i cursori può essere utile per 
chi ha limitazioni o difficoltà 
visive e per chi deve proiettare 
lo schermo del computer per 
un pubblico (ad esempio nel 
settore della didattica). 

Chi vuole modificare il modo in 
cui Windows visualizza i diver- 
si stati del cursore del mouse, 
deve prima di tutto accedere 
al pannello delle opzioni navi- 
gando nel Pannello di controllo 
fino a raggiungere la voce Mou- 
se. Da qui si può passare alla 
scheda Puntatori per trovarsi 
di fronte alle relative opzioni 
di personalizzazione. Windows 
permette di cambiare l'aspetto 


Come vuoi aprire questo file? 


Continua a usare questa app 


Altre opzioni 


[im | Default Host Application 


= Internet Explorer 


G Cerca un'app in Microsoft Store 


Usa sempre questa app 


di un singolo cursore oppure 
di impostare una combinazione 
di diversi puntatori personaliz- 
zati; nel primo caso, possiamo 
selezionare il tipo di cursore 
che ci interessa cambiare dalla 
finestra Personalizza (Selezio- 
ne normale, Selezione Guida, 
Occupato, Sposta e così via), 
quindi fare clic sul pulsante 
Sfoglia per cercare un nuovo 
puntatore nella la libreria di 
cursori fornita di default con 
Windows (tradizionalmen- 
te presenti nella cartella C:\ 
Windows\Cursors) in formato 
grafico semplice (.Cur) oppure 
animato (.Ani). Nella pagina di 
selezione si può visionare una 
piccola anteprima del cursore, 
mentre facendo clic su Applica 
oppure OK la nuova selezione 
sarà applicata definitivamente 
in tutto il sistema. 

Qualora volessimo modificare 
tutti i cursori, potremo sfrut- 
tare la possibilità di caricare e 
salvare diverse combinazioni 
di puntatori: dalla casella Com- 
binazione (sempre nelle opzioni 
dei puntatori) occorre prima di 
tutto scegliere la combinazione 
di base da cui partire (Nessuna, 
Predefinita, Ingrandito, Win- 
dows nero, Windows standard 
e così via), quindi si possono 
modificare i singoli cursore 
uno per volta, infine salvare 
la nuova combinazione con un 
nuovo nome. 

Consigliamo vivamente di 
salvare sempre le modifiche ai 
puntatori come nuove combi- 
nazioni, invece di modificare 
quelle standard di Windows. 


Posta in amivo » Gmail 


Formato 


nome.contatto@provider.com 


Proprietà - Mouse 


Rotellina Hardware SetPoint Settings 
Pulsanti Puntatori Opzioni puntatore 
Combinazione 


Bimina 


Salva con nome... 


Personalizza 
| Selezione Guida he 
Esecuzione in background 10 
Occupato (©) 
| Selezione di precisione + w 
Abilita ombra puntatore Predefinita Sfoglia... 


Proprietà - Mouse 
Rotellina Hardware SetPoint Settings 
Pulsanti Puntatori Opzioni puntatore 
Combinazione 


8 


Himina 


Salva con nome 


Personalizza: 


| Selezione Guida 


Esecuzione in background 


| Occupato 


Selezione di precisione 


Abilita ombra puntatore 


Qualora volessimo cancellare 
una combinazione persona- 
lizzata in maniera definitiva, 
potremo servirci del pulsante 
Elimina dalla casella Combina- 
zione. Per tornare invece alla 
combinazione standard dei 


» 


Inviato da Posta per Windows 10 
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puntatori di Windows, dovremo 
selezionare la voce Predefinito di 
Windows (sistema) nella suddetta 
casella. Chi non è soddisfatto 
dalla piccola selezione di cur- 
sori offerta dall'Os Microsoft 
può anche scaricare nuovi pun- 
tatori dalla Rete, raggiungen- 
do un sito come Open Cursor 
Library (wwuw.rw-designer.com/ 
cursor-library). 


3 


APRIRE PAGINE 
WEB E SCRIVERE 
EMAIL DAL 
PROMPT DEI 
COMANDI 
IATA 


Nella lista dei comandi interni 
— non disponibili cioè come file 
eseguibili indipendenti ma solo 
all’interno di una finestra della 
console — supportati da Windows 
spicca start, uno strumento utiliz- 
zabile per eseguire un program- 
ma o un comando specifico. Start 
supporta gli schemi Uri (Uni- 
form Resource Identifier); questo 
può essere sfruttato per lanciare 
un browser o un programma di 
posta elettronica direttamente 
dal prompt. Qualora volessimo 
aprire una pagina Web come 
il sito di PC Professionale, per 
esempio, dovremmo raggiun- 
gere una finestra del Prompt e 
digitare il seguente comando: 


start https:// 
pcprofessionale.it 


Si aprirà subito la pagina in- 
dicata come parametro nel 
browser Web predefinito, senza 
alcun controllo sulla correttez- 
za dei dati immessi. Se invece 
volessimo inviare un messaggio 
email a uno dei nostri contatti, 
dovremmo digitare il seguente 
comando e premere Invio: 


start mailto:nome. 
contatto@provider.com 
Anche in questo caso verrà 


aperta una finestra di com- 
posizione con il client email 
predefinito del sistema, senza 
alcun controllo sull’esattezza 
dell'indirizzo del destinatario 
specificato come parametro. 
L'uso del comando Start per- 
mette tra l’altro di inviare velo- 
cemente una mail — almeno per 
chi preferisce l’uso di prompt 
e tastiera al posto di mouse e 
Gui - senza dover ricorrere alla 
creazione di un collegamento 
sul desktop di Windows. 

Il comando interno Start sup- 
porta anche l'utilizzo di altri 
protocolli di rete di uso meno 
frequente, come per esempio 
ftp, telnet o irc; per funzionare, 
però, questi protocolli richie- 
dono che siano stati installati 
e registrati i software client 
necessari ad aprire le relative 
risorse di rete. 


Recenti 
Documenti 


Scaricati 


Scrivania 
Documenti 


Immagini 


Altre posizioni 


ri 
go 


Documenti 


Scaricati Scrivanda 


n 


CARTELLE 
COLORATE 
IN LINUX 


Una delle funzioni più pratiche 
tra quelle offerte tradizionalmen- 
te da macOS è il supporto per le 
cartelle colorate: tramite un sem- 
plice menu contestuale si possono 
infatti assegnare codici di colore 
specifici alle directory del sistema 
operativo. Lo scopo e l’uso di que- 
sta funzione è lasciato all'utente: 
si possono colorare le cartelle che 
contengono documenti importan- 
ti per individuarle più facilmente, 
oppure utilizzare queste indica- 
zioni per individuare lo stato di 
lavorazione di un progetto. 


Scriva 


Musica Pubblici 


Selezionato «Esempi» (9,0 kB) 
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Naturalmente, anche in Linux si 
può implementare una funzione 
simile; uno dei progetti più inte- 
ressanti è Folder Color, che è pen- 
sato per i file manager Nautilus e 
Caja. È quindi utilizzabile senza 
difficoltà in molte distribuzioni 
basate su Gnome. Nel caso di 
Ubuntu, per esempio, l’installa- 
zione è piuttosto semplice: basta 
aprire una finestra del terminale, 
per esempio conla scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+T, e digitare la 
sequenza di comandi: 


sudo apt update 

sudo apt install folder- 
color folder-color-caja 
folder -color-common 


La prima riga aggiorna l'elenco 
dei pacchetti disponibili, mentre 
la seconda scarica e installa tutto 
il necessario per utilizzare il tool. 
Una volta completata la procedu- 
ra, Folder Color è subito pronto 
per essere utilizzato: basta aprire 
il file manager di sistema, fare 
clic destro su una delle cartelle 
e selezionare il colore preferito 
nel sottomenu Folder’s Color. È 
apprezzabile il fatto che l’asse- 
gnazione di un colore non fac- 
cia perdere le personalizzazioni 
nell'aspetto delle cartelle: anche 
modificando la tinta di una car- 
tella di sistema (per esempio Do- 
cumenti, Musica o Video), infatti, 
l'icona che aiuta a individuarla 
rimane sempre visibile. Non 
solo: tra gli elementi del menu 
contestuale si possono trovare 
anche alcune icone (emblem) che 
permettono di contrassegnare e 
rendere ulteriormente riconosci- 
bili le cartelle più importanti. 


[taz] 
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WORD 


RECUPERARE LE 
IMMAGINI DA UN 
DOCUMENTO DOCX 


In seguito a un processo di stan- 
dardizzazione controverso e acci- 
dentato, la tecnologia Office Open 
Xml (riconoscibile dall’estensione 
-Docx per i documenti di Word) si 
è in questi anni imposta come uno 
dei formati più popolari per lo 
scambio di elementi testuali ricchi 
di contenuti aggiuntivi e impagi- 
nazioni elaborate. La guerra tra 
Ooxml e Odf è finita da tempo 
e i documenti .Docx sono oggi 
largamente utilizzati — sempre 
assieme allo storico .Doc — per 
i documenti di Microsoft Word 


[taz] 


AZIONI 


e non solo. Il formato Microsoft 
Word Document (.Doc) classico è 
pensato per codificare tutti i con- 
tenuti di un documento binario 
e in un singolo file; per contro, 
Ooxml/Docx adotta un approccio 
basato sul linguaggio Xml in cui 
testo, formattazione e metadati 
sono salvati in singoli file di testo 
leggibili anche con un semplice 
editor di testi, come per esempio 
il tradizionale Blocco note. 

Di fatto, com'è consuetudine an- 
che per altri popolari software 
recenti, un file .Docx non è altro 
che un archivio compresso con 
un'estensione differente; ba- 
sta rinominare l'estensione, da 
-Docx a .Zip, e l'archivio diverrà 
quindi liberamente leggibile — e 
modificabile - inmodo manuale. 
Ogni archivio è composto da tre 
diverse cartelle: _rels contiene i 
metadati sulle connessioni che 
intercorrono tra i file presenti 
in archivio; docProps descrive le 


File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti Aiuto File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti Aiuto 
> > 
ch La v 19) > * a spp nm Vv uu) ni * n 
Aggiungi Estrai Verifica Copia Sposta Elimina Informazioni Aggiungi Estrai Verifica Copia Sposta Elimina Informazioni 


Dimensione Dimensi 
590 
| word 2.535 278 
G docProps 1754 
O customXml 943 
O [Content_Types].xml 1758 
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ione co... Ultima modifica 


239 
2411730 
865 
618 
398 1980-01-01 00:00 


Creato 


Nome Dimensione Dimensione co... Ultima modifica Creato 
506 658 506658 1980-01-01 00:00 

E image8.png 602 631 602 631 1980-01-01 00:00 

#É image7.png 13073 13073 1980-01-01 00:00 

# image6.png 9840 9840 1980-01-01 00:00 

#É imageS.png 7403 7403 1980-01-01 00:00 

# imaged.png 7328 7328 1980-01-01 00:00 

#E image3.png 319 123 319123 1980-01-01 00:00 

E image2.png 375 587 375587 1980-01-01 00:00 

#É image1.png 548 937 548.937 1980-01-01 00:00 


È G D:\Users\Dario\Desktop\Test Embedded.docx.zip\word\media\ 


Ultimo access 
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proprietà del documento; word 
ospita i contenuti del documen- 
to propriamente detti. All’inter- 
no della sottocartella word sono 
poi memorizzate anche le im- 
magini eventualmente presenti 
nel documento (in una sottocar- 
tella dedicata e generalmente 
chiamata media); per recuperare 
questi file, quindi, basta naviga- 
re nella struttura dell'archivio 
fino a raggiungere e salvare i 
file grafici che ci interessano. 
La possibilità di copiare ma- 
nualmente le immagini rinomi- 
nando i documenti 


funzioni un tempo accessibili 
all'utenza. Il taglio ha coinvolto 
anche la gestione delle password 
di accesso ai siti Web, che ora (0 
meglio dalla release 57 in poi) 
non possono più essere esportate 
con la stessa facilità del passato. 
Le password salvate in Firefox 
possono ancora essere visua- 
lizzate, copiate e cancellate 
manualmente raggiungendo la 
pagina delle opzioni del browser 
(about:preferences#privacy), ma la 
funzione di esportazione è inve- 
ce assente. Come alternativa si 

uò utilizzare un 


: > p 
Docx non protetti è NEMFESSETAE MIC t001 esterno co- 


un trucco che può 
risultare utile in 
diversi frangenti, 
permettendoci ad 
esempio di recupe- 
rare una parte dei 
contenuti da file Docx corrotti 
o non più accessibili normal- 
mente tramite Word o un altro 
editor di testi capace di leggere 
il formato dei file originali. 


2 


FIREFOX 


ESPORTARE 
L'ARCHIVIO DELLE 


PASSWORD 
Gabiiianei) 


Una delle tante conseguenze del 
debutto di Firefox Quantum, l’in- 
carnazione di nuova generazione 
del browser del Panda Rosso, 
è stata la rimozione di molte 


Accessi salvati 


di Mozilla ha perso 


alcune funzioni evolute 
ili 


Quantum, il browser 
lc 
piuttosto uti 


me FF Password 
Exporter. 

FF Password Ex- 
porter è un soft- 
ware open source 
disponibile (in 
versione portable o da installare) 
per Windows, macOS e Linux, 
e ha l’unico scopo di esportare 
tutte le password memorizzate 
in uno o più profili locali di Fire- 
fox. Basta infatti scaricare il tool 
dalla pagina ufficiale su GitHub 
https://github.com/Kkspearrin/ff-pas- 
sword-exporter (consigliamo di 
recuperare la versione portabile 
che non necessita di installazio- 
ne, laddove possibile) e lancia- 
re il corposo eseguibile appena 
scaricato per trovarsi davanti 
all'interfaccia del programma. 
Per usare FF Password Explorer 
occorre prima di tutto selezio- 
nare il profilo di Firefox su cui 
lavorare — operazione in genere 
eseguita in automatico in caso 
di profilo singolo — indicare la 
Master Password principale 


O |cerca 


Sono state salvate le credenziali di accesso per i seguenti siti 


Sito 


= Nome utente 


[î) https://www.linkedin.com 
ml https://www.manpower.it 


[I] https://www.pcprofessionale.it 
https://www.pleasuredome.org.uk 
@ https://www.reddit.com 

® https://www.writersdream.org 


Rimuovi 


Rimuovi tutti 


per sbloccare il database (nel 
caso in cui sia stata impostata 
dall'utente), quindi fare clic sul 
pulsante Export Password. 

La successiva finestra di dialogo 
permetterà infine di selezionare 
il nome del file di destinazione, 
oltre a scegliere il formato dei 
dati fra Csv e Json. Il database 
risultante includerà (leggibile 
in chiaro) ogni host con relativa 
password, la data di creazione, 
quella dell’ultimo accesso, quel- 
la dell'ultima modifica e il nu- 
mero di volte in cui la password 
è stata utilizzata. 

FF Password Explorer è un tool 
specializzato utilizzabile con 
Firefox 58 e versioni successive, 
uno strumento che potrebbe es- 
sere prezioso qualora avessimo 
la necessità di esportare le pass- 
word salvate sul browser, e rap- 
presenta l'ennesimo accessorio 
esterno da utilizzare se voglia- 
mo ripristinare una delle tante 
funzioni eliminate da Mozilla in 
seguito all'arrivo di Quantum. 


5 


FOTO 


ATTIVARE 
L'INTERFACCIA 
SCURA 

san 

Dopo decenni in cui il bianco 
ha dominato gli sfondi delle 
finestre e le interfacce dei si- 


stemi operativi, i temi scuri 
stanno guadagnando un ampio 


Detected Firefox User Profiles 


C-\Users\King Arthur\AppData\Roaming\Mozilla\Firefc_v 


or choose a custom profile directory 


a 


Ultima modifica 
07/01/2019 
07/01/2019 


Selected Profile: C:\Users\King Arthur\AppData\Roaming 
\Mozilla\Firefox\Profiles\urxId1kt.default 


Firefox Master Password (if you set one) 


02/01/2019 
13/01/2019 


29/12/2018 


Export Passwords 


29/12/2018 
v 


Importa... Mostra password 


Chiudi 


Looking for a better way to manage passwords? 


Try Bitwarden, a free password manager that's avaj 


on all of your devices. 
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Analisi 


Manutenzione 


pesso (a volte troppo spesso) 

si utilizzano le animazioni per 

aggiungere un po' di vivacità 
a una presentazione che rischia di 
diventare troppo noiosa e per convogliare 
l’attenzione del pubblico su elementi 
specifici. Ma il rischio di un uso 
improprio è sempre dietro l'angolo: per 
esempio, se le animazioni partono non 
appena viene visualizzata la relativa 
diapositiva, l’effetto è quasi sempre 
superfluo o addirittura fastidioso. Molto 
meglio sarebbe se l'oratore avesse 
il tempo di introdurre brevemente 
l'argomento e poi sottolineare i dettagli 
più importanti con alcune animazioni ben 
calibrate e lanciate nel momento giusto, 
per evidenziare un elemento specifico, 
per mostrare i punti interessanti su una 
cartina, oppure per illustrare passo dopo 
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DA 


Manutenzione 


ce 3 —-. 


Progettazione 


Laces — (FEES 


*% (x Riquadro Animazione Inizio: Dopo prece... > || Riordina animazione 


Aggiungi 


animazione > 


Animazione avanzata 


Trigger» 


(O Durata: |00,50 4 Sposta indietro 


(® Ritardo: (00,00 v Sposta avanti 


Intervallo 


» Riproduci da 


1% Rettangolo co 
dt Freccia curva 

2 Rettangolo co, 

3% Rettangolo co... 

4% Rettangolo co.. 


passo un diagramma o una sequenza a 
più fasi. Ottenere questo risultato con 
PowerPoint è piuttosto semplice, se si 
conoscono le caratteristiche delle molte 
funzioni offerte dal programma; vediamo 
come procedere. 


Manutenzione 
Te 


Aprite PowerPoint e create una nuova 
presentazione. Per il nostro esempio 
realizzeremo un semplice diagramma che 
illustra il classico modello del ciclo di vita 
di un software (analisi, progettazione, 
implementazione, test, manutenzione). 


t Ci Implementazione 
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Create la prima casella di 

testo, modificatene l'aspetto 

a piacere (figura A), poi 
copiatela e incollatela più volte 
per creare i cinque passaggi 

del diagramma. Collocateli 
come preferite all’interno della 
diapositiva ed eventualmente 
aggiungete frecce o altri simboli 
di collegamento (figura B). 
Selezionate ora il secondo 
elemento del diagramma e 
passate alla scheda Animazioni; 
fate clic sul pulsante Aggiungi 
animazione e scegliete una delle 
varianti comprese nella sezione 
Entrata (figura C). Verificate 
che il parametro Inizio (nella 
sezione Intervallo) sia impostato 
su Al clic del mouse, e poi 
ripetete l'operazione per i tre 
riquadri di testo rimanenti. Se 
avete aggiunto al diagramma 
anche le frecce (e volete farle 
comparire insieme ai relativi 
riquadri) selezionatele una per 
una e aggiungete un'animazione 
anche a loro. In questo 

caso, però, selezionate Dopo 
precedente nella casella Inizio 
della sezione Intervallo, poi fate 
clic su Riquadro Animazione per 
aprire il pannello che mostra 
l'ordine di esecuzione e spostate 
l'animazione della freccia subito 
dopo quella della relativa casella 
di testo (figura D). Ripetete 
anche questa operazione 

per tutte le frecce inserite 
nell'illustrazione, fino a ottenere 
la sequenza di animazioni 
definitiva (figura E). Premete 
F5 per avviare la presentazione: 
a ogni clic del mouse verrà 
visualizzato il successivo 
passaggio nel diagramma. 


seguito, specialmente in alcuni 
settori, come quello della foto- 
grafia e del montaggio video. 
Molti anni prima che i principali 
produttori di sistemi operativi 
scegliessero di applicare una 
livrea scura all'intera interfac- 
cia dei loro Os, infatti, molte 
applicazioni dedicate alla ma- 
nipolazione delle immagini e 
dei filmati (specialmente quelle 
destinate a un'utenza professio- 
nale) avevano già implementato 
ambienti di lavoro la cui inter- 
faccia utente era basata su com- 
binazioni di colori molto più 
scure e neutre. Questa scelta, 
evidentemente, non 

è stata dettata da un 
semplice vezzo este- 

tico, ma ha ragioni 

pratiche molto fonda- 

te: uno sfondo scuro 

e neutro conferisce 
maggiore risalto alle 
immagini mostrate 

al centro dell'interfaccia e con- 
sente di apprezzarne meglio i 
dettagli meno luminosi. 
Windows 10 offre una moda- 
lità scura per l’intero sistema 
operativo già da qualche tem- 
po, anche se la nuova livrea è 
limitata alle App Universal di 
default, a qualche altro elemen- 
to del sistema operativo (come 
Esplora file) e poco altro. Ma 
anche se non si vuole attivare il 


Impostazioni 


O Zoom avanti e indietro 


Aspetto 
Riquadro 
Il riquadro dell'app mostra 


| Foto recenti 


Modalità 
La modifica verrà visualizzata al prossimo avvio dell'app 
O Chiaro 


(®) Scuro 


O Usa l'impostazione di sistema 


Anteprima 


Aiuta Microsoft a testare l'importazione su dispositi 
Wi-Fi 


nuovo tema per l'intero sistema, 
esistono alcune circostanze in 
cui la livrea scura è molto utile. 
Il più significativo è certamente 
quello dell’app Foto, che rap- 
presenta il caso paradigmatico 
in cui uno sfondo scuro offre 
vantaggi in ter- 
mini di leggibi- 
lità. Per limitare 
il nuovo tema 
solo all’app 
Foto apritene 
l'interfaccia, fa- 
te clic sul menu 
a discesa in alto 
a destra (richiamabile con un 
clic sull'icona con i tre puntini 
orizzontali) e aprite la finestra 
delle Impostazioni. 
Scorrete l'elenco fino alla sezione 
Aspetto, poi selezionate l’opzio- 
ne Scuro per la voce Modalità; 
chiudete e riavviate l’app: ora 
l'interfaccia mostrerà il tema scu- 
ro indipendentemente dall’im- 
postazione scelta per il resto del 
sistema operativo. 
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SCARICARE 


per selezionare Gmail. Facendo 
clic sulla voce Tutti i messaggi si 
può indicare il tipo di download, 
se completo (con la totalità dei 
messaggi presenti su Gmail) o 


limitato solo ad alcune etichette; 2 
| L BAC KU P una volta scelto il tipo di backup, “ è «d ® 
DELL'ARCHIVIO occorre scorrere fino alla fine del- La O 
DI GM AI L la pagina e fare clic sul pulsante 
Avanti per accedere alla pagina di 
9g personalizzazione. Ci siamo quasi 
Google permette di personaliz- 
Il backup è una delle pratiche zare l'archivio di backup in vari |_, E I TE Po 
indispensabili per qualsiasi tipo modi, scegliendo il formato (.Zip | appena sara pront iaia ) 
di utente; anche quando si parla o .Tgz), le dimensioni massime ‘Archivio cristo Disporisie fino i 


di un account cloud come quello 
di Gmail è sempre utile tenere in 
debita considerazione la possi- 
bilità di accedere ai propri dati 
offline quando Internet o i server 
remoti non sono più accessibili. 
In tal senso la webmail di Google 
fornisce tutto il necessario per ar- 
chiviare e scaricare una copia dei 
messaggi in tempi relativamente 
brevi, un'occasione che tutti do- 
vrebbero sfruttare come alterna- 
tiva all'utilizzo di un client di 
posta elettronica completo con 
la gestione offline della messag- 
gistica. Per scaricare un archivio 
delle mail presenti su Gmail oc- 
corre visitare la pagina Takeout 
di Google (https://takeout.google. 
comy/settings/takeout), fare clic sul 
pulsante Deseleziona Tutto (per 
evitare di includere altri tipi di 
dati nel backup), quindi scorrere 
il lungo elenco dei prodotti fino 
a raggiungere la voce Posta e at- 
tivare lo switch corrispondente 


di ogni archivio (con la suddivi- 
sione in più file nel caso in cui il 
backup superasse le dimensioni 
specificate), il metodo di recapito 
(invio di link per il download di- 
retto tramite email o salvataggio 
su un servizio di cloud storage). 
Una volta apportate tutte le mo- 
difiche desiderate basta premere 
il pulsante Crea Archivio per dare 
il via alla generazione del backup. 
A questo punto la pagina dei 
download presenterà un mes- 
saggio di “lavori in corso” fino 
al completamento dell'archivio, 
un'operazione che — avverte Goo- 
gle — potrebbe anche richiedere 
ore o magari giorni nel caso in 
cui la casella Webmail contenesse 
un gran numero di messaggi e 
dati. Una volta ultimato, comun- 
que, l'archivio sarà pronto per 
il download diretto (nel caso in 
cui avessimo scelto questo me- 
todo) e Google invierà una mail 
di conferma alla casella di posta. 


È incorso si tuoi dati Post 


eni prese 
(ore o magari 


L'archivio ha una data di scadenza 


indicata chiaramente nella pagina 
dei download, superata la quale 
occorrerà procedere alla genera- 
zione di un nuovo backup. 

Dopo aver scompattato l’archi- 
vio, avremo a disposizione tutta 
la posta di Gmail in uno o più 
grandi file in formato Mbox: come 
spiegato anche dal file di aiuto 
Html allegato all'archivio, Mbox 
è un formato comunemente im- 
piegato per salvare il contenuto 
di un'intera mailbox in modali- 
tà testuale pura. L'archivio può 
quindi essere salvato su disco lo- 
cale come forma di cold storage 


Tutti | messaggi 
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della posta elettronica, oppure può 
essere importato dai client di posta 
come Mozilla Thunderbird, Apple 
Mail o Microsoft Outlook per la 
consultazione. 


2 


CONVERTIRE 
LE VALUTE 


CON GOOGLE 
=: 


Fra i tanti trucchi per sfruttare al 
massimo Google Search e Google 
Immagini, quello della conversio- 
ne tra le valute è certamente uno 
dei più utili per chi vuole fare 
acquisti online — magari su siti 
stranieri o da venditori che non 
indicano il prezzo esatto in Euro. 
Google ha infatti da tempo inte- 
grato un vero e proprio converti- 
tore di valute accessibile diretta- 
mente dalla casella per le ricerche 
Web, uno strumento che col tempo 
è diventato sempre più intelligente 
e ricco di funzioni accessorie. 
L'operazione base di conversione è 
elementare: basta indicare la som- 
ma seguita dalla valuta originaria, 
aggiungere l'operatore in e infine 
la valuta di destinazione per co- 
noscere il valore corrispondente. 
Se per esempio volessimo sapere 
quanto valgono, in questo preciso 
momento, un centinaio di dollari 
americani nella conversione in 
euro, basta digitare 100 USD in 
EUR come chiave della ricerca per 
ottenere il risultato cercato. 

La casella di conversione visua- 
lizzata prima dei risultati della 
ricerca vera e propria può essere 
sfruttata per specificare una nuo- 
va somma da convertire, cambiare 
le unità di partenza e destinazione 
o conoscere l'andamento del tasso 
di cambio nel corso del tempo. In 
passato era necessario conoscere 
il codice esatto di ogni moneta 
per effettuare correttamente la 
conversione, mentre ora si può 
anche scriverne il nome comu- 
ne (per esempio dollaro al posto 
di USD, yuan al posto di CNY o 
Bitcoin al posto di BTC) per otte- 
nere lo stesso risultato. Conoscere 
il valore in euro di una somma 
in valuta straniera può risultare 


utile — se non addirittura indi- 
spensabile — quando si acquistano 
prodotti online attraverso canali 
(o venditori) non convenzionali 
o in ambito internazionale, ma 
i tempi di riferimento per i tassi 
di cambio (dettati dalle agenzie o 
dalle borse) variano molto, come 
sottolineato da Google stessa, e 
l'esperienza pratica ci porta a con- 
sigliare di abbondare leggermente 
quando si approntano ricariche 
online e carte prepagate per effet- 
tuare un acquisto. Il problema non 
si pone invece quando si acquista 
tramite PayPal, o su eBay: in que- 
sti ultimi due casi, se il prezzo 
originale è indicato in una valuta 
diversa dall’Euro (o da quella che 
usiamo nel Paese in cui ci trovia- 
mo), sarà la stessa piattaforma di 
pagamento a effettuare la conver- 
sione indicando la somma precisa 
che verrà prelevata dal conto per 
finalizzare l'acquisto. 
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ESTRAPOLARE 
VOLTI 3D DAI 


RITRATTI 
eee 


Il sito 3D Face Reconstruction 
from a Single Image è la versio- 
ne dimostrativa di una ricerca 
condotta presso l’Università 
britannica di Nottingham e im- 
piega una tecnologia a base di 
reti neurali appositamente ad- 
destrate a estrapolare volti tri- 
dimensionali da comuni ritratti 
fotografici oppure, per dirla con 
le parole dei ricercatori, a “ese- 
guire la regressione diretta di una 
rappresentazione volumetrica 


3D Face Reconstruction from a Single Image 


Drag the 30 model around with your mouse You can checkout the paper and code here 
Witis blank, & may be an issue with WebGL or browser Sometimes this happens witt Chromium. but not Google 


Chrome, as far as | know 


della geometria facciale 3D da 
una singola immagine 2D”. 
Il codice dell'algoritmo — dispo- 
nibile anche su GitHub (https:// 
github.com/AaronJackson/orn) per 
il download in locale — è utiliz- 
zabile visitando la pagina http:// 
cul-demos.cs.nott.ac.uk/vrn/index. 
php per la ricostruzione facciale 
tridimensionale: basta selezio- 
nare un'immagine presente sul 
disco locale, superare il box di 
reCAPTCHA, attendere qualche 
secondo e accedere alla pagina 
del risultato finale. Qui il vol- 
to 3D è manipolabile tenendo 
premuto il tasto sinistro sulla 
foto e muovendo il mouse nella 
direzione desiderata. 

Una volta elaborato, il volto 3D 
può essere salvato come file in 
formato OB], un elenco testuale 
di vertici geometrici che può es- 
sere importato in un’applicazio- 
ne di terze parti come 3D Builder 
— app compresa nella dotazione 
di default di Windows 10 — per 
un'elaborazione successiva. 
Prima del download, all'utente 
viene concessa la possibilità di 
disabilitare lo sfondo della foto, 
cambiare la posizione di profon- 
dità del volto 3D (in relazione 
al piano 2D originario) oppure 
testare l'algoritmo neurale su 
una nuova immagine. 

La IA di origine britannica fun- 
ziona solo sui volti umani ma 
non prende in considerazione i 
capelli, ed è sufficientemente “in- 
telligente” da riconoscere anche 
i volti fotografati leggermente 
di profilo. La riproduzione 3D 
sul sito Web è gestita tramite 
API WebGL e necessita quindi 
di un browser sufficientemente 
moderno da poter gestire questa 
libreria tridimensionale. 
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SPYBOT IDENTITY 
MONITOR 
Ger) 


Oltre a essere nota per la produ- 
zione di Spybot Search & Destroy, 
storico software di sicurezza pro- 
gettato per eliminare adware e 
spyware dal Pc, Spybot mette a 
disposizione degli utenti anche 
un'utility in grado di tenere sotto 
controllo la sicurezza degli ac- 
count di rete. Un tool aggiuntivo 
che può essere usato assieme ai 
servizi specializzati per rendere 
ancora più sicura la nostra pre- 
senza online. 

Spybot Identity Monitor (SIM), 
questo il nome del nuovo tool, 
è un software gratuito — per la 
precisione donationware — di- 
sponibile per Windows (www. 
safer-networking.org/products/ 
spybot-identity-monitor) o anche 
in formato app scaricabile da- 
gli store di Microsoft e macOS. 
Nella sua versione Windows 
tradizionale dev'essere scaricato 
dal sito ufficiale e installato nel 
sistema Windows 7 o Windows 
10 su cui intendiamo utilizzarlo. 
Una volta avviato, il tool propone 


un'interfaccia da cui si possono 
raggiungere tutte le funzioni del 
software: sulla destra sono elen- 
cati gli account da monitorare, 
mentre il pulsante centrale per- 
mette di accedere all'elenco degli 
account e serve da allerta nel caso 
in cui fossero individuate even- 
tuali brecce di sicurezza in Rete. 
Al momento SIM può controllare 
la presenza di un account in oltre 
340 diverse violazioni note (con 
più di due miliardi di account 
totali); un elenco aggiornato degli 
archivi è accessibile con un clic 
sul pulsante Services presente 
sull’interfaccia principale del 
software. Premendo il pulsante 
My Accounts, invece, si accede 
all'elenco degli account sotto 
controllo: si possono aggiun- 
gere indirizzi mail o username 
e, facendo clic su ogni singolo 
account, si raggiunge l'elenco 
delle violazioni di sicurezza in 
cui è eventualmente stato coin- 
volto. Accedendo al pannello 
delle impostazioni tramite il 
pulsante Settings, infine, si può 
istruire il software sul controllo 
automatico della sicurezza degli 
account a ogni avvio di Windows 
(tramite l’Utilità di pianificazio- 
ne del sistema), sulla verifica 
della disponibilità di una nuova 
versione o sull'utilizzo (forzato 
o meno) di una modalità scura 
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più riposante per gli occhi. Per 
il controllo delle brecce all'avvio 
bisogna eseguire il tool con i pri- 
vilegi di amministratore. 

Un software come Spybot Iden- 
tity Monitor può rappresentare 
un'importante seconda opinione 
sulla sicurezza degli account, uno 
strumento che andrebbe utilizza- 
to insieme ai tanti servizi Web 
specializzati per avere la ragio- 
nevole certezza di non essere 
a rischio. Se un nostro account 
risultasse presente in un databa- 
se compromesso, infine, è indi- 
spensabile provvedere al cambio 
immediato della password per 
tutti i servizi collegati. 
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INTEL 
PROCESSOR 
DIAGNOSTIC TOOL 
TTT 


In genere, se un Pc funziona co- 
me deve l'utente non ha bisogno 
di verificare i parametri e lo sta- 
to della Cpu. Se il processore 
è stato prodotto da Intel, per 
togliersi ogni minimo dubbio 
sul suo comportamento si può 
sfruttare uno strumento di test 


Rrtedili Come(TM)(7-7700H0 CPU E 2.I0G15 
Pamdy G Model 15 Seppng 2 
ci t0 munchi Tasf Manager 


Mandoer al Phyrncal Ceres 4 
Nrdser ci Logi Coma è 


CPU Temperature Racoed. ch here to Rat Montana 

Max/Mr CPU Feipa Detected | Mare 870 Mne 5 

Man CPU Temperature 

Gracihica id NNVIOLA GeForce GTX 5660 

Opertci Sugo Na Non iiei GRU Detecied 
Gieaotica teata are disaiziod 

Operating Siate Moroso Vindoma TÒ Home G4 DI 

Sem BIOS GLIS2VUK 

Store Sossi HINCCVI1SS19R2: 


Tan Scerary | CHL Tempocanoe Mono | 


|a n 


CRE EE 
î 


2 Dispositivo USB composita 
3 Dispositivo USB composito 
4 intelR Wiroless Bluetooth 
5 Dispositivo USS composito 


11 device connected 10 Intel High Osterion Audio Control 
1 Realtek High Dafinitica Audio 


[Platiorm Controller Hub Test Completed 


I HACKS / 


messo a disposizione diretta- 
mente dall'azienda di Santa Cla- 
ra e noto come Intel Processor 
Diagnostic Tool (IPDT). 

Intel ha reso il funzionamento 
del software il più essenziale 
possibile, basta infatti scarica- 
re il tool dalla pagina ufficiale 
(https://downloadcenter.intel.com/ 
download/19792/Intel-Processor- 
Diagnostic-Tool), nella versione a 
32 o 64 bit in relazione al tipo di 
sistema operativo installato sul 
Pc, installarlo in Windows (in- 
sieme alle indispensabili librerie 
C++) e lanciarlo tramite il colle- 
gamento aggiunto al desktop o 
dal menu Start. Al primo avvio, 
proporrà di scaricare e installare 
un tool aggiuntivo per verificare 
la natura della Cpu (Intel Engi- 
neering/Qualification Sample). 
Una volta caricato, Processor 
Diagnostic Tool procede imme- 
diatamente con una serie di test 
automatizzati che non richiedo- 
no alcun intervento all'utente: il 
tool passa in rassegna le caratte- 
ristiche della Cpu verificandone 
la genuinità, testa la cache, le 
istruzioni Mmx/Sse e poi passa 
ai test più impegnativi, vale a 
dire quelli concernenti i calcoli 
dei numeri primi, le operazio- 
ni in virgola mobile, i calcoli 
matematici complessi, lo stress 
della Cpu con un carico di la- 
voro distribuito su tutti i core 
disponibili. 

Mentre il programma procede 
coi suoi test, si possono visua- 
lizzare sia i test già passati sia 
verificare la temperatura di 
funzionamento nella finestra in 
basso a sinistra: è perfettamente 
normale, visto il carico di lavoro 
con cui il software impegna la 
Cpu, che le temperature salga- 
no notevolmente e il sistema si 
blocchi per qualche secondo. 
Sul Pc usato per i test abbiamo 
sperimentato una temperatura 
di oltre 80 gradi, poco più di 
20 gradi al di sotto della tem- 
peratura massima supportata, 
raggiunta la quale la Cpu pro- 
cede al throttling termico, ossia 
alla riduzione delle frequenze 
di funzionamento per evitare 
di danneggiarsi. Una volta ter- 
minati i test, IPDT comunica la 


conclusione con successo delle 
operazioni con una grande scrit- 
ta PASS (su sfondo verde) nella 
finestra Test Summary. In caso 
di problemi con il funzionamen- 
to della Cpu, le informazioni 
visualizzate sarebbero ovvia- 
mente diverse. Conclusi i test 
si può anche consultare il log 
in formato testuale navigando 
nel menu File presente nella 
barra in alto, mentre i tre link 
in evidenza nella finestra prin- 
cipale permettono di visitare la 
pagina ufficiale del processore 
nell'archivio Web di Intel, lan- 
ciare Gestione attività e avviare 
o riavviare il monitoraggio della 
temperatura in tempo reale. I 
tre collegamenti sono attivi e 
funzionanti anche durante l’e- 
secuzione dei test. Sebbene sia 
piuttosto essenziale e limitato 
nelle opzioni disponibili, IPDT 
è uno strumento di test per il 
funzionamento delle Cpu of- 
ferto direttamente da Intel, e ha 
quindi nell’ufficialità il suo trat- 
to più appetibile: se il software 
di Intel garantisce la genuinità 
e il corretto funzionamento del 
processore, è molto probabile 
che l'hardware base del Pc si 
stia comportando secondo le 
specifiche e nel migliore dei 
modi possibili. 
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EASY DARK MODE 
cs 


L'introduzione del tema scuro ha 
portato un tocco di freschezza e 
modernità all'interfaccia di Win- 
dows 10, anche se per ora la sua 
implementazione è limitata alle 
app Universal di default, ad al- 
cuni sparuti elementi del sistema 
operativo (è compreso per esem- 
pio il file manager Esplora file, 
mentre restano esclusi il Pannello 
di controllo e altri tool tradizio- 
nali) e a un manipolo di software 
creati da volenterosi sviluppatori 
di terze parti. Passare dal tra- 
dizionale tema chiaro a quello 
scuro è piuttosto semplice, ma di 


Start Mode 
Switch Panel >» 
Autostart 

About » 


0° My 


certo non rapido: bisogna infatti 
aprire le Impostazioni, raggiun- 
gere la sezione Personalizzazione/ 
Colori e modificare l'opzione Sce- 
gli la modalità predefinita dell'app 
in fondo alla pagina. La modifica 
è applicata immediatamente (con 
un paio di secondi di ritardo), 
senza bisogno di effettuare un 
nuovo login né tantomeno di 
riavviare il computer. 

È un peccato che un'opzione 
dedicata non sia stata inserita, 
per esempio, tra le Azioni rapi- 
de del Centro notifiche, perché 
potrebbe essere utile passare da 
un tema all’altro con maggiore 
fluidità: per esempio, la livrea 
più scura è ideale per le ore not- 
turne o, più in generale, per le 
situazioni in cui c'è poca luce 
ambientale, oppure i casi in cui 
si vuole aumentare al massimo 
l'autonomia delle batterie (gli 
schermi, infatti, consumano di 
più quando mostrano immagini 
in prevalenza chiare). 

In attesa dell'intervento di Mic- 
rosoft si può ovviare al proble- 
ma scaricando e avviando Easy 
Dark Mode, una semplice uti- 
lity gratuita disponibile come 
file eseguibile all'indirizzo www. 
wintools.info/index.php/easy-dark- 
mode. Il tool non necessita di in- 
stallazione e aggiunge un'icona 
all'area di notifica della barra 
delle applicazioni. Basta un clic 
per passare in pochi istanti (è 
comunque necessario un paio 
di secondi di attesa) da un tema 
all’altro; con un clic destro si ri- 
chiama invece un menu conte- 
stuale che permette di scegliere 
il tema da impostare all'avvio e 
di eseguire automaticamente il 
programma al boot. . 
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